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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 17° congresso de aperto dal segretario con una lunga relazione 

pentapartito con sofferenza 
De Mita vago sul programma 
Dalla sala fischi per Craxi 

Arretramento sulla politica estera: «Con gli Usa sempre e comunque» - Riconosciu
te alcune «novità» delle assise comuniste di Firenze - Irritate reazioni socialiste 

Tra ciò che non può 
e ciò che non vuole 
di ENZO ROGGI 

A GGRAPPATO alla zat-
" tera pentapartita con 
in cuore tanta voglia di 
prendere il timone ma reso 
cauto dalla paura di perde
re la presa e ritrovarsi in 
mezzo ai marosi, De Mita 
indica alla De una linea di 
cauto movimento: tanto 
cauto da renderlo imper
cettibile. Certo, non siamo 
più all'impavido arrocca
mento di tre anni orsono 
quando, sfidando addirittu
ra la natura del suo parti
to, indicò la meta di un ri
nascimento centrista-libe
rista, né alla sicumera dro
gata del «pentapartito 
strategico». Siamo ora a 
un'ennesima reinterpreta
zione di quest'alleanza di 
{joverno («momento di p i 
egamento oggi possibi

le...») che allude vagamen
te ad un processo politico 
di uscita dall'attuale «stato 
di difficoltà», un processo 
presentato tuttavia a tem-

Ei lunghissimi e con esiti 
ìdefimti, al termine del 

quale forse i partiti potreb
bero pensare a assumere 
ruoli diversi dagli attuali. 
In sostanza De Mita invita 
la De a non porsi, almeno 
in questa fase, il problema 
di una risposta forte in ter
mini di prospettiva e di 
progetto alla crisi del siste
ma politico. La preoccupa
zione è altra: garantirsi la 
benevolenza dell'alleato 
socialista (tenendolo sotto 
tiro) almeno per questa le
gislatura sulla base di uno 
scambio a basso profilo: il 
principio di alternanza pa-

gato con la permanenza di 
taxi a Palazzo Chigi. 
Ciò significa, semplice

mente, che la De (essendo
le stato negato il patto fino 
al 1993) resta priva di pro
spettiva poiché non può in
dicare il pentapartito di 
lungo perìodo, e non vuole 
indicare qualcosa di diver
so, anche se sente e am
mette che prima o poi uno 
sblocco potrà verificarsi. 
Essa resta, pertanto, tutta 
immersa in una dimensio
ne tattica, esposta molto al 
giuoco altrui delle conve
nienze. De Mita, dunque, 
non l'ha affatto tolta dallo 
stato di sofferenza in cui 
era precipitata nell'estate 
del 1983. Ora, tutto questo 
interessa non tanto per ciò 
che potrà significare per le 
fortune della terza segrete
ria De Mita, quanto perché 
lascia sostanzialmente in
tatti i termini della crisi 
del sistema politico e dun
que del governo del paese 
in un passaggio in cui si 
gìuocano le sorti dell'Italia 
per i prossimi decenni. Né 
ci sembra che al congresso 
sia stata presentata una 
piattaforma di contenuti 
programmatici tale da 
mettere davvero alla pro
va gli alleati di governo. Se 
ciò fosse accaduto ci sare-
be stato un qualche passo 
avanti nella logica del con
fronto, un qualche contri
buto a fluidificare i rap-
S r t i politici, a mettere 

w e r o alla prova le «cul
ture di governo», a laicizza
re la politica. Ma, anche 
qui, l'apporto appare ben 
modesto, ed anzi eclettico 
e confuso. Proprio nel mo
mento in cui si insiste sulla 
critica al nostro congresso 
per una supposta modestia 
programmatica, si presen
ta una «proposta di gover
no» di sconfortante generi
cità, in cui — beninteso — 
è riscontrabile una qualche 

rettifica rispetto a sugge
stioni thatcheriane e un re
cupero di ispirazioni soli
daristiche, ma assoluta
mente incongruo alle do
mande dell'epoca e all'am
bizione di dislocare forze e 
di indurre comportamenti 
sociali e politici. 

Questa debolezza nella 
strategia dei contenuti si 
connette, ed anzi larga
mente dipende da un im
perdonabile deficit di ana
lisi e di proposta sulle 
drammatiche, discrimi
nanti questioni della condi
zione del mondo e dei rap
porti internazionali. È as
sai grave che la maggior 
forza di governo mostri un 
cosi scarso pathos e una co
si scarsa capacità di pro
posta (fino al punto da 
omettere semplicemente 
la parola «disarmo») in un 
momento in cui tutto chia
ma allo sforzo e all'imma
ginazione per rifondare la 
condizione planetaria, per 
ristrutturare concezioni e 

Solitiche della sicurezza, 
ell'interdipendenza, dello 

sviluppo. Con quali gambe 
e verso quali traguardi ri
conoscibili deve cammina
re la proclamata «vocazio
ne di pace», se poi non si 
dice nulla sullo scudo spa
ziale, sui missili, sulle mo
ratorie nucleari, sul disar
mo strategico e regionale, 
sulla tragica contraddizio
ne Nord-Sud che non è ridu
cibile ai debiti dell'Ameri
ca Latina, e cosi via? Que
sta non è solo un'omissione 
politica, è un privarsi di di
scrimini ideali, di una con
sonanza doverosa con le 
angosce del popolo e dei 
popoli. £ di quale «confron
to» può parlarsi, se lo si 
amputa di una tematica 
cosi decisiva? 

Dopo il discorso di Tori
no e le non insignificanti 
polemiche tra la De e Ghi
no di Tacco, era molto atte
so il capitolo demitiano sul 
Pei. Abbiamo assistito ad 
un argomentare rispettoso, 
privo di quelle punte sac
centi e stroncatone a cui il 
segretario de s'era conces
so fino al nostro congresso 
di Firenze. Egli ha rilevato 
alcuni elementi della no
stra scelta congressuale e 
li ha discussi, com'era suo 
diritto. Ma sempre con l'a
nimo dell'esaminatore che 
si rivolge a un discente de
stinato a non essere pro
mosso m a i E un atteggia
mento errato non solo per
ché impedisce di cogliere 
appieno la natura del Pei, 
le ragioni del rinnovarsi 
della questione comunista 
come questione basilare 
della democrazia italiana, 
ma perché — ancora una 
volta — impedisce di guar
dare al campo aperto, al 
futuro di un sistema sbloc
cato. Forse, in questo, c'è 
un riflesso di quella defor
mazione tattica che porta 
a pensare il Pei come ad 
una forza complementare 
di progetti che sono in ma
no ad altri. Invece non è co
s i non solo perché ben più 
alta, e fondata, è l'ambizio
ne dei comunisti, ma per
ché oggettivamente, dinan
zi alle trasformazioni in at
to nella società e nel mon
do, siamo davvero tutti al
la pari e vale per tutti la 
regola della competizione 
senza pregiudiziali Con 
una differenza, in questo 
momento: la De permane 
entro la camicia di forza di 
una scelta di necessità, noi 
no. 

ROMA — Le bordate di fischi che la 
platea del delegati e le gradinate del 
Palasport hanno indirizzato a Bettino 
Craxi sono state il prologo Inatteso del 
17° congresso della De, apertosi Ieri po
meriggio all'Eur. Prima ancora che Ci
riaco De Mita salisse alla tribuna per 
leggere una relazione certo non troppo 
generosa nei confronti dell'alleato so
cialista, quei fischi hanno messo cru
damente in luce uno del temi cruciali 
non solo del congresso: lo stato di pro
fondo antagonismo che regna tra i due 
maggiori partner del pentapartito e la 
precarietà di prospettive che ne deriva 
per la formula di governo. Tuttavia ciò 
non ha impedito al segretario della De 
di ripetere che l'alleanza pentapartlti-

ca rappresenta «l'equilibrio di governo 
possibile e ora e prevedibilmente an
che per 11 prossimo futuro». Ciò che 
muta, nelle parole di De Mita, è il valo
re delia «strateglcltà» del pentapartito: 
essa non va più Intesa (dal momento 
che i «noi socialisti hanno fatto saltare 
l'ipotesi) come un accordo di durata 
«biblica», ma come ricerca di un «obiet
tivo comune, una linea di risposta co
mune al problemi», da mettere alla 
prova in un «serrato e attento confron
to con lo stesso Pel, che interessa tutti 
i partiti democratici e quindi anche la 
De». Il terreno del confronto è dato dal
la «ricerca di valori unificanti per la 
società e di regole che arbitrino le con
traddizioni e, senza Imbrigliare la so

cietà, ne ordinino la vitalità». A questo 
parziale (e obbligato) aggiustamento 
di rotta De Mita ha anche accompa
gnato toni più corretti verso il Pei, ri
conoscendo alcune «novità» maturate 
nel congresso di Firenze — prima fra 
tutte una «scelta laica come metodo di 
analisi politica» — ma negando che la 
loro «Importanza» vada oltre «la presa 
di coscienza della crisi» che il Pel attra
verserebbe. Irritate le reazioni sociali
ste alla relazione: Craxi ha apprezzato 
la conferma del pentapartito ma ha 
detto che «l molti spunti polemici ri
volti con lnspiegablle insistenza ai so
cialisti, riceveranno risposte non me
no polemiche». 

I SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA. MARCO SAPPINO E GIOVANNI FASANELLA A PAG. 2 

«La relazione di De Mita — 
ha dichiarato il segretario ge
nerale del Pei Alessandro Nat
ta — riconosce, nella sua parte 
iniziale, la complessità dei 
problemi posti dai processi di 
trasformazione in atto. Ci so
no anche affermazioni signifi
cative: si riconosce che è man
cata e manca una reale capa
cità di governo, che occorre re
golare i processi perché altri
menti si approfondiscono con
traddizioni e squilibri, si am
mette che dì fronte a questi 
problemi nessuno ha un mo
dello pronto e tutti t partiti so
no alla pari. È (a fine, in so
stanza, dell'ambizione del 
pentapartito strategico; dopo 
tante ironie sul nostro richia-

Natta: questi 
i limiti di fondo 

mo alla priorità dei temi pro
grammatici, si riconosce l'esi
genza di un nuovo riformismo 
che proprio con questi temi 
deve misurarsi. Ma questo di
scorso diventa, poi, confuso e 
contraddittorio. La parte pro
positiva e quella politica sono, 
in certa misura, una ripetizio
ne di affermazioni già cono
sciute e che non hanno davve
ro dato grandi risultati; men

tre si ignorano problemi fon
damentali come quelli dell'oc
cupazione del potere o di un 
impegno per un ordine inter
nazionale che favorisca il di
sarmo. E la maggioranza che 
si torna a riproporre è quella 
del pentapartito: certo con 
molti dubbi, con l'avvertimen
to dei limiti temporali e delle 
scarse possibilità di realizza
zione, ma senza alcuna capa
cità di proporre davvero un 

progetto riformatore e politico 
di ampio respiro, a campo 
aperto. E questo anche perché 
— mi pare — c'è un limite di 
fondo nel giudizio sul Pei. De 
Mita non riesce a capire ciò 
che il Pei è e vuole essere oggi 
perché non comprende ciò che 
siamo stati, quale funzione ab
biamo esercitato in questi 
quarantanni di Repubblica. 
Parla del Partito comunista 
come se fosse stato un corpo 
estraneo, come se non avesse 
avuto un ruolo fondamentale 
nei processi di trasformazione 
e dì sviluppo democratico del 
paese. E se non si comprende 
questo, è inevitabile che la 
prospettiva politica che si pro
pone sia una prospettiva im
mobilistica». 

E così arrivò la terza ora 
La prima notizia l'ho avuta 

dall'Unità, informata più di 
ogni altro e in questo caso più 
di me stesso: farò parte della 
delegazione del Pei al con-
gresso della De. Interessante. 
La seconda notizia dalla tv, 
poco prima della relazione di 
De Mita: parlerà almeno tre 
ore. Preoccupante. La terza 
da una telefonata di Chiaro-
monte: *Ci fai una cronaca 
personale sulla prima giorna
ta dei lavori, possibilmente vi-
vace?*. Imbarazzante. Ritiro 
il tesserino plasticato per l'ac
cesso al Palazzo dello Sport e 
scopro che il mio è giallo. Al-

di GIOVANNI BERLINGUER 
fermante. Nelle bandiere del
la marineria è il colore degli 
appestati. Poi vedo che sono 
gialle le tessere per tutti i par
titi invitati. I sospetti erano 
ingiustificati. Dovremmo 
averne meno, noi e gli altri. 

Ore 16. Arrivano le prime 
personalità e gli applausi sono 
per Montesano, Zichichi, Zac-
cagnini. Poi apre i lavori Fan-
fani e parla Signorello che fu 
definito da Fortebraccio »il 
busto di se stesso». Ma un bu

sto ha bisogno di solennità e 
questa è turbata dal contem
poraneo arrivo di attori e at
trici (in tribuna c'è anche Hea-
ther Parisi) che richiamano 
tutta l'attenzione della sala e 
dei fotografi. Nessuno ascolta. 
Ma noi almeno non dovremmo 
dimenticare che ha vinto le 
elezioni a Roma, anche se un 
anno dopo sono molti i pentiti. 

Quando Fanfani saluta 
Pfimlin, Nilde Jotti e Craxi, i 
congressisti applaudono i pri

mi due e dimostrano, per il 
terzo, di saper fischiare. Poi di 
saperlo applaudire, quando 
De Mita parlerà dei meriti del 
governo. Intanto vari giornali
sti assillano Natta chiedendo
gli di commentare De Mita 
prima che abbia concluso la 
sua relazione e rimangono 
sorpresi dalla risposta: 'Vo
glio prima ascoltarlo». Dietro 
di noi c'è Spadolini, ma nessu
no lo assilla: probabilmente 
ha già fatto nell'atrio le sue 
dichiarazioni sulla conclusio
ne del congresso, prima che 

(Segue in ultima) 

La Ford non compra un vecchio bidone. Anzi sarebbe un affare 
impadronirsi di un prodotto eccellente della nostra fantasia 

La ribellione di un alfista 
È una notizia di questi 

giorni: la Ford compera l'Al
fa Romeo. Intanto 11 49% 
delle azioni poi si vedrà; po
trebbe arrivare oltre. Per il 
momento sta riscontrando 1 
conti della casa italiana; fra 
le righe le fa il pelo e il con
tropelo. E se è vero che negli 
ultimi dieci anni ogni auto di 
questa marca è costata al 
contribuente circa due mi
lioni; e che il deficit comples
sivo è di dodici, o di quindici 
o di ventiduemila miliardi, è 
da credere che anche questi 

Nell'interno 

Sindona, 
nuova 

perìzia: 
ucciso? 

di ROBERTO ROVERSI 
americani dal pugno di ferro 
avranno da riflettere e dubi
tare. D'altra parte, sembrava 
che la Ford, nel mesi scorsi, 
fosse sul punto di associarsi 
alla Fiat (e allora non si capi
sce perchè le due case Italia
ne non lascino cadere le reci
proche insofferenze e non si 
aggreghino). E poi, negli an
ni scorsi, a Pomlgllano d'Ar
co non c'erano l giapponesi, 

frastornati ma intransigen
ti, per cercare di rimettere In 
sesto le cose, almeno per le 
prospettive di loro Interesse? 
Oppure mi sbaglio, e i giap
ponesi erano invece conve
nuti alla Italslder tarantina; 
ma questa mia piccola con
fusione di lettore comune 
corrisponde alla grande con
fusione di capitali d'ogni co
lore che vanno e vengono, so-

I familiari di Sindona con 
una controperizia di parte 
contestano la tesi del suici
dio: sarebbero misteriosa
mente sparite le bustine di 
zucchero usate quel giorno 
dal finanziere e il thermos 
sarebbe riapparso dopo 
qualche giorno. A PAG. 6 ROMA • I funerali di Altiero Spinelli in piazza Montecitor io 

10 per un pascolo selvaggio, 
nel prato italiano. 

Che cosa compera o vor
rebbe comperare, allora, la 
Ford? Ferraglie, per ti piace
re di stare sotto questo sole? 
11 prestigio di un marchio — 
economicamente esautorato 
— che brilla solo come un ti
tolo nobiliare? Una tradizio
ne e una nostalgia mescolate 
e sperdute dentro un poten
ziale produttivo che è soltan-

(Segue in ultima) 

L'estremo 
saluto 

ad Altiero 
Spinelli 

Si sono svolti ieri a Roma i 
funerali di Altiero Spinelli. 
In piazza Montecitorio han
no parlato Nilde Jotti, il pre
sidente del Parlamento eu
ropeo Pflimlln e Mario Al-
bertlnl, presidente del Movi
mento federalista. A PAG. 6 

Goria lo riduce dal 13 al 12% 

Il tasso di sconto 
I I I scende da 

di un altro pùnto 
In Borsa giornata nera (-4%) 
ROMA — Il Tesoro ha deciso di ribassare da oggi il tasso di 
sconto dal 13 al 12 per cento. Tempismo Inconsueto — di 
solito decisioni del genere si prendono a mercato chiuso, In • 
fine settimana — che dobbiamo al congresso De e all'assem
blea della Banca d'Italia convocata per sabato prossimo. 
L'ultima riduzione dello sconto risale ad un mese fa. Il fatto 
nuovo sono l risultati della bilancia estera di aprile che ha 
visto 11 deficit commerciale scendere a 350 miliardi e un atti
vo valutario, dovuto a turismo e rientro di capitali, di 1802 
miliardi. 

Il comunicato del Tesoro afferma che l'attivo valutario 
prosegue in questo mese di maggio. Parla di decelerazione 
nel tasso di inflazione. I dati riferiti a rilevazioni nelle grandi 
città mostrano, tuttavia, che dietro un tasso d'inflazione me
dio del 5% ci sono rincari dell'8,3% per i generi di abbiglia
mento e del 7,2% per le abitazioni. Il tasso medio scende, 
dunque, unicamente per il ribasso dei prodotti petroliferi e 
derivati, il 5,9% in meno. Poiché II ribasso del petrolio si sta 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Si è avviata con una giornata 
nera la settimana in Borsa. 
Una ondata di vendite impre
vista ha fat to scendere l' indi
ce generale di oltre il 4 % . 
Sull'andamento del mercato 
hanno pesato alcuni fat tor i 
tecnici (a metà settimane è 
previsto il saldo dei conti 
mensili) ma secondo gli os
servatori anche un certo ner
vosismo collegato alle incerte 
prospettive politiche e so
prat tut to la preoccupazione 
diffusasi tra gli investitori per 
l'insistenza con cui si parla 
della possibilità di rendere 
operante la legge che tassa i 
guadagni sulla compravendi
ta di azioni. A PAG. 8 

Dopo le nuove minacce dalla Libia 

La Farnesina minimizza 
A Lampedusa regnano 

allarme e preoccupazione 
In crisi il turismo, previste difficoltà per i rifornimenti - Un 
appello del sindaco alle autorità di governo e regionali 

ROMA — Le nuove minacce dell'agenzia li
bica «Jana» contro Lampedusa sono state de
finite «smargiassate giornalistiche» alla Far
nesina. Il ministero degli Esteri ha fatto pre
sente che non è prassi polemizzare con agen
zie di stampa soprattutto per non prestarsi al 
gioco di chi avesse l'intenzione di rendere le 
cose ancor più difficili. Alla Farnesina si ri
tiene anche che in queste minacce vi possa 
essere una forte componente dettata da mo
tivazioni interne, e rispondere potrebbe favo
rire l'operazione propagandistica della Ja-
mahiria. Per questo ci si è limitati ad affer
mare che sulla questione «la posizione del 
governo italiano, quale è stata espressa dai 
presidente del Consiglio, è chiara ed è stata 
ripetutamente affermata. Essa — si aggiun
ge — conserva tutto 11 suo valore anche di 
fronte a simili smargiassate giornalistiche 
quanto mai inopportune nelle attuali circo
stanze». 

La posizione dell'Italia cui sì fa riferimen
to è quella espressa dal presidente del Consi
glio all'indomani del lancio dei due missili 

contro Lampedusa e cioè che nel caso doves
se profilarsi una reale minaccia libica contro 
una qualunque parte del nostro territorio 
nazionale, il governo italiano «non attenderà 
che da parte libica si spari per primi». 

L'agenzia ufficiale di Tripoli aveva preso 
spunto dalle dichiarazioni del ministro della 
Difesa Spadolini, che ventilava un coinvolgi
mento della Nato in caso di nuovo attacco a 
Lampedusa, per affermare che «le minacce 
della Nato non ci fanno paura e non possono 
farci cambiare parere se decidiamo di di
struggere l'isola». In queste «smargiassate» 
della «Jana» è stato interrogato anche 11 por
tavoce dell'ambasciata libica a Roma, Rlja-
nl, che ha però preferito non sbilanciarsi: 
•Quella che è stata riportata dalle agenzie 
internazionali di stampa — ha Infatti dichia
rato — è la posizione espressa dal commen
tatore politico degli affari arabi della nostra 
agenzia. Non so se rispecchi o meno la posi
zione ufficiale del nostro governo». Ed ha ag-

(Segue in ultima) 
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Un mese dopo 

Chernobyl 
Ora sono 

diciannove 
le vittime 

Le vittime per il disastro nu
cleare di Chernobyl sono sa
lite a diciannove. Lo ha detto 
ieri — nel corso di un incon
tro con i giornalisti a Mosca 
— Evgheni Vellkov, vicepre
sidente dell'Accademia delle 
scienze dell'Unione Sovieti
ca. «Questo numero — ha 
precisato Vellkov — com
prende anche i due tecnici 
della centrale nucleare morti 
al momento dell'incidente». 
Qualche giorno fa, il rappre
sentante sovietico presso 
l'Agenzia per l'energia ato
mica di Vienna, aveva parla
to di quindici vittime. Vell
kov, intrattenendosi con t 
giomallsU, ha ricordato che, 
proprio Ieri, era trascorso un 
mese esatto dalla tragedia di 
ChernobyL L'eminente 
scienziato ha poi precisato 
«che le autorità non intendo
no affatto affermare che ora 
tutto è ormai risolto» e ha 
confermato che il program
ma per le centrali nucleari in 
Urss sarà portato comunque 
avanti. In una intervista a 
•l'Unità», Ivan Jakovlevlc 
Emellanov, dell'Accademia 
delle scienze sovietica e pro
gettatore di centrali nuclea
ri, parla di Chernobyl e an
che del futuri programmi so
vietici. A PAG. 4 
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I «consigli» 
di Fanfani 
le ovazioni 
i tam-tam 

di corrente 
Dal malizioso apologo del presidente del 
Senato alle quattro ore di relazione - Po
litica estera: Andreotti storce il naso 

ROMA — «Ringrazio per es
sere qui e saluto l'onorevole 
presidente del Consiglio»: 
squilla dagli amplificatori la 
voce di Amlntore Fanfani. 
Ma è sommersa subito da un 
uragano di fischi e da urla a 
ondate. Alle cinque della se
ra, Il Congresso De comincia 
con una clamorosa manìfe-
stazlone di «antipatia» all'In-
dirizzo di Bettino Craxl. Sul
la tribuna d'onore, l'ospite 
non fa una piega. Di fronte, 
Ciriaco De Mita sembra 
piuttosto perplesso. Fanfani 
Invece si prende la prima ar
rabbiatura da presidente del 
Congresso e rampogna pla
tea e spalti con parole picca
te: «Prego l'Assemblea di 
mostrarsi educata e deferen
te verso coloro che ci hanno 
onorato con la propria pre
senza». Qualche battimano, 
qualche protesta, e 11 micro
fono passa al segretario della 
De. L'Incidente è chiuso, l'e
pisodio resta. 

De Mita sale sul podio e 
strappa cinque applausi in 
pochi minuti. II primo quan
do fa il nome di Cosslga (di 
cui è stato letto un messag
gio), il secondo quando elo
gia la Cisl per il referendum 
sulla scata mobile, il terzo 
quando rispolvera «pazienza 
e senso di responsabilità» de
mocristiane nel governo, il 
quarto quando rivolge un 
elogio (che a quel punto ap
pare solo un battimani ripa
ratolo) all'inquilino sociali
sta di Palazzo Chigi, e il 
quinto quando rende omag
gio a Forlanl «silenzioso pro
tagonista* del pentapartito. 
Ma sono piccoli fuochi ini
ziali: la relazione del leader 
de va avanti plana, quasi 
senza scosse, anche se a volte 
sa come scatenare gli entu
siasmi. De Mita parlerà poco 
meno di quattro ore: eviden
temente la squadra di esper
ti, che ha lavorato con lui, 
non è riuscita a «stringere»: il 
testo di 230 cartelle occupa 
sul «Popolo» un Inserto di se
dici pagine. 

La scenografia sommerge 
di blu 11 Palasport Place la 
nuova versione dello stem
ma scudocrociato, disegnato 
dal computer con I colori 
dell'Iride. Dal grande pan
nello alle spalle della presi
denza si stagliano a semicer
chio strisce di stoffa azzurra, 
verde e rossa, spezzate dal
l'Immagine bianca, a rilievo. 
della sagoma dell'Italia. Sul
la sinistra gli ospiti stranieri. 
sulla destra partiti, sindacati 
e associazioni. Dirimpetto 
alla tribuna il settore della 
stampa, affollatissimo, a co
rona le comitive degli iscritti 
alla De. tra cui spiccano 
quelle arrivate dal Mezzo
giorno: qualcuno più volte 
lancia coriandoli. Ma sono 
già le quattro e si va a rilen
to. Alutano a caricare l'at
mosfera l due schermi gi
ganti: rilanciano a tutti le 
immagini del preludio. 

Entra In sala Mastella, 
uno del fedelissimi di De Mi
ta: non resiste alla tentazio
ne di salutare verso il clamo
re che lo accoglie. Per Donat 
Cattln Invece silenzio gene
rale. Finalmente un primo 
brivido: Il settore di destra 
sbanda per seguire I volteggi 
di una capigliatura argen
tea: è 11 professor Zichichi. 
che batte ogni concorrenza 
nella caccia all'autografo. Si 
affaccia Spadolini e il com
mento è tiepido: accenni 
d'applausi, vago sentore di 
fischi. 

Va meglio, molto meglio 
alla soubrette Heather Pari
si: appare e scompare dagli 
schermi tv, manda bacini, fa 
clao-clao con la mano. Le file 
dello spettacolo battono de
cisamente il mondo politico: 
Montesano. la Orfel. la Masi-
na (tra la signora De Mita e 
la signora Fanfani), la Bo-
naccortl, Bobby Solo, cata
lizzano l'attenzione del Pala» 
sport Ma Zaccagnlnl e An
dreotti fanno eccezione, arri
vano alla presidenza sospinti 

da ovazioni. Quando dalla 
scaletta sbuca Natta, si sen
tono applausi cordiali e 
qualche sibilo isolato. 

Ormai il Congresso aspet
ta solo De Mita. E gli riserva 
due minuti di cori ed evviva, 
sotto le note dell'Inno di Ma
meli. Più composti i delegati, 
scatenati sulle gradinate. De 
Mita apre i lavori e si siede, 
bersagliato dalle luci e dai 
flash, con Forlanl e Scotti al
la destra e Fanfani e Piccoli 
alla sinistra. Mentre fa il suo 
ingresso sulla tribunetta de
gli Invitati il presidente della 
Camera Nilde Jotti (salutata 
con simpatia, più tardi, as
sieme al presidente del Par
lamento europeo Pflimlin, 
proprio un attimo prima del
ia contestazione di Craxi), 
Fanfani estrae quattro pagi-
nette di «consigli» al congres
sista. Valgono per tutti, sem
brano soprattutto rivolti al 
segretario. 

Con garbo, Fanfani ricor
da a De Mita che deve riferi
re al Congresso sullo «svolgi
mento dei secondo mandato» 
ricevuto nell'84 e informare 
sui «propositi» con cui richie
de «una terza elezione» al 
vertice della De. L'accento 
del senatore cade significati
vamente su quelle «linee po
litiche, proposte program
matiche, non effimere possi
bili alleanze, opportune con
vergenze e finalità del rinno
vamento interno» che urgo
no — dice — dinanzi alla De. 
Ma, sembra sussurrare a De 
Mita, per un compito così 
•arduo» non si può fare a me
no di tre «scelte»: dove anda
re, con quali «compagni* 
camminare, come evitare di 
•mancare l'obiettivo». Fan
fani racconta a una sala per 
la verità un po' distratta la 
sua ricetta, memore — di
chiara — della propria bio
grafia. Primo consiglio: 
•Non voltarsi indietro, non 

Protesta: 
«Le donne 

non 
contano» 

ROMA — Un comitato promo
tore per la «questione donna» 
ha diffuso un documento in
viato al segretario della De. al 
presidente del partito, ai con
siglieri nazionali e ai delegati 
al congresso nel quale si fa 
presente che -un partito popo
lare come la De non può pre
scindere dalla presenza parte
cipativa delle donne: ancora 
oggi invece, nel 1986. la pre
senza delle donne nella Demo
crazia cristiana viene articola
ta attraverso il movimento 
femminile in una forma supe
rata e antistorica. Ciò contra
sta — si legge ancora nel docu
mento — con quell'articolo 
dello Statuto del partito che 
dice che i soci sono tutti uguali 
e hanno gli stessi diritti. Per
tanto il congresso, cosi come 
oggi si e costituito, e a nostro 
avviso dimezzato rispetto alla 
potenzialità dei contributi dei 
quali il partito potrebbe avva
lersi». Sostenuto che nel dibat
tito congressuale quasi mai è 
emersa «sensibilità» verso i 
problemi e le istanze prove
nienti dal mondo delle donne, 
il comitato chiede di rimedia
re in congresso sulla presenza 
delle donne nel partito e sulla 
necessita di integrare tale pre
senza a tutti i livelli. -La De — 
conclude il documento — deve 
dimostrare all'elettorato fem
minile (oltre il SO per cento) e 
non solo a quello, che la donna 
nella De non è un socio di serie 
B». 

Insoddisfazione per lo stallo attuale ma assenza di prospettive 

De Mita, buio dietro l'angolo 
Alleanza a 5 e un po' di «confronto» 

abbandonare». Secondo: 
•Non domandare al compa
gno di strada da dove viene, 
ma dove va». Terzo: «Atte
nersi all'ispirazione cristia
na, vincendo esitazioni per
sonali e ritrosie altrui». 

In presidenza si lanciano 
occhiate complici e sornsini 
tra 1 big del partito, la platea 
e il pubblico reclamano piut
tosto l'entrata di De Mita. 
Tra questi delegati (sono 
1.185, di cui 371 di diritto, so
lo 40 le donne) 1165 per cento 
— secondo le cifre diffuse da 
Piazza del Gesù — ha stacca
to Il biglietto per venire a 
Roma salendo a bordo di 
quei «listoni» direttamente 
intitolati e finalizzati alla ri
conferma del segretario 
uscente. In 14 regioni su 20, 
così, ne è risultata scompagi
nata la geografia interna 
delle correnti: De Mita ha 
stretto con il «nuovo centro» 
di Piccoli, Gava, Scotti, Co
lombo e degli ex «bisagliani* 
un patto che ha coinvolto 
una recalcitrante sinistra 
De, la vecchia area Zac, la
sciandola però scontenta e 
piena di riserve mentali. Fi
nita la relazione, soddisfatti i 
commenti di Fanfani, Gava, 
Forlani («Dovrebbe prelude
re a un generale impegno 
unitario della De») e Piccoli. 

L'immagine del Palasport, 
mentre il segretario sciorina 
pagina su pagina, è domina
ta dalla ressa dei fotografi 
che fanno gli acrobati per ri
trarre Craxi. 

Mezz'ora, un'ora: De Mita 
ridisegna lo Stato sociale e il 
presidente del Consiglio si 
guarda intorno con l'aria un 
po' annoiata. Uno zoom su 
Forlani che parlotta con 
Scotti, su Andreotti che 
spulcia carte, sulla gradua
toria delle citazioni fatte dal 
segretario. 

Ma quando, all'esordio del 
capitolo sul sistema politico 
italiano. De Mita accusa di 
logica «di potere» sorretta «da 
opportunismo, convenienze 
e interessi di partito» chi lega 
l'alleanza a cinque alla presi
denza del Consiglio, ci pensa 
tutto il Palasport in piedi a 
girarsi verso il «colpevole». 
Casualmente, lo schermo 
stacca subito su Craxi: sem
bra sorpreso in altri pensieri. 
scruta Io scenario fragoroso 
e si ritira perplesso. 

De Mita s'avvia alla fine. 
pian piano. Già parla da due 
ore, e circolano le voci sui 
prossimi movimenti nottur
ni. Il candidato alla segrete
ria è uno solo, t giochi sono 
quasi fatti, ma la De ha sem
pre molte facce. Cirino Po
micino, un andreottiano, as
sicura — dopo un colloquio 
con Galloni — che la sinistra 
De resiste all'idea della «am
mucchiata al centro» sotto le 
ah di De Mita. L'area Zac 
storcerebbe il naso alla noti
zia che già nella notte il se
gretario riunirà i suoi «gran
di elettori* regionali. Tre ore, 
tre ore e mezzo...De Mita è 
arrivato al cuore della rela
zione. la parte sulla De. Il cli
ma in sala però non cambia 
troppo. Molti gli applausi 
senza eccessivo vigore, qual
che ovazione qua e là accu
ratamente «suggerita* dal 
microfono. Sembra che For
lani abbia sondato il gruppo 
di «Forze nuove*: il tam-tam 
della presidenza dice che al 
•centro* della De questo De 
Mita non dispiace, lo stesso 
Donat Cattln con giudizi a 
doppio taglio confessa di non 
sentirsi troppo •all'opposi
zione». Mentre ad Andreotti 
sembra che non sia andata a 
genio la parte della relazione 
sulla politica estera. Sono 
quasi le nove: è il tripudio fi
nale cui De Mita arrivato 
stremato, al punto da legge
re per due volte lo stesso pe
riodo. Poi, via alle riunioni di 
corrente: «Listoni», forlania-
ni, andreottlani, forzanovl-
sti. 

Marco Sappino 

ROMA — Giunto al congres
so dal quale si attende final
mente una consacrazione 
plebiscitaria (o quasi), il lea
der democristiano non ha re
sistito naturalmente alla 
tentazione di esordire van
tando il bilancio degli ultimi 
due anni della sua segrete
ria. Al primo posto ha messo 
il «rlcompattamento» del 
partito, quindi il ritorno di 
un democristiano al Quiri
nale, poi il parziale recupero 
nelle elezioni amministrati
ve e soprattutto la riconqui
sta dei grandi Enti locali 
grazie «alla coerenza delle 
scelte compiute dal Psi». Po
trebbe ora la De ripagare 
Craxi — come vorrebbero 
molti dirigenti dello scudo 
crociato — intimandogli uno 
sfratto a breve da Palazzo 
Chigi? De Mita non si è sbi
lanciato: ha ribadito che la 
verifica ha fissato un pro
gramma di governo sino al
l'approvazione della legge fi
nanziaria (quindi fine anno, 
inizio '87) ma anche che essa 
si è conclusa respingendo le 
«pretese inaccettabili» di le
gare la durata dell'alleanza 
alla presidenza Craxi. Resta 
da capire come e quando la 
De invocherà l'applicazione 
della «regola» che assegna 
Palazzo Chigi «al partito di 
maggioranza relativa». Ma 
alle ripetute minacce craxia-
ne di ricorso ad elezioni anti
cipate, De Mita ha già repli
cato ieri con una contro-mi
naccia: la De esigerebbe da
gli alleati di presentarsi agli 
elettori dichiarando una 
ccelta precisa sul futuro go
verno. 

E quale sarebbe la «propo
sta di governo» della De? 

QUALE RIFORMISMO, 
QUALI REGOLE — Il punto 
da cui De Mita è partito è la 
costatazione che tutte le for
ze politiche, nessuna esclu
sa, «sono sfidate* dagli enor
mi cambiamenti verificatisi 
nella società italiana. Qui è 
stato possibile cogliere gli 
spunti forse più Inediti del
l'analisi demltiana, che è 
parsa staccarsi dalla «deriva* 
neoliberista su cui la De an
dò alla disfatta elettorale 
dell'83. Ora De Mita non 
sembra più prendere le di
stanze da quel «riformismo* 
che appartiene pure a mo
menti importanti della sto
ria democristiana, ma si in
terroga se «le impostazioni 
originarie e gli schemi del ri
formismo siano più suffi
cienti e adeguati alla nuova 
qualità dei problemi». In di
scussione dunque non è lo 

Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ò stato fatto sedere tra le delegazioni straniere presenti al congresso democristiano 

Ripensamenti sullo Stato sociale: non più smantellarlo ma cercare 
un nuovo equilibrio - La «proposta di governo» si arresta all'elenco di 
temi - Ipotesi di riforma del sistema elettorale - «Nuova laicità del 

Pei, ma è una posizione tutta da chiarire» - Un «partito rinnovato»? 
smantellamento del «Welfa-
re state», ma piuttosto la «ri
cerca di un nuovo equili
brio». «Lo Stato non può riti
rarsi», ammette oggi De Mi
ta. «Si impone perciò l'esi
genza di una nuova raziona
lità istituzionale», in un mo
mento in cui «non basta la 
governabilità: ci vuole un'a
deguata capacità di gover
no». 

LA "PROPOSTA DI GO
VERNO» — Il segretario del
la De parla in merito soltan
to di «indicazioni» e, in veri
tà, si è limitato a un puro e 
semplice elenco di temi: oc
cupazione (ci vorrebbe un 
«programma quinquennale»: 
già, ma quale?), politica dei 
redditi, spesa pubblica da 
contenere, Mezzogiorno (la 
solita soluzione: grandi in
frastrutture), nucleare («da
re il massimo di sicurezza»: 
ma che farà la De sul refe
rendum?), equità fiscale. Un 
po' più nello specifico il se
gretario de è entrato solo per 
i problemi della giustìzia, 
bollando il referendum radi-
cal-socialista come «una 
scorciatoia sbrigativa» e dal 
«prezzo esoso». E accenti di
versi dal passato ha trovato 

tornando sui temi dello Sta
to sociale: il richiamo al 
mercato — ha specificato — 
non ha niente a che vedere 
con la «temuta privatizzazio
ne selvaggia» ma punta solo 
a stimolare criteri di effi
cienza e imprenditorialità di 
gestione nello stesso settore 
pubblico. Una parziale mar
cia indietro c'è stata in paral
lelo sui temi della scuola: la 
De è sostenitrice di quella «li
bera» che è però «cosa diver
sa e più ampia del problema 
specifico della scuola priva
ta», e coincide in sostanza 
con il «pluralismo». 

Ma più preoccupante è ap
parso invece l'atteggiamento 
assunto da De Mita sui pro
blemi della politica estera. 
Qui egli è apparso dominato 
dalla pi eoccupazione di raf
forzare l'immagine della De 
come il partner di maggior 
fiducia dell'alleato d'oltre 
Oceano. Così, oltre a un rife
rimento abbastanza rituale 
alla questione palestinese, 
De Mita (elogiando Andreot
ti solo per la forma) ha sem
plicemente tessuto le lodi 
deU'«America di Reagan» 
che, perfino quando dimo
stra «determinazione su sin

goli avvenimenti» (leggi ag
gressione alla Libia) lo fa in 
funzione della «sua respon
sabilità per gli equilibri di 
pace nel mondo». 

SISTEMA POLITICO E 
PARTITI — Al Psi, già og
getto in tutto l'arco della re
lazione di punzecchiature e 
critiche (compresa quella di 
«opportunismo»), il segreta
rio de ha riservato un'analisi 
a due facce. Da un Iato l'elo
gio per 11 supporto offerto a 
una De in difficoltà, dall'al
tro una grandinata di criti
che che ha preso le mosse 
dall'addebito al Psi di una 
«linea politica per qualche 
aspetto mobile e indefinita*. 
Secondo De Mita è «un'ipote
si curiosa quella che appare 
talvolta nel Psi, di un'alter
nativa laico-socialista alla 
De*. Ma il Psi si sbaglia, non 
valutando che «una reale al
ternativa alla De si costrui
sce numericamente e politi
camente solo con un accordo 
con il Pei*. Dunque, delle due 
l'una: o il Psi ritiene che esi
stano fin da oggi le condizio
ni per un'alternativa che sa
rebbe •laico-socialcomuni-
sta* o pensa invece che le 

condizioni di una sua allean
za col Pei oggi non esistano, 
e in tal caso «l'unico spazio 
reale e limpido è anche per il 
Psi l'alleanza di governo con 
la De e le altre forze del pen
tapartito». Un'alleanza che, a 
differenza del passato, sa
rebbe ora «aperta al confron
to con l'opposizione» e do
vrebbe anzi «promuovere il 
maturarsi di condizioni nuo
ve»: una volta che questo 
processo si sia esaurito («se si 
esaurirà*) «la competizione 
tra i partiti potrà assegnare 
a ciascuno ruoli diversi*. 

Tributati riconoscimenti 
senz'altro significativi alla 
•consonanza di intenti* con 
alleati come il Pri, il Psdi e 
(in minor misura) il Pli, De 
Mita ha affrontato la «que
stione comunista*. La «novi
tà* che egli scorge del «meto
do laico* indica — così dice 
— «una disponibilità mag
giore e forse nuova del Pei a 
farsi carico dei problemi al 
di fuori di schemi ideologici 
tradizionali*. Una «novità*, 
anche rispetto allo «strappo* 
con il Pcus, sta pure nel fatto 
che «ora la solidarietà inter
nazionale del Pei dichiara di 

indirizzarsi non ai partiti co
munisti ma alle socialdemo
crazie europee». Tuttavia an
che qui rimarrebbero «segni 
di grande incertezza» e in ge
nerale «In riferimento alla 
politica estera, alla concezio
ne delle istituzioni e al go
verno dell'economia, la posi
zione del Pei è tutta da chia
rire e certo tuttora non con
vergente con i nostri orien
tamenti». Ciò non significa 
«sottovalutare o ignorare il 
ruolo svolto dal Pei come 
forza popolare rilevante nel 
nostro paese, con la quale 
noi e non solo noi, ma la de
mocrazia italiana deve fare i 
conti». Ma l'alternativa co
munque — sentenzia De Mi
ta — è di là da venire, «sem
mai sarà». Per il momento 
c'è solo il terreno di un «con
fronto» col Pel sulle «regole», 
cioè le riforme istituzionali. 

De Mita ne ha finalmente 
specificate alcune: ha parla
to di una differenziazione del 
bicameralismo, di delegifi
cazione, di revisione del re
golamenti parlamentari, di 
riforma «dei diritti di liber
tà». Ma in cima a tutte c'è l'I
potesi di una riforma del si
stema elettorale. Il leader de 
dichiara di voler «conservare 
la proporzionale al momento 
della raccolta del consenso», 
ma aggiunge che «resta il 
problema di garantire agli 
elettori anche la possibilità 
di esprimere per quale go
verno si manifesti la loro in
dicazione*. Insomma, par
rebbe la vecchia proposta del 
patto preelettorale (già più 
volte respìnto dagli alleati 
della De). 

IL PARTITO -RINNOVA
TO» — De Mita si è preoccu
pato di ribadire i caratteri di 
una De popolare, di ispira
zione cristiana, ma profon
damente laica (a Formigoni 
e ai suoi amici di «CI* ha spie
gato che «il rapporto con il 
Magistero della Chiesa* la 
De e in grado di esercitarlo 
«in prima persona», senza la 
loro mediazione). Vi ha ag
giunto una non nuova pero
razione in favore del «rinno
vamento» e della «credibilità 
morale*: ma tutti, dentro e 
fuori il Palasport, sanno che 
al momento il solo «fatto 
nuovo» è dato dalla nascita 
del gruppone che, passando 
attraverso le vecchie corren
ti, fornisce al segretario una 
maggioranza sicura del 65 
per cento (a cui si aggiunge
ranno Forlani e Andreotti). 

Antonio Caprarica 

Il Psi lamenta la ripresa del bipolarismo 
Martelli sprezzante: «Schema decrepito» 

Craxi se la prende con gli «spunti polemici contro i socialisti: non è diffìcile prevedere che riceverà risposte non meno polemi
che» - Sulla stessa linea il socialdemocratico Nicolazzi - Spadolini: «Tutto è aperto» - Giudizi di Lucchini, Marini e Lettieri 

ROMA — «Mi sembra la re
lazione del segretario di un 
partito che si candida al go
verno dopo 40 anni di oppo
sizione*. In un baleno, la bat
tuta di Alessandro Natta fa il 
giro della tribuna degli invi
tati. E in effetti, la sensazio
ne che si coglie tra le delega
zioni ospiti del congresso è 
che De Mita sia proprio in
tenzionato a riconquistare al 
suo partito la bacchetta del 
direttore d'orchestra. Com
prensibile quindi l'irritazio
ne con cui i socialisti, pre
senti al gran completo, sotto
lineano i passaggi più signi
ficativi della sua relazione. 

Quando Craxi, collocato 
su in alto, sul palco delle au
torità, sente che il segretario 
De dice: «Abbiamo accettato 
che fosse definito il pro
gramma di governo fino al
l'approvazione della prossi
ma legge finanziaria», ha un 
sobbalzo. Ma come, viene di 
nuovo riproposto un termine 
per il governo? Il presidente 
del Consiglio reagisce. La re
lazione di De Mita «ha preso 
in esame molti problemi e 
tra questi molti sono stati 
trattati in modo problemati
co — afferma senza nascon
dere il sarcasmo — un cor
poso materiale dal quale 
estrarre e definire meglio le 
decisioni e le linee politiche 
concrete per la De nei prossi
mi due anni*. Il riferimento è 
esplicito: due anni, cioè la fi
ne della legislatura. E a 
scanso di equivoci Craxi ag
giunge che egli «considera 
fondamentale la conferma 
del pieno impegno della De 
sia per il mantenimento del
la stabilità politica, sia per 
realizzare la continuità e II 
rinnovamento dell'azione 

della maggioranza*. Smet
tendo i panni di capo del go
verno e indossando quelli di 
segretario di partito, Craxi 
se la prende con i «molti 
spunti polemici rivolti in 
particolare e con inspiegabi
le insistenza ai socialisti». E 
conclude conl'ultima frec
ciata: «Non è difficile preve
dere che riceverà risposte 
non meno polemiche». Ma 
già i suoi compagni, giù tra 
gli invitati, hanno comincia
to in piena sintonia. 

Il segretario democristia
no ha appena detto che l'al
leanza a cinque non può es
sere legata alla presidenza 
Psi. altrimenti si trasforme
rebbe in una coalizione di 
potere, dominta dall'oppor
tunismo piuttosto che dalla 
volontà di «servire gli inte
ressi del paese». A questo 
punto, per i dirigenti di via 
del Corso, la misura è colma. 
•La sua — sbotta il capo
gruppo alla Camera Rino 
Formica — è una garbata le
zione del corso libero dell'U
niversità di Pescara. Quello 
che non riesco a trovare nel
la relazione è come i vizi del
la vecchia de possano tra
sformarsi nelle virtù della 
nuova de, e come i guasti dei 
governi degli anni passati 
possano trasformarsi nella 
ricchezza della nazione». 

Il vicesegretario del parti
to, Claudio Martelli, che fi
nora ha garbatamente evita
to i cronisti, adesso che De 
Mita si appresta a conclude
re, finalmente affida ai tac-
cuiniil suo commento. I rife
rimenti al presente del se
gretario de sono «opachi». La 
sua relazione è puntata «più 
sul futuribile che sul presen
te». E Inoltre, aggiunge Mar-

Natta e Zangheri tra gli invitati al congresso De 

Citazioni: da 10 su De Gasperi 
a quella su Claudio Bagliori 

ROMA — Il più citato è stato De Gasperi (10 volte), seguito da 
Sturzo (7 volte). Il terzo Moro (4 citazioni), alla pari con In-
grao. Due citazioni per Fanfani, Forlani, Napoleone Colajan-
ni. Questa la «classifica, delle personalità politiche menzio
nate dal segretario de nella sua relazione. 

Craxl è citato ma non con il nome: compare sotto la espres
sione di presidente del Consiglio. Una volta sono nominati 
Cossiga, Natta, Altissimo, Nicolazzi, Andreotti, Spadolini e 
Colombo. Anche il Papa, Reagan, Gorbaciov e Gheddafi han
no una sola menzione. Tra i personaggi, extrapolitlci, è stato 
citato il solo cantante Claudio Baglioni, a proposito della sua 
canzone sui vecchi. 

telli concedendosi lunghe 
pause tra una parola e l'al
tra, emerge tra De e Psi un 
«contrasto strategico*, in 
quanto De Mita «insiste nel 
ritenere che la sola alternati
va possibile è o attorno allo 
scudo crociato o attorno al 
Pei*. Una prospettiva che ai 
socialisti non piace proprio: 
«Ne consegue così il tentati
vo di lusingare o satellizzare 
1 laici, ponendo al Psi il di
lemma se stare con la De o 
con il Pei. Uno schema de
crepito». «Per quanto ci ri
guarda — prosegue Martelli 

— riteniamo di essere porta
tori di una nostra alternati
va politica e culturale. E cre
do che neppure i partiti laici 
siano riducibili a modeste 
variabili all'ombra dell'ege
monia De*. 

Il giudizio del Psi è condi
viso dal segretario socialde
mocratico Franco Nicolazzi: 
•L'accentuazione del fatto 
che l'unica alternativa possi
bile è tra De e Pei — dichiara 
— non può trovare concordi 
chi come noi persegue una 
prospettiva di alternativa 
democratica alla De». 

•Una relazione ricca di In
terrogativi, e gli Interrogati
vi in qualche caso sembrano 
prevalere sulle risposte», 
commenta 11 segretario re
pubblicano Giovanni Spado
lini. Ed aggiunge: «sul piano 
contingente, c'è l'ansia di le
gare il futuro del pentaparti
to alla soluzione delle que
stioni aperte. E c'è una serie 
di interrogativi sull'alleanza 
a cinque che non manche
ranno di proiettarsi sugli svi
luppi futuri della vita Italia
na: c'è una forte dose di or
goglio di partito e con un 

senso di Identificazione fra 
programma di partito e pro
gramma di governo*. Per 
Spadolini, dunque, «tutto è 
aperto». 

Il presidente della Confln-
dustria Luigi Lucchini ha 
Ietto attentamente e sottoli
neato i passaggi principali 
della relazione. Nell'insieme 
è soddisfatto: «Ci trovo molte 
delle Idee che ho illustrato 
all'assemblea la settimana 
scorsa. Tuttavia a proposito 
dell'accordo tra le parti so
ciali ho notato che è stato 
apprezzato soprattutto lo 
sforzo del sindacato e di Ma
rini, che è vicino alla D e Ma 
qualche merito andrebbe ri
conosciuto anche agli im
prenditori. Mi è piaciuta, poi. 
quella parte della relazione 
in cui si afferma che per ri
solvere i problemi dei disoc
cupati occorre puntare allo 
sforzo e alla comprensione 
degli occupati». 

Il segretario della Cisl, 
Marini, ha visto nel discorso 
di De Mita uno sforzo serio 
nel cercare di mettere in sin
tonia «il valore della solida
rietà con le esigenze del rigo
re». Più critico Lettieri, della 
CgiL- «MI sembra di riascol
tare 11 primo De Mita così 
proteso nella difesa delle tesi 
di Andreatta: c'è la proposta 
di contenere le spese senza 
aumentare le entrate, c'è so
prattutto la rivendicazione 
di una sorta di primato della 
De nella politica del rigore». 
Chi sembrava particolar
mente contento era Goria: si 
sentiva finalmente piena
mente coperto dal suo segre
tario. 

Giovanni Fasanella 

i 
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Si è formato a Lussemburgo uno schieramento contrario alle «guerre stellari» 

Assemblea atlantica: no alla Sdì 
Sinistre europee a fianco dei democratici Usa 

Eliminato dalla risoluzione un paragrafo proposto da un de tedesco che auspicava una più stretta collaborazione fra le due sponde dell'Atlantico 
per l'iniziativa di difesa strategica - Diversi rappresentanti americani si sono associati anche alle critiche di forze europee sulle armi chimiche per 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — L'as
semblea parlamentare della 
Nato si è conclusa con un 
clamoroso fatto politico: la 
formazione di uno schiera
mento contrario ai piani di 
•guerre stellarli che com
prende. con le sinistre e alcu
ne forze di centro europee, 
una buona parte dei parla
mentari del partito demo
cratico americano. Questo 
schieramento è riuscito a ot
tenere, con una maggioran
za alla vigilia davvero inspe
rata, che dalla risoluzione fi
nale dei lavori dell'assem
blea, che si sono conclusi ieri 
a Lussemburgo, venisse eli
minato un paragrafo, propo
sto dal relatore, il democri
stiano tedesco-federale Pe
ter Petersen. e appoggiato 
dalla destra e dai repubbli
cani Usa, in cui si esprimeva 
appoggio -a una più stretta 
coopcrazione tra le industrie 
europee ed americane nel 
contesto dell'iniziativa di di
fesa strategica (Sdi)«, nonché 
•alla adesione politica» che 
alla Sdi è stata espressa «con 
gli accordi quadro stipulati 
con il governo statunitense 
dai governi del Regno Unito 
e della Germania federale». 

L'emendamento che pro
poneva l'abolizione di questo 
paragrafo ha raccolto i voti 
dei comunisti italiani (1 se
natori Piero Pieralh, Giglia 
Tedesco e Giuliano Procacci 
e il deputato Enea Cerquet-
ti), dei socialisti di tutti i pae
si europei, dei democristiani 
olandesi e di quelli fiammin
ghi belgi, della quasi totalità 
dei parlamentari, anche non 
socialisti, di Norvegia, Islan
da e Danimarca. Ma deter
minante è stato l'apporto dei 
democratici statunitensi, i 
quali hanno fatto salire il 
numero dei «no» alla Sdi a 44, 
contro 35 «sì» e 6 astenuti. 
Per il mantenimento dell'ap
poggio ai piani di «guerre 
stellari» hanno votato le de
stre europee, i repubblicani 
americani e il deputato del 
Psdt italiano Martino Scova-
cricchi, il cui caso va segna
lato perché, in un intervento 
in seduta plenaria, aveva af
fermato. sorprendendo tutti, 
che «la grande maggioranza 
del Parlamento italiano si è 
dichiarata favorevole a una 
partecipazione italiana alla 
Sdi- (?). Si sono astenuti i 
parlamentari della destra 
francese. 

Va precisato, a questo 
punto, che quella approvata 
ieri era una risoluzione pu
ramente politica, votata da 
un'assemblea che non ha po
teri effettivi. La bocciatura 
delle -guerre stellari», perciò. 
non avrà alcuna conseguen
za pratica. Resta però la no
vità. grossa, segnalata dalla 
presenza di una maggioran
za contraria alla Sdì nell'u
nica sede istituzionale della 
Nato in cui si confrontano 
apertamente e in modo di
retto i rappresentanti delle 
opinioni pubbliche dell'Al
leanza. Nonché il fatto che a 
questa maggioranza concor
rono forze assai diverse, ma 
che. come si è visto durante 
il dibattito ieri in seduta ple
naria e ancor meglio nei 
giorni scorsi nelle commis
sioni. costituiscono uno 
schieramento capace di 
esprimere posizioni comuni 
e di influire sul corso politico 
dell'Alleanza stessa. 

Lo si è riscontano anche 
su altre questioni. Nel dibat
tito sulle armi chimiche, per 
esempio, dove alle critiche 
delle sinistre europee (nella 
discussione che c'è stata nel
la commissione politica, e al
la quale un contributo unita
rio hanno dato il comunista 
italiano Giorgio Napolitano 
e il socialdemocratico tede
sco Karsten Voigt) si sono 
associati diversi rappresen
tanti democratici americani. 
Da questi è venuta, tra l'al
tro. la conferma che il fretto
loso e confuso processo con 
cui i ministri della Difesa 
Nato hanno accettato l'in
clusione delle future armi 
«binane» Usa tra gli «obietti
vi di forza» non ha affatto 
concluso la vicenda. Resta. 
infatti, non soddisfatta — 
hanno fatto notare molti 
parlamentari americani — 
la condizione posta dal Con
gresso per il si alla ripresa 
della produzione: un «assen
so» degli alleati europei che, 
in modo del tutto evidente, 
non c'è, essendoci, per ora, 
solo l'assenso di alcuni go
verni (canadese, britannico e 
tedesco-federale), un ambi
guo «assenso con riserva» di 
altri (tra cui il nostro) e il 
•no» esplicito di altri ancora. 

Così come l'esistenza di 
uno schieramento che passa 
•attraverso» gli Stati Uniti e 

l'Europa, con possibilità di 
alleanze fra forze politiche 
europee e americane, e non 
soltanto «tra» gli Stati Uniti e 
l'Europa si è percepita, forse 
in modo meno chiaro e più 
embrionale, anche sulla deli
cata questione della riforma 
della strategia e delle dottri
ne militari dell'Alleanza. L'i
dea di un rafforzamento del
le forze convenzionali, in 
modo da mantenere alta la 

•soglia nucleare» (ovvero il 
momento in cui la Nato im
piegherebbe armi atomiche 
per non essere sopraffatta da 
un attacco convenzionale in 
Europa) per esempio, incon
tra larghi consensi e qualche 
opposizione tanto in Ameri
ca che in Europa. Ma non 
passano, a livello dei parla
mentari tanto americani che 
europei, le ipotesi di «riforma 
strisciante» che il Pentagono 
e i comandi militari stanno 

Giorgio Napolitano 

Armi chimiche: pronti 
i piani per l'Europa? 

ROMA — Il Pentagono ha già predisposto i piani per il trasporto 
in Europa delle nuove armi chimiche «binarie», e ha già stabili
to le condizioni per la loro attuazione, che vanificherebbero ogni 
diritto di veto eia parte degli alleati europei: lo ha scritto ieri il 
settimanale tedesco «Spiegel». Lo «Spiegel» asserisce che il mini
stro della difesa americano Caspar YVeinberger ha messo al 
corrente i colleghi europei di questi piani in una riunione segre
ta svoltasi a Bruxelles la settimana scorsa quando gli europei 
hanno dato un assenso condizionato alla messa in produzione 
delle armi chimiche negli Usa. La condizione posta dagli euro
pei di partecipare alla decisione di inviare le nuove armi in 
Europa solo in caso di crisi avrebbe un valore puramente teori
co. 

cercando di imporre nel sen
so dell'adozione di sistemi 
che permettano attacchi 
preventivi o in profondità. 
Anche sulla difesa del carat
tere difensivo dell'Alleanza. 
insomma, e pure nei suoi 
aspetti tecnici, parrebbe esi
stere uno schieramento «in-
teratlantico» che va dalle si
nistre europee ai democrati
ci Usa. 

Non sul terrorismo, inve
ce, dove si è visto che la divi
sione è proprio «tra» gli Stati 
Uniti e l'Europa, con forti te
ste di ponte, per altro, della 
•politica dei muscoli» ameri
cana presso certi governi e 
certe forze politiche «euro-
reaganiane», almeno in ma
teria. È un fatto, però, che le 
ipotesi di un «maggiore coin
volgimento» della Nato nella 
•lotta al terrorismo interna
zionale» come la concepisco
no gli americani (si è parlato 
anche di forze multinaziona
li di intervento) non hanno 
trovato consensi, nell'as
semblea di Lussemburgo, 
neppure tra i parlamentari 
statunitensi. 

Paolo Soldini 

L'America insofferente dei vincoli Nato 
Da qualche mese anche negli Stati Uniti si 

parla di -ridefinire la Nato», di «ripensare le 
relazioni interatlantiche-, di «risistemare gli 
accordi politici e militari all'interno dell'Al
leanza». Tutte espressioni queste che la pub
blicistica americana ha mutuato da quella 
europea. Il problema, infatti, è stato solleva
to in Europa già da qualche anno, in partico
lare nella Germania federale il cui partito di 
governo di allora, la Spd, fu accusato per 
questo di tendenze neutrahste. Ogni qualvol
ta gli europei sollevano il problema della 
partnership, e sottolineano il principio dei 
due pilastri, europeo ed americano, della co
mune alleanza, o peggio ancora quando si 
dissociano da iniziative prese senza alcuna 
consultazione, salta fuori questa accusa. Ti
pico di questo atteggiamento, che considera 
il dovere di solidarietà a senso unico, è il ra
gionamento di Henry Kissinger secondo cui 
«quando l'Europa si dissocia dagli Stati Uniti 
mette in gioco una concezione di difesa glo
bale». 

È questo atteggiamento che sta cambian
do oggi? Quando negli Usa si comincia a par
lare di ridefinizione dei rapporti interatlanti-
ci si intende mandare un segnale di disponi
bilità verso le esigenze poste dagli alleati? 
Niente affatto. Uno dei nuovi teorici ameri
cani della riforma della Nato è proprio Kis
singer. intervenuto in questa discussione, in
consueta per gli Stati Uniti, con un saggio 
pieno di raffinate malizie, ma anche di arro
ganti sentenze. E la sua tesi è che l'Alleanza 
va riformata per codificare il diritto ameri
cano ad iniziative unilaterali. Argomenta in
fatti Kissinger. partendo da lontano, che alle 
origini della Nato gli Stati Uniti, restii a farsi 
trascinare in guerre coloniali, «insistevano 
sul fatto che il Patto Atlantico non si esten

deva fuori dell'Europa» e si riservavano il di
ritto di contrastare i loro alleati nel Terzo 
Mondo. Cosi come avvenne, ad esempio, per 
la crisi di Suez «quando addirittura Washin
gton arrivò a minacciare Inghilterra e Fran
cia di sanzioni economiche». Da allora, dice, 
le posizioni si sono rovesciate: «Ora è l'Euro
pa a insistere che gli obblighi del Trattato 
non si estendano al Terzo Mondo e a disso
ciarsi dalle iniziative americane» come è av
venuto «quasi all'unanimità» per «le sanzioni 
all'Afghanistan, per quelle contro l'Iran», per 
la «politica americana verso l'America cen
trale e Grenada». 

Il problema per Kissinger ha cambiato 
non solo segno, ma anche significato politico 
perché la dissociazione europea di oggi, a dif
ferenza di quella americana di trent'anni fa. 
•sta sgretolando il principio degli obblighi 
reciprochi in seno all'Alleanza». E per porvi 
rimedio «gli accordi politici e militari all'in
terno dell'Alleanza devono essere risistema
ti». Come? Non con «una maggiore consulta
zione», perchè è «una medicina tradizionale 
delle alleanze malate». E allora? E allora per 
Kissinger bisogna «ammettere realistica
mente» che ci saranno momenti in cui «l'ini
ziativa unilaterale di ogni paese Nato» si 
•renderà necessaria» e «gli alleati devono re
ciprocamente rendersi conto» che non ci si 
può opporre perché questo minerebbe «la fi
ducia in se stesso di un membro dell'Allean
za» erodendo «inevitabilmente la capacità di 
agire di concerto quando veramente c'è ac
cordo». La soluzione, a suo avviso, sta nel 
trasferimento di «una parte delle forze ame
ricane ora schierate in Europa» negli Stati 
Uniti, «pronte ad essere spostate nei punti 
caldi del mondo» perché è li che sono «i rischi 
attuali», mentre la minaccia di «un attacco 

frontale sovietico è oggi poco probabile» 
La risistemazione degli accordi politici e 

militari all'interno dell'Alleanza dovrebbe 
consistere, in altri termini, nel garantire a 
ciascuno, e in primo luogo agli Stati Uniti, il 
diritto di intervenire ovunque con un con
senso preventivo, assicurato una volta per 
tutte da nuovi accordi, in modo da non met
tere alla prova la solidarietà alleata volta per 
volta. 

Una tesi ancora più radicale è stata avan
zata, dopo l'attacco americano contro la Li
bia e dopo la dissociazione europea, da Wil
liam Pfaff in una serie di articoli per il .Los 
Angeles Times». Il ragionamento di William 
Pfaff è il seguente: i recenti dissapori fra 
americani ed europei confermano che «la 
cooperazione strategica su più fronti è 
un'ambizione impossibile» e siccome gli Usa 
•si muoveranno su una linea unilaterale in 
ogni caso» tanto vale sciogliere l'Alleanza e 
sostituirla con qualche cosa di più limitato. 
C'è una «alternativa costruttiva al costante e 
pericoloso deterioramento delle relazioni al
l'interno della Nato», sostiene infatti, ed è che 
«gli alleati riconoscano i loro differenti punti 
di vista e ridefiniscano la Nato trasforman
dola in un semplice accordo, in una coalizio
ne di potenze interessate a garantire la sicu
rezza della Rfg». L'attuale Trattato, aggiun
ge quindi, «verrebbe ritirato avendo raggiun
to i suoi scopi postbellici e un accordo di coa
lizione occidentale per una più limitata e 
precisa collaborazione occidentale Io dovreb
be sostituire». «Certo — rileva — la nuova 
situazione non sarebbe molto favorevole al
l'Europa», ma è comunque «meglio che le re
lazioni (degli Stati Uniti) con l'Europa occi
dentale siano ridisegnate in modo da raffor

zare l'essenziale — il comune interesse per la 
sicurezza in Europa centrale — anziché per
petuare questa acrimonia e questa inerzia 
che finiscono per dettare i comportamenti». 
E poi — e soprattutto — il vantaggio per gli 
Usa sarebbe evidente. Ed è ciò che conta: «Se 
le relazioni strategiche euro-americane fos
sero limitate in questo modo, gli Stati Uniti 
potrebbero agire senza scuse, senza bisogno 
di spiegarsi con gli alleati o di giustificare 
loro azioni come l'attacco alla Libia che gli 
americani hanno considerato del tutto giu
sto». 

Europa e Stati Uniti insomma non inten
dono la stessa cosa quando parlano di rifor
ma della Nato. Anzi, intendono cose esatta
mente opposte. Gli europei pongono il pro
blema della partnership, della consultazione, 
della collegialità nelle scelte, della pari digni
tà. Tutte questioni poste in drammatica evi
denza non solo dai fatti di Sigonella o dal 
raid contro Trìpoli e Bengasi, ma anche da 
fatti come l'annuncio delle «guerre stellari», 
un progetto che ribalta l'intera strategia del
l'Alleanza e che gli europei hanno appreso da 
un discorso televisivo. Gli americani invece 
pongono il problema opposto, quello della lo
ro libertà di iniziativa unilaterale, reagania-
namente insofferenti di alleati che intendo
no far valere le loro ragioni, le loro opinioni e 
i loro diritti. Questa insofferenza non è nuo
va, come nuovo non è un così pesante ricorso 
alle pressioni politiche, financo alla minac
cia di ritirarsi dal dispositivo di difesa del
l'Europa. Nuovo è invece il rilievo che nel 
dibattito americano sulle relazioni intera-
tlantiche va assumendo oggi l'aperta teoriz
zazione dell'unilateralismo. 

Guido Bimbi 

Rivelazioni a Bruxelles sulle esercitazioni «Hilex» 

Guerra simulata In Europa 
Il gen. Rogers alle corde 
dice: bombardamento H 

Dopo 24 ore di battaglia a tavolino con le armi convenzionali 
contro il Patto di Varsavia, si delinea un quadro agghiacciante Il generale Bernard Rogers. comandante supremo delle forze Nato in Europa 

BRUXELLES — -Guerra a tavolino» ma con 
atomica. Lo ha deciso il generale americano 
Bernard Rogers. comandante delle forze Na
to in Europa, nel corso di una manovra sulla 
quale, ieri, sono circolate una sene di indi
screzioni. Le cose — secondo il resoconto di 
alcuni giornalisti — sarebbero andate così. 
Un po' di giorni fa. nella sede dell'Alleanza 
atlantica, viene dato inizio alla esercitazione 
•Wintex Cimex». Non si tratta di spostare 
mezzi, soldati o carri armati sul campo, ma 
solo di ipotizzare, appunto a tavolino, una 
•invasione» dall'Est, di tutte le forze del Patto 
di Varsavia. Normale amministrazione, in
somma, poiché la «Wmtex Comex» o la sua 
edizione ridotta «Hilex». si svolgono, alterna
tivamente. ogni primavera, per verificare il 
funzionamento delle procedure di consulta
zione e di decisione dell'Alleanza atlantica. 
Si cerca di verificare, ogni volta, anche la 
rapidità di intervento delle truppe e di simu
lare «zone d'attacco» con relative »risposte«. 
Si verifica, inoltre, la funzionalità dei co
mandi Nato, dell'ufficio del segretario gene
rale, dei vari ministeri nazionali e. subito do
po. le «decisioni» e le «reazioni» delle più alte 
autorità politiche. 

Ma questa volta c'è stata — a quanto spie
gano alcuni addetti ai lavori — una variante 
terribile: la richiesta dell'uso delle armi nu
cleari. Lo scenario ipotizzato dagli esperti del 
generale Rogers è stato — sempre secondo 
gli esperti — il seguente: i paesi del Patto di 
Varsavia lanciano, sul fronte tedesco, un at
tacco particolarmente virulento, con le sole 
forze convenzionali e con truppe che portano 
a termine azioni di disturbo sui fianchi Nord 
e Sud. Di solito, nelle manovre Nato, gli «az
zurri» o i «verdi» riescono rapidamente a rin
tuzzare l'attacco dei «rossi». Invece, nell'ulti

ma «Hilex-, il fronte Nato cede rapidamente. 
si sfalda e il generale Rogers. dopo appena 24 
ore di «battaglia-, «osa- quello che fino a que
sto momento non era mai stato ipotizzato: 
chiede, appunto, l'uso delle armi atomiche in 
Europa per fermare le truppe del Patto di 
Varsavia. Dall'inizio della «battaglia- sono 
passate appena 24 ore. Chernobyl o non 
Chernobyl. radiazioni o non radiazioni, Ro
gers è irremovibile: per l'Europa si può e si 
deve ipotizzare, tranquillamente, uno scena
rio «atomico» con risultati immaginabili. 

La Nato — qui a Bruxelles — non ha né 
smentito né confermato le notizie pubblicate 
dai giornali. Anche perché c'è l'abitudine a 
questo tipo di atteggiamento, per quanto ri
guarda le manovre dell'Alleanza atlantica. 
La decisione del generale Rogers — raccon
tano i giornali — ha voluto forzare la mano 
ai governi e dimostrare che il ricorso alla 
•bomba» sul Vecchio Continente sarebbe ne
cessario per la «manifesta inferiorità» delle 
truppe convenzionali Nato nei confronti di 
quelle del Patto di Varsavia. 

È un ritornello delle forze atlantiste più 
legate agli americani e all'industria Usa e 
della Germania Federale. Rafforzare il -con
venzionale» significherebbe, infatti, «affari» e 
•ordinazioni» per centinaia di miliardi. Gli 
stessi generali americani sostengono, da 
sempre, per esempio. la necessità di rafforza
re le varie flotte subacquee, data la «evidente 
superiorità dell'Urss in questo settore». Si so
stiene la stessa cosa anche per gii armamenti 
chimici poiché — si spiega — la «forze del 
Patto di Varsavia sono imbattibili in questo 
settore». Il momento è stato scelto dopo che 
si è già ottenuto un «approfondimento della 
cooperazione tra i sedici sul piano militare-
industriale». 

ROMA — Vi fu contrasto 
sullo «scudo spaziale» tra i 
membri del comitato che ha 
redatto il rapporto a Craxi 
sullo stato della scienza e 
della ricerca in Italia. E i 
dubbi sull'adesione italiana 
erano tutt'altro che isolati 
nella commissione. Questa è 
una delle origini del «giallo» 
che è seguito alla pubblica
zione sulla stampa di parti 
del rapporto dei «dodici sag
gi» (due premi Nobel, scien
ziati. dirìgenti d'azienda). In 
quel rapporto, come è noto, 
erano espresse anche criti
che pesanti al programma 
dello «scudo spaziale» (l'Sdì). 
Il presidente del comitato 
dei dodici. Luigi Dadda, ha 
sostenuto che quelle affer
mazioni erano da attribuire 
esclusivamente ad uno dei 
relatori, il professor Nicolini. 
docente di biofisica a Geno
va e dimissionario dall'inca
rico di consulente di Craxi. 

Ieri «Il Giornale» di Mon
tanelli ha ripreso con la con
sueta volgarità questo episo
dio per accusare, in prima 
pagina, l'Unità (che aveva ri
portato le frasi suil'Sdi) di 
aver fatto un'opera di disin
formazione (anzi, di «disin-
formatia», come «i telemon
taggi del Kgb sull'esilio di 
Sacnarov»). In seconda pagi
na, però, un'intervista al 
professor Dadda si conclu-

Guerre 
stellari: 

vi furono 
contrasti 

tra i saggi 
deva con l'ammissione che 
•qualcosa» doveva essere ac
caduto. nella commissione 
dei dodici e che «ora si tenta 
di minimizzare». 

Deliri a parte, è proprio 
questo «qualcosa» l'aspètto 
oscuro ai margini di un do
cumento che analizza con 
acutezza i problemi della ri
cerca in Italia e indica solu
zioni radicali. Ma non è faci
le sapere che cosa sia acca
duto. I «dodici» non sono fa
cilmente rintracciabili. Il 
professor Nicolini è a Tokio, 
altri, come il professor Ga
rattini, passano da un impe
gno all'altro, qualcuno si ne-
?;a. Chi accetta di parlare lo 
a senza concedere l'intervi

sta. E «fuori dal taccuino* 

ammette che il documento 
consegnato a Craxi non di
stingueva nettamente le af
fermazioni del professor Ni
colini dall'insieme del rap
porto. Ma non c'è solo que
sto. Sullo «scudo stellare* le 
posizioni all'interno dei «do
dici* non vedevano l'isola
mento del professor Nicolini. 
Dubbi, preoccupazioni, ti
mori. erano stati espressi an
che da altri membri del co
mitato. tanto che alla fine si 
decise di non menzionare af
fatto il programma della 
«Iniziativa di difesa strategi
ca» all'interno dell'introdu
zione generale, l'unica parte 
del rapporto condivisa da 
tutti gli estensori e tra loro 
concordata riga per riga. Le 
posizioni del professor Nico
lini (e questo sembra spiega
re la singolare durezza con 
cui è stato trattato) che han
no invece trovato il dissenso 
degli altri membri del grup
po sono quelle relative al 
giudizio sui Consiglio nazio
nale delle ricerche e sull'E
nea. Nicolini critica dura
mente questi enti pubblici, 
accusandoli di badare so-

firattutto alle pubbliche re
azioni più che alla ricerca. 

Dell'Sdi si parlò poco, ma le 
preoccupazioni sono ben ra
dicate nella comunità scien
tifica. 

r. ba. 

rrowiatri 
rtorer 

Trentasette chilometri di rotaie - Lo ha an
nunciato il ministro Signorile a Venezia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — La decisione sembra ormai presa: il lungo 
tunnel ferroviario sotto il Brennero si farà. Lo ha annun
ciato ieri a Venezia, nel corso di un convegno sul sistema 
dei trasporti In Veneto, il ministro Signorile. Saranno 37 
chilometri di galleria tra Italia e Austria, un'opera colos
sale paragonabile al tunnel sotto la Manica. Proprio in 
questi giorni, è stato lo stesso Signorile a renderlo noto, si 
è definito il relativo accor
do tra Italia, Austria, Ger
mania e il Land del Nord 
Tirolo. Entro il 6 giugno 
verrà costituito un consor
zio internazionale che alla 
fine del prossimo mese lan
cerà l'appalto per il proget
to di fattibilità. Un mega 
investimento compiuto sul
la spinta delle autorità au
striache, preoccupate per 
l'inquinamento della zona 
alpina causato dall'auto
strada del Brennero (ogni 
anno i Tir trasportano 12 
milioni di tonnellate di 
merci), ma anche — ha so
stenuto Signorile — «un'o
pera strategica in vista del 
potenziamento del sistema 
portuale adriatico* che po
trebbe trovare nuova linfa 
(ma s iamo nel futuribile) 
anche dal raddoppio del 
Canale di Suez. Che ormai 
si tratti di pensare in gran
de lo ha confermato anche 
il professor Volpato, docen
te all'Università di Padova. 
I grandi porti del nord Eu
ropa si stanno avvicinando 
al Mediterraneo — ha so
stenuto — è come un gran
de gigante con due enormi 
braccia che si allungano 
verso sud. Il braccio sini
stro è costituito dal sistema 
idroviario Reno-Danubio 
che collegando il Mare del 
Nord al Mar Nero permet
terà un abbattimento dei 
costi di trasporto del 20 per 
cento (sarà finito nel '92); 
ad ovest avremo invece 
l'asse Rotterdam-Marsiglia 
(sarà'pronta nel '96 con ri
sparmi sui prezzi di movi
mentazione delle merci del 
25 per cento). L'Italia e i 
suoi porti rischiano di esse
re tagliati fuori se non si 
metterà in campo un siste
m a in grado di far fronte 
alla sfida che viene dal 
Nord (Volpato pensa ad 
una via d'acqua che colle
ghi l'Italia al Danubio at
traverso la Jugoslavia). È la 
sfida che viene dal futuro, 
d'accordo; intanto, però, 
nella zona veneto-padana 
c'è già un sistema idrovia-
rio di 750 chilometri abbon
dantemente sottoutilizzato 
e sprecato. Potrebbe essere 
una grossa occasione eco
nomica a tempi brevi. Per
ché non pensare ad un pro
getto di utilizzo e sistema
zione di questa via d'acqua, 
anche in connessine con la 
«risorsa Po»? È un qualcosa 
che si può fare sin da subi
to. Il suggerimento è venu
to dall'assessore ai Tra
sporti dell'Emilia-Roma
gna, Gavioli. Signorile si è 

detto d'accordo. Staremo a 
vedere. Pur essendo stato 
pensato sul Veneto, il con
vegno di Venezia ha dun
que finito col darsi un'otti
ca nazionale ed europea. 
Vuoi perchè ormai la di
mensione dei problemi, 
vuoi perché la regione ha 
l'ambizione di proporsi, lo 
ha sostenuto l'assessore ai 
Trasporti Lia Sartori, quale 
«cerniera tra l'Italia e l'Eu
ropa». «Si dice che tutte le 
strade portano a Roma; ma 
se è pieno di idrovie, auto
strade, ferrovie, aerovie che 
portano in Veneto!», ha 
scherzato il premio Nobel 

Eer l'economia Wassily 
eontief. Difficile dargli 

torto: la regione è attraver
sata da tre dei sei progetti 
di corridoi multimodali 
previsti dal piano generale 
dei trasporti, da un sistema 
interportuale su cinque, da 
un sistema portuale, per 
non parlare della fitta tra
m a interna stradale e ferro
viaria o della ventina di ae
roporti. E l'effetto dell'eco
nomia diffusa, del policen
trismo ma anche di spinte 
campanilistiche che hanno 
sinora impedito le indi
spensabili sinergie ed inte
grazioni alimentando gli 
sprechi. «Ma attenzione — 
ha ammonito l'ingegner 
Incalza, capo della segrete
ria tecnica del ministero — 
in un sistema reticolare co
sì complesso, il campanili
smo non porta a nulla». Co
me infilare il dito bella pia
ga. Forse non c'è settore co 
me quello dei trasporti in 
cui la De veneta si s ia più 
spezzettata, divisa, sbrana
ta. Strade, autostrade, ae
roporti, interporti sono sta
ti io scenario di lotte all'ul
timo coltello, spesso a tutto 
scapito dell'economicità e 
della razionalità degli In
terventi. Col risultato che 
vi sono strutture come il 
porto di Venezia ridotto ad 
una larva senza vita (anche 
il provveditore è dimissio
nario), mentre il «Marco 
Polo» assomiglia più ad 
una brutta copia di un ae
roporto minore del Terzo 
mondo piuttosto che al ter
zo scalo d'Italia. Ed intanto 
(i sindacati sono andati ieri 
a ricordarlo a Signorile) i 
dipendenti sono da due me
si senza stipendio. Inutile 
parlare di trasfori s e poi 
non si riescono a governare 
i problemi concreti della 
gestione. 

Gildo Campesato 

La De arretra a Lipari 
Avanza la lista 

Pei ed indipendenti 
MESSINA — Secca perdita della De, netta vincita della lista 
di Unità democratica (Pei più indipendenti) alle elezioni co
munali di Lipari, il centro che amministra tutte le isole Eolie 
(eccetto Salina). La Democrazia cristiana aveva 21 consiglie
ri e ne perde 4; Pei e indipendenti ne avevano tre e ne guada
gnano altri tre. Il Psi si attesta sui suoi tre rappresentanti, il 
Psdi ne perde uno (ne aveva 2), Pri e Pli insieme guadagnano 
un seggio, altrettanto guadagna 11 Msi che non ne aveva 
nessuno. Hanno votato 7717 elettori, una percentuale del 79,1 
contro l'84,5 delle precedenti amministrative, avvenute 
nell'80. Nel maggio scorso le elezioni avevano visto la clamo
rosa assenza della lista scudocrociata, arrivata in ritardo alla 
presentazione di 4 minuti. Un ricorso presentato dalla Demo
crazia cristiana era però riuscito ad annullare il voto. Per 
questo gli abitanti di Lipari hanno dovuto presentarsi di 
nuovo ieri alle urne. Sciolto il consiglio comunale, eletto sen
za la partecipazione della De, la Regione aveva nominato un 
commissario straordinario. Sul voto delle Eolie si è concen
trata molta attenzione, perché considerato un piccolo test In 
vista delle regionali per le quali si voterà il prossimo 22 giu
gno. 
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A un mese 
da Chernohyl 

«Penso che il piano energetico 
del paese —- afferma uno dei 

massimi responsabili del settore 
e "padre" di molte centrali 
sovietiche, Ivan Jakovlevic 

Emelianov — non cambierà» - «Per 
le tecnologie dovremo sapere, 

prima di decidere, come è avvenuto 
l'incidente > - «Il vostro modo di 

discutere è diverso dal nostro» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Chissà se ci sono, 
In Urss, avversari del nu
cleare. DI certo il professor 
Ivan Jakovlevic Emelianov 
non/a parte di questa schie
ra. È un «nuclearista» tran
quillamente convinto. Anzi, 
è uno dei protagonisti asso
luti della programmazione 
nucleare dell'Urss: membro 
corrispondente dell'Accade
mia delle scienze dell'Urss, 
vicedirettore dell'Istituto di 
impiantistica energetica, 
laureato con 11 premio Lenin 
e, per ben tre volte, con pre
mi statali. Quante centrali 
ha progettato? Emelianov 
accenna un gesto della mano 
che vuol dire «molte». Ha fat
to parte dello «staff» di pro
gettisti della prima centrale 
elettro-nucleare del mondo, 
quella di Obnlnsk, nei pressi 
di Mosca. «Un prototipo — ri
leva con orgoglio — che fun
ziona ancora adesso, dopo 
oltre trent'annl di attività». 
Ma ha firmato — tra l'altro 
— anche 11 progetto della 
centrale di Ignalyn, in Li
tuania (con generatori Brmk 
di potenza fino a 1500 mega
watt, un record mondiale per 
quel tipo di reattori) e quello 
del primi due blocchi della 
centrale di Belojarsk. Insom
ma, un'autorità di primo 
piano In materia. Gli chiedo, 
dunque, un parere sul tanto 
contestati (in Occidente) si
stemi di sicurezza delle cen
trali sovietiche. Ecco la sua 
risposta. 

Una vasca 
sotto il reattore 

«Il più importante del si
stemi di sicurezza è quello 
che assicura 11 controllo del
la reazione a catena. È l'indi
catore fondamentale. Sotto 
questo profilo 1 nostri reatto
ri non sono secondi a quelli 
che operano in altri paesi. 
Tra l'altro l'incidente di 
Chernobyl ha dimostrato 
proprio la validità del siste
ma automatico di bloccag
gio della reazione a catena. 
Essa si è fermata del tutto 
nel momento stesso in cui si 
è manifestata l'avaria. Ciò è 
stato confermato anche dal 
professor Rosen, direttore 
del dipartimento sicurezza 
dell'Agenzia Internazionale 
per l'energia atomica, qui a 
Mosca, dopo l'esame del dati. 
Non solo dei nostri, ma di 
quelli forniti dal medici, 
americani come Rosen, che 
erano qui a curare l colpiti 
dalle radiazioni. Se ci fosse 
stata una forte "vampata 
neutronlca" essa sarebbe 
stata registrata sui pazienti». 

— Ma io vorrei sapere qual
cosa anche sui sistemi dì 
difesa contro la fuoriuscita 
di sostanze radioattive al* 
l'esterno dell'edificio del 
reattore. 
«La funzione, che in certi 

reattori occidentali svolge la 
"campana" protettiva, nel 
nostri reattori è svolta da 
una vasca al di sotto del 
reattore, parzialmente riem
pita d'acqua, In cui si raccol
gono e condensano l vapori 
in caso di fuoriuscita. Inol
tre, sono previsti contenitori 
che reggono una pressione 
fino a 4,5 atmosfere. Tutti si
stemi equivalenti a quelli 
che esistono all'estero». 

— Ho letto anche accuse di 
altro genere. Secondo cui, 
ad esempio, le centrali ato
miche sovietiche non sa
rebbero soggette a verifi
che preliminari che simu
lano diverse ipotesi di incì
dente. 
«Non è così. Noi facciamo 

accurate prove mediante 
modelli matematici e altre 
verifiche su apparecchiature 
sperimentali in scala. Ci so
no numerosi istituti scienti
fici che si occupano specifi
camente di questi problemi». 

— È già emerso qualcosa di 
concreto sulle cause dell'in
cidente di Chernobyl? 
«La commissione governa

tiva è ancora al lavoro. Per 
ora nulla è possibile conclu
dere. Guai se facessimo erro
ri di valutazione! Meglio at
tendere 1 risultati di un'inda
gine accurata. Non appena 
possibile saranno senza dub
bio resi noti». 

Ivan Jakovlevic non è gio
vane. Ha due folte sopracci
glia più bianche che grigie, 
sotto le quali gli occhi vivi 
guardano con curiosità e iro
nia. Ma alle domande ri
sponde lentamente, riflet
tendo a lungo. 

— Mi può spiegare quali so
no i rapporti tra i dirigenti 
delle centrali atomiche e le 
autorità delle singole Re
pubbliche? Da chi dipendo
no, in sostanza? A chi devo
no rendere conto? A chi si 
devono rivolgere in caso 
d'incidente? 
«Il direttore di una centra

le e il "glavnlj inzhener", 
l'ingegnere capo, hanno 
istruzioni precise. Dipendo
no direttamente dal ministe
ro dell'Energetica ed è ad es
so, cioè a Mosca, che devono 
fare riferimento. Nella capi
tale esiste un sistema specia
le di vigilanza permanente. 
Come può bene immaginare, 
in caso d'emergenza questi 
addetti non devono prenota
re un volo dell'Aeroflot 

— Non ne dubitavo. Ma a 
Chernobyl com'è andata? 
•Gli specialisti di Mosca 

erano già sul posto dopo al
cune ore». 

Ma quante ore esattamen
te non viene detto. Emelia
nov tuttavia conferma la 
versione, in precedenza già 
data dal presidente del Con
siglio del ministri ucraino, 
Llashko. 

•I responsabili In loco non 
sono stati in grado di defini
re da soli la situazione che si 
era creata. Hanno dovuto at
tendere l'arrivo degli esperti 
centrali. Forse neppure pote
vano decidere da soli. E poi 
bisogna tenere presente che 
si era in mezzo a un ponte 
festivo di quattro giorni. C'è 
voluto del tempo per rintrac
ciare le persone che erano in 
permesso, che non si trova
vano nelle loro case. Ma tut
to questo è avvenuto in tem
pi rapidi. La commissione 
governativa è stata istituita 
dopo che si potè effettuare 
una diagnosi preliminare e 
valutare la gravità dell'inci
dente». 

Esiste un sistema di emer
genza speciale di cui le popo
lazioni che vivono In vici
nanza delle centrali sono 
state informate In preceden
za? Emelianov non ha una 
risposta a questa domanda. 
Esistono del sistemi generali 
di difesa civile, ma non una 
specifica linea di condotta In 
caso di incidente nucleare. 

— Camblerete ora qualcosa 
nei sistemi di sicurezza e 
nei criteri di costruzione 
delle vostre centrali? 
•Personalmente ritengo 

che il plano energetico gene
rale del paese non verrà mo
dificato. Per quanto concer
ne I sistemi di costruzione e 
le tecnologie dovremo, pri
ma di decidere, conoscere 
con precisione com'è avve
nuto l'incidente e perché*. 

— È vero che avete blocca
to tutti i reattori del tipo 
Brmk subito dopo l'avaria 

NELLE FOTO; due tecnici all'interno dell'impianto nucleare di Chernobyl 

del quarto blocco di Cher» 
nobyl? 
•Io stesso ho esaminato 

questo problema. Una deci
sione del genere non c'è sta
ta. Non c'è stata neppure 
una proposta In tal senso. Fu 
deciso che bisognava ferma
re gli altri tre reattori di 
Chernobyl e questa decisio
ne l'ha presa la commissione 
appena istituita. Il reattore 
numero tre fu fermato per 
primo, l'uno e il due subito 
dopo». 

Certo è che prima di Cher
nobyl si respirava, tra I tec
nici e 1 responsabili sovietici, 
un'atmosfera di totale sicu
rezza. Ricordo che, proprio 
nello scorso gennaio, andai a 
visitare la centrale atomica 
di Novovoronezh, a circa 
quattrocento chilometri a 
Sud-Est di Mosca. Parlando 
con 1 responsabili della cen
trale ne ricavai l'impressio
ne che l'eventualità di un in
cidente fosse considerata del 
tutto remota, impossibile. 
Uno dei responsabili mi spie
gò perfino che l'idea di co
struire le centrali nucleari 
lontano dai centri abitati sa
rebbe stata presto rivista, 
dopo trent'annl di esperienze 
che dimostravano l'assoluta 
sicurezza di quel tipo di im
pianti. E aggiunse — si trat
tava del vicedirettore per le 
ricerche scientifiche di quel
la centrale — che le nuove 
centrali atomiche per la pro
duzione di calore erano or-
mal progettate (qualcuna in 
costruzione) a due o tre chi
lometri da centri abitati, an
che di grandi dimensioni. 
Ma non era solo l'idea di un 

tecnico locale, per quanto 
qualificato. Cose analoghe si 
potevano leggere negli arti
coli di alte personalità del
l'Accademia delle scienze e 
dei responsabili del settore. 
Da Andranz Petroslantz, 
presidente del Comitato sta
tale per l'utilizzazione dell'e
nergia atomica, agli accade
mici — e sono solo alcuni 
esempi — Legasov e Feoktl-
stov, che pubblicarono sulla 
rivista «Priroda» («Natura») 
del novembre 1985 un artico
lo In cui concludevano per 
l'assoluta sicurezza delle 
centrali nucleari. Inoltre — 
cito sempre indicazioni uffi
ciali sovietiche — non solo si 
progetta di aumentare la po
tenza del diversi tipi di gene
ratori nucleari prodotti dalla 
tecnologia sovietica, ma an
che di aumentare 11 numero 
del generatori In numerose 
centrali atomiche esistenti. 
La mia domanda è questa: 
non sarà necessario ora rive
dere molti di questi giudizi e 
indicazioni? Emelianov ri
flette qualche secondo. 

Centrali lontano 
dalle città 

•II terzo reattore, che era 
contiguo al quarto, si è sal
vato nonostante la gravità 
dell'avaria. Questo vuol dire 
che i sistemi protettivi han
no funzionato, almeno in 
parte. Ma credo che diversi 
aspetti tra quelli che lei ha 
menzionato debbano essere 
riesaminati. Uno è quello 
della maggiore o minore vi
cinanza delle centrali alle 
città. Penso che più saranno 
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lontane, meglio sarà». 
Gli chiedo se non ritiene 

utile, anzi necessario, un va
sto coinvolgimento della 
gente, dell'opinione pubblica 
sul tema dell'utilizzazione 
dell'energia nucleare a scopi 
di pace. E questa volta la ri
sposta viene, immediata e 
netta. 

«Non sono convinto che 11 
progresso scientifico sia in
fluenzabile dalle opinioni 
della gente. È un processo 
obiettivo che procede con 
leggi sue proprie». 

Ma non pensa Emelianov 
che certe valutazioni, ad 
esemplo riguardo alla cresci
ta della domanda di energia, 
rivelatesi, almeno in Occi
dente, sovrastimate, non 
possano condurre ad un ridi
mensionamento dei pro
grammi nucleari anche in 
Urss? Emelianov questa vol
ta non sorride. Ride di gusto. 
Per l'Urss II programma nu
cleare significa, per la fine 
del secolo, un risparmio di 
combustibili organici pari 
ail'incirca a 500.000 tonnel
late l'anno. In una situazio
ne In cui la produzione petro
lifera sovietica In pratica 
non cresce più e quella del 
carbone fatica molto a salire; 
con I giacimenti sempre più 
a Est e In condizioni di estra
zione di gas, petrolio e carbo
ne sempre meno agevoli (e 
quindi a costi rapidamente 
crescenti). Il problema dell'a
tomo pacifico in pratica si 
presenta come una scelta ob
bligata. Questo pensano e di
cono tutti gli esperti. E que
sto sta scritto nel plani di svi
luppo. 

«Prevedere una domanda 
di energia che non cresce? 
Sarebbe stupendo, ma è del 
tutto improbabile. Prevede* 
re, in un futuro medio o lun
go, che essa si riduca? È un 
sogno. L'energia atomica è 
l'unica via realmente prati
cabile per sostituire i com
bustibili organici. La fusione 
del nucleo e per ora soltanto 
all'orizzonte. L'energia sola
re non è un equivalente rea
le. E senza energia non si 
può fare nulla. Neanche af
frontare il problema di dare 
da mangiare all'umanità nel 
prossimo futuro». 

— Ma ciò che è accaduto a 
Chernobyl ha demolito l'i
dea che incidenti, anche 
gravissimi, non possano 
accadere. 
•Infatti bisognerà ora de

dicare sforzi accresciuti per 
aumentare la sicurezza delle 
centrali». 

— E ha, nello stesso tempo, 
mostrato che i programmi 
nucleari non possono esse
re portati avanti senza una 
vasta opera (che finora 
nessuno ha messo in atto o 
neppure preso in esame, 
nemmeno in Urss) di infor
mazione tra la popolazio» 
ne. Se non altro per inse
gnarle come difendersi. 
•È giusto che la gente sap

pia come difendersi In caso 
di incidenti. Bisognerà pren
dere In esame questi proble
mi con una cura particola
re». 

— Io però parlavo di una 
difesa anche in senso più 
lato. Senza un controllo de* 
mocratico c'è il rischio che 
i governi dimentichino i 
problemi della sicurezza 
per procurarsi in fretta più 
energia. Oppure che coloro 
che devono costruire le 
centrali pensino di rispar
miare tempo e cemento... 
Francamente devo dire 
che un controllo democra
tico di questo tipo, un di
battito vasto sulla stampa, 
in Unione Sovietica non 
esiste e non è finora esisti
to. 
•Capisco quello che vuol 

dire. In certo qual senso II 
problema esiste. Ma franca
mente non so quanto certe 
forme di discussione pubbli
ca che avvengono da voi sia
no efficaci. Da noi non è vero 
che 11 dibattito non esista. 
Estlste e si svolge in forma 
organizzata, anzi In forma 
più organizzata che da voi». 

— Non direi. Pochi giorni 
fa, visitando il Rajon Boro-
dianskij, chiesi al primo se
gretario del partito di 
Chernobyl se c'era stata 
una forma qualsiasi di con
sultazione con gli organi 
locali quando fu deciso di 
costruire la centrale. E 
Anatolij Amelkin mi rispo
se semplicemente cosi: 
«Queste cose le decide il Gc~ 
splan». 
•La pubblica opinione agi

sce anche da noi, sempre di 
più negli ultimi tempi, da 
quando Gorbaclov ha posto 
l'accento sul "fattore uma
no". E di questi problemi si 
discute molto, specie negli 
ambienti qualificati. Nel mio 
istituto c'è stata una serie In
finita di consigli scientifici 
dove si sono affrontati tutti i 
problemi della sicurezza del
le centrali. Non parliamo poi 
delle riunioni all'Accademia 
delle scienze, dove si sono 
confrontate spesso posizioni 
diverse e anche in modo 
molto forte 

— È appunto ciò che dice
vo. Si tratta di una discus
sione tra specialisti. Ma è 
sufficiente? 
«Certo, non vi partecipa 

tutta la popolazione, ma un 
controllo statale esiste, ecco
me!». 

— Il classico problema del 
controllore controllato. 
«Noi non la pensiamo cosi. 

Tre anni fa è stato Istituito 11 
' "Gosatomenergonadsor", 
cioè 11 Comitato statale per il 
controllo sulla progettazio
ne, costruzione, gestione del
le centrali nucleari. Ha pote
ri vastissimi di Intervento. 
Può infliggere multe fortis
sime alle Imprese che non ri
spettano le norme e può far 
licenziare anche i responsa
bili che le violano. Controlla 
tutte le fasi dei progetti e la 
gestione delle centrali ed è 
del tutto indipendente da 
ogni altro organismo statale. 
Per ogni livello d'intervento 
dispone di norme precise e 
può dettare legge anche al 
Comitato statale per l'utiliz
zazione dell'energia atomi
ca. Per intenderci, quello di
retto da Petroslantz. E le di
co anche che nel definire le 
normative abbiamo studiato 
molto attentamente 1 regola
menti americani e, in molti 
casi, abbiamo rafforzato la 
severità delle norme anche 
rispetto a quelli». 

Scatenare 
il terrore? 

Ancora una domanda. 
Perché 11 ritardo nell'infor-
mare la popolazione e II 
mondo esterno? È il punto 
più dolente di tutta questa 
vicenda, ancora In gran par
te da investigare e da capire. 
La risposta di Emelianov è 
però più franca delle spiega
zioni ufficiali finora note. 

«Abbiamo Informato 
quando ci slamo resi conio. 
con precisione di cosa era ac
caduto. Per quanto ne so, al 
governo polacco l'informa
zione giunse assai presto, per 
canali diretti. Ma voglio dire 
che l'accusa che ci è stata 
mossa, di aver pensato cioè, 
In una prima fase, di poter 
tenere tutto nascosto, non è 
sostenibile. Chiunque avreb
be potuto capire che tacere, 
quando la nuvola radioatti
va si era levata in cielo, era 
del tutto stupido*. 

— Ma una tempestiva in
formazione alla popolazio
ne, usando tutti ì «mass 
media» avrebbe potuto ri
durre intanto i rìschi — 
non dico che dovunque vi 
fossero, ma il rìschio c'è 
stato e su molte zone è stato 
anche una certezza — che 
molte persone venissero in* 
vestite da dosi più o meno 
alte di radioattività. 
•Vorrei che si tenesse con» 

to della assoluta specificità 
della situazione. In quel 
frangenti si tenne presente 
anche la necessità di non sol* 
levare un'ondata di panico 
che avrebbe potuto provoca
re conseguenze perfino più 
gravi. SI optò per un'Infor
mazione selettiva. Nelle zone 
vicino alla centrale, dove li 
pericolo era concreto e im
mediato, vennero date indi
cazioni alla gente, li più pre
sto possibile. Ma scatenare 11 
terrore a Kiev non si poteva*. 

La terribile lezione di 
Chernobyl è ora a dispostilo* 
ne di tutu. Perché ci si riflet
ta a fondo. 

Giuliano Chtoa 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Si allunga la vita, 
si risana «l'Unità» 
e si vince a boccette 
Cara Unità, 

in Italia si è tornati a parlare del problema 
del fumo. Io intanto lancio un appello ai com
pagni comunisti, perchè proprio noi dovrem
mo essere i primi a dare il buon esempio. E 
invece... Neanche nelle nostre sezioni siamo 
capaci di mettere un freno a questo maledetto 
vizio. 

Io faccio questa ipotesi: un pacchetto di 
sigarette del costo di 2000 lire dura si e no un 
giorno; in un mese 60.000 mila lire. Riducen
do il consumo del 50 per cento, i soli compa
gni fumatori potrebbero risparmiare una ci
fra dell'ordine di un centinaio di miliardi al
l'anno. Mandata all'Unità, in un anno solo 
risolverebbe tutti i suoi problemi di debiti e di 
pareggio di bilancio; e ne avanzerebbe anco
ra. 

Voglio anche dire che io sono 16 anni che 
ho smesso di fumare e alla mia età sono anco
ra un discreto giocatore di boccette e non dico 
sempre, ma qualche volta mi diverto a vince
re ì miei avversari tanto più giovani, che spor
cano il panno con la cenere delle loro nemi
che. Queste invece, a me non fanno più paura. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

Giudizio pessimista sul Psi: 
ha scelto il potere 
e non le riforme 
Caro direttore, 

leggendo l'articolo di Gianni Pellicani pub
blicato sull'Unità del 19 maggio dal titolo 
'Le città un anno dopo il 12 maggio», ho 
fatto delle considerazioni. 

Un fatto balza evidente: a distanza di un 
anno dalle elezioni amministrative del 12 
maggio 1985, risulta che il Psi negli Enti lo
cali (Regioni, Province, Comuni) ha regalato 
alla De molto potere ai danni del Pei e della 
sinistra, anche in quelle realtà locali dove sa
rebbe stato opportuno e possibile rinnovare 
alleanze con noi: e invece i socialisti hanno 
preferito Tare il pentapartito. 

Cosa ha dato di visibile la De in cambio di 
questo? Ha solo consentito a Craxi di rima
nere a Palazzo Chigi sotto stretta sorveglian
za ad occupare una poltrona per mantenere 
la quale i socialisti hanno fatto pagare ai la
voratori italiani in termini di occupazione e di 
ulteriore disperazione per il Sud, che questo 
governo che dura da più di mille giorni non 
ha saputo alleviare. 

Quanto dobbiamo pagare ancora per tene
re Craxi e i socialisti a presiedere questo go
verno battuto tante volte in Parlamento, liti
gioso e incapace di avviare non dico le rifor
me, ma almeno una riforma tra le tante che 
urgono all'Italia? 

Craxi mira a ridimensionare il Pei e a far 
crescere la propria forza elettorale, ma sta 
solo regalando alla De potere che l'elettorato 
italiano aveva deciso di dare alle sinistre per
chè governassero in tante Regioni, Province e 
Comuni. 

Cambieranno in futuro le scelte politiche 
socialiste? In verità ne dubito: è un partito 
che ha scelto il potere e non le riforme e che 
quindi, in base a tale scelta, con o senza Pa
lazzo Chigi continuerà a stare con la De per 
spartirsi le poltrone e stare sul ponte di co
mando, asso pigliatutto di banche ed enti vari 
(e che la gente aspetti pure il lavoro e tutto il 
resto). 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

Quella parola 
usata per sarcasmo 
Caro direttore, 

assieme ad altri giornali anche l'Unità il 17 
maggio ha dato notizia che 38 ricche diciot
tenni avevano partecipato, in bianco, al gran 
gala a Monza nella Villa Reale per il loro 
•debutto», presenti la presidentessa nazionale 
della Croce Rossa Maria Pia Fanfani e altri 
bei nomi di illustri casate. Prezzo del biglietto 
L. 200 mila e inviti tutti preventivamente va
gliati dalla Digos (con quale costo?). 

L'Unità commentava: «// ricavato è anda
to in beneficenza, e questa è certo un'atte
nuante». 

Quello che mi preme sottolineare è che la 
beneficenza non può in assoluto costituire 
un'attenuante perché è esattamente il contra
rio del diritto. 

Con il concetto di •beneficenza» ci si di
mentica di quello di «diritto»; o quanto meno 
ci si scarica la coscienza, perpetrando di fatto 
parecchie ingiustizie. 

Nella nostra società io voglio il concetto di 
diritto e. almeno sull'Unità, vorrei che la pa
rola «beneficenza» non comparisse mai. 

FULVIA ORSATTI 
(Verona) 

«Pare che quel giovane 
sia stato arrestato 
perché renitente alla leva» 
Cara Unità, 

è con stupore, che si trasformava via via in 
sdegno, che ho veduto nei giorni scorsi, sui 
muri del centro di Roma, un manifesto fir
mato De. Il testo (Io cito a memoria) inizia 
perentorio: • Arrestato il segretario dei gio
vani democristiani dal regime sandinista. 
Continua intanto t'esodo degli indiani miski-
tos». Segue una foto di bambini sdraiati in 
terra dall'aspetto triste e sofferto, che lascia 
spazio al messaggio conclusivo: «£ questo il 
futuro che il Pei auspica per il Nicaragua?». 

Ai propagandisti de, strenui difensori dei 
diritti umani in ogni latitudine, dobbiamo in
nanzitutto rimproverare di aver scoperto il 
Nicaragua un po' troppo tardi: non hanno 
mai detto una parola sui porti nicaraguensi 
minati dalla Cia, infatti, ni sullo strangola
mento economico voluto dagli Usa, né sulla 
sporca guerra orchestrata da Washington e 
condotta da somozisti e mercenari. Guerra 
che ha provocato negli ultimi anni migliaia di 
vittime, compresi contadini, donne e bambi
ni. magari morti ammazzati con la gola ta
gliata, secondo la tecnica che bene illustrano 
i manuali segreti finanziati dal contribuente 
americano. 

Se non è questo il futuro che la De vuole 
per il Nicaragua, perche tacere di fronte a 
tali nefandezze? 

Ma i propagandisti de sono anche poco seri 
perchè su un episodio dai contorni ancora 
poco definiti (pare, finora, che il giovane de
mocristiano sia stato arrestato perchè reni
tente alla leva), tentano di innestare una po

lemica di bassa lega, ambigua, e immeschini-
re un confronto internazionale di estrema de
licatezza per fini di politica interna da quat
tro soldi. 

In ogni caso, sulla difesa dei diritti umani e 
civili, in ogni parte del mondo, non abbiamo 
lezioni da ricevere da nessuno, semmai qual
che esempio da dare. Per quanto riguarda il 
futuro del Nicaragua, lo abbiamo già detto e 
lo ripetiamo, noi ci sentiamo impegnati e la
voriamo insieme a tutte le forze democrati
che disponibili affinché quei bambini ritratti 
nel manifesto possano vivere innanzitutto in 
pace, e i loro padri non siano costretti ad 
andare a morire per una guerra imposta e non 
voluta: un destino di pace, di indipendenza, di 
sviluppo e di democrazia. 

CLAUDIO BERNABUCCI 
(Roma) 

Queiruccellin che viene 
da nubi amare, quanti 
radionuclidi può portare? 
Egregio direttore, 

crediamo di poter fornire un contributo al 
tentativo di evitare contrapposizioni frontali 
tra ambientalisti e cacciatori, allo scopo di 
giungere a leggi più eque che regolamentino 
la caccia. 

La nube radioattiva sprigionata dalla cen
trale nucleare di Chernobyl può fornire l'oc
casione di una collaborazione tra ambientali
sti, ricercatori e associazioni venatorie, nel
l'interesse della collettività. Non ci risulta in
fatti che esistano dati scientifici sulle conse
guenze della radioattività per quanto riguar
da i selvatici, escluso il provvedimento delibe
rato dall'ufficio veterinario provinciale di 
Bolzano. 

In questo periodo gli uccelli migratori di 
passo invernale in Italia sono stanziati pro
prio nelle regioni dell'Est maggiormente sot
toposte al fall-out della nube. Ciò significa 
che tordi, storni, alcune specie di anitre, allo
dole ecc., giungeranno da noi carichi di radio
nuclidi, assorbiti direttamente o attraverso il 
ciclo alimentare. 

Sarebbe estremamente utile, secondo noi, 
preordinare il prelievo di campioni da sotto
porre ad analisi, concordandone i modi tra 
ambientalisti ed associazioni venatorie; e pre
disporre un controllo per tutti i selvatici im
portati sia per scopo alimentare sia per ripo
polamenti da eseguire sul nostro territorio. 
Ciò consentirebbe di evitare eventuali conta
minazioni e di diffondere il concetto che non 
esistono cibi naturali o alternativi che non 
vengano sottoposti agli inquinanti di ogni ti
po, compresi quelli nucleari. 

Questo è un nostro invito affinché tutto 
non sia limitato ai semplici assiomi «Caccia 
sì», «Caccia no», ignorando che tutela del ter
ritorio è controllo della caccia ma anche ge
stione diversa dell'uso dei fitofarmaci, dei pe
sticidi, degli «inquinamenti legali» quali di
scariche ed inceneritori metropolitani, senza 
parlare di metanolo o di scarichi industriali 
(Monferrato non è il solo e unico caso). 

VITO DE VITTORIA 
per il Centro di documentazione 
e iniziativa ecologica (Roma) 

Se non «madre e figlia», 
almeno «padre e figlia» 
o «madre e figlio»... 
Cara Unità, 

sono una studente di 18 anni. Come comu
nista mi meraviglio che anche nell'Unità, or
gano di un partito che sostiene i movimenti 
delle donne per la parità, compaia un articolo 
intitolato 'Dialogo padre-figlio sulte paure» 
(11 maggio '86), esempio del sessismo del 
nostro linguaggio. 

Leggendo infatti un tale titolo, l'immagine 
mentale che ne deriva sono un padre e un 
figlio maschio che parlano e si interessano di 
cultura e politica (La madre e la figlia non si 
occupano di questo, staranno forse lavando i 
piatti o facendo da mangiare? In ogni caso 
non sono presenti a questo dialogo culturale). 

Le immagini che ci trasmettono le parole 
che usiamo sono veicoli di trasmissione di 
valori e modelli di ruolo, che troppo spesso 
rispecchiano la società maschilista in cui vi
viamo. Avremmo potuto quindi scegliere un 
altro titolo per quell'articolo: se non 'Dialogo 
madre-figlia» almeno «padre-figlia» o 'ma
dre-figlio». Questo per dire che ci sono anche 
madri e figlie che sono interessate a politica e 
cultura, anche se dall'articolo preso in esame 
non sembrerebbe. 

Per appronfondire meglio la questione del
l'uso sessista della lingua, consiglierei a colo
ro che hanno in mano la comunicazione di 
massa di fare tesoro dell'opuscolo che recen
temente la presidenza del Consiglio dei mini
stri ha fatto pubblicare: 'Raccomandazioni 
per un uso non sessista della lingua 
italiana», di Alma Sabatini, a cura della 
Commissione nazionale per la realizzazione 
della parità tra uomo e donna. Un'effettiva 
parità dei diritti tra i due sessi può essere 
raggiunta non solo attraverso la parità socia
le, ma anche abolendo le strutture mentali 
sessiste elaborate dalle immagini che proven
gono dalla nostra lingua. 

Lo dice lo stesso Cancrini nell'articolo: 
'Pensiamo atta mente» (la stessa che ci sug
gerisce le parole sessiste) 'Come all'insieme... 
delle conoscenze che corrispondono all'uma
nità nel suo complesso*. In questo caso però 
noi possiamo e dobbiamo intervenire su que
sti tumori mentali, gli stessi che portano gli 
esseri umani alle discriminazioni: per cui esi
stono persone di serie A (bianchi, ricchi, ma
schi) da una parte, e persone di serie B (ne
gre, operaie, donne) dall'altra. 

Saluti (purtroppo manca il femminile di 
•fraterni»). 

ELISA CAPITANIO 
(Mirano-Venezia) 

Aiuto urgente 
per le elezioni 
Caro direttore, 

in un grosso quartiere del Comune di Scicli 
il nostro gruppo di compagni si e fatto carico 
dì aprire una sezione comunista, intitolata ad 
Enrico Berlinguer. Forse con un po' di ritar
do, considerato che questo quartiere conta 
circa cinque mila abitanti. In ogni caso, in 
presenza della campagna elettorale siciliana, 
era necessario l'immediata apertura. 

Meglio di noi. tanti compagni conoscono 
quante spese occorrono. Li preghiamo viva
mente di aiutarci con materiale anche usato, 
purché funzionante: amplificazione, macchi
na da scrivere, ciclostile ecc. Insomma, il ne
cessario per consentire un minimo di attività 
politica. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sez. Pei «E Berlinguer» del Villaggio Jungi, 

viale I* Maggio 155 • 97018 Scicli (Ragusa) 
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Giudici in 
sciopero 

della fame 
NAPOLI — 1 giudici del pro
cesso contro la colonna napo
letana delle (Iridate rosse che 
si sta stolgendo davanti alla 
corte di Assise di Napoli a\ reb-
bero minacciato di fare lo scio
pero della fame per protestare 
contro il ministero di Grazia e 
giustizia che avrebbe risposto 
negativamente ad una richie
sta di fornitura dei pasti du
rante i giorni in cui essi ri
marranno in Camera di colisi-
f ho per emettere la sentenza. 
.osi e appreso nepli ambienti 

del palazzo di (iiusti/ia e la 
protesta sarebbe portata 
avanti sia dai giudici popolari 
che da quelli togati, l.a richie
sta della fornitura dei pasti sa
rebbe stata fatta dalla presi
denza della Corte di appello. 
Attualmente non esiste alcu
na legge che obblighi, o auto
rizzi, il ministero a rimborsare 
le spese del \ itto oppure a for
nirlo direttamente. I giudici 
avrebbero chiesto, secondo 
quanto si e appreso, di potersi 
servire dei pasti della cucina 
del carcere di i'oggioreale. 

Abbandona 
una borsa 
con eroina 

NAPOLI — L'na borsa con un 
chilo di eroina pura e stata 
scoperta dalla l'olfer nel depo
sito bagagli della stazione cen
trale di Napoli. Per tre mesi 
nessuno l'ha ritirata e cosi la 
sorveglianza predisposta dalla 
polizia per scoprire il misterio
so corriere e risultata vana. Il 
valore dello stupefacente, al 
minuto, oscilla di poco al di 
sotto dei due miliardi di lire. 
Alle 9 di mattina del 22 gen
naio di quest'anno uno scono
sciuto ha lasciato una borsa di 
tela blu con manici dì pelle al 
deposito bagagli della stazione 
napoletana. A quell'ora arri
vano alla stazione partenopea 
numerosi treni dalla Sicilia il 
che fa pensare che gli stupefa
centi siano proprio arrivati da 
quell'isola. Lo sconosciuto e 
sparito dopo aver ritirato lo 
scontrino dove era indicata, a 
chiare lettere, la data di ritiro 
della borsa, la fine di aprile. 
dopodiché la valigia sarebbe 
stata portata all'asta degli og
getti abbandonati. 

'Ndrangheta a Torino, 
tra i 73 incriminati 

anche 2 «marsigliesi» 
TORINO — Tre anni di indagini. 73 persone rinviate a giudizio, 
160 capi d'imputazione. Questo il lavoro concluso dalla magi
stratura torinese e raccolto in 400 pagine di istruttoria per debel
lare le bande della «'ndrangheta» che imperversarono in città 
negli anni fra il '75 e 1*81. L'inchiesta si e fondata sulle rivelazio
ni del calabrese Armando Fragomeni, 31 anni, originario di 
Locri pregiudicato già condannato a sette anni di reclusione per 
il sequestro dell'industriale pavese Giuliano Ratizza (1981). Per
sonaggio di spicco del -clan dei calabresi» a Torino, Fragomeni, 
che giunse al nord sul finire degli anni 70, e uno dei testimoni al 
..processone» contro la mafia in corso a Palermo. È stato infatti 
in contatto (come "grossista» di cocaina) con Tommaso Buscetta 
e Gerlando Alberti. Arrestato nel gennaio del 1981, insieme alla 
sua amica. Ornella Trigolo (come lui implicata nel sequestro 
Ratizza), l'uomo della «'ndragheta- decise successivamente di 
parlare e permise di fare luce su molti episodi criminosi: una 
trentina di rapine, decine di estorsioni, la mappa di un capillare 
traffico dì cocaina. Fra le 73 persone rinviate a giudizio vi sono 
due personaggi di primo piano della malavita marsigliese, allea
ti per un certo periodo ai «clan calabresi», Jack René Berenguer, 
50 anni, e Daniel Nieto, 39, arrestati per il sequestro di Giovanna 
Amati, figlia del «re dei cinematografi» di Roma. Altri sono 
sospettati anche per l'assassinio del procuratore capo di Torino 
Caccia. L'attività delle bande della «'ndrangheta» — di cui Fre-
gomeni ha svelato strutture gerarchiche, riti e modalità d'ini
ziazione — fu anche favorita dalla complicità di guardie giura
te. 

Un'inchiesta parlamentare 
sul caso Sgarlata? Forse 

la chiederanno i senatori Pei 

Luciano Sgarlata 

ROMA — Non è escluso che i comunisti chiedano una inchiesta 
parlamentare sul caso del finanziere d'assalto Luciano Sgarlata, 
l'ex-re dei -titoli atipici» bloccato venerdì notte sul treno per 
Nizza, dopo il «crack» del suo impero finanziario. L'arresto con
ferma la fondatezza degli interrogativi che i senatori comunisti 
posero sulle singolari operazioni finanziarie di Sgarlata prima il 
2 agosto e poi il 10 dicembre del 1985.1 parlamentari comunisti 
sottolineavano allora tre fatti: primo, la presenza di un commis
sario permanente nominato dal ministro dell'Industria presso 
la Pre\ idenza di Sgarlata fin dall'inizio della sua attività; secon
do, l'effettuazione presso la stessa società di una verifica della 
Guardia di Finanza secondo cui la finanziaria era inadempien
te dal punto di vista conti ibutivo; terzo, la relazione presentata 
dai tre commissari — due nominati dalla Banca d'Italia, uno dal 
ministero del Tesoro —. Basandosi su questi elementi, rilevano 
i senatori del Pei, come è stato possibile al ministro dell'Indu
stria Altissimo dichiarare, il 10 maggio dello scorso anno, in 
contrasto con una verità ormai nota a tutti, «che non sussistono 
inadempienze nei confronti dei fiducianti» e che le «ulteriori 
garanzie offerte rafforzano la posizione dei fiducianti e appaio
no ragionevolmente adeguate per assicurare i prossimi adempi
menti»? Com'è possibile — ancora — che solo il 16 ottobre il 
ministro abbia disposto la liquidazione coatta amministrativa? 
I* che la magistratura sia stata informata con tanto ritardo? È 
basandosi su questi inquietanti interrogativi che i senatori del 
Pei intravedono responsabilità e connivenze politiche molto 
gravi che possono avere influito sugli sviluppi della vicenda 
Sgarlata. 

Scontro tra Greenpeace 
e pescatori di corallo 
al largo di Malaga 

MADRID — «Scontro» in mare aperto fra la nave di «Greenpea
ce», Sirius, e un battello spagnolo di pescatori di corallo, al largo 
di Malaga. Gli ecologisti hanno tentato di impedire la raccolta 
del corallo col metodo della cosiddetta «sbarra italiana» e con 
due canotti pneumatici, con a bordo quattro persone, si solo 
lanciati all'arrembaggio del battello spagnolo. Per puro caso è 
stato evitato un incidente serio che avrebbe potuto causare an
che delle vittime. I quattro, due spagnoli, un tedesco e una 
ragazza irlandese si sono infatti aggrappati alle reti, sorrette da 
lunghe catene appese a un grande cilindro di ferro del peso di 
una tonnellata. La cosiddetta «sbarra italiana» consiste appunto 
nel trascinare il cilindro in modo che le catene «taglino» i rami 
del corallo, il quale ricade (solo per il 20-40%) nella rete. Gli 
ecologisti di «Greenpeace» rifiutano questo sistema di raccolta 
perché affermano che distrugge completamente la flora e la 
fauna dei fondali. Il comandante del battello spagnolo, di nome 
Ricomar, quando i quattro si sono aggrappati, ha ordinato di 
calare la «sbarra» in mare e di partire a tutta forza. Due degli 
ecologisti sono stati sbalzati in acqua e il canotto si è capovolto 
andando alla deriva. Solo a questo punto la Ricomar si è fermata 
ed ha ripescato gli uomini in mare, rinunciando al corallo. La 
Sirius ha poi tentato di attraccare nel porto di Malaga, ma le 
autorità locali glicl'hanuo impedito, anzi la fregata «Princesa» 
della marina militare ha preso in consegna la nave ecologista e 
l'ha seguita, mentre si dirigeva verso Palma di Majorca. La 
settimana scorsa i rappresentanti di .'Greenpeace» in Spagna 
hanno accusato la mafia italiana di essere responsabile della 
pesca di frodo e del commercio clandestino del corallo rosso del 
Mediterraneo. 

MILANO — Una imponente 
serie di mandati di compari
zione a firma del giudice 
istruttore Maurizio Gngo: 
143 per la precisione; e tra i 
destinatari ci sono i respon
sabili di alcune delle indu
strie dolciarie più note del 
nostro paese: Dufour, Ferre
rò, Papà Barzetti. Esce cosi 
vistosamente allo scoperto 
una inchiesta condotta in 
sordina per oltre un anno, e 
che ha importanti punti di 
contatto con il processo ap
pena concluso contro la ma
fia dei colletti bianchi. 

Tra le imputazioni solle
vate contro gli imputati di 
mafia c'era anche una storia 
di truffa: latte in polvere im
portato per essere destinato 
ad uso zootecnico, e rivendu
to per alimentazione umana. 
Nella «trasformazione- c'era 
un doppio profitto: non solo 
il diverso prezzo di mercato, 
ma anche la possibilità di ot
tenere dalia Cee i «premi» 
previsti per il latte destinato 
alla zootecnia. 

Questa inchiesta parallela 
riparte dalla stessa vicenda, 
dagli stessi uffici di via Lar
ga 16 dove aveva sede una 
parte delle piccole imprese di 
copertura ai traffici legati al 
riciclaggio di narcodollari. 
Proprio in via Larga, infatti, 
aveva sede la Prodalit, la so
cietà al centro della truffa 
del latte. E alla Prodalit ri
sultò collegato il grande de
posito dove il latte in polvere 
sostava, per il necessario 
cambio di etichettatura, pri
ma di essere rivenduto alle 

Noti industriali 

Merendine 
con latte 
per uso 

zootecnico, 
incriminati 

Clamorose ipotesi in una controperizia dei tecnici di parte 

Sindona: «Sono sparite 
bustine di zucchero» 

«D suicidio non ci convince» 
Il thermos del detenuto sarebbe stato acquisito tra i reperti solo qualche giorno dopo 
l'avvenuto decesso- Tra poco tempo ci sarà il responso del giudice sugli esami 

MILANO - Le perizie dei professori Fornari, Montagna e Groppi dell'Università di Pavia sulla morte di Sindona ora 
sono nelle mani del giudice inquirente, il sostituto procuratore generale Giovanni Simoni. Ma mentre il magistrato 
si appresta a valutare gli elementi emersi sulle circostanze della morte, che secondo le prime indiscrezioni sembrano 
avvalorare nettamente l'ipotesi del suicidio, la difesa della famiglia Sindona parte alla controffensiva, con un 
comunicato nel quale si indica come a suo giudizio «dalla relazione peritale emergano alcune precise circostanze 
molto inquietanti-, «tali da poter indurre a nuove indagini». E si annuncia una controrelazione di parte a firma del 
prof. Franco Lodi. Quali 
sono le «circostanze in
quietanti»? Escluso qual
siasi ritardo o qualsiasi ne
gligenza nei soccorsi pre
stati al morente; escluso 
anche, pare di capire, qual
siasi dubbio nella condotta 
delle perizie. Il problema 
starebbe invece m alcuni 
«vuoti», cioè in alcuni fatti 
che nelle indagini pare non 
siano stati tenuti nella do
vuta considerazione. 

Primo «vuoto»: il famoso 
termos, quello nel quale 
quella mattina del 20 mar
zo fu portato a Sindona il 
suo ultimo caffè, sarebbe 
stato acquisito tra i reperti 
da pentare soltanto dopo 
alcuni giorni. E il dubbio 
che i difensori di parte civi
le sembrano voler insinua
re è che in quel periodo di 
tempo incontrollato qual
cuno possa aver mano
messo una prova decisiva. 
Questo del termos è un 
punto importante delle pe
rizie: constatato che il cia
nuro ingerito da Sindona 
era nel caffè e che tracce 
del veleno erano ancora re
peribili nel fondo del bic
chiere, mentre esami sofi
sticati avrebbero escluso, o 
perlomeno non avrebbero 
fornito prove che cianuro 
vi fosse mai stato nel ter
mos, la conclusione era ov
via: quel veleno ce l'aveva 
versato Sindona. Ma se 
quel termos fosse stato 
manomesso?, suggerisco
no ora i legali di parte. 

II secondo «vuoto», assai 
suggestivo, riguarda lo 
zucchero: quattro bustine 
di zucchero, che ogni mat
tina venivano portate a 
Sindona con la colazione. 
Delle bustine di quella 
mattina fatale, pare, non si 
sa più niente; spariti sia gli 
involucri dello zucchero 
utilizzato che le confezioni 
intatte. E il sospetto è ov
vio: chi avesse mai avuto 
intenzione di avvelenare 
Sindona avrebbe potuto 
mettere il veleno in una 
bustina di zucchero. O ma
gari in tutte e quattro, per 
maggiore sicurezza. 

Quale fondamento con
creto abbiano queste con-
troipotesi del collegio di
fensivo è difficile dire, so
prattutto finché dura il se
greto istruttorio sulla rela
zione dei periti. E bene ri
cordare, tuttavia, che per
sino per i medicinali dei 
quali Sindona faceva uso, 
ogni volta si apriva una 
nuova confezione, proprio 
nella consapevolezza che 
tutto avrebbe potuto esse
re manomesso. I difensori 
di parte sembrano lanciare 
dunque il sospetto che que
sta vigilanza minuziosa 
abbia registrato una sma
gliatura a proposito dello 
zucchero (o che, per giun
ta, i potenziali assassini ne 
fossero informati). 

Per chiarire definitiva
mente il quadro delle risul
tanze emerse (ed eventual
mente degli elementi tra
scurati) bisognerà atten
dere, come sempre, la ver
sione ufficiale dei periti e 
del giudice inquirente. 

industrie alimentari. Questa 
truffa, per la verità, era stata 
già oggetto di giudizio nel 
processo ora concluso. Ma fi
guravano imputati soltanto i 
trafficanti che l'avevano ar
chitettata e condotta a ter
mine. 

• Nell'inchiesta affidata al 
dottor Grigo, per la prima 
volta, si ipotizza una corre
sponsabilità anche nei con
fronti degli acquirenti di 
quella merce: essi avrebbero, 
cioè, saputo di acquistare un 
prodotto commerciato illeci
tamente, e avrebbero avuto 
la loro parte di tornaconto, I 
reati ipotizzati a loro carico 
sono infatti di ricettazione e 
violazione delle norme doga
nali; a carico della organiz
zazione dei trafficanti — una 
mezza dozzina — si ipotizza
no invece i reati di associa
zione per delinquere, truffa 
ai danni dello Stato, viola
zione delle norme doganali, 
illecita percezione degli aiuti 
Cee. 

Nella piccola pattuglia di 
trafficanti, si ritrovano i no
mi di Pasquale Pergola e Ga
briella Tasso. Ambedue era
no già comparsi nell'inchie
sta dei colletti bianchi. Il pri
mo è stato stralciato (la sua 
posizione è confluita in un 
altro dei processi di mafia in 
corso altrove); la seconda, 
già amministratrice di di
verse società di via Larga, è 
stata condannata, nella sen
tenza pronunciata venerdì 
scorso contro l'organizzazio
ne di Monti e Virgilio, a cin
que anni e sei mesi di carce
re. 

Parigi, evade 
dalia Sante 
in elicottero 

PARIGI — Clamorosa evasione ieri mattina dal carcere parigi
no della Sante. Ad aiutare nella fuga Michel Vaujour. condanna
to a diciotto anni per tentato omicidio volontario e furto a mano 
armata, è stato, oltre a due complici, un elicottero su cui il 
detenuto è riuscito ad arrampicarsi dal tetto grazie ad una robu
sta fune. Nel corso dell'operazione, durata quattro o cinque mi
nuti. non è riuscito a «prendere il volo» un altro uomo. Poco dopo 
il velivolo è stato visto da alcuni testimoni posarsi sul campo di 
calcio della citta universitaria internazionale. Ne sono scesi un 
uomo e una donna che si sono allontanati di corsa. Di Michel 
Vaujour, al quarto tentativo di evasione, si sono perse le tracce. 
NELLA FOTO: il cortile del carcere 

Scene di caccia in Bassa Irpinia 
ma il «mostro» non si fa prendere 
Avvistato alcuni giorni fa, la «cosa», un animale di eccezionali dimensioni, terrorizza i contadini- Non 
beve l'acqua inquinata ma scorteccia gli alberi alla ricerca di liquidi - Finora sono state vane le battute 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un misterioso 
animale, che qualcuno già 
definisce «un mostro», si ag
gira per le campagne della 
Bassa Irpinia, al confine tra 
le province di Avellino e Na
poli. Ha pelo irsuto, scuro. 
Lascia orme grandi quanto 
un piede umano. Si muove di 
notte, con la complicità del 
buio. Si sposta lungo il greto 
di un torrente, il Lagno, ma 
non è lì che si abbevera: il 
suo fiuto deve avergli detto 
che quelle acque sono inqui

nate. Compie così rapide sor
tite: cinquanta, cento metri 
lontano dal torrente, verso la 
campagna, alla ricerca di al
beri di cui stacca la corteccia 
del fusto, all'altezza di due 
metri, per poterne bere la 
linfa. 

Da tre giorni, nelle campa
gne di Lauro, Moschiano, 
Paco, Quindici, i contadini 
non mettono più il naso fuo
ri casa non appena inizia a 
fare scuro. Molti si sono or
ganizzati e ieri c'è stata la 
prima battuta di caccia al 
•mostro»: una vera e propria 

battuta, con tanto di fucili, 
pistole e roncola, contro «la 
Cosa» che si aggira per le 
campagne Irpine. Non si sa 
di che animale si tratti. 
Qualcuno dice che potrebbe 
trattarsi di un orso, forse 
fuggito da qualche piccolo 
circo. Altri dicono che po
trebbe essere un cane randa
gio di taglia eccezionale, 
giunto da chissà dove in 
quelle zone. Di fatto, 1 rap
porti di Carabinieri e Polizia 
confermano che su decine di 

Per Freda 
anche un 

«abbuono» 
di pena 

LECCE — Un «abbuono» di 140 giorni sul periodo di detenzio
ne che ancora deve scontare — attualmente usufruisce a 
Brìndisi del beneficio della semilibertà — è stato concesso 
ieri a Franco Freda dalla sezione di sorveglianza presso la 
Corte d'Appello di Lecce, presieduta dal dott. Vito La Gioia. Il 
provvedimento si applica al periodo di detenzione (circa 
quattro anni) che Freda aveva scontato nel carcere di Brindi
si e coincide con la richiesta fatta dal sostituto procuratore 
generale Bruno Giordano nell'udienza svoltasi davanti alla 
sezione di sorveglianza martedì scorso. Freda è stato con
dannato nel marzo '81 dalla Corte d'Assise d'Appello di Ca
tanzaro a 15 anni di reclusione per il reato di associazione 
sovversiva, riferito ad attentati compiuti dall'aprile all'ago
sto '69 da estremisti neofascisti. È stato invece assolto per 
insufficienza di prove, in secondo grado, dall'accusa di strage 
per l'attentato di piazza Fontana del dicembre '69. 

Paola Boccardo 

Domenica ai Fori Imperiali con le bandiere delle città decorate 

A Roma la «sfilata» senza mezzi corazzati 
ROMA — Sfileranno le città martiri di 
guerra e della Resistenza, con i loro gon
faloni insigniti della medaglia d'oro, in
sieme a quelli delle associazioni combat
tentistiche e partigiane. E, per tutta la pa
rata, le centinaia e centinaia di bandiere 
tricolori dei reggimenti e quelle storiche 
conservate nei musei militari. Si presen
terà c o s ì — a leggere le indicazioni del 
ministero della Difesa, dello staio mag
giore e del Comiliter di Roma — la parata 
militare che domenica prossima celebrerà 
in via dei Fori Imperiali il quarantesimo 
anniversario della Repubblica. E — assi
curano allo stato maggiore — Io scenario 
archeologico più suggestivo al mondo sa
rà «off limits» per i mezzi corazzati e cin
golati e, soprattutto, per le loro terribili 
vibrazioni. 

Sarà dunque questo Io scenario della 
«Sfilata del 2 Giugno» forse più contestata 
degli ultimi anni. Dapprima per la sua 
stessa natura: «Una manifestazione di pa
ce, che dia il senso dell'unione tra esercito 
e lotta di popolo che diede vita, quaran
t a n n i fa, alla Repubblica, avevano chie
sto i gruppi parlamentari e le associazioni 
partigiane. Poi al centro di una dura bat
taglia politica in Campidoglio seguita alla 
decisione improvvisa del sindaco Nicola 
Signorello di concedere via dei Fori Impe
riali per la sfilata senza consultare la 
giunta, non tenendo in alcun conto i vin

coli del «decreto Galasso» che esclude Io 
svolgimento di una manifestazione simile 
al centro della città archeologica, e — fat
to questo davvero paradossale — autoriz
zando Io smantellamento del cantiere di 
scavo del Foro di Nerva per far posto alle 
tribune. Decisioni che hanno anche pro
vocato una clamorosa divisione nella 
giunta di pentapartito, con il gruppo con
siliare socialista che ha occupato simboli
camente l'aula consiliare insieme a quelli 
del Pei, della Lista verde e di Democrazia 
proletaria. 

La parata, dunque, si terrà in via dei 
Fori Imperiali, ma le proteste hanno co
munque raggiunto F«obiettivo minimo* di 
escludere i pesanti mezzi da guerra dalla 
manifestazione. «Ma soprattutto — affer
ma Arrigo Boldrini, presidente dell'Asso
ciazione nazionale partigiani d'Italia — è 
importante che sia stato colto il senso di 
collegamento delle Forze armate alla so
cietà civile ed alla popolazione per riven
dicare il patrimonio comune della Resi
stenza e della Repubblica, proprio nel suo 
quarantennale». Una richiesta che l'Anpi 
aveva rivolto a tutte le più alte autorità 
dello Stato e militari. «A questa si aggiun
geva la sollecitazione al governo — affer
ma il parlamentare comunista Aldo D'A
lessio — di far risaltare anche 11 tema del
la protezione civile (un compito nel quale 

ROMA • Un'immagine della parata dell'anno scorso 

le forze armate sono sempre più impegna
te) e quella di aprire le caserme ad incon
tri popolari con i giovani di leva cui parte
cipassero anche rappresentanze partigia
ne». 

La manifestazione sarà, dunque, «dedi
cata al tricolore». Non si conosce ancora il 
programma nei dettagli. La sfilata do
vrebbe, comunque, essere aperta dalla più 
antica banda militare, quella dell'Eserci
to, dietro la quale sfileranno le bandiere 
delle associazioni combattentistiche e 

partigiane ed i gonfaloni dei comuni de
corati. Quindi sarà la volta dei corpi spe
cializzati delle varie armi, seguiti dalla 
forza di pronto intervento cui spettano 
specificamente i compiti della protezione 
civile e, infine, la forza di intervento rapi
da formata da reparti delle tre Armi. A 
fare da cornice, dall'alto, le evoluzioni del
la pattuglia acrobatica dell'Aeronautica 
militare. Anch'essa, com'è tradizione, con 
scie di fumo tricolori. 

Angelo Melone 

alberi, in un raggio di 15 chi
lometri, a un'altezza che va
ria da un metro e mezzo a 
due metri dal suolo, vi sono 
segni di spaventosi morsi e 
unghiate che hanno lasciato 
il fusto a tratti nudo, privo di 
corteccia. La «Cosa» attacca 
noccioli, di cui la zona è ric
ca, pioppi e alberi di fichi in 
particolare. Ieri, per l'intera 
giornata, il commissario di 
Lauro, il vice questore Euge
nio Milone, ha partecipato 
alle ricerche, insieme a grup
pi di cacciatori e contadini. 
Ma del «mostro» misterioso, 
nessuna traccia. «Di giorno 
— dicono i carabinieri della 
stazione di Lauro — preferi
sce nascondersi, magari in 
qualche rifugio naturale, in 
un dirupo vicino al torrente. 
Questo potrebbe far pensare 
a un grosso cane idrofobo, 
che di notte cerca sollievo al
la rabbia, mordendo alberi 
in cerca dì acqua e liquidi 
che possano dissetarlo». 

Cane idrofobo, orso o al
tro, da giorni la notizia del 
•mostro» gira di bocca in 
bocca per casali, cascinali e 
piazzette di paesini. Rimbal
za tra osterie e consigli co
munali e assume forme sem
pre più spaventose. Adesso 

c'è chi giura di aver visto 
ombre alte tre metri, chi dice 
di aver sentito ululati da bri
vidi, chi ancora assicura di 
aver scansato la morte per 
un pelo. È il caso di una con
tadina di Mosiano, forse l'u
nica testimone oculare, la so
la persona ad essersi trovata 
a pochi metri dalla «Cosa». 
Ha testimoniato alla polizia 
di aver visto un «mostro alto 
tre metri, con il pelo scuro, 
che camminava su due gam
be». L'incontro ravvicinato 
sarebbe avvenuto alle prime 
luci dell'alba di ieri, quando 
la donna inizia il suo lavoro 
in campagna. A una decina 
di metri da lei la «Cosa» si 
muoveva lenta, emettendo 
un brontolio sordo. Verità o 
fantasia? «La fantasia ha di 
certo condito qualcosa di ve
ro — dicono i carabinieri di 
Lauro, che gettano acqua sul 
fuoco delle credenze popola
ri —. Di certo ci sono tracce 
di unghie e zanne sugli albe
ri. Ma anche le orme sono 
confuse: le poche che abbia
mo trovato sono state calpe
state dai curiosi che adesso 
affollano la zona». 

f.d.m. 
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 30 
16 29 
18 29 
17 27 
18 28 
16 26 
18 23 
23 38 
14 28 
14 32 
15 29 
13 25 
16 27 
12 25 
13 25 
16 31 
15 27 
13 23 
15 25 
18 30 
12 23 
20 26 
19 25 
14 26 
20 27 
14 26 
14 30 
15 27 
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SITUAZIONE — n tempo sull'Italia è ancora regolato da una distribu
zione di alta pressione atmosferica. Tuttavia perturbazioni atlantiche 
provenienti da Ovest e dirette verso Est tendono ad interessare mar
ginalmente l'arco alpino e le regioni settentrionali prò che altro con 
fenomeni di instabilità. 
N. TEMPO IN ITALIA — Sufi* regioni settentrionali alternanza di annu
volamenti a schiarite. Durante il corso della giornata sono possibili 
addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi specie in 
prossimità dei rilievi. Sufl'rtalia centrale scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno ma durante le ore più calde tendenza a nuvolosi
tà di tipo cvmunrforme in prossimità delle zone appenninche. Sull'Ita
lia meridionale cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura in 
temporanea diminuzione al Nord, invariata suda altra località. 

SIRIO 
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Discorsi di Pflimlin, Jotti e 
Albertini ai solenni funerali 

L'addio 
a Spinelli 
un «eroe 
politico» 

ROMA — «Il vecchio pesca
tore è stanco, ora sogna I leo
ni». Nella piazza di Monteci
torio l'Immagine dell'ultimo 
personaggio hemlngwaya-
no, che torna alla riva con 1 
resti della grande preda di
vorata dagli squali, cala av
volgente sul feretro di Altie
ro Spinelli. Tutflntorno le 
bandiere federaliste, la gran
de «E» bianca In campo ver
de. «Ora tocca a noi uscire In 
mare aperto, continuare la 
sua lotta per costruire l'Eu
ropa», prosegue Virgilio Da» 
stoll, che di Spinelli e stato 11 
più stretto collaboratore ne
gli ultimi anni. Ecco, un vec
chio solitario, che ha attra
versato tutte le tempeste ag
grappato al guscio della sua 
•utopia possibile». Lo defini
scono cosi anche queste ese
quie, solenni e commosse ad 
un tempo, che riuniscono 
fianco a fianco le alte Istitu
zioni comunitarie e dello 
Stato Italiano, 1 dirigenti po
litici, le ragazze e 1 ragazzi 
del Movimento federalista 
europeo. Un omaggio presti
gioso e corale, Inevitabil
mente elitario, in linea con la 
biografia tormentata di que
sto difficile compagno di 
strada. 

Il corteo funebre parte da 
via IV Novembre, dalla sede 
di rappresentanza del Parla
mento europeo, che sin da 
venerdì, poche ore dopo la 
morte di Spinelli, ha ospitato 
la camera ardente. Molte co
rone, le bandiere del Consi
glio d'Europa, I commessi 
della Camera a scortare la 
bara. Con le figlie e gli altri 
congiunti sfilano Pierre 
Pflimlin e Jacques Delors, 
rappresentanti del vertici di 
quell'«Europa imperfetta. 
cui lo scomparso si era dedi
cato sino ai suoi ultimi gior
ni. Con loro Nilde Jotti, Il se
gretario generale della Pre
sidenza della Repubblica 
Maccanlco (Cosslga era in 
visita ufficiale a Parma), Il 
segretario del Pei Natta con 
Occhetto, Napolitano, Gio
vanni Berlinguer, Cervettl e 

Etna, nuova 
eruzione? Fumo 
e cenere dalla 
«bocca nuova» 

CATANIA — La «bocca nuova. 
del cratere centrale dell'Etna 
emette colonne di fumo e cene
re mentre nella sacca craterica 
si registrano crolli ed esplosio
ni. alcune anche di notevole in
tensità. al ritmo costante di 
una ogni quindici-venti secon
di. Questi fenomeni, che seguo
no di pochissimi giorni gli scia
mi sismici rilevati in varie zone 
del vulcano, potrebbero lasciar 
supporre che per l'Etna si stia 
avvicinando un'eruzione. 

I vulcanologi addetti alla 
sorveglianza dell'Etna, stanno 
controllando le vicinanze del 
ciaiete centrale ed in particola
re la • bocca nuova» di sud, sud
est dove si avverte fermento. 
Nessun esperto ha fornito indi
cazioni sui prossimi sviluppi. 
La sommità del cratere è stata 
più volte esplorata da guide 
dell'Etna e vulcanologi. 

gli altri membri del gruppo 
comunista a Strasburgo, nel
le cui file Spinelli aveva con
dotto le battaglie di questi 
anni; e Glollttl, Emilio Co
lombo, Bodrato, Pannella, 
Giorgio La Malfa, Rodotà, 
Tognoll. All'arrivo a Monte
citorio Il primo a farsi incon
tro al feretro è Sandro Pertl-
nl. Sono qui la vedova Ursu
la e la compagna di Ernesto 
Rossi, che divise con Spinelli 
l'Idea e l'impegno del mani
festo federalista di Ventote-
ne. Arrivano Craxl, Andreot-
tl, Il vicepresidente del Sena
to Ossicini, il sindaco di Ro
ma Signorello, Natalia Gln-
zburg. Bozzi, Elia, ministri e 
parlamentari, vecchi antifa
scisti. Pflimlin nel suo saluto 
definisce Spinelli un «eroe 
politico». -E stato uno del 
primi profeti dell'Europa 
unita e devo constatare con 
tristezza che è stato anche 
uno degli ultimi». Mario Al
bertini, presidente del Movi
mento federalista europeo, 
ripropone l'impegno ad eser
citare il mandato costituente 
per la nuova Europa. 

Nilde Jotti, nella sua ora
zione commemorativa, 
prende le mosse dalle dure 
prove contro la dittatura fa
scista, dal coraggio con cui 
questo ventenne affrontò il 
tribunale speciale, l'isola
mento carcerario, il confino. 
Ricorda gli anni che culmi
narono nella rottura con il 
partito comunista e nel rifiu
to dello stalinismo e lo vide
ro dedicarsi all'elaborazione 
dell'idea di un'Europa libera 
e unita. Il manifesto di Ven-
totene nasceva direttamente 
dalla scelta antifascista ed 
era fondato sulla convinzio
ne che la democrazia e la pa
ce potessero essere costruite 
solo in una dimensione che 
superasse quella degli Stati 
nazionali. •Tutti sappiamo 
— prosegue il presidente del
la Camera — quanto difficile 
e lento e contraddittorio sia 
stato il cammino percorso fi
nora dalla Comunità euro
pea, e quanto lontano appaia 
il raggiungimento di quell'o
biettivo. Ma la sua battaglia 
politica è stata tenace e rea
listica». »Se oggi siamo tutti 
più consapevoli della sua ne
cessità, se l'idea di un'Euro
pa unita si è fatta strada, lo 
dobbiamo anche ad Altiero 
Spinelli, all'instancabile 
ostinata Iniziativa che ha 
condotto in questi 40 anni». 
•E lungo questa linea — ha 
rilevato Nilde Jotti — che ri
trovò nel partito della sua 
giovinezza, un partito pro
fondamente cambiato e di
venuto una delle grandi for
ze democratiche e riforma
trici europee, la forza politi* 
ca più vicina alla sua batta
glia». L'ultima parte del di
scorso richiama II suo pro
getto di trattato di Unione 
europea, «una grande vitto
ria politica e morale». 

•Possa li suo progetto — 
ha scritto in questi giorni 11 
francese "Liberation" — es
sere liberato dal "confino" 
nel quale lo hanno rinchiuso 
i funzionari europei». Intan
to Altiero Spinelli si appresta 
all'ultimo viaggio. Le sue ce
neri saranno portate a Ven-
totene, l'isola-simbolo della 
sua ulissiaca avventura. 

Fabio Inwinkl 

Uno scorcio di piazza Montecitorio durante i solenni funerali di Altiero Spinelli, spentosi venerdì a Roma 

La raccolta paralizzata da uno sciopero indetto dalla Cisl 

Napoli sommersa dai rifiu 
Da 4 giorni niente spazzini 
Seimila tonnellate di immondizia per le strade, enormi i pericoli per la salute - Polemi
che con il Comune che si rivolgerà a ditte private - Invasione di topi e cani randagi 

Oalta nostra redazione 
NAPOLI — Seimila tonnellate di rifiu
ti, rinchiusi alla meno peggio nel sac
chetti di cellophane grigi del Comune 
di Napoli, marciscono da quattro giorni 
nelle strade della città. Ad ogni angolo 
cumuli di rifiuti, vere collinette di Im
mondizia, sono ricettacolo di colonie di 
topi e bande di cani randagi in cerca di 
cibo. Va avanti così da quattro giorni, 
da quando la Cisl ha proclamato uno 
sciopero per la mancata corresponsione 
di alcuni arretrati su cui, però, 11 
Co.Re.Co. ancora non si è pronunciato. 

Anche se lo sciopero è finito Ieri sera, 
ufficialmente, l'immondizia resta an
cora li. Dei 160 automezzi della N.U. sol
tanto 60 sono in funzione; tutti gli altri 
restano fermi In deposito per riparazio
ni. Una situazione drammatica a cui 
non sfuggono neanche le eleganti zone 
dello shopping del Vomero e di via del 
Mille. Un farmacista cittadino, Remo 
Manna, ha denunciato alla Procura 
della Repubblica, con un telegramma, 
che 1 suol medicinali potrebbero essere 
contaminati da un momento all'altro: 

davanti al suo deposito («e io servo 
un'utenza di 4.000 abitanti», fa notare 
nel suo telegramma il farmacista) ci so
no enormi cumuli di immondizia che 
nessuno preleva, «con un Incremento 
continuo del topi di fogna». 

Il pericolo per la salute dei cittadini è 
enorme: sei milioni di chili di immondi
zia difficilmente verranno prelevati e 
smaltiti da un servizio pubblico para
lizzato, Inefficiente. Tuttavia, occorre 
«recuperare prima che sia troppo tardi, 
1 possibili, indiretti riflessi sulla salute 
del cittadini aggravano un allarme sa
nitario che In città è ormalpermanente 
già In condizioni "normali"», fa notare 
l'ufficiale sanitario del Comune di Na
poli, il professor Gaetano Ortolani. 

Sulla giunta di pentapartito (dimis
sionaria, ma che comunque dovrebbe 
garantire l'amministrazione ordinaria 
della città fino alla nomina della nuova 
Giunta) piovono ormai critiche da tutte 
le parti. Guido Donatone, presidente di 
Italia Nostra, ha annunciato un esposto 
alla magistratura contro 11 sindaco di 
Napoli, 11 socialista Carlo D'Amato, 

•quale garante Istituzionale del funzio
namento del servizio di raccolta di ri
fiuti e della tutela della salute del citta
dini». 

L'assessore al ramo, Silvano Mascla-
rl, tenta di spiegarla così: «Lo sciopero 
ha vanificato 11 tentativo di ricostruire 
un servizio di raccolta già precario. Con 
le nostre sole forze adesso sarà più diffi
cile non solo eliminare la normale pro
duzione di rifiuti, ma raccogliere quella 
che si è accumulata In questi giorni di 
astensione dal lavoro». Ma l'assessorato 
alla Nettezza urbana annega In proble
mi non certo nuovi: da tempo i 5.500 
addetti al servizio non riescono a ga
rantire l tre turni di lavoro. I campion 
per la raccolta del rifiuti restano fermi 
nel depositi. Una situazione drammati
ca che era sicuramente precedente allo 
sciopero proclamato dalla Cisl. Ma in
tanto, 11 Comune come si attrezzerà? 
«Dobbiamo recuperare 11 tempo perdu
to, ricorreremo a ditte private per la 
raccolta — dice Masclarl — speriamo di 
farcela». 

Franco Di Mare 

Legge Pei: per l'86 alt agli sfratti 
per case, artigiani e commercianti 
L'iniziativa al Senato - Pecchioli per la riforma dell'equo canone - Libertini illustra 
le proposte per determinare il fìtto, prelazione nelle vendite è agevolazioni fiscali 

ROMA — Da un anno è ferma al Senato 
la discussione sulla riforma dell'equo 
canone perché il governo e pentapartito 
non riescono a trovare una soluzione 
comune. Per stringere 1 tempi, il capo
gruppo del senatori comunisti Ugo Pec
chioli è intervenuto presso 11 presidente 
di Palazzo Madama Fanfanl perché «si 
ponga fine agli Indugi e il Senato ri
prenda con tempi rapidi e programmati 
a discutere sull'equo canone». Sempre 
in materia di locazioni il gruppo comu
nista ha presentato al Senato un dise
gno di legge (primi firmatari Libertini e 
Lotti) di due articoli. Prevede la sospen
sione immediata degli sfratti nelle loca
zioni abitative e per gli usi diversi (com
mercianti, artigiani, albergatori). La 
sospensione deve durare fino all'appro
vazione della riforma dell'equo canone 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 
1986. A questo scopo, da settimane, il 
Pei ha chiesto al governo un decreto 
legge. Se questa soluzione non si realiz
za il decreto potrà essere surrogato dal 
disegno di legge comunista, per li quale 
è stato chiesto un iter d'urgenza e una 
corsia preferenziale. 

Alla Camera, intanto, i deputati co
munisti alla commissione Lavori Pub
blici hanno assunto l'iniziativa di una 
risoluzione che impegna il governo a 
provvedere con adeguate misure per 
tutta la questione degli «usi diversi»: ri
soluzione che è stata votata dalla com

missione e costituisce un atto impor
tante di volontà del quale il governo de
ve tener conto. 

L'incapacità del governo di affronta
re la scottante questione delle locazioni 
(slamo ad oltre trecentomlla sfratti ese
cutivi per le abitazioni e per gli usi di
versi 250.000 esercizi commerciali e il 
40% delle attività artigianali rischiano 
lo sfratto) — dice 11 responsabile del set
tore casa della direzione sen. Lucio Li
bertini — sta creando, in particolare 
dopo la sentenza della Corte costituzio
nale che ha cancellato la proroga per 
artigiani, commerctantl e studi profes
sionali, una grave condizione che ha ri
svolti sociali preoccupanti per le abita
zioni, ma che per gli usi diversi turba 
anche 11 mercato, l rapporti economici e 
rilancia l'inflazione. 

Proprio per esaminare la reale situa
zione, la commissione casa e Infrastrut
ture del Pei ha completato la consulta
zione con le categorie interessate. I se
natori Libertini e Lotti e il responsabile 
del turismo Zaffagninl hanno ricevuto 
una delegazione delle Associazioni de
gli albergatori, dei campeggiatori, del 
turismo. 

Quale la posizione del Pel? I comuni
sti — afferma Libertini — a questo pro
posito ribadiscono che, mentre per le 
locazioni abitative respingono 1 proget
ti del governo, che condurrebbero a 
«smodati e pericolosi aumenti» degli af

fitti legali, senza peraltro risolvere la 
crisi del mercato, per gli usi diversi so
no pronti a recepire In legge 1 risultati 
di un eventuale accordo tra le parti (da 
un lato la Confedlllzia, Asppl, Uppi, 
dall'altro lato le associazioni di artigia
ni, commercianti, albergatori). Se a 
quest'intesa non si arriva il Pei perse
guirà una soluzione che avvicini il valo
re degli affitti al mercato, ma stroncan
do speculazioni e ricatti della rendita, 
salvaguardando 1 diritti delle imprese, e 
garantendo l'avviamento e la necessa
ria stabilità del rapporto. Per il calcolo 
del canoni il Pei è favorevole ad assu
mere il valore capitale dell'immobile 
denunciato al fisco. I comunisti sono 
favorevoli ad immediate modifiche alla 
118 a proposito dell'obbligo del proprie
tario a indicare preventivamente 11 va
lore del canone richiesto nella comuni
cazione di disdetta e sfratti e all'esten
sione delle agevolazioni fiscali per l'ac
quisto degli immobili (Formica) agli 
esercenti, con diritto di prelazione. Nel 
giorni scorsi i dirigenti comunisti han
no partecipato ad assemblee indette da 
artigiani e commercianti in varie loca
lità, tra cui Torino, Bologna, Firenze, 
Pisa. Alle iniziative parlamentari si af
fiancheranno iniziative di mobilitazio
ne e di lotta dei comunisti in tutto il 
paese. 

Claudio Notari 

Conclusi i congressi Pei di Marche e Toscana 
La società marchigiana ha bisogno di un 
salto innovativo in ogni campo - Una 
maggioranza regionale divisa e paraliz
zata - Aldo Amati nuovo segretario 

«La società e l'economia marchigiana hanno bisogno di un 
salto innovativo In ogni campo se si vogliono superare le 
debolezze e le contraddizioni che oggi appaiono sempre più 
evidenti. Rispetto alle grande imprese ristrutturate quotate 
In borsa le piccole sono in difficoltà, penalizzate dalla politica 
monetarista del governo e dagli alti tassi d'interesse. Uno 
sviluppo nuovo deve puntare su l'alleanza fra sapere e lavo
ro, tra produzione e ambiente. L'attuale maggioranza, nata 
da un accordo tutto basato sulla ripartizione del potere e non 
da un comune programma, è già in profonda difficoltà, divi
sa, litigiosa, paralizzata. Si può uscire da questa situazione 
rimettendo al centro 1 programmi ed aprendo un confronto 
libero da pregiudiziali e condizionamenti tra le forze politi
che regionali e segnatamente tra il Pel e il Psl.» Su questi 
elementi s! è fondata la relazione tenuta al congresso del 
comunisti marchigiani da Marcello Stefanini, recentemente 
chiamato dalla Direzione a reggere la commissione agricol
tura del Pel Nel suo intervento il compagno Lucio Magri 
della Direzione ha rilevato che la ventata di ottimismo su cui 
all'improvviso convergono proprio coloro che fino a pochi 
mesi fa usavano la crisi e la sua drammatizzazione per glu-
stlficare l'attacco al salarlo, ai diritti sindacali e allo stato 
sociale, è oltre che strumentale reticente e infondata. Dalla 
chiarezza di proposta e dalla Incisività dell'Iniziativa con cui 
affronteremo nel prossimi mesi queste questioni dipende l'e
sito della sfida che abbiamo raccolto nei 17» congresso. Il 
nuovo comitato regionale ha eletto segretario II compagno 
Aldo Amati. Al recente congresso di Firenze Amati era stato 
eietto membro del comitato centrale del Pei. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Denuclearizza
zione del territorio toscano e 
ridiscussione dello status 
della base Nato di Camp 
Darby a Livorno; no alla 
centrale del Pec sul Brasi-
mone e no dei comuni tosca
ni alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro; netta op
posizione infine all'uso del 
Camen di Pisa per la discari
ca di scorie radioattive. Per 
la megacentrale a carbone di 
Torre del Sale a Piombino si 
richiedono risposte e impe
gni precisi da parte dell'Enel 
alle condizioni poste dal co
muni interessati e dalla Re
gione toscana. L'effetto 
Chernobyl non poteva essere 
più evidente al 30° congresso 
dei comunisti toscani — 
aperto dalla relazione di Giu
lio Quercini, rieletto alla se
greteria regionale e concluso 
da Giuseppe Chlarante della 
segreteria nazionale del par
tito — che hanno pienamen
te condiviso la proposta di 
Alessandro Natta per un re
ferendum consultivo sulle 
centrali. Queste posizioni so
no contenute in un docu
mento aggiuntivo a quello 
politico, a conferma della vi
vacità di un dibattito risolto-

La denuclearizzazione del territorio re
gionale al centro dei lavori dell'assise di 
Viareggio - I significativi risultati dell'a
zione del partito - L'esempio di Firenze 

si in una sintesi profonda
mente unitaria. 

Accaldati in questo salone 
del Principe dì Piemonte a 
Viareggio, rifiutando stoica
mente le lusinghe del mare e 
delle fresche piscine, i 554 de
legati hanno discusso per tre 
giorni di questo modello to
scano, tirando le somme di 
una linea, cocciutamente 
anticipata, che ha finito per 
pagare in termini di voti, di 
alleanze e di governi locali. 
Sta forse qui la risposta a chi 
si è interrogato sulle ragioni 
per le quali il Pei toscano 
dall'C3 all'85 ha ottenuto ri
sultati migliori che altrove; 
dei quadro di alleanze più 
ampio, del fatto che Firenze 
sia l'unica grande città a co
stituire una alleanza di pro
gramma dopo 11 12 maggio. 
Sta In questo la risposta e in 
una linea di rinnovamento, 
come hanno sottolineato il 
Presidente della Regione 
Gianfranco Bartollnl e 11 ca

pogruppo comunista alla 
Regione Vannino Chlti, che 
si sintonizzi sulla lunghezza 
d'onda del mutevoli interessi 
della società, con le nuove 
domande e i nuovi bisogni 
senza perdere II contatto con 
I vecchi problemi che condi
zionano l'azione di governo. 
È lo stesso richiamo che fa 
Michele Ventura, vicesinda
co di Firenze, quando invita 
a non sottovalutare quelle 
difficoltà ancora presenti 
negli enti locali sui quali 
continuano a pesare le con
traddizioni che portarono al
la flessione comunista del 12 
maggio, o Paolo Cantelli, se
gretario fiorentino, che insi
ste nel sottolineare come le 
scelte non possono nascere 
solo da esigenze di stabilità 
politica ma dal confronto 
con la società. 

L'altro punto dominante 
del dibattito ha riguardato il 
rapporto pubblico-privato 
Impostato dalla relazione co

me esigenza di avere innova
zioni nell'economia, ma an
che come necessità di ri
spondere alla qualità della 
domanda sociale, alla cresci
ta delle nuove soggettività 
culturali e politiche. Una 
scelta giusta, ha detto Silva
no Andriani, in questa fase 
di profonde trasformazioni 
rispetto alle quali 11 proble
ma di fondo riguarda le fina
lità verso cui orientare la ri
voluzione tecnologica, orga
nizzativa e culturale In cor
so. Sono stati anche 1 rappre
sentanti delle forze politiche 
a contribuire ad un confron
to chiaro e netto, dal vicepre
sidente della Regione, il so
cialista Paolo BenelII, al 
coordinatore regionale del 
Psi Paolo Bagnoli, a Claudio 
Carosl del Psdi, fino a Piero 
Baldesi per il Pli, si è apprez
zato lo sforzo serio di analisi 
dello specifico toscano. Un 
discorso franco, aperto al 
confronto, venuto anche da
gli avversari, dal Pri e dal se
gretario regionale democri
stiano Giuseppe Matulll, per 
Il quale II carattere alternati
vo della De esclude la con
trapposizione preconcetta. 

Renzo Cassigoli 

Dichiarazione 
del cardinale 

Poupard: 
«Può 

cambiare 
il 

marxismo 
e il Pei 

lo dimostra» 
CITTÀ DEL VATICANO — 
«Il marxismo può cambiare 
perché, oltre ad essere un'I
deologia, è un movimento 
storico e 11 partito comunista 
italiano Io dimostra». Lo af
ferma Il cardinale Paul Pou
pard, presidente del segreta
riato per 1 non credenti ri
spondendo ad alcune do
mande postegli dall'agenzia 
Asca a proposito del simpo
sio che si terrà ilprosslmo ot
tobre a Budapest, con la par
tecipazione di studiosi mar
xisti e cristiani dell'est e del
l'ovest, sul tema •Società e 
valori etici», di cui ci siamo 
già occupati, sul nostro gior
nale, il 17 scorso. 

Riprendendo, significati
vamente, quanto aveva af
fermato Giovanni Paolo II in 
Romagna, a proposito della 
possibile collaborazione at
torno a «valori comuni rigu-
radanti la dignità dell'uomo 
e la pace» tra credenti e non 
credenti, il cardinale Pou
pard sostiene che »la Chiesa 
crede nel dialogo perché cre
de nell'uomo, che non è una 
realtà opaca, chiusa in se 
stessa, ma si realizza nel dia
logo e nell'incontro». E que
sto orientamento della Chie
sa — sottolineato il porpora
to — «vale per tutti, anche 
per i paesi socialisti perché il 
mondo è uno, aldilà del bloc
chi e degli antagonismi Ideo
logici». E, rilanciando la vi
sione illustrata più volte da 
Giovanni Paolo II di un'Eu
ropa che va dall'Atlantico 
agli Urali, il cardinale Pou
pard afferma che «i paesi so
cialisti fanno parte di questo 
mondo». Ed aggiunge con In
sistenza: «La Chiesa non 
esclude nessuno, neppure i 
paesi socialisti, naturalmen
te essa chiede soltanto uno 
spazio di libertà per la sua 
missione spirituale, senza 
nessun privilegio». 

Con «senso autocritico» 
per le preclusioni su cui da 
parte della Chiesa o meglio 
di alcuni settori di essa, dopo 
il Concilio, ci si è attardati 
nel valutare le evoluzioni del 
mondo socialista e con una 
rinnovata disponibilità al 
dialogo verso questa realtà, 
11 cardinale Poupard si com
piace del fatto che «piano 
piano si fa strada fra I mar
xisti meno chiusi ideologica
mente che la religione non è 
ciò che i classici marxisti 
pensavano, ma è un fenome
no molto più complesso». A 
tale riguardo vogliamo ri
cordare il paragrafo 41 delle 
nostre tesi congressuali in 
cui abbiamo riconosciuto, 
non solo, i «caratteri nuovi* 
che ha assunto la «questione 
religiosa», ma che l'esperien
za religiosa, vissuta con 
grande senso etico rispetto ai 
bisogni della gente «può con
durre, e spesso conduce, a 
scelte di rinnovamento e di 
trasformazione». 

È. perciò, significativo che 
il presidente di un dicastero 
vaticano, quale è il segreta
riato per i non credenti, 
esprima un'apprezzamento 
pubblico per queste posizioni 
del Pei e che estenda il suo 
giudizio positivo anche nel 
confronti dei marxisti jugo
slavi». Così come viene rite
nuto importante che da par
te del leader ungherese, Ja-
nos Kadar, si sia riconosciu
to che vi è «una coesistenza 
inevitabile e di lunga durata 
fra credenti e non credenti e 
si chiede la collaborazione 
dei credenti all'opera di co
struzione della società socia
lista-. A dire queste cose — 
osserva Poupard — «non è 
un buio funzionario del par
tito. ma Io stesso presidente 
Janos Kadar che del resto è 
ben lieto di come i credenti si 
siano integrati nella società 
e ritiene tutto ciò una grande 
conquista del socialismo un
gherese». Non si può perciò, 
non salutare positivamente 
il fatto che «si scopre che il 
cristianesimo ha valori che 
potrebbero convenire al si
stema socialista*. 

Il fatto nuovo, che non 
mancherà di avere sviluppi a 
breve scadenza sul plano 
culturale e politico, è la ri-
proposizione di un dialogo 
che porta comunisti e catto
lici alla ricerca di convergen
ze e punti di incontro attorno 
a valori etici comuni, non so
lo, per salvaguardare l'uma
nità da possibili catastrofi 
atomiche, ma per costruire 
delle società In cui sia al cen
tro l'uomo a cui vanno su
bordinate le scelte economi
che e tecnologiche del nostro 
tempo. Si tratta di un discor
so che, per le sue motivazio
ni. non potrà non pesare an
che sul congresso della De
mocrazia cristiana in corso. 

Alceste Santini 

Cossiga a Pavia: «Dopo 40 anni 
la Repubblica è la casa di tutti» 

PAVIA — A quarant'anni dalla sua fondazione, oggi si può dire 
che «la Repubblica è veramente la casa di tutti» e che «essa ha 
dimostrato la straordinaria capacità di far superare tutte le divi-
sionii. Per il presidente Cossiga, però, a queste con3iderazioni 
deve collegarsi anche «un impegno istituzionale»: questa Repubbli
ca deve comprendere che «non e solo una Repubblica di un rappor-
to solitario tra il cittadino e lo Stato centrale, ma è dei cittadini dei 
comuni, delle province e delle regioni» e perciò il Parlamento 
•sappia dare alle comunità locali la responsabilità dei poteri e una 
posizione emergente nella vita del paese». L'ha dichiarato il capo 
dello Stato, Francesco Cossiga. ieri in visita a Pavia dove ha tra-
scorso la giornata all'Università e presso il collegio Ghisleri ed ha 
inaugurato un convegno internazionale di ortopedici. 

Referendum antinucleari, già 
raccolte oltre 100 mila firme 

ROMA — É cominciata con successo la raccolta delle firme in 
calce ai tre referendum contro le centrali nucleari. Fino a domeni
ca sera — si dice in una nota del comitato — sono state già raccolte 
110.338 firme. Da ieri, lunedi, si può firmare, per la presentazione 
dei referendum abrogativi, anche nelle segreterie comunali. Le 
firme necessarie sono 500 mila. 

Il latte «Ala Zignago» 
dissequestrato dal pretore 

ROMA — I pretori Luigi Fiasconaro e Vittorio Lombardi hanno 
dissequestrato ieri la partita di latte prodotto dalla «Ala Zignago«. 
di Portogruaro, che era stato sequestrato il 20 maggio scorso per
ché si sospettava che contenesse un'eccessiva carica di iodio 131. Il 
prodotto, sottoposto ad ulteriori analisi dall'Enea-Disp, è risultato 
invece perfettamente commestibile e non contenente la sostanza 
radioattiva. 

A Senigallia il monocolore 
Pei si allarga a Psi, Pri, Psdi 

SENIGALLIA — Il monocolore comunista che da sette mesi am
ministrava il Comune di Senigallia (quasi 40 mila abitanti) ha 
lasciato il passo ad una giunta formata da quattro partiti: Pei (18 
consiglieri), Psi (6 consiglieri ridottisi a 4 per l'uscita dal gruppo e 
dal partito di due esponenti), Pri ( 1 ), Psdi (1 ). Sindaco è il comuni
sta Oddo Galavotti. Al Pei sono stati attribuiti tre assessorati; al 
Psi il vicesindaco e due assessori; un assessorato al Pri e uno ai 
socialdemocratici. La base di partenza per formare la nuova giunta 
— dice il sindaco Galavotti — è stata la comune volontà del Psi e 
del Pei di trovare una soluzione organica e stabile per la città 
ampliando la vecchia maggioranza comunista e socialista che ave
va retto il Comune nella trascorsa legislatura. 

Processo scandalo petroli 
teste incriminato in aula 

TORINO — Udienza tesa e movimentata quella di ieri al processo 
per Io scandalo dei petroli (150 accusati per una truffa da 300 
miliardi ai danni dello Stato) che si celebra in tribunale a Torino. 
In un confronto con due coimputati, Luigi Muzzi, 48 anni, inge
gnere, ex direttore commerciale della «Sipca» di Bruino (azienda 
del gruppo Musselli) è stato incriminato in aula per calunnia: 
pressato dalle domande del presidente Filoreto Aragona, ha smen
tito affermazioni fatte davanti al giudice istruttore Mario Vauda-
no, lasciando intendere che nei verbali furono trascritte dichiara
zioni diverse da quelle che egli in realtà fece. 

Riforma Rai, conferenza 
nazionale dei sindacati 

ROMA — Una conferenza nazionale — probabilmente a metà 
giugno — per discutere la riforma della Rai: questa la decisione 
presa dal coordinamento sindacale unitario dei lavortori Rai, riu
nito nei giorni scorsi a Chianciano. Nel corso dell'incontro — come 
informa una nota della Filis, Federazione unitaria del settore — «è 
stata riconfermata l'esigenza di una legislazione di sistema finaliz
zata allo sviluppo della produzione, alla difesa del pluralismo alla 
messa in atto di rigorose misure antitrust; in questo quadro è 
necessario, se si vuole mantenere la centralità del servìzio pubbli
co, una radicale riforma dell'azienda Rai Per quel che riguarda 
la vicenda dei vertici Rai, il coordinamento afferma che «rinnovo 
del consiglio e rinnovo dell'azienda vanno di pari passo». 

Nuovi ticket «infilati» nella 
legge sul disavanzo sanitario? 

ROMA — Il governo si prepara, da una parte a ripianare il debito 
delle Usi perY85. dall'altra ad estendere il ticket anche alle visite 
specialistiche. Queste infatti le misure previste da due emenda
menti presentati dal ministro della Sanità, d'accordo con quello 
del Tesoro, al ddl in discussione al Senato relativo al piano di 
disavanzo del servizio sanitario nazionale. L'estensione del ticket è 
una manovra che Degan aveva già provato, con una circolare dello 
scorso anno e che contraddice una legge del 1982. 

Trieste, enti locali nel caos 
dopo la scissione del Melone 

TRIESTE — È saltato in extremis il vertice dei partiti della 
maggioranza con il quale si cercava inutilmente di mettere d'ac
cordo le parti nella «guerra delle poltrone*. Ormai negli enti locali 
siamo al caos completo con un sindaco, il democristiano Richetti, 
dimissionario con parte degli assessori comunali, mentre alla Pro
vincia il presidente Marchio (ex «Lista per Trieste», ora «Lista 
cìvica*) si rifiuta di andarsene anche se i suoi assessori si sono 
dimessi. In una dichiarazione il segretario della Federazione co
munista Ugo Poli sottolinea il fatto che anche nel momento delle 
dimissioni la maggioranza di centrodestra (i socialisti sono alla 
opposizione anche se si cerca di farli entrare nella maggioranza) 
procede in maniera confusa e con obiettivi ambigui. Manca un 
giudizio politico chiaro sul fatto che la scissione della Lista per 
Trieste ha modificato le basi della maggioranza al Comune e alla 
Provincia. Esiste il pericolo che si prolunghi ed aggravi la paralisi 
amministrativa di fatto esistente da mesi. 

Il compagno Francesco Cancian 
è deceduto ieri a Sacile 

È improvvisamente deceduto a Sacile (Pordenone) dove si trovava 
per un periodo di vacanza, il compagno Francesco Cancian iscritto 
al partito dal 1939. Fu partigiano combattente col nome di batta
glia •Burrasca», era membro del Comitato federale e della Com
missione federale di controllo. Oggi si svolgeranno i funerali.La 
Federazione di Francoforte lo ricorda con una sottoscrizione di 
200 mila lire all'Unità. 

Cinque stranieri arrestati 
ed espulsi da Perugia 

PERUGIA — Gli agenti dell'ufficio stranieri della Questura di 
Perugia hanno arrestato due cittadini siriani ed hanno espulso 
altri cinque cittadini stranieri. I due siriani, Faki Mohamad Hay-
sam, 23 anni, e Naal Anas, 19 anni, sono stati sorpresi in un 
appartamento senza il regolare permesso di soggiorno. I due giova
ni avevano avuto il foglio di via obbligatorio la scorsa settimana, 
quando furono identificati insieme ad un altro siriano. Ibrahim 
Fouad, subito espulso dall'Italia. Haysam e Anas sono stati giudi
cati per direttissima e condannati a venti giorni di arresto. Una 
volta scontata al pena saranno espulsi dall'Italia. 
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CENTRO AMERICA Positiva conclusione del vertice dopo due giorni di discussioni 

lidi I t i è ora più focile 
Esquipulas: accordo tra i cinque presidenti 
Sottoscritto un documento comune in cui si sottolinea l'importanza del gruppo di Contadora - Restano ancora alcune divergenze 
sul piano di pace - Primo timido passo verso la creazione di un Parlamento centroamericano - Un successo per Vinicio Cerezo 

Dal nostro inviato 
ESQUIPULAS (Guatemala) 
— Tutto come previsto. AI 
termine di due giorni di di
scussione, 1 cinque presiden
ti del paesi centroamericanì 
hanno sottoscritto un docu
mento comune che lascia 
aperti tutti 1 problemi, im
mediati e di prospettiva, che 
travagliano la regione. E non 
sembri questa una annota
zione negativa. Poiché pro
prio nella genericità degli 
Impegni assunti dal cinque 
mandatar i sta Infatti la virtù 
di fondo della «dichiarazione 
di Esquipulast: quella di ave
re sgombrato l'orizzonte per
lomeno dai più gravi pericoli 
che gravavano su questa 
•cumbre» guatemalteca. 

SI temeva che gli alleati 
degli Usa intendessero «usa
re- questo vertice per dare un 
ultimo colpo al difficile pro
cesso di pace di Contadora. E 
così non è stato: «La migliore 
Istanza politica su cui può 
contare 11 Centro America 
per conseguire la pace e ri
durre le tensioni — afferma 
infatti la dichiarazione — è 11 
processo di Contadora crea
to grazie allo sforzo di alcuni 
paesi lat lnoamencani e rico
nosciuto dalla comunità in
ternazionale». Si temeva che 
Honduras, Costarica, Salva
dor e. forse, anche Guatema
la strumentalizzassero la 
riunione per sottolineare l'i
solamento del Nicaragua 
nella parallela discussione 

sui punti irrisolti dell'«acta 
de paz«, forzandone il «sì» o 
— più probabilmente — il 
•no», in vista della scadenza 
del 6 giugno. Ed anche que
sto non e accaduto. Nel se
condo punto della dichiara* 
zione, » cinque paesi confer
mano la «propria volontà di 
firmare l*"acta" di Contado
ra per la pace e la coopcra
zione», ma non indicano al
cuna «data limite». Anzi: ri
conoscono apertamente che 
«restano aspetti da risolvere, 
come quelli che si riferiscono 
alle manovre militari inter
nazionali, al controllo degli 
armament i ed alla verifica 
del rispetto degli accordi». 
Anche se oggi, aggiunge il 
documento, «in questo dialo

go tra presidenti di paesi fra
telli, si è convenuto che le di
verse proposte presentate so
no sufficientemente feconde 
e realiste per facilitare la fir
ma dell'acta». 

Insomma, si può conti
nuare a discutere, e si conti
nuerà a discutere liberi dal 
cappio deU'«ultimatum» del 6 
di giugno. Questo dice impli
citamente il documento. E 
questo ha più esplicitamente 
affermato il presidente gua
temalteco dopo la cerimonia 
della firma — più confusa, 
forse, che solenne — consu
matasi all 'interno della cat
tedrale, sotto lo sguardo Im
penetrabile del famoso «Cri
sto negro» e gli occhi di cento 
telecamere. «La convocazio
ne del 6 di giugno resta ov

viamente valida — ha detto 
Cerezo —. E se ci saranno le 
condizioni per firmare, si fir
merà. Ma al 6 di giugno 
mancano appena dieci gior
ni. Conservare questa data 
come termine ultimo signifi
cherebbe di fatto uccidere 
Contadora». 

Anche il tema ufficial
mente al centro della discus
sione — la creazione del Par
lamento centroamericano — 
ha ovviamente avuto la sua 
parte. E non soltanto, questa 
volta, in termini generici. 
Entro trenta giorni i vicepre
sidenti dei singoli paesi 
provvederanno ad integrare 
una «commissione prepara
toria» la quale, in novanta 
giorni, dovrà preparare il 

progetto «del t rat tato costi
tutivo di detto Parlamento». 
Il quale, in una prospettiva 
che non si precisa, dovrà es
sere «eletto liberamente per 
suffragio universale diretto, 
col quale si rispetti il princi
pio del pluralismo politico 
partecipativo». 

Infine, il vertice del presi
denti ha deciso di formaliz
zare la propria esistenza «co
me istanza necessaria e con
veniente per analizzare l pro
blemi più urgenti che si pre
sentino nell'area». 

La riunione di Esquipulas 
ha dunque notevolmente 
sdrammatizzato i prossimi 
appuntamenti , ha mantenu
to aperte prospettive appar
se sul punto di chiudersi ce
dendo spazi preziosi alla lo
gica della guerra e dell'ag
gressione. Ha messo in moto, 
sia pure in termini inevita
bilmente incerti, meccani
smi di consulta e di integra
zione. Ha mosso il primo ti
mido passo verso la creazio
ne di un Parlamento Cen
troamericano. Non è moltis
simo. Ma è anche il massi
mo, ed il meglio, che fosse le
cito attendersi da un evento 
di questo tipo. In questo sen
so, e con questi limiti, l'ini
ziativa di Vinicio Cerezo può 
considerarsi un successo. 

Un faticoso successo, cer
tamente, visto che, come si è 
detto, la discussione si è pro
trat ta molto più a lungo del 
previsto, mentre la cat tedra

le, sede simbolicamente de
signata per la firma della di
chiarazione, andava gra
dualmente trasformandosi 
in un ben poco austero bi
vacco dì giornalisti. Dopodi
ché, tut to il protocollo suc
cessivo — conferenza s tam
pa conviviale nei bel giardini 
della sacrestia — si è impie
tosamente disfatto sotto la 
furia di un acquazzone tropi
cale. E lo «storico evento» si è 
concluso in un caotico fuggi
fuggi ed in un ancor più cao
tico e famelico assalto ai po
chi tavoli del banchetto sot
tratti alla pioggia, mentre, 
sotto i portici del patio, nu
goli di giornalisti inzuppati 
d'acqua e carichi di teleca
mere e registratori insegui
vano ed assediavano a turno, 
a caccia di dichiarazioni, i 
cinque presidenti. Una scena 
degna di un film del miglior 
Bunuel. 

Il prossimo appuntamen
to è previsto a Panama. Rap
presentanti dei cinque paesi 
centroamericani dovranno 
proseguire, in un clima che 
la riunione di Esquipulas ha 
un poco rasserenato, la di
scussione sui punti non an
cora risolti dell'«acta de paz» 
di Contadora. 

Massimo Cavallini 
NELLA FOTO: I cinque presi
denti si apprestano a firmare 
il documento comune. Da si
nistra: Daniel Ortega, Napo-
leon Duarte, Vinicio Cerezo, 
Josó Azcona e Oscar Arias 

STATI UNITI 

Hanno partecipato in sei milioni 
alla catena umana contro la povertà 

NEW YORK — Una bambina di pelle scura, 
Amy Sherwood, di sei anni, è s tata la capofi
la della catena umana che ha collegato do
menica l'America da un capo all'altro, da un 
oceano all 'altro. Dava la mano a sua madre 
Jean ed era stata scelta a ragion veduta, per
ché senza casa. Nel t rat to newyorkese, lungo 
meno di 10 chilometri, fino al ponte George 
Washington che collega lo Stato di New York 
con lo Stato del New Jersey, i partecipanti 
alla catena umana contro la miseria e la fa
me erano almeno 150mila. Ma lungo i 6.600 
chilometri del percorso che toccava altre 
grandi città come Washington e Chicago, 
Dallas e Los Angeles, ci sono stati alcuni 
tratti vuoti. Le 270 postazioni volanti (una 
ogni 24 chilometri e mezzo) non sono riuscite 
a ottenere il collegamento ininterrotto delle 
mani tra i sei milioni di americani scesi in 
strada in segno di solidarietà con i figli della 
disperazione nazionale: 35 milioni di poveri, 

20 milioni di affamati, due milioni e mezzo di 
senzatetto. Ognuno dei partecipanti ha ver
sato un minimo di dieci dollari e la somma 
complessiva raccolta dovrebbe oscillare tra i 
50e i 100 milioni di dollari. None ungranché , 
se si pensa che uno solo degli aerei installati 
sulle piste delle portaerei costa 30 milioni di 
dollari. Si attende comunque il calcolo finale 
per sapere se al poveri toccherà, come sem
bra, una elemosina pressoché simbolica (un 
paio di dollari a testa) o se questa gigantesca 
manifestazione di beneficenza riuscirà a 
mettere in moto un piano di iniziative contro 
le forme più abbrutenti di degradazione 
umana nella terra dell 'abbondanza e dello 
spreco. Perfino le strade che traversavano i 
deserti del sud-ovest hanno visto una catena 
umana di coraggiosi decisi a sfidare un caldo 
già torrido. Imprevisti, invece; i vuoti nelle 
s trade dei quartieri più poveri di Chicago. 
NELLA FOTO: un tratto della ca tena umana lungo 
la spiaggia di Santa Monica in California 

FRANCIA 

Il Ps prepara la piattaforma 
per le elezioni presidenziali 

In vista di un possibile anticipo del voto - Polemica di Jospin con Chirac - Pesante 
attacco del premier ai «deformanti» commenti radio-tv verso la politica governativa 

Nostro servizio 
PARIGI — La notizia, Indi
cat iva di u n a crisi politica 
che s t a rapidamente m a t u 
rando , è s t a ta da t a Ieri sera 
d a Lionel Jospin, pr imo se
gre tar io socialista. In un 
lungo artìcolo pubblicato In 
p r ima pagina da «Le Mon
de»: ques ta ma t t ina si r iuni
sce per la p r ima volta pres
so la sede del Ps un gruppo 
di esperti incaricato di ela
borare e di lanciare a tempo 
oppor tuno «la pia t taforma 
socialista per le elezioni 
presidenziali». 

Poiché tut t i s anno che 
queste elezioni, costituzio
na lmente par lando, do
vrebbero aver luogo sol tan
to t ra due anni , l 'annuncio 
di Jospin è s ta to interpreta
to come u n a misura caute
lat iva in vista di avveni
ment i che — dopo le dure 
prese di posizione di Chirac 
sulla Nuova Caledonia, la 
privatizzazione del pr imo 
cana le televisivo e contro 1 
giornalisti della radio e del
la televisione che «deforma
no» col loro comment i la po
litica del governo — potreb
bero accelerare il processo 
di s fa ldamento della c o a r 
tazione e provocare elezioni 
presidenziali ant icipate . In 
effetti nei prossimi giorni 
Mit ter rand dovrebbe firma

re i decreti legge relativi al
la libertà di l icenziamento, 
al la privatizzazione di un 
cer to numero di imprese in
dustr ial i , alla vendita all 'a
s t a del pr imo canale televi
sivo di Stato, alla soppres
sione delle au tonomie re
gionali che il precedente go
verno socialista aveva con
cesso alla Nuova Caledonia 
come pr imo passo verso 
l ' indipendenza nazionale: 
u n a serie di misure , insom
m a — commen ta il pr imo 
segretario Jospin, che in un 
certo senso espr ime ad al ta 
voce ciò che Mit terrand 
pensa in silenzio — da cui 
r isul ta che il governo Chi
rac «si adagia sul la paura , 
l'ostilità verso lo s t raniero , 
il cinismo nelle relazioni so
ciali, u n a economia da affa
risti e da gente che vive di 
rendi ta , u n modello politico 
autor i ta r io fatto per ci t ta
dini ridotti al ruolo di spet
tatori»: in al t re parole «un 
governo di funzionari ad
detti agli sportelli e incari
cati di vendere». In a t tesa di 
sapere quello che farà Mit
ter rand, m a è già chiaro che 
non può sottoscrivere u n a 
politica descri t ta in questo 
modo, e non a caso, da Jo 
spin, c'è poi t u t to il paesag
gio dell ' informazione au
diovisiva. sconvolto dalla 

tempes ta susci ta ta sabato 
scorso dalle dichiarazioni di 
Chirac, che dovrebbe sug
gerire al capo dello S ta to al
meno u n intervento mode
ra tore . 

Chirac in effetti ha avver
t i to i giornalisti della radio 
e della televisione che «è 
nell ' interesse dì tutti» di re
golare il tono dei comment i , 
che il governo è s tanco di 
dover rettificare ad ogni 
is tante «commenti distorsi-
vi» della sua azione. Si badi 
bene, Chirac non ha par la to 
dell ' informazione e della 
necessaria obiettività del
l ' informazione m a è inter
venuto con u n tono estre
m a m e n t e minaccioso in ciò 
che vi è di più personale nel 
lavoro di u n giornalista, il 
commento : in parole povere 
egli ha accusa to la radio e la 
televisione di non essersi 
ancora adeguat i al «nuovo 
regime», secondo un costu
m e proprio alla quin ta Re
pubblica, quello ella «veli
na» e del dirigismo nel c am
po della comunicazione di 
massa . Natura lmente non 
sono manca t e le reazioni, 
anche aspre , nel mondo 
giornalistico. Ma che fare? 
Con la messa al l 'asta del 
pr imo canale «pubblico», 
che finirà inevitabilmente 
nelle man i di qualche po

tente gruppo di dest ra (o 
Hersant o Hachette), con la 
trasformazione del «secon
do canale» in «voce della 
Francia», cioè del governo, 
le scelte sono poche: o vo
tarsi alla disoccupazione o 
arrendersi . In fondo, la pa
ternale di Chirac non e ra 
che u n avvert imento in 
questo senso: se volete re 
s ta re ai vostri posti dovete 
adeguarvi alla nuova si tua
zione. D'altro canto, se Chi
rac h a alzato il tono fino a 
renderlo insopportabile, per 
la p r ima volta da quando è 
capo del governo, Io si deve 
alle pressioni di quelle forze 
ultraconservatrici che com
pongono la sua maggioran
za, senza le quali il suo go
verno avrebbe già finito di 
esistere o non sarebbe mai 
nato . Anche per Chirac lo 
spazio di manovra è ristret
to: o andare sempre più a 
destra , come sta facendo, e 
dunque scontrarsi fatal
men te con Mit terrand, o 
cercare u n compromesso 
durevole col presidente del
la Repubblica e venire a b 
bandona to d a u n a par te dei 
suoi . In ogni caso il governo 
Chirac non pare di quelli 
dest inati al la longevità. 

Augusto Pancatdi 

SUDAFRICA 

Commonwealth verso la spaccatura 
dopo il veto inglese alle sanzioni? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'unità del 
Commonwealth è grave
mente minacciata dal persi
stente rifiuto del governo 
conservatore inglese di ac
consentire al piano di san
zioni contro il Sudafrica che 
la s t ragrande maggioranza 
dell'organizzazione multi
razziale rivendica. La Gran 
Bretagna (insieme agli Usa) 
ha imposto il suo veto, al 
Csiglio di sicurezza dell'Onu, 
per bloccare le ritorsioni eco
nomiche contro il regime 
razzista di Pretoria. Il presi
dente dello Zambia, Ken
neth Kaunda . ha impartito 
un chiaro avvertimento: «La 
Gran Bretagna dovrebbe es
sere "licenziata" dal Com
monwealth». Poiché non è 
realistico attendersi che lo 
Stato fondatore sta messo al
la porta — ha aggiunto 
Kaunda — «è meglio, per co
scienza, che io chieda al mio 
paese di uscire». Se lo Zam
bia si al lontana per protesta 

anche Io Zimbabwe potrebbe 
seguirne l'esempio. La stessa 
presa di posizione viene 
aper tamente caldeggiata, in 
India, da alcuni componenti 
del governo e da van espo
nenti del parti to del Con
gresso. Si s ta profilando la 
più grossa crisi all ' interno 
del Commonwealth da 
quando l'associazione (che 
conta a t tualmente 50 Stati 
indipendenti) venne costi
tui ta su iniziativa della Gran 
Bretagna nel 1926. I com
mentatori londinesi at tr i
buisco alla regina Elisabetta 
II , quale capo costituzionale 
del Commonwealth, una sol
lecitazione per il manteni
mento della coesione e del
l'integrità dell'organizzazio
ne adesso minacciata dalla 
rigidità della Thatcher che 
— afferma l'opposizione — 
si rivela ancora una volta co
me «omertà» di fatto con l'a
partheid. Il premier, come 
ha ripetuto l'altro giorno al
la Camera dei Comuni, è 

contraria alle sanzioni per
ché — secondo lei — non 
avrebbero efficaci^ pratica, 
anzi potrebbero essere con
troproducenti nella misura 
in cui andrebbero a colpire le 
popolazioni nere. Ma questa 
interpretazione di comodo è 
s ta ta immediatamente (e 
non per la prima volta) 
smenti ta dal vescovo De-
smond Tutu che si trova in 
Gran Bretagna per una riu
nione del Consiglio mondia
le della Chiesa anglicana. Il 
premio Nobel per la pace ha 
detto che le sanzioni dirette 
contro la s t ru t tura di potere 
bianca non spaventano la 
maggioranza nera che è abi
tua ta da decenni ad ogni sor
ta di privazioni e sacrifici. 

Un programma ben arti
colato di ritorsioni economi
che — ha det to Tutu — è l'u
nica possibilità di risolvere 
In modo pacifico il t remendo 
nodo sudafricano prima che 
la situazione peggiori ancora 
precipitando nella catastrofe 
e nell 'ultimo bagno di san

gue. «Mi oppongo a tut te le 
forme di violenza — ha af
fermato il vescovo — ma vie
ne il momento in cui la vio
lenza rimane l'unica scelta. 
Come vedete, non sono un 
pacifista, cerco solo di ado
perarmi perché la pace sia 
fatta». Il leader laburista 
Kinnock (che è favorevole al
le sanzioni contro il Sudafri
ca) si trova at tualmente in 
India. Durante la sua visita 
di dieci giorni è s tato accolto 
con la massima solennità dal 
governo Gandhi. Kinnock si 
e diplomaticamente astenu
to dal parlare delta possibili
tà che l'India esca dal Com
monwealth. Spera ancora 
che sia possibile generare 
sufficiente pressione politica 
sulla Thatcher per costrin
gerla a cambiare Indirizzo 
evitando così la prospettiva 
— che a Londra molti temo
no — di una frattura irrime
diabile, una crisi costituzio
nale senza precedenti. 

Antonio Brondc 

COLOMBIA 

Successo liberale alle elezioni 
Virgilio Barco nuovo presidente 
BOGOTÀ — Con la più al ta percentuale di voti mai ottenuti 
da un candidato nella storia politica della Colombia, il libera
le Virgilio Barco è s ta to eletto successore dell 'attuale presi
dente, il conservatore Belisario Betancur. Secondo i risultati, 
ancora parziali, il vantaggio di Barco sul suo principale av
versario, il conservatore Alvaro Gomez, è di oltre un milione 
di voti. Ja ime Pardo candidato della sinistra ha ot tenuto 
oltre trecentomila voti. Il 9 marzo scorso lo schieramento di 
sinistra aveva ottenuto solo 97 mila voti. 
NELLA FOTO: il nuovo presidente. Virgilio Barco. con la moglie 

URSS-USA 

Gorbaciov conferma a Whitelaw 
che intende incontrare Reagan 

MOSCA — Il leader sovietico Mikhail Gorbaciov ha confer
mato di volere l'incontro con il presidente Reagan program
mato negli Stati Uniti, ma ha anche ribadito di voler giunge
re in quell'occasione ad «accordi specifici». Lo ha detto il vice 
primo ministro britannico William Whitelaw, dopo un in
contro privato di circa mezz'ora con Gorbaciov. Whitelaw, 
che è a Mosca a capo di una delegazione parlamentare bri
tannica su invito del Soviet Supremo, ha consegnato a Gor
baciov una lettera di Margaret Thatcher, che è s ta ta ricevuta 
•con molta soddisfazione». 

Brevi 

Giallud in visita a Mosca 
MOSCA — Abete! Salam Gtaflud. considerato il numero due nella gerarchia del 
potere «n Ubo. * giunto ieri pomeriggio a Mosca, per una visita «di lavoro», su 
invito del governo sovietico. AB aeroporto lo ha accolto d primo ministro 
N*otoi Ryzhkov assieme al rrorusuo della Difesa Sokolov. 

Elezioni anticipate a luglio in Giappone 
TOKIO — H prossimo 6 luglio i giapponesi andranno aBe urne per elezioni 
generali anticipate, to ha annuncialo 4 segretario del Partito ifberaldemocrati-
co Slun Kanemaru 

Nave canadese mitraglia pescherecci spagnoli 
MADRID — L'ambasciatore del Canada a Madrid è stato convocato ieri dal 
ministro degli Esteri spagnolo per «spiegazioni» sul mitragliamento di due 
pescherecci spagnoli da parte di una nave da guerra canadese nell'Oceano 
Atlantico. La versione di Ottawa è che le imbarcazioni spagnole si sarebbero 
trovate m un'area ove 6 vietata la pesca 

Nicaragua: sette morti per esplosione mina 
MANAGUA — Set cmaoVia nicaraguensi ed uno spagnolo sono rimasti dila
niati quando un camioncino nel quale viaggiavano ha urtato contro una mina. 
Il fatto 4 avvenuto nel nord del Nicaragua, a cinque chilometri della frontiera 
con l'Honduras Le autorità affermano che la mina era di fabbricazione 
nordamericana, del tipo impiegato dalla guerriglia antisandrfvsta. 

Il presidente Assad ad Atene 
fi capo dello Stato sanano Hafez Assad é stato ricevuto ieri all'aeroporto di 
Atene dal presidente della Repubblica greca Sartzetakis e dal premier Andreas 
Papandreu. La visita di Assad durerà tre gorrw. 

Due britannici arrestati nello Zimbabwe 
HARARE — Due britannici che lavorano m Zimbabwe, sono stati arrestati. 
pare, per sospetta complicità nel ra»d sudafricano di alcuni gorm fa. 

«Informatore» ucciso dall'Ira 
LONDRA — Un cattolico sospettato di essere informatore della polizia è 
stato ucoso neruister da uonuru defl'lra. È accaduto a Castiederg. nefla 
contea di Tyrona. La vittima si chiamava Francis Hegarty. 

Weizsaecker ad Ankara 
BONN — H presidente della Rfg Weizsaeckar è panno «ri per Ankara per una 
visite di 5 giorni m Turchia. 

EUROPA-MEDIO ORIENTE 

Presidente del Consiglio 
della Cee incontra Arafat 
Intanto il premier britannico signora Thatcher pone in Israele il 
problema del riconoscimento dei diritti del popolo palestinese 

TUNISI — Il minis t ro degli 
Esteri olandese Hans van 
den Broek, che è anche pre
sidente di turno del Consi
glio dei ministr i della Co
m u n i t à europea, si è incon
t ra to a Tunisi con il presi
dente dell 'Organizzazione 
della liberazione della Pale
st ina, Yasser Arafat. In se
guito il ministro degli Esteri 
olandese h a avuto nella ca
pitale tunis ina un colloquio 
col segretario generale della 
Lega a raba , Chadli Klibi. 
L'incontro t ra van den 
Broek e Arafat è avvenuto 
per u n a decisione presa t re 
mesi fa dal la Comuni tà eu
ropea, che lo incaricò di 
compiere u n viaggio esplo
rativo nei paesi coinvolti nel 
conflitto arabo-israeliano. 

P r ima di giungere a Tuni 
si, il capo della diplomazia 
olandese aveva visitato 
Egitto e Israele. Il suo in
contro col leader palestine
se è s ta to oggetto di polemi
che d a par te israeliana: la 
scorsa se t t imana gli amba
sciatori dei paesi della Cee 
accreditati a Tel Aviv e rano 
stati convocati al minis tero 
degli Esteri, dove si e rano 
sentiti esporre le ragioni 
della contrar ie tà israel iana 
al l ' incontro t ra van den 
Broek e Arafat. Dal can to 
suo, la Lega a raba h a dira
ma to un comunica to al ter
mine del colloquio t r a il m i 
nistro degli Esteri olandese 
e Chadli Klibl. In esso si 
ventila l'ipotesi di u n a con
ferenza t r a i ministr i degli 
Esteri di Comuni tà europea 
e Lega a raba . 

Lasciando Tunisi al ter
mine dei suoi incontri , van 
den Broek ha affermato che 
a suo avviso la si tuazione in 
Medio Oriente resta blocca
ta e h a aggiunto: «Non ci si 
possono a t tendere nuove 
aper ture a breve te rmine e 
io riparto né più o t t imis ta 
né più pessimista di quando 
sono arrivato». 

I n t a n t o a Gerusa lemme 
prosegue la visita ufficiale 
del p r imo minis t ro br i tan
nico Margaret Tha tcher , 
che h a incontra to domenica 
il p r imo minis t ro Shimon 
Peres e ieri il minis t ro della 
Difesa Yitzhak Rabin . Du
ran te il r icevimento che h a 
avuto luogo domenica sera 
il premier israeliano h a 
chiesto al la s ignora T h a 
tcher di agire d a in terme
diario con re Hussein di 
Giordania e i palestinesi 
della Cisgiordania. Nell'in
contro avu to ieri con Rabin, 
la Tha tche r ha par la to pro
prio della si tuazione in Ci-
sgiordania e nella striscia di 
Gaza. Su questo t e m a si e ra 
soffermata la stessa s ignora 
Tha tche r r ispondendo nel 
brindisi di domenica sera al 
p r imo minis t ro israeliano e 
affermando t r a l 'altro: 
•Israele pot rà t rovare la s i
curezza che cerca ricono
scendo 1 diritti legittimi del 

popolo palestinese e le sue 
giuste richieste» e «rispet
tando i dirit t i degli arabi nei 
territori occupati». Il pre
mier br i tannico h a aggiun
to: «Un futuro in cui due po
poli devono coesistere con 
differenti diritti e differenti 
norme non è cer tamente un 
futuro che Israele possa ac 

cettare». 
L'occupazione israeliana 

di Cisgiordania e Gaza deve 
perciò essere, ha sottolinea
lo la Thatcher , un fatto 
temporaneo. Nella sera ta di 
ieri il pr imo ministro bri
tannico h a avuto un collo
quio con una delegazione 
palestinese della Cisgiorda
nia e di Gaza. 
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Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta. il genero Ignazio. 
la nipote Granella la ricordare con 
immutalo affetto e sottoscrivono in 
favore dell Unno 50 mila lire. 
Milano. 24 maggio 1986 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO PUGNETTI 
la moglie, i nipoti e i parenti tutti nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
per l l /ni ló . 
Savona. 27 maggio 1986 

Nel 17-, 7- e t anno dalla scomparsa 
dei fratelli 

CARLO, LUIGI E BRUNO 
CHIABORELLI 

le famiglie nel ricordarli con affetto 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Uniti. 
Savona. 27 maggio 1986 

Nella ricorrenza del quarto anniver
sario della scomparsa del caro com
pagno 

GIOVANNI 
MONTAGNANI 

i figli. le nuore e i nipoti lo ricordano 
ai compagni e agli amici sottoscri
vendo per l'Unito 
Lardereilo (Pisa). 27 maggio 1985 

Il 26 maggio 1936 è morto 

NATALE POZZO 
iscritto al Pei dal 1921 Annunciano 
la scomparsa la figlia, il figlia, la 

| nuora, il genero e i nipoti I funerali 
in forma civile mercoledì 28 maggio 
alle ore 10 30 partendo dall'Ospeda
le Nuova Astanteria Martini, corso 
Gottardo 
Tonno. 27 maggio 19S6 

La Giunta Municipale di Ferrara ri
corda con viva commozione 

ALTIERO SPINELLI 
insigne figura di Europeista, precur
sore dell'idea dell'uniti continenta
le. fondatore del Movimento federa
lista europeo, uomo nobile ed illu
minato 
Ferrara. 2-1 maggio 1986 

Abbonatevi a 
l'Unità 

t 
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Una giornata «nera» in Borsa 
Cresce la preoccupazione 
per le imposte sui guadagni 
Ieri l'indice ha perduto oltre il 4% - Motivazioni «tecniche» nel ribasso ma anche 
nervosismo per le prospettive politiche e le pressioni per le imposizioni fiscali 

MILANO — E In Borsa arrivò la gior
nata nera. Lungamente preannuncìato, 
il calo delle quotazioni è arrivato ieri, In 
apertura della settimana, e si è attesta
to, al termine della seduta, sul meno 
4,22 per cento (Indice Mlb) rispetto a 
venerdì. In un solo giorno II listino ha 
cosi perso quasi tutto ciò che aveva 
guadagnato nel corso dell'ultima setti
mana, una settimana d'oro a dire 11 ve
ro, In cui 11 rialzo era stato del 4,9 per 
cento. Le perdite sono diffuse, non an
cora drammatiche se si fanno I raffron
ti con I valori raggiunti solo all'inizio 
del mese, ma 11 segnale è comunque 
preoccupante soprattutto se dovesse es
sere confermato dall'andamento delle 
contrattazioni di oggi. Quello che si è 
registrato Ieri è 11 ribasso più ampio nel 
corso di una sola seduta dopo 11 5,66 per 
cento registrato l'8 aprile scorso. Le al
tre giornate nere di un quadrimestre In 
cui Ti valore del titoli si e quasi raddop
piato, sono state quelle del 24 gennaio ( 
meno 3,67 per cento) e quella di merco
ledì scorso (meno 2,75 per cento). 

La caccia alle ragioni di questo scivo
lone è già aperta. C'è sicuramente una 
causa ìecnlca. Glovedi prossimo do
vrebbe essere il giorno del pagamento 
del saldi delle liquidazioni, ossia vengo
no a scadenza tutti 1 contratti a termine 
stipulati nel corso del mese, e gli esperti 
dicono che sarà particolarmente com
plessa. Ci sono poi cause esterne alla 
Borsa. La prima viene fatta risalire alle 

attese legate al congresso della De. atte
se che avrebbero consigliato a molti di 
vendere, forse nel timore di una periodo 
di Instabilità o di rimessa In discussio
ne della formula di governo. La secon
da, forse la più sostanziosa, sarebbe le
gata alle Illazioni fatte In questi giorni 
su eventuali misure fiscali sul titoli 
azionari o più precisamente sull'Istitu
zione di una tassa sulle plusvalenze do
vute alla speculazione di Borsa. 

La combinazione delle diverse preoc
cupazioni ha fatto da detonatore ad 
una giornata che. come si dice In gergo, 
è stata nervosa, contraddistinta da 
scambi molto attivi In cui le vendite 
hanno sorpassato gli acquisti. Il com
parto più penalizzato dall'ondata di 
vendite è stato quello assicurativo che 
ha perduto 11 4,é per cento, con punte 
più pesanti per le Toro (meno 11 per 
cento) e Ras (meno 7,7 per cento), titoli 
che comunque avevano raggiunto nel
l'ultima settimana massimi storici. In
somma, chi ieri ha venduto, ha avuto 
ancora margini molto ampi di guada
gno. Tra l titoli In discesa anche le Sme 
(meno 6,7 per cento) con ogni probabili
tà per l'avvicinarsi della sentenza sul
l'affare De Benedetti Bultonl; le Ifll 
(meno 6,5 per cento); le Gemina ( meno 
6,4 per cento), le Olivetti (meno 4,1 per 
cento), le Fiat (meno 4 per cento), le Clr 
del gruppo De Benedetti (meno 3,9 per 
cento), le Generali (meno 3,6 per cento), 
Mediobanca (meno 3,5 per cento). 

Se molti di questi titoli rimangono 
comunque a valori molto alti nonostan
te le perdite subite Ieri, è 11 tono genera
le della seduta a preoccupare. Basta 
pensare che, mentre non mancava gior
no la scorsa settimana, In cui non veni
vano rinviati per eccessivo rialzo nu
merosi titoli, ieri altri titoli sono stati 
rinviati ma per eccesso di ribasso alla 
prima chiamata. Sono la Sonde], una 
matricola della Borsa, presentata alle 
quotazioni ufficiali solo lunedi scorso 
(si tratta di una società elettrica del 
gruppo Falck) e che ha chiuso con un 
meno 8,4 per cento; l'Espresso che ha 
chiuso con una perdita del 18,9 per cen
to; e le INI risparmio che hanno segnato 
un meno 6,4 per cento. 

Sulla questione In discussione che è 
Indicata come la causa prima del crollo 
di Ieri In Borsa si sono aggiunte dichia
razioni e commenti. Gafflno, presiden
te del Consiglio degli agenti di cambio, 
sostiene «l'esigenza di Introdurre nel 
settore norme certe, come quelle previ
ste dalla Visentlnl ter dell'85 che defini
vano l'atto speculativo». Per 11 ministro 
del Bilancio Romita la questione può 
essere esaminata alla luce della neces
sità di avvicinare sempre più le nostre 
norme fiscali e valutarle a quelle euro
pee e con l'obiettivo di arrivare ad un 
meccanismo più omogeneo di tassazio
ne complessiva del risparmio. 

Bianca Mazzoni 

Nomisma: «L'Italia Cenerentola 
degli investimenti giapponesi» 
BOLOGNA — Nel grande 
gioco di internazionalizza
zione delle Imprese e delle 
economie nazionali, tra 
Giappone e Italia c'è un po' 
di ruggine. Anzi, Il nostro 
paese è addirittura la Cene
rentola negli Investimenti 
del Sol Levante, ultimo per* 
fino dietro la Spagna e l'Ir
landa. Secondo 1 dati della 
Banca d'Italia, su 18mlla mi
liardi di investimenti diretti 
esteri, solo 100 vengono dal 
Giappone. «Slamo netta
mente In controtendenza», 
hanno constatato Nicola 
Bellini. Annaflavla Bianchi e 
Giuseppina Gualtieri, gli 
estensori dell'ottavo rappor
to del Laboratorio di politica 
industriale di Nomisma, pre
sentato Ieri e Incentrato su 
•Internazionalizzazione e so
vranità nazionale: te reazio
ni all'espansione produttiva 
del Giappone». 

Il Giappone è soltanto 11 
caso più evidente di un gene
rale fenomeno di Internazio
nalizzazione produttiva e 
quindi di rlcollocazlone su 
scala mondiale dei fattori 
fondamentali dello sviluppo. 
Stare su questo mercato glo
bale dipende in gran parte 
dalla capacità che le diverse 
nazioni hanno di compren
dere 1 processi In atto e di co
struire le strategie più adat
te. Anche In questa corsa ci 
saranno l perdenti. Ma non 
esistono vie di fuga nel pas
sato. E oggi la tradizionale 
strumentazione di politica 
industriale comincia ad ave
re delle crepe. «In un'epoca 
necessariamente di "sovra
nità" al governare si richiede 
invece sempre più di svolge
re una funzione di sofisticata 
intelligenza degli avveni
menti», ha detto Bellini. 

Ogni paese europeo, di 
fronte all'avanzata nipponi

ca, e più in generale delle 
economie estere, ha adottato 
proprie misure. Ma c'è stato 
anche chi si è dimostrato so
stanzialmente neutrale ri
spetto agli Interventi esterni. 

Tra questi l'Italia. Che, pe
rò, ha goduto di condizioni di 
contingentamento di una 
quarantina di prodotti giap
ponesi, innalzando cosi una 
parziale barriera protettiva. 
Se finora ne ha tratto van
taggio, adesso corre 11 rischio 
opposto, quello di restare ta
gliata fuori dal riposiziona
mento delle Imprese sul 
mercato mondiale. Mentre il 
Giappone, che trascina que
sta corsa, ha quintuplicato 
in dieci anni (1974-1984) 11 
valore degli Investimenti di
retti all'estero nel settore 
manifatturiero. La sua pre
senza da noi è trascurabile: 
85 gruppi, 38 del quali svol
gono attività di commercia
lizzazione, 13 attività Indu

striali In genere In parteci
pazione con imprese Italiane 
nel comparti meccanico e 
tesslle-abblgllamento. No
misma parla perciò di «ne
cessità di perseguire politi
che volte a favorire lo svilup
po del rapporti economici tra 
1 due paesi e in particolare di 
promuovere una coopcrazio
ne industriale in grado di 
trarre vantaggio dalle com
plementarietà dei due siste
mi industriali*. Per ottenere 
questo occorre però abban
donare la politica di neutra
lità fin qui seguita per pro
muovere un atteggiamento 
di promozione e di vincolo, 
coniugando obiettivi di poli
tica valutarla e commerciale 
con obiettivi di politica Indu
striale. Ci vorrebbe un go
verno che non desse «occa
sionale risposta agli avveni
menti». 

Claudio Mori 

DA CINQUE 
SECOLI 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BILANCIO 1985 
Raccolta da clientela 
Cartelle fondiarie e Obbligazioni 
Patrimonio e Fondi rischi su crediti 
Mezzi totali amministrati 
Crediti per cassa e mutui 
Titoli di proprietà 
Utile netto 
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La banca cambia mestiere 
ROMA — Il 16 giugno 11 con
siglio della Comunità euro
pea discuterà 11 progetto di 
creazione di un mercato fi
nanziarlo europeo unificato. 
Offrire la liberalizzazione del 
movimenti del capitali ò 
sembrato, al presidente della 
Cee Jacques Delors, l'unico 
mezzo per convincere tede
schi ed inglesi ad accedere 
all'Idea di una pur limitata 
sovranità monetarla euro
pea organizzata attorno al-
l'Ecu, lo scudo oggi usato co
me strumento finanziarlo 
(per l'emissione di titoli di 
prestito e conti) ma non an
cora In circolazione come 
moneta. 

Se questo progetto andrà 
avanti le ripercussioni mag
giori cadranno sulle banche 
Italiane, le più protette del
l'Europa occidentale. Non si 
tratta soltanto della possibi
lità per banche estere di por
tare la concorrenza diretta
mente sulle piazze Italiane. 
Alcune normative d'Interes
se generale, come le limita
zioni all'esportazione di ca
pitali e all'acquisto di valuta 
estera, proteggono anche la 
banca in quanto limitano le 
scelte d'Impiego del rispar
miatore e l'oscillazione nel 
cambio della lira. Eppure, la 
prospettiva di un mercato 
europeo unificato, cosi cari
ca di problemi, sembra veni
re al secondo o anche al terzo 
posto nelle preoccupazioni 
del banchieri. 

Al primo posto mettono la 
riduzione del depositi. Venti
mila miliardi In meno, si cal
cola, nella prima metà di 
quest'anno. I depositi banca
ri In rapporto al reddito na
zionale sono In riduzione dal 
1981. Tutti predicono che la 
riduzione continuerà per un 
decennio. Le banche si sono 
mosse come se questa predi
zione fosse certezza, comin
ciando ad entrare in nuovi 
campi di attività; allargando 
la propria attività ad ogni 
forma di finanza. E dicono di 
essere soltanto all'inizio. 

Se prendiamo a caso un bi
lancio, quello del Banco di 
Roma, abbiamo la verifica: 11 
42% delle attività svolte è 
consistita In servizi finanzia
ri, piuttosto che nella gestio
ne di depositi e crediti. L'ac-
9ulsto e vendita di titoli — 

al Bot alle azioni — ha rag
giunto 28 mila miliardi in 
questa sola banca. 

La riduzione del depositi 
ha Indebolito la banca tradi
zionale ed è 11 risultato di un 
cambiamento globale, che 
vede la banca diminuire an
che 11 volume del credito. 
Vengono date diverse versio
ni di questo Indebolimento, 
vale a dire vi confluiscono 
cause differenti. All'inizio vi 
sono state formidabili restri
zioni del credito con tassi 
d'interesse saliti al 28-30%. 
Imprese e famiglie hanno 
dovuto suonare la ritirata — 

ftegglo per chi non lo ha fat-
o! — cercando altrove 11 de

naro. Ancora oggi molte im
prese trovano denaro meno 
caro fuori della banca. CI so-

A coccia di denaro 
invade la finanza 

PREVISIONE DI 
DIMINUZIONE DEI DEPOSITI 
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sul prodotto nazionale lordo 
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no situazioni nelle quali 
sembra venuta l'ora di met
tere fuori della banca il car
tello «non si fa credito». Al 
credito tradizionale si sono 
sostituite nuove forme più 
costose e rischiose, dette 
•atipiche». 

L'entrata delle banche nei 
Fondi comuni, di cui sono 
azioniste e di cui gestiscono 1 
movimenti, ne ha rafforzato 
l'attività In una direzione 
differente. Cosi come la 
creazione di società di loca
zione finanziaria (leasing), di 
gestione del crediti (facto
ring) o Infine l'acquisto di ti
toli per conto della clientela. 
Tirando le somme, forse le 
banche hanno acquistato 

più di quello che hanno per
so pur svolgendo le nuove at
tività fuori dalle proprie mu
ra. Il mutamento è però sen
tito come una vera e propria 
crisi. Impaurite dal muta
mento, le banche reclamano 
libertà di Intervento In ogni 
campo, ed anzitutto In quello 
del titoli azionari: questo In
tendono con «liberalizzazio
ne», l'abbandono non soltan
to di vincoli operativi nel 
campi tradizionali ma so
prattutto l'abbattimento di 
divieti e condizioni per en
trare in nuove attività. 

Così 11 loro prossimo tra
guardo è una presenza diret
ta nelle borse. La tendenza è 
Internazionale, 11 prossimo 

Brevi 
Scioperi negli aeroporti 
ROMA — I sindacati del trasporto aereo Cgil. Cisl e Uil hanno prodamato uno 
sciopero nazionale del personale di terra (impiegati ed operai) dell'Alitalia e 
deìl'Atì per tutta la giornata di venerdì 6 giugno. Lo sciopero è stato deciso in 
seguito alla rottura delle trattative par il rinnovo dei contratti integrativi, 
rottura che è avvenuta nell'incontro che si è svolto ieri pomeriggio nella sede 
dell'lntersind. 

Più traghetti per la Sardegna 
ROMA — La TVrenìs navigazione comunica che da mereoledì 28 maggio 
sono aperta la prenotazioni per le nuove corse straordinarie estive con la 
Sardegna. Rispetto all'anno scorso le capacita di trasporto sono state aumen
tate del 17 percento. 

Gli utili del «Corriere» 
MILANO — L'editoriale Corriere della Sera ha chiuso il bilancio 'SS con un 
utile netto dì 11 miliardi e 764 milioni dì lire rispetto ai 2 miliardi e 244 milioni 
deil'anno precedente. I dati sono contenuti nel bilancio approvato dall'assem. 
blta dei soci del Corriere. 

Aumento di capitale Cir 
MILANO — Un aumento di capitate, in parte a pagamento e in parte gratuito, 
che porterà nelle casse della società circa S50 miliardi di lire, è stato deciso 
ieri dal Consiglio di amministrazione della Cir • verrà sottoposto all'assemblea 
straordinaria degli azionisti della società convocata per il 18 luglio prossimo, 

Approvati prezzi Cee 
BRUXELLES — Il Consiglio dei ministri agricoli dei tDodici» ha approvato ieri 
gli ultimi regolamenti che definiscono il regime dei prezzi e la disciplina di 
mercato par i prodotti agricoli nella campagna *86-'87. 

Pochi crediti 
Boom dei titoli 
e dei servizi 
Deregulation: 
in attesa 
del big bang 
Il bisogno 
di capitali: 
i privati 
costano cari 
Nuove forme di 
partecipazione 

27 ottobre le banche potran
no operare direttamente co
me Intermediari del mercato 
azionarlo nella City di Lon
dra. Quel giorno è stato chia
mato giorno dei big bang, 
con riferimento all'ora zero a 
partire dal quale «nacque» 
l'universo In cui viviamo. In 
Italia all'entrata In borsa si 
mira attraverso le banche 
d'affari (merchant bank) che 
altro non sono che società 
specializzate, appunto, nel
l'acquisto e vendita di pac
chetti azionari come parte di 
una complessiva ed articola
ta gestione globale del mer
cato. 

Se le imprese sono più au
tonome dalla banca nel pro
curarsi denaro, ora è la ban
ca che va a cercarle nel modo 
più diretto: comprando Im
pianti per loro (leasing), ri
scuotendo 1 loro crediti (fa
ctoring), collocando le loro 
azioni (fondi comuni, uffici 
titoli) ed ora comprandole in 
blocco ed a pezzi (merchant 
bank). Quando occorre la 
specializzazione, si creano 
società apposite. La banca si 
trasforma In «gruppo banca
rio*, conglomerato di attività 
Intermediarle che tende ad 
allargare, in nome della ge
stione «professionale», lo 
spazio fra disponibilità mo
netarle (risparmio) e loro uti
lizzazione per la produzione 
e circolazione di merci e ser
vizi. 

Ma se la nuova identità, 
cercata o realizzata, è una 
«impresa delle Imprese* do
v'è la crisi? Anzitutto nella 
Insufficienza del capitale. 
Tipico 11 caso delle merchant 
bank, cui si consentirebbe di 
esporsl fino al doppio del ca
pitale proprio ma le banche 

I promotrlcl nemmeno così 

paiono In grado di fornire lo
ro un capitale adeguato alle 
ambizioni ed al rischio. Oggi 
le banche Italiane gestiscono 
attività per circa 950 mila 
miliardi con meno di 50 mila 
miliardi di patrimonio, circa 
11 5%. Pero se Isoliamo le 
azioni proprie ed 1 fondi di 
dotazione, 7 mila miliardi, 
scendiamo sotto H%. 

Le banche tradizionali la
vorano col capitale dei depo
sitanti. Il nuovo tipo di ban
ca delineato non può farlo 
nella stessa misura. La crea
zione del Fondo di garanzia 
Interbancario, prevista per 
quest'anno, potrebbe risul
tare molto costosa se al tem
po stesso non aumenteranno 
1 capitali propri o comunque 
disponibili a lungo termine. 
Qui le banche Italiane, pur 
annunciando tutte le nuove 
operazioni di ricapitalizza
zione, non hanno trovato un 
assetto adeguato e forse 
nemmeno una strada prati
cabile fino In fondo. 

Quasi tutti l banchieri 
hanno puntato sull'Ingresso 
di capitale privato, In certi 
casi estero, per ricapitaliz
zarsi. I risultati sono per ora 
modesti. I privati acquistano 
quote di una banca se ciò dà 
loro qualche forma di con
trollo oppure perché rendo
no di più di altre. Se voglia
mo cedere la maggioranza di 
Mediobanca al privati, que
sti sono pronti. Ciò si può di
re quasi di ogni banca. Ma se 
non è In vendita 11 potere di 
controllo, allora per attirare 
i privati bisognerebbe ga
rantirgli più profitti che ih 
altre imprese. Questi profitti 
a volte non ci sono; a volte 
sono già spartiti. 

Le banche italiane devono 
quindi Inventare qualcosa di 
nuovo per disporre del capi
tali a lungo termine. Potreb
be essere un titolo partecipa
tivo, una obbligazione perpe
tua (senza scadenza), con 
forme di remunerazione 
flessibili ma al tempo stesso 
garantite, tali da farli acqui
stare a compagnie di assicu
razione, fondi di previdenza, 
privati Interessati a rendi
menti stabili nel lungo ter
mine. L'alternativa fra ven
dere la proprietà ed 11 con
trollo o vendere prospettive 
di reddito, sembra pendere 
nella seconda direzione. An
che perché vendere la pro
prietà non offre la garanzia 
di aprire la strada allo svi
luppo anziché alla scompar
sa di molte banche mediante 
incorporazione nelle più 
granai. 

Vedremo com'è vissuta 
questa alternativa In situa
zioni particolari. 

Renzo Stefanelli 
(1 - segue) 

Per ragioni tecniche 
non ci è possibile pubbli
care oggi la consueta ru
brica sulla Borsa. 

Il porto di Venezia alla paralisi 
Si è dimesso il provveditore, Giorgio Longo, a causa della insostenibile situazione finanziaria dell'ente - Una 
struttura produttiva che il governo della De ha lasciato degradare - Frustrati gli sforzi di rinnovamento 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Un altro provveditore 
al porto di Venezia ha gettato la spu
gna prima del tempo. Questa volta è 
accaduto a Giorgio Longo, democri
stiano, a suo tempo sindaco di Vene
zia in testa ad una giunta di centro
sinistra, che se ne è andato sbatten
do la porta, più o meno come aveva 
fatto il suo predecessore, 11 dottor 
Franco Pilla, democristiano come 
lui e come lui vinto, oltreché dalla 
reale complessità dei problemi irri
solti, anche dal comportamento as
sunto sia a Roma che a Venezia da 
una De che non ha mai pensato a 
questo porto come ad un'Impresa ma 
piuttosto come ad uno del terreni 
privilegiati per le sue manovre poli
tiche. Non si conosce il testo della 
lettera di dimissioni Inviata nel gior
ni scorsi da Longo al ministro della 
Marina mercantile, Carta, ma pare 
che, almeno ufficialmente, le moti
vazioni vengono fatte risalire alla 
difficile situazione finanziaria del
l'ente. La lettera è seguita ad un fo
nogramma di pochi giorni antece

dente, con 11 quale lo stesso provvedi
tore segnalava a Roma la indllazlo-
nablllta di un «Immediato e congruo 
finanziamento da parte del governo* 
in favore del porto veneziano, te
mendo durissime reazioni da parte 
del lavoratori e addirittura il blocco 
dello scalo. 

Ciò che Longo temeva non è acca
duto, almeno per il momento, anche 
se domani i lavoratori dell'ente e del
la compagnia si riuniranno in due 
assemlee generali. Se la situazione 
produttiva è seria (quel dodici chilo
metri di banchine attrezzate Incredi
bilmente vuote per molti mesi all'an
no, sono una spina nel fianco dell'e
conomia cittadina) quella finanzia
ria è drammatica ormai da anni. Il 
disavanzo accumulato fino all'85 
ammonta a circa trenta miliardi; 
cinquantaquattro miliardi sono stati 
assunti attraverso mutui, a questi 
devono aggiungersi altri quindici 
miliardi di debiti di varia natura ed 
Infine mancano all'appello 1 circa 
venti miliardi necessari al risana
mento della gestione In corso. E gra
ve, ma forse non più che, ad esempio, 

a Genova o a Trieste, dove però l'at
tenzione del governo si è fatta senti
re con maggiore efficacia. 

C'è da segnalare quella promessa 
del ministro De Michells che nel me
si scorsi ha annunciato l'arrivo nelle 
easse del porto veneziano di un con
sistente finanziamento stabilito nel
l'ambito di un Intervento nazionale a 
sostegno delle fabbriche portuali e 
che dovrebbe ammontare a circa 
centoventi miliardi. Il tutto, però, 
subordinato alla presentazione di un 
plano di risanamento dell'ente por
tuale veneziano alla cui stesura 
stanno lavorando sia il provvedito
rato che la compagnia che le orga
nizzazioni sindacali. Questa trattati
va viene condotta In un clima davve
ro difficile, dal momento che I lavo
ratori portuali non percepiscono gli 
stipendi ormai da due mesi e l'inter
vento blando degli enU locali riusci
rà, pare, a garantire loro solo la cor
responsione di un anticipo sullo sti
pendio di aprile. 

Che cosa accadrà ora alla trattati
va In corso? «La decisione di Longo 
—sostiene Gianni Trevlsan, dirigen

te della Fllp-Cgil — rischia di bloc
care l'esito di tutto U lavoro compiu
to in questi mesi». Preoccupata an
che la reazione della Confindustria 
veneziana, Oreste Fracasso, presi
dente degli Industriali veneziani, ha 
detto che se è più che mal necessaria 
la convergenza delle forze politiche, 
delle organizzazioni sindacali e delle 
forze imprenditoriali per salvare 11 
porto di Venezia, «tutti, sia a Roma 
che a Venezia, devono convincersi 
che 11 prezzo di questa crisi per la 
città è insostenibile»; un richiamo, 
quindi, anche al governo e a quanU, 
nella stessa Venezia, tramano da an
ni per azzerare al di fuori del dibatti
to politico e programmatico, l'attua
le situazione. Secondo la De, che ha 
la responsabilità piena di aver gui
dato li porto verso l'attuale disastro, 
abbandonando addirittura i suoi di
rigenti in una palude Impraticabile, 
le dimissioni di Longo evidenzereb
bero la gravità della crisi in atto; la 
De si augura inoltre che queste di
missioni possano presto rientrare. 

Tony Jop 

Dal nostro Inviato 
MONFALCONE — Slitta
no le commesse e si aggra
va la situazione. Talune 
anzi sembra siano destina
te a prendere un altro indi
rizzo per cui sullo stabili
mento Flncantierl di Pan-
zano tornano a gravare ne
re e apportatrici di preoc
cupazioni le nubi della cas
sa integrazione. Le cose 
vanno male e I lavoratori 
reagiscono con l'arma del
lo sciopero. Cosi Ieri matti
na hanno abbandonato 11 
lavoro e si sono riuniti In 
assemblea generale nella 
mensa per esaminare l'at
tuale momento sindacale. 
In un primo tempo era 
sembrato che con 1 opera
zione «Mlcoperl«, la mega
nave officina semi-som-
merglblle avrebbero dovu
to trovare positiva soluzio
ne tutti 1 grossi problemi 
dello stabilimento tormen-

Monfalcone ora «perde» 
due navi e va in crisi 

tato lino allo stremo dalla 
cassa Integrazione da or-
mal due anni e mezzo. 

Secondo fonti ottimisti
che quanto Interessate en
tro 11 prossimo mese di set
tembre tutti 1 lavoratori in 
cassa Integrazione avreb
bero dovuto oltrepassare 
nuovamente I cancelli del
lo stabilimento. Invece le 
cose non stanno cosi e a 
quanto è dato di sapere lo 
stato di crisi è destinato a 

Srotrarsl ulteriormente. 
fon solo a settembre tutti 1 

dipendenti non saranno 
nuovamente al loro posto 

di lavoro, ma addirittura 
non si sa quando gli ultimi 
700 cassintegrati potranno 
ritornare alla produzione. 

La situazione non è per 
niente allegra. Da quanto 
si è appreso sembra che le 
due nuove navi passeggeri, 
che avrebbero dovuto assi
curare 11 «pieno* di lavoro 
non dovrebbero più essere 
impostate nel bacini di 
Panzane ma altrove. D'al
tra parte si registrano an
che del ritardi nella firma 
del contratti per la costru
zione di nuovi natanti per 
conto della Flnmare. Altre 

commesse non sono in vi
sta per cui la Flncantierl 
ha dovuto comunicare al 
sindacati la necessità di 
far slittare li rientro degli 
ultimi cassintegrati. Da 
qui lo sciopero e l'assem
blea. 

L'azione sindacale di Ieri 
— da quanto è stato riba
dito nel corso dell'assem
blea — non è che il prose-
Cimento di una lunga lot-

che non potrà conside
rarsi conclusa fino a quan
do uno solo del lavoratori 
rimarrà In cassa Integra
zione. In pratica si è ritor

nati — è stato detto — in
dietro di un anno e la re
sponsabilità di d ò ricade 
solo ed escluslyamente sul 
governo, sull'Irl e sulla 
Flncantierl, su coloro cioè 
che non hanno mantenuto 
gli Impegni stablltl nel 
protocollo d'Intesa del no
vembre '84.1 lavoratori so
no decisi a battersi. La 
prossima occasione sarà 
già domani, mercoledì, In 
occasione della giornata 
nazionale di lotta per la 
salvezza dello stabilimento 
di Taranto. I cantlerinl 
sciopereranno e In corteo 
attraverseranno le vie di 
Monfalcone manifestando 
per 11 lavoro allo stabili
mento pugliese e per can
cellare la cassa Integrazio
ne dal cantiere di Panzano. 

Silvano Goruppi 
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F AR VALERE la crisi che, nell'ambito non 
solo della filosofia, ma della cultura con* 
temporanea, rappresenta l'opera di Hei

degger, mostrare l'abissale volgarità delle ac
cuse di •irrazionalismo» ad essa rivolte, era il 
compito più urgente che, almeno in Italia, ci si 
presentava dieci anni fa. Nobile impegno di 
retroguardia, testimoniato, tra l'altro, da un 
mio Confronto con Heidegger apparso allora su 
•Rinascita» e bersagliato da innumeri, proficui 
fraintendimenti da parte di ogni sorta di acca
demia. Rifare oggi i conti con gli «idéologues» 
dell'umanesimo scientifico, dell'ideologia sto
ricistica, del marxismo come storicismo, 
ecc.ecc, non dimostrerebbe che mancanza di 

Eletas. Piuttosto, è dagli heideggeriani che oggi 
[eidegger va districato, ed è dunque su Hei

degger, sul nocciolo del suo discorso, che occor
re cercare dì riflettere. 

Bisogna reagire a una banale estetizzazione 
dell'opera di Heidegger. Il compimento del 
«progetto» filosofico si sta trasformando in una 
«caccia» nient'affatto erotica al «pensiero poe
tante* (da parte di chi, magari, non distingue 
Carducci da Trakl); ì'uberwindung — supera
mento — heideggeriana del nihilismo perde 
tutta la sua straordinaria tensione nelle inter
minabili chiacchiere sul «postmodern»; il di
scorso sullo «svanire» dell'Essere nell'Ereignis 
— avvenimento — sulla fine della «storia» del
l'Essere, sembra quasi traducibile in una sorta 
di effimero «carpe diem». Si ripete una tenta
zione ben nota: fare dell'assenza di patria la 
[IÌÙ sicura delle patrie, della perdita di certezze 
a verità più intramontabile, dell'analisi «inter

minabile» il più potente dei metodi, dell'eccen
trico e nomadico un accampamento fortifica
to. Sull'altro versante, assistiamo all'assunzio-

Esce a Parigi 
Genet postumo 
sui palestinesi 
PARIGI — A circa due mesi 
dalla morte dello scrittore 
Jean Genet, l'editore Galli» 
mard ha pubblicato la sua ul
tima opera, «Un captif amou-
reux» (un prigioniero inna
morato), dedicata ai palestine
si, e scritta — diceva Genet — 
«su richiesta di Yasser Ara-
fat-. È il primo libro che Genet 
abbia affidato a un editore do-
pò più di 25 anni, cioè dopo il 
«Journal du voleur», del 1949. 
Aveva consegnato il mano
scritto chiedendo che nessuno 
lo leggesse prima che fosse 
stampato, e così è stato fatto. 

Gallimard lo ha pubblicato «al 
buio», senza che alcun mem
bro del comitato di lettura o 
della direzione vi gettasse uno 
sguardo. 

«Un captif amoureux» è il 
più voluminoso libro (500 pa
gine) mai scritto da Genet. Si 
divide in due parti: «Souvenirs 
I» e «Souvenirs II». È il raccon
to di due soggiorni presso i pa
lestinesi: il primo all'inizio de
gli anni Settanta, e che durò 
due anni, grazie ad un lascia
passare di Arafat; e il secondo 
nel 1984. Ma il racconto non 
segue un filo cronologico, è 
fatto di ricordi che si accaval
lano, di impressioni, di emo
zioni. «Questa è la mia rivolu
zione palestinese raccontata 
nell'ordine che ho scelte, 
commentava Genet il suo li
bro. 

Dieci anni fa 
scompariva 
ii grande e 
discusso 
filososo 

tedesco. Ecco 
come nel suo 

pensiero è 
possibile 

individuare 
alcune delle 
più scottanti 

problematiche 
dell'oggi 

e del futuro 

Ricorrono oggi 
i dieci anni 
dalla morte 
del filosofo 
tedesco 
Mart in 
Heidegger. 
Nel tondo una 
immagine del 
pensatore. 
r i t ra t to con la 
moglie e 
all 'università 
di Friburgo 

Noi, abitanti dì Heidegger 
ne del linguaggio heideggeriano all'interno di 
una ermeneutica filosofica perfettamente «se
data». 

Su Heidegger si va da tempo costruendo una 
nuova scolastica accademica, una fioritura di 
«titoli» disciplinarmente molto seri che «siste
mano» l'autore di Essere e tempo, «rimuovono» 
le analogie più arrischiate con opere quali 
quelle dei Benjamin o dei Rosenzweig o dei 
Lukàcs, non sanno «ascoltarne» le complesse 
dimensioni mistiche, evitano accuratamente il 
suo: «poeti, perché?». Per costoro tutti gli inter
rogativi essenziali di Heidegger semplicemen
te non esistono tantomeno quello che riguarda 
il «compimento» della filosofia stessa. Proprio 
ora che quest'opera enorme è divenuta impre
scindibile punto di riferimento, cresce dunque 
ti pericolo che non Nietzsche-Zarathustra ma i 
suoi «nani» ne diventino gli interpreti accredi
tati! 

Tali interpreti abusano di espressioni «hei
deggeriane» sul «destino della metafisica» o 
sufi «impensato» dalla metafisica stessa. Io non 
insisterei invece,sullo Heidegger critico della 
metafisica europea, in particolare dell'idea di 
tempo che sarebbe propria della sua tradizio
ne. Né Aristotele — tantomeno Hagel — sono 
radicalmente interrogati in Essere e tempo. E 
qui totalmente assente, poi, il riferimento a 
Schelling, la sui idea di «attimo» prelude già 
nelle linee essenziali a quella heideggeriana. 
Così neppure Nietzsche (come è stato anche 
mostrato) può rientrare nella «storia» heideg
geriana, in quanto semplice «compimento» del
la tradizione metafisica. Si può dire, in genera
le, che la metafisica europea, lungi aall appari
re come mera articolazione di un unica istanza 
fondamentalistica, è destinata, all'opposto, 
proprio a mostrare il non-essere dell'Essere e 
del Tempo, ovvero come l'Essere pervenga al 
suo proprio determinandosi tramite il Tempo, 
cancellandosi secondo il segno dell'Ereignis. 

Heidegger non pensa, qui, l'impensato della 
metafisica, bensì l'esplicito senso nihilistìco 
del suo destino: in essa l'Essere si esprime riti
randosi. E così va inteso l'oblio dell'Essere: non 
volgarmente, come se si trattasse del fatto che 
l'Essere viene dimenticato, come viene dimen
ticato un qualsiasi evento, ma nel senso che 
l'oblio appartiene all'Essere, è dell'Essere. Nel 
momento stesso che qualcosa viene predicato 
dell'Essere, l'Essere stesso si ritira nel suo 
oblio. 

Il gioco, il pòlemus di disvelatezza e latenza, 

E1 SPRESSIONI come .cri-
tica del dominio», che so
lo pochi anni fa erano 

moneta corrente nei dibattiti 
colti, sono divenute ormai va
cue, confondendosi in un rumo
re di fondo che esalta un nuovo 
umanesimo, le potenzialità del
lo sviluppo, della tecnica, della 
comunicazione artificiale: tutto 
questo, mentre si moltiplicano i 
segnali di pericolo, di degrada
zione dell'ambiente, di trasfor
mazione del mondo in un unico 
cantiere politico-militare. 

Sullo sfondo di un'epoca che 
sembra adattarsi beatamente 
alle possibilità di distruzione 
scaturite dal suo seno, l'opera 
di Heidegger spicca come la so
la che sia riuscita a pensare ra
dicalmente queste effettualità. 
Naturalmente, parlare di Hei
degger come un pensatore del 

dominio e della tecnica, quindi 
come un filosofo del politico, 
può sembrare stravagante. La 
critica ha ridotto la sua opera 
successiva alla cosiddetta Ke-
hre a una sorta di apologia del
la rilassatezza, della contem
plazione e del distacco. 

Il percorso filosofico e perso
nale di Heidegger, dalla sua 
compromissione (breve e so
pravvalutata, a dire il vero) con 
ii nazismo fino ai suo ritiro nel
la pace dei boschi, autorizza 
questi giudizi solo in superficie. 
E vero invece che egli è riuscito 
a svelare il carattere necessario 
della tecnica come •Disposizio
ne», come relazione dell'umani
tà con la natura che trascende i 
mezzi impiegati (illusoriamen-
te) dall'umanità per dominarla. 

Si pensi soltanto al significa
to della nozione di ecologia. Il 

significato originario del termi
ne tradisce la presenza del lo
gos in una relazione con la na
tura che si vorrebbe diversa, a 
misura d'uomo. Ma come stabi
lire questa misura, se la relazio
ne è animata dalla stessa ragio
ne che domina, in linea di prin
cipio, lo sfruttamento della na
tura? Questo non significa, evi
dentemente, sbarazzarsi delle 
buone ragioni che motivano la 
difesa dell'ambiente, ma cerca
re di andare alle sue origini, co
gliere una portata che forse 
sfugge al mero umanesimo. Nei 
seminari degli anni Quaranta 
su Nietzsche, la cui traduzione 
è annunciata da Adelphi, Hei
degger ha ricostruito il movi
mento metafisico che, da De
scartes a Nietzsche, ha contri
buito a trasformare la natura in 
una riserva cui la progettualità 
umana può attingere sempre 
più liberamente. 

Più che separarsi dal mondo, 
come recitano alcuni luoghi co
muni della critica (e come pen
sano anche allievi profonda
mente influenzati da Heideg
ger, come Lowith e Hannah 
Arendt), il pensiero di Heideg
ger ha cercato, attraverso una 
radicale riflessione storico-filo
sofica, di svelare le strutture 
profonde del mondo. Ora, una 
di queste strutture primarie è 
proprio la relazione dominio-
umanesimo, la doppia faccia di 
uno stesso processo di imposi
zione (Gestell). La portata del
la decostruzione heideggeriana 
della metafisica (cioè dei prin
cipi che sono alla base del do
minio nelle varie epoche) si po
trà apprezzare soprattutto in 
un confronto con i tentativi in
cessanti di ricostruire una mi-

stiro razionale della vita, della 
comunicazione, della politica, 
del controllo della misura. 

La radicalità della critica di 
Heidegger discende dal fatto 
che egli ha attraversato, come 
pochi altri nel nostro secolo, le 
fasi salienti di questa trasfor
mazione del dominio. Acquista 
qui un particolare rilievo il rap
porto con Ernst Jiinger. Hei
degger discuteva, proprio negli 
anni della seconda guerra mon
diale, Der Arbeiter (L'operaio, 
recentemente tradotto in Ita
lia) di Jiinger, in cui è elaborata 
la nozione di G est alt, di forma 
della tecnica come processo che 
plasma la stessa soggetività 
umana. L'affinità di Heidegger 
con Jiinger va molto al di là 
dell'affinità tematica e lessicale 
di Gestell e Gestalt. Come 
Jiinger, Heidegger ha abbando
nato il tono decisionìstico del 
suo capolavoro, Essere e 
tempo, per una riflessione di
sincantata sulle strutture ine
vitabili del dominio. In uno dei 
pochi tentativi di discutere l'o
pera di Heidegger in chiave 
pratica (Le principe d'anar
chie. Heidegger et la question 
de l'agir) Schlirmann ha mo
strato come la decostruzione 
heideggeriana della metafisica 
possa configurarsi come anar
chica, parallelamente all'anar
chia dell'ultimo Jiinger. Questi 
termini non hanno nulla a che 
fare con l'anarchismo politico 
— ulteriore espressione del lo
gos del dominio, direbbe Hei
degger — ma con l'assenza di 
un arche, di un principio fon
datore. L'essenza della tecnica 
nella nostra epoca sarebbe pro
prio l'assenza di fondamenti, la 
capacità di sradicare ogni lega
me come logica intrinseca al 

di espressione e ritiro, di luce e «sacra notte» 
(H'olderlìn) è continuamente e in molteplici 
forme interrogato da Heidegger, ed esso costi
tuisce la vera «croce» del suo pensare. E qui 
non contano nulla periodizzazioni di maniera: 
Heidegger è pensatore «classico» di questo 
«classico» problema della nostra tradizione fi
losofica. Nessun autore, d'altro canto, più di 
Heidegger ha reagito alle deliranti presunzioni 
di chi si immagina di averla oltrepassata, di 
collocarsi in un qualche «post» rispetto ad essa. 

Che in ogni proposizione riguardante enti de
terminati si mostri l'enigma dell'Essere che da 
essa si ritira (che in ogni proposizione, dunque, 
l'essere si mostri nascondendosi: dum silet cla-
mat), è un Faktum, un meramente posto. Ogni 
interrogazione «viene troppo tardi» rispetto a 
questa «verità». Essa è ciò che precede ogni 
detto; la potenza del dire è limitata-finità es
senzialmente dalla pre-potenza di quell'eni
gma. In ciò consiste la vera portata ontologica 
della «finitezza» dell'esserci per Heidegger, di 
quell'analitica «senza Dio» dell'esserci, disin
cantata e drammatica insieme, cui Heidegger 
ha dedicato le sue pagine più memorabili. Ma 
questo esserci, Dasein, questo ente «esempla
re», non dovrà nella sua ricerca, che pure rice
ve la propria direzione da quel presupposto, 
interrogare la forma stessa del presupporre? 
Cos'è in gioco nel fattoche l'esserci interrogan
te presupponga! In che modo questo presuppo
sto non sarà di nuovo un semplice posto, un 
positum, e, dunque, sussumibile anch'esso nelle 
forme della ragione? 

Sono interrogativi che si impongono nelle e 
ancor più dalle pagine heideggeriane, ma che 
possono oggi tornare al centro della nostra at
tenzione solo ripensando il rapporto di Heideg
ger con la filosofia classica tedesca, e con 
Schelling in particolare. Vogliamo sostenere, 
insomma, che non sembra potersi affermare 
autentica finitezza, temporalità, ou-topicità 
(come direbbe Vitiello) del Dasein, se non si 
chiaresce positivamente ii termine del presup
posto e ci si limita a intenderlo come presuppo
sto della ricerca, riducendolo a null'altro, in 
fondo, che a momento del circolo ermeneutico. 
Credo che certe «derive» mitico-cosmologiche 
del penserò di Heidegger, in particolare nel 
suo «ascolto» della poesia o nella sua esegesi 
della forma tragica, così come la sua analisi 
sostanzialmente tradizionale, orientata in base 
alla preminenza della dimensione ideativa, del 
problema dei segni, dei gràmmata, provenga
no da queste aporie. 

Ma chiunque si sappia ancora stupire (e chi 
ha decretato che quest'esperienza a noi oggi è 
negata?) ritornerà incessantemente sulla forza 
sorgiva di quelle Confessioni della nostra epo
ca che, per tanti versi, Essere e tempo rappre
senta. L ente che cerca l'essere, quell'ente che 
«gode» del tremendo privilegio di essere l'ente 
che si caratterizza per il suo tentativo di carpi
re, svelare, portare a piena trasparenza il sen
so dell'essere, non può altro se non interrogar
si. La dimensione del trascendente coincide 
con quella del Sé. Mossi come alla ricerca di un 
fondamento, di un essere altro da sé, noi, homi-
nes interrogantes, comprendiamo, alla fine, 
che noi stessi e la nostra ricerca è ciò che viene 
incessantemente cercato. E questo «fondamen
to» non potrà mai esaurirsi, non potrà mai sva
nire. Anzi — lo svanire delt'«obbiettività» 
esterna del fondamento non è che il trasparire 
dell'essere dell'ente che cerca — dell'ente che, 
per trovare accesso all'essere stesso^ non fa 
continuamente che interrogarsi e cioè: porsi-
in-questione. 

Nel naufragare sulla questione: «ma io, da 
dove?», continuamente quest'ente articola — 
nomina il problema del suo «dove» — e neces
sariamente, alla luce di quella domanda, que
sto «dove» gli appare un «non-dove». 

Perciò quella domanda è altrettanto neces
saria del silenzio che le risponde — poiché que
sto silenzio non è assenza, ma condizione della 

dominio frazionale». 
La figura dell'ianarcai di 

Jiinger si sottrae alla macchina 
mondiale scegliendo metafori
camente la strada dei boschi, la 
fuga ironica — accettando l'er
ranza. L'anarchia di Heidegger 
si configura piuttosto come ri
fiuto di sottrarsi all'evento 
{Ereignis) che si annuncia nel 
dominio delta tecnica dispiega
ta. Heidegger sembra suggerire 
che l'unica possibilità, residua
le e ambigua, di non partecipa
re, trionfalmente o umanistica
mente, al processo di imposi
zione e di dominio sia quella di 
intaccare il nostro plurisecolare 
rapporto di manipolazione del
le cose: ascoltare e accettare in
vece di vedere e afferrare. In 
questa chiave, e non certamen
te come riaffermazione del po
tere tellurico (come pensa Lé
vinas), dovrebbe essere letta la 
riflessione heideggeriana sul
l'abitare - che ci indica in modo 
disincantato il cammino, inter
rotto, umbratile, incerto (solo 
in questo senso debole) di una 
riconciliazione con il nostro 
mondo ambiente. 

Che questa riconciliazione 
significhi il ritrovamento di 
qualche radice è molto dubbio. 
In ogni discorso sulla natura, o 
sugli dèi che abitano il nostro 
mondo quotidiano, è sempre 
presente il rischio della retorica 
nostalgica, dell'arretramento 
umanistico nel mondo di ieri, 
nel dubbio calore della vita di 
ogni giorno. Forse lo stesso 
Heidegger non sfugge sempre a 
questo rischio. Ma è a partire 
dalla sua riflessione che potrà 
cominciare una critica non apo
logetica e non consolatoria del
la nostra epoca. 

Alessandro Dal Lago 

parola. Di quella parola che non è, come «fidu-
" ìdeggt 

re, il nostro segno o la nostra espressione, ma 
ciosamente» Heidegger sembra a volte ritene-

esaurimento di ogni proprietà: corrispondiamo 
all'impegno dell autentica ricerca solo «libe
randoci» da ogni rassicurante «proprietà». 
L'ente che cerca che cosa l'essere era (l'essen
za, secondo la classica definizione aristotelica, 
il primo dei significati dell'essere) non può li
mitarsi a ricordare successioni di eventi ma 
interroga Io stesso Immemorabile. Quell'im
perfetto è il suo stesso imperfetto, il segno più 
radicale della sua finitezza. Nell'averne e pro
varne cura, nel non dimenticarlo (e cioè nel non 
dimenticare la stessa dimenticanza che esso 
indica, l'oblio cui esso fa-segno) sembrano sta
re in uno, indistricabili, fallimento e salvezza. 

Massimo Cacciari 

Nell'autunno dell'84, Car
lo Betocchi riceveva al Picco
lo Teatro di Milano il premio 
Librex-Montale per la poe
sia. Era dunque, più che un 
momento ufficiale, un mo
mento di festa per lui, attor
no a lui. Betocchi era salito 
sul palco, certo commosso, 
contento per quanto accade
va: più che un premio lette
rario molto Importante, In 
fondo, era 11 premio alla vita 
di un poeta, che aveva già 85 
anni. MI ricordo che raccon
tava un po'di sé, un po'di ciò 
che era per lui, o che era sta
ta, la poesia. Parlava di quel
la sua poesia, la prima, che 
ha quello splendido Inizio: 
tlo un'alba guardai II cielo e 
ridi/uno spazioso a eree sulla 
terra perduta:.. La vecchiaia 
era però già molto avanti, e a 
un certo punto 11 poeta perse 
Il filo... la festa. Insomma, 
aveva anche qualcosa di ma
linconico. Come se il premio 
preannunclasse, anche, un 
addio che non sarebbe stato 
troppo lontano. 

Carlo Betocchi era nato 
nel 1899 a Torino. Ma era 
cresciuto a Firenze, ed era di 
madre toscana. Le sue bio
grafie dicono che si era di
plomato agrimensore e che 
aveva partecipato, giovanis
simo. alla prima guerra 
mondiale, combattendo sul 

Piave. 
Betocchi non è stato un 

letterato di professione, se 
non nel suo penultimo perio
do, quando era alla Rai, co
me redattore responsabile 
dell'Approdo. Ricordo di 
averlo conosciuto una deci
na di anni fa, e di esserne ri-
masto Impressionato per I 
suol modi, e cioè per l'asciut
ta vitalità di un uomo già 
anziano che non cercava la 
•letteratura; ma una verità 
di vita. E non è affatto retori
ca. Dunque, Betocchi ha la
vorato nel cantieri, ha fatto 
Il professore. Il suo rapporto 
con //contesto, rispetto al te
sto, é stato continuo, decisi
vo, irrinunciabile. Eppure 
Carlo Betocchi, con Bargelll-
nl e Lisi, aveva partecipato 
già nel '23 alla fondazione 
del 'Calendario del pensieri e 
delle pratiche solari*: dodici 
numeri In tempo di Strapae
se. Ma soprattutto aveva 
partecipato, come fondatore 
e collaboratore, ancora con 
Bargelllnl, al 'Frontespizio; 
rivista cattolica e dell'erme
tismo. Betocchi ha In sostan
za afferrato sul nascere una 
(forse la più netta) delle cor
renti dominanti della poesia 
Italiana del nostro secolo, 
l'Ermetismo appunto. L'er
metismo fiorentino, quello 
fiorito negli anni '30 e '40, 

con Mario Luzl maggior poe
ta e Carlo Bo maggior criti
co; ma non ne ha propria
mente mal fatto parte. Ri
spetto al carattere d'avan
guardia, e aristocratico, del
le posizioni di quei giovani, 
alla vertiginosa spinta verti
cale, alla pratica della magia 
analogica, Betocchi preferi
va naturalmente altre vie. 
Lo si vede da quella che è la 
sua prima raccolta, che è del 
'32, Realtà vince 11 sogno, do
ve la scelta, del cantabile, di 
un'apparente Ingenuità di 
modi, di una raffinatezza 
non certo Inseguita, che non 
rifiuta, al contrarlo, qualche 
traccia ruvida, sembra spo
stare 11 discorso a un *pri-
ma; rispetto alle linee ege
moni del nostro secolo e ri
spetto all'ermetismo stesso. 
E che Betocchi era già (lo era 
stato, evidentemente, da su
bito) creatura paziente at
tenta con amore al muoversi 
del mondo e nel contempo 
pronta a levare più In su lo 
sguardo, a guardare oltre 1 
tetti verso 11 cielo. Creatura 
attratta dalla strecciata 
beltà del giorno; creatura 
che sapeva, come ha scritto 
benissimo Carlo Bo, che ciò 
che soprattutto conta è «sta
re dentro le cose con I senti
menti accesi; nel ruolo di 
chi non si sente protagonl-

La scomparsa di un protagonista 
appaltato ma fondamentale della 

letteratura italiana del '900 

Betocchi, 
poesie 
piccole 

ed eterne 

Carlo Batocchi, il ooata 
•comparto 

sta, bensì «uno che è chiama
to a vedere e a sentire». Per
ciò, nel tempi e nei luoghi 
dell'ermetismo, la scelta più 
aristocratica, ardua e spesso 
con esiti alti e tipici del No
vecento, del più giovani di 
lui, Luzl 11 primo; e poi la 
sua, naturalmente spinta al
l'umile, alla povertà, al quo
tidiano, sottilmente anacro
nistica, antl-novecentesca 
senza programmarlo, non 
certo Immemore della lezio
ne di Clemente Rebora, 

Betocchi dobbiamo veder
lo come poeta nato nelle « vie 
dell'allegrezza* (sono parole 
sue), ma con occhi apertissi
mi alla drammaticità del vi
vere e del mondo; eppure 
sempre *slmpatl-
co/passeggiator», come è 
nella sua poesia l'Estate di 
San Martino, che è anche 11 
titolo di un suo Importante 
libro di versi, uscito nel '61. 
Ecco, quella di 'Simpatico 
passegglator* è una utodefi
nizione eccellente, l'etichetta 
nobile di un poeta estraneo 
alle Intenzioni, al program
mi, alle scuole letterarie: ed è 
proprio per questo tanto più 
remunerativa, per II lettore 
d'oggi, la frenquentazlone 
del suol versi, sempre con
dotti con 'spiritual fermez
za* d'anima. Un'anima che 
negli ultimi libri (dopo Un 

passo un altro passo, del '67, 
le Ultimissime — accoppiate 
alle Prime, e che ultimissime 
non furono — del 14, e le 
Poesie del sabato, dell'80) 
medita anche In modo ben 
disincantato, sapendo che 
'riconoscermi limiti è la fon
te della mia salvezza*. La 
vecchiaia e la morte non so
no eludibili, divengono anzi 
pensiero dominante, ma, co
me ha scritto Luigi Baldaccl, 
nella prefazione al volume 
mondadorìano di Tutte le 
poesie, che è ora lo strumen
to più adatto alla conoscenza 
doverosa di questo poeta, Be
tocchi 'parla della sua vec
chiaia davanti all'eterno e si 
sente eteme nell'umiltà di 
sentirsi cosa*. 

Ora anche la sua vecchiaia 
è trascorsa, è finito II sog
giorno del poeta. A noi, con il 
rimpianto, resta la possibili
tà di rivederne la pazienza, 
con la sicurezza di avere tra 
le mani una testimonianza 
importante, quella di chi ha 
fatto poesia sapendo di poter 
sapere poco, sopportando, 
con relativa ma saggia pace, 
la propria Ignoranza di uo
mo. Ben consapevole di co
me *la verità che vive/nel 
cuori non si serive/che mi
steriosamente: 

Maurizio Cucchi 

Primo Levi 
I sommersi e i salvati 
Quali sono le strutture 
di un sistema autoritario 
e quali le tecniche 
per annientare la personalità? 
Come si costruisce 
un mostro? Come funziona 
la memoria di un'esperienza 
estrema5 Un libro esemplare 
per capire fin dove 
può arrivare l'uomo. 
« t ì l l t l tUZ/ la , pp V• 1 f)7, I. Ill'.-OP 

Paolo Volponi 
Con testo a fronte 
Poesie e poemetti 1967-85 
Poesia del confronto 
tra mondo industriale 
e paesaggio appenninico, 
tra linguaggio dirigenziale 
e alfabeto lunare, 
tra rabbiose dolcezze 
e implacatc rivolte. Poesia 
come romanzo della maturità, 
<• bupcfvorjlli». pp Iv-iHn, L iboco 

Joao Ubaldo Ribeiro 
Sergente Getùlio 
Con una nota di Jorge Amado 
Un epico eroe negativo 
nel Mordeste del Brasile: 
il romanzo di una vita 
violenta. 
...\ucni Coralli», pp iv 171. 
L 14001) 

George Byron 
Pezzi domestici 
e altre poesie 
Le liriche d'occasione 
rivelano un poeta satirico 
e visionario ben diverso 
dal suo mito. 
A cura di Cesare Dapino. 
Prefazione di Claudio Gorlier. 
«C.cl'ciEior.e di petsu», pp .xxv.141, 
L I O I 00 

Letteratura italiana 
diretta da Alberto Asor Rosa 
V. Le questioni 
Una organica serie di saggi 
delinea i caratteri originali 
della nostra letteratura: 
gli aspetti «genetici», 
il confronto con la tradizione 
classica, i temi dominanti, 
gli atteggiamenti stilistici, 
i conflitti storici e ideologici. 
pp Win 10:11. L yicc-a 

Di Girolamo, Berardinelli, 
Brioschi 
La ragione critica 
La critica e la teoria letteraria 
in un bilancio 
della situazione attuale 
che si apre alle nuove 
prospettive della ricerca. 
-N--.no F riiiccnito». pp v-140. 

Richard Krautheimer 
Architettura 
paleocristiana e bizantina 
Autentica pietra miliare 
degli studi storico-artistici, 
quest'opera ricostruisce 
magistralmente la fitta trama 
di relazioni tra architettura, 
religione, politica, economia 
dall'età di Costantino 
alla caduta di Costantinopoli. 
• Biblioteca di stc.-u dell'arte» 
Nuo.ascr.e. pp »4.-.;i-6iÉt, L 85000 

AronJa.Gurevic 
Contadini e santi 
Chierici e popolani, religione 
e magi3, agiografia e folklore: 
una definizione nuova 
e polemica della cultura 
popolare del Medioevo. 
-Piperbjcks».pp TM-JSJ .L 54000 

Mario G.Losano 
Il diritto privato 
dell'informatica 
Corso di informatica giuridica 
Banche di dati, software, 
computer crimes: in che 
modo il diritto affronta 
una realtà in tumultuosa 
evoluzione. 
• PBE».pp xv.ti:-;i;S.L iScco 

Successi 

Norberto Bobbio 
Profilo ideologico 
del Novecento italiano 
«Una riflessione 
particolarmente interessante 
sui presupposti 
della democrazia •> 
• Salvatore Veca. «Corriere 
della Sera»! 
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ulltira 

Videoguida 
Raiuno, 20,30 

Alfa e 
fumo per 
l'addio 

di «Spot» 
Oltre 13 milioni di contatti, un ascolto medio di 6 milioni e 300.000 
telespettatori, una percentuale di pubblico Rai pari al 52,6c,c. Con 
questi dati chiude stasera Spot, il programma di Enzo Biagi che ha 
debuttato il 28 gennaio scorso dando il via a una serie di 15 punta-
te. Per la chiusura, Biagi ha scelto due argomenti: l'Alfa Romeo e 
il fumo. Sull'Alfa interverranno Giuseppe Luraghi, Luciano Lama, 
Giorgio Bocca, Giuseppe Turani e l'ex-corridore automobilistico 
Giuseppe Taruffi. Del fumo parleranno tre medici specializzati 
(Umberto Veronesi. Pasar Giklinn e Giuseppe Folli) e uomini 
politici, tra cui il ministro della Sanità Degan. Seguirà una panora
mica sui programmi televisivi dell'annata (con brevi interviste ai 
più popolari conduttori, da Pippo Baudo a Enza Sampò, da Enrica 
Bonaccorti a Maurizio Costanzo, do Mike Bongiorno a Piero Ba
daloni) e, in chiusura, una sorta di lauto-antologia» che ripercorre
rà i migliori servizi del programma. Il tutto su Raiuno, alle 20,30. 

Raidue: la droga e i bambini 
Paul è un bambino spagnolo che ha conosciuto l'eroina quando 
aveva sei anni e mezzo. E uno dei 250 bambini, circa 70 dei quali 
italiani, ospiti nei centri antidroga disseminati in Spagna e in 
Francia della associazione iLe Patriarche», fondata quasi vent'an-
ni fa da Lucien Engelmayer, medaglia d'oro della Resistenza, so
pravvissuto ai campi di sterminio. La troupe del Tg 2 dossier ha 
intervistato nel centro di Biurrus, vicino a Pamplona (Navarra) 
numerosi ospiti giovanissimi. Racconti drammatici, animati dalla 
grande volontà di spezzare la schiavitù della droga, raccolti da 
Bruno Ambrosi e Michela Dazzi, che Raidue manda in onda Que
sta sera alle 22,35, con il titolo: «Una dose da bambini*. E bambini 
sono appunto i protagonisti: Paola proviene da un riformatorio; 
Paul, ora ha 8 anni, era stato drogato dal padre due anni orsono; 
Juanillo e Salva, due fratelli di 16 e 13 anni, lesi cerebralmente 
dalla colla annusata in un sacchetto (in Spagna è un fenomeno 
diffuso, il «sacchetto» costa 1.200 lire); Olghita, morfinomane e 
prostituta dall'età di dieci anni; Soraya, 14 anni, morfinomane e 
ladra; Miguelito, 14 anni, figlio di spacciatori e drogato dal padre. 

§ Poi ci sono Giancarlo, 15 anni, che ha iniziato a drogarsi a Napoli 
quando frequentava la prima media, Carmen di 18 anni, vittima 
della diossina di Seveso, Cecilia che ora ha 18 anni, ma ha iniziato 
a 12 anni con lo spinello nelle festicciole a Como. Parla una mam
ma che aveva in casa, senza saperlo, due figlie piccole (12 e 15 
anni) tossicomani. Parla un padre-imprenditore di Como, con una 
figlia ammazzata dall'eroina e un figlio al Patriarche. Parla anche 
Lucien Engelmayer, che l'Unità — primo tra i quotidiani italiani 
— ha intervistato nel luglio dell'anno scorso, con il suo messaggio 
di speranza. 

Italia 1: il fiume fantasma 
Squali, paracadutisti e fiumi fantasmi all'odierna puntata di Jo
nathan (Italia 1, ore 20,30). Il fiume è il Diamantina, si trova in 
Australia, e scorre soltanto due o tre volte per secolo attraverso il 
deserto Simpson, facendo nascere e morire, nel giro di pochi gior
ni, innumerevoli forme di vita. Altri servizi e; introdurranno nella 
scuola per paracadutisti di Roberto Mirzan e fra le riprese subac
quee di Ron Taylor, amico degli squali. Seguirà il consueto tele
film della serie Ai con/ini della realtà, intitolato La prova. 

Raidue, a che punto i trapianti? 
Oltre che a Spot, il ministro della Sanità Degan è presente anche 
a Oggi e domani, in onda su Raidue alle 17,40. La trasmissione 
intende fare un bilancio dei primi sei mesi di trapianti cardiaci in 
Italia. Ci saranno collegamenti con quattro degli otto centri abili
tati: Milano, Pavia, Padova e Roma. Interverranno anche i due 
coordinatori nazionali dei trapianti, i professuri Raffaello Cortesi-
ni e Girolamo Sirchia. 

(a cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

• •ti 

APPARTAMENTO AL PLAZA (Raidue. ore 20.30) 
Il Plaza è uno dei più lussuosi alberghi di New York, e nei suoi 
appartamenti si consumano le tre storie narrate in questo film di 
Arthur Hiller (1971). Due coniugi celebrano le nozze d'argento 
nella medesima suite che li vide sposini, un produttore tenta di 
sedurre una ragazza, un'altra coppia festeggia (?) il matrimonio 
della figlia. Mattatore è Walter Matthau, al suo fianco le brave 
Maureen Stapleton e Barbara Harris. 
SERAFINO (Retequattro, ore 20.30) 
Quando Adriano Celentano era famoso solo come cantante (corre
va il 1968). Pietro Germi lo volle per questa specie di fiaba moder
na dalla morale vagamente ecologica. Serafino è un giovane pasto
re amante della natura, che un giorno eredita da una zia un'ingen
te somma di denaro. E subito piombano su di lui gli amici interes
sati... Al fianco di Celentano Ottavia Piccolo e Francesca Romana 
Coluzzi. 
ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E SELVAGGIO (Euro Tv. 
ore 20.30) 
Western moderno diretto nel 1978 da Alan J. PaVula, e interpreta
to da un bel trio di divi •democrativic Jane Fonda, Jason Robards 
e James Cean. Il film è una parabola sulla libertà dell'individuo 
che si ribella al sistema opprimente: una ragazza eredita una fatto
ria dal padre ed è costretta a lottare contro il cattivo latifondista 
cui la terra fa gola. Un giovane cow-boy l'aiuterà. 
IL GRINTA (Italia 1. ore 23) 
Per questo film, John Wayne ottenne (nel 1969) un Oscar che forse 
avrebbe DÌÙ meritato per altri film più «antichi*. Il western crepu
scolare diretto da Henry Hathaway è comunque un'opera degna, 
in cui Wayne (con la benda sull'occhio) trova momenti di credibile 
malinconia. E la storia di un anziano sceriffo che viene assoldato 
da una ragazza, perché catturi l'assassino di suo padre. Nel cast 
anche Kim Darby e Robert Duvall. 
LE GRANDI VACANZE (Raidue. ore 23,45) 
La feccia di gomma di Louis de Funès vi farà compagnia a notte 
fonda, in questa svelta pellicola (dura 85 minuti) diretta nel 1967 
da Jean Girault, Un giovane francese viene spedito in Inghilterra 
per migliorare il suo francese, ma il ragazzo si fa sostituire da un 
amico e fugge con una ragazza. Equivoci a non finire... 
JACK IE (Telemontecarlo, ore 21) 
IL sottotitolo ci epiega che Jackie è La ragazza del Greenwich 
Village, il quartiere newyorkese degli artisti. Jackie. comunque, è 
soprattutto un film Bulla droga: l'eroina si insinua nel rapporto tra 
Jackie e il suo ragazzo e li rende entrambi schiavi. Gli attori 
Jacqueline Bisset e Michael Sarrazin si sforzano di dare credibilità 
a una storia un po' melodrammatica. Dirige Stuart Hagmann, il 
regista del famoso Fragole e sangue. 

Torna a Modena Vatte 
degli Estensi emigrata 

al museo di Dresda 
ROMA — Francesco I d'Est*, duca di Modena e 
Reggio nella prima meta del Seicento, ferma» 
mente deciso a fare «qualcosa che mi procuri 
riputazione», fu un appassionato collezionista 
di opere nate dentro e fuori dei confini del suo 
ducato. Splendido mecenate raccolse cosi opere 
di Salvator Rosa, Swanewelt, Kocgnier, Vela* 
squez, Sustermans, e poi Palma il Giovane, il 
Tintoretto, Mattia Preti e tanti altri. Nella pri
ma meta del Settecento la raccolta estense era 
divenuta cosi tra le più grandi e significative 
esìstenti in Europa. Ma poi i debiti costrinsero 
gli Uste a vendere. Ne approfittò Augusto, il 
grande elettore di Sassonia, che costituì con 
Ben KtO dipinti provenienti dalla collezione 
estense il nucleo della pinacoteca di Dresda. 
Ora alcuni dei quadri di quella collezione rien
treranno per la prima volta in Italia, anche se 
per un breve periodo, in occasione di una serie 

di mostre promosse dal -Comune di Modena, 
dalla Soprintendenza e dalla Regione Emilia-
Romagna e coordinate da Eugenio Uiccomini 
che si apriranno sabato 31 nel Palazzo e nelle 
Gallerie comunali cittadine. Naturalmente 
«L'arte degli Estensi. La pittura nel Sei e Setto-
cento a Modena e Reggio», non si limiterà al 
pur importantissimo nucleo pittorico di Dre
sda, ma presenterà i dipinti di importanti arti
sti locali (Bartolomeo Schedoni, Lodovico La
na, Francesco Stringa...) e documenterà la rile
vante presenza degli artisti forestieri ai quali 
abbiamo accennato'tra cui i Carracci, il Guerci-
no, Guido Reni... E stato compiuto anche un 
sondaggio sistematico nella collezione delle 
matrici xilografiche della galleria Estense che 
possiede una delle raccolte più notevoli di legni 
incisi dal tardo '400 all'800 (a cura di Yadraka 
Dentini) ed una serie di ricerche archivistiche 
— sulle fonti manoscritte riguardanti la storia 
dell'arte (Giorgio Bonsanti), sulle «arti minori» 
(Filippo Valenti), sul teatro, la musica e i fondi 
musicali tra i più cospicui dell'epoca — che co
stituiranno altrettante pubblicazioni, mentre è 
prevista per la primavera '87 una grande mo
stra sull'architettura e eli apparati per le feste 
(Anna Maria Mattcucci). (d.a.) 

A fianco Silvia e Luisa Pascilo in «A.» con la 
regia di Thierry Salmon. Sorto e nal tondo 
Marguerite Duras 

Il personaggio In quarantanni la scrittrice ha pubblicato più di 15 romanzi e girato una 
dozzina di film. Un convegno a Roma s'interroga sul perché questa autrice sia così seguita 

Duras semplice o difficile? 
ROMA — 'Bisogna perdersi. 
Io non so. Tu imparerai. Vor
rei un'indicazione per per
dermi. È necessario essere 
senza pregiudizi, disporsi a 
non riconoscere più niente di 
ciò che si conosce, dirige t 
propri passi verso il punta 
più ostile dell'orizzonte...: È 
l'invito che Marguerite Du
ras rivolge ai suoi lettori al
l'inizio del Viceconsole, un 
vecchio romanzo ambienta
to a Calcutta, che le fornì, 
poi, nel '74, temi e atmosfere 
per il suo film più famoso, 
India song. Uscito in Fran
cia nel '66 per Gallimard, Il 
viceconsole viene pubblicato 
ora in Italia da Feltrinelli: 
un'uscita estiva, destinata a 
placare gli appetiti di chi (a 
migliaia), l'estate scorsa di
vorò i racconti raccapric
cianti del Dolore e, l'anno 
prima, a veva decretato a Du
ras, premio Goncourt, un 
successo da best-seller per 
L'amante. 

Duras ormai autrice da 
consumare in spiaggia, co
me Bevilacqua o Frutterò e 
Lucentini? L'operazione di 
Feltrinelli sul Viceconsole è 
più arrischiata di quanto 
possa apparire a prima vista. 
È il tentativo infatti di con
tribuire (dopo Einaudi) a 
presentare a un pubblico che 
si è fatto le ossa su libri 
'semplici» (che raccontano 
un'educazione al dolore, da 
moglie in agghiacciante at
tesa di un marito deportato 
dai nazisti, e un'educazione 
all'amore, piccola 'creola* 
d'Indocina iniziata dal ricco 
amante cinese) qualcosa del
la produzione più irta di que
st'autrice che in 40 anni, dal 
dopoguerra ad oggi, ha scrit
to una quindicina di roman
zi, ha girato una dozzina di 
film, si è espressa con artico
li di giornale, emissioni ra
diofoniche, testi drammati
ci. E che, se sulla pagina in
vita ad avvicinarsi con lei ad 
•orizzonti ostili*, sullo scher
mo vi propone dissonanti le
gami di immagine e suono, 
presente e memoria (India 
song), un avaro ritorno sul 
luogo del delitto (Sén nom de 
Venise dans Calcutta désert), 
trenta minuti di nero assolu
to. 

Del perché Duras propon

ga queste provocazioni e del 
come 11 pubblico debba acco
glierle (L'homme 
atlantique;, si è parlato a Ro
ma In un piccolo convegno 
(il terzo In Italia in questa 
stagione, dopo quelli di Li
vorno e di Salerno) organiz
zato dal centro Culturale 
Francese e dall'Assessorato. 
Mentre Claude Régy, Domi
nique Noguez, Jacqueline 
Risset, Anne Marie Boettl, 
Rosella Prezzo, Raymonde 
Temklne, Giorgio Gosettl di
scutevano, una rassegna 
mostrava nove film, dal pri
mo, Nathalle Grangier, al
l'ultimo, Les enfants; e, alla 
sala Orfeo, era possibile ve
dere due pièces: Agatha, un 
po' Addio fratello crudele 
(tema, l'Incesto) un po' Mu
si!, per la regia povera ma 
impettita di Michael Lon-
sdale e Hiroshima mon 
amour, copione del celebre 
film di Resnals, qui adattato 
(un po' scolasticamente) da 
Dacia Marainl e diretto con 
sontuosità di decori da Chri
stine Cibils. Una settimana 
durissima che, almeno per 
quanto riguarda film e spet
tacoli, ha visto sale discreta
mente piene. Non deserte più 
della Calcutta del film, come 
era avvenuto nella rassegna 

da pionieri che si era svolta a 
Roma sei anni fa. Duras da 
consumare, allora. 

Da un lato un'artista che 
di 'noia*, assenza, fissità, 
scostante egocentrismo, se
greto sadismo esercitato sul 
suol ammiratori (come la 
partigiana Thérèsen Mar
guerite esercita il suo sul col
laborazionista del racconto 
Albert des Capitatesi ha fat
to un genere, un modulo d'e
spressione usato con ami
chevole fedeltà. Dall'altro an 
pubblico che in tutto questo, 
d'un tratto, si riconosce. 

Mentre II pubblico si affe
ziona, i critici si ritraggono e 
parlano di 'ipertrofia del
l'io». Che è — secondo 11 regi
sta teatrale Régy — *un mo
do di partire da se stessi, di 
sfuggire, come un'intera ge
nerazione ha fatto dopo il 
'68, i totalitarismi, per cerca
re la totalità che è in noi». Ma 
anche «una megalomania 
che nasce da un'angoscia 
profonda. Scrivere di sé in 
terza persona è un modo di 
esorcizzare ciò che gli altri 
dicono di lei». Un suggeri
mento doppio per leggere le 
didascalie Imperiose che co
stellano le pièces di Duras, le 
sue dichiarazioni sugli attori 
(della stazza di Depardleu, 

Moreau, Seyrlg) al quali 
chiede, anzitutto, di 'essere 
degli automi» o la sua voce 
(L'hoRime atlantique) e II 
suo viso (Le camion) che sca
valcano la macchina da pre
sa e Invadono lo schermo. 

I critici evocano Immagini 
belliche. Dice Noguez, il suo 
esegeta più accurato: 'Duras 
è un Von Clausewitz della 
letteratura. La pagina scrit
ta perde ogni giorno di più 
valore e lei persegue la lette
rature attraverso cinema, 
radio, teatro. Altri media, 
come Von Clausewitz propo
neva di perseguire la guerra 
attraverso altri mezzi». 

Parlano di retorica, invece 
che di sperimentalismo. DI 
Duras, missionaria dell'Iper
bole, apostola dell'indicibile, 
scrittrice dell'assenza si è 
detto tutto. Si può parlare In 
lei di 'silenzio* (Agatha, Hi
roshima mon amour) e con
temporaneamente di 'ste
reofonia* (India song). DI au
toritarismo e di in Vito alla li
bertà. Gosettl, propone di 
sciogliere 11 nodo. Si dichiara 
un vecchio fan 'pentito* e af
ferma che 'sotto l'apparente 
sperimentalismo e la scorza 
antl-narratlva, Usuo cinema 
è un esemplo perfetto di re
torica». Il dibattito si accen
de. Ma, già è certo che, Inve
ce che Cechov e gli Straub, 
come Duras preferirebbe, i 
nomi citati più spesso sono 
quelli Impaludati di Claudel 
e Racine. Trapela il disagio, 
Insomma. 

Snobismo? Presa di di
stanza da un'autrice che ne
gli ultimi tre anni ha deciso 
di offrire al pubblico la pro
pria autobiografia, 'rinne
gando* le aspettative più ce
rebrali? Tentativo di liberar
si di un mito intellettuale? 
Resta 11 mistero del pubbli
co. Che compra ancora 200 
copie al giorno dell'Amante 
e, In Stalla, affolla a Roma, 
Salerno, Genova, Livorno di
battiti e spettacoli che elegge 
a propria amante questa 
donna dal viso 'invecchiato 
a 18 anni; 'devastato dall'al
col*. Ma anche, evidente
mente, Indecifrabile come 
quello di un idolo. 

Maria Serena Palieri 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO • Sceneggiato con Enzo Cerusico (1* 

puntata) 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO— CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 MUNDIAL '86 - A cura di Gianni Mina 
15.30 OSE: DEMOGRAFIA 
16.30 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» - ( V parte) 
17.05 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» - (2* parte) 
17.55 DSE: LA CATTEDRA DI REINIS 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badato™ 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagi 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 VOGLIA DI VOLARE - Film 
23 .00 OSE: OSPEDALE. SICURA LA DEGENZA 
23.30 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 MUNDIAL '86 - A cura di danni Mina 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cafhoun 
14.30 TG2 FLASH 
15.30 FOPPOLO-. CICLISMO - 69* Grò d'Itala 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Oafla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. AzzeBa. con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 APPARTAMENTO AL PLAZA - Film 
22.35 TG2-DOSSIER 
23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 CINEMA Ol NOTTE - Film «Le grandi vacarne» 

D Raitre 
12.30 CONOSCERE ALPE ADRIA • Documenti 
13.00 I CONCERTI DI BEETHOVEN • Musicale 
13.30 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.45 IMMAGINI PER LA SCUOLA - Documenti 
14.15 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
14.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Museale 
15.10 L'ARTICOLO GENUINO - Documenti 
15.40 RICERCA SUL MITO • Documenti 
16.10 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO - Grò internazionale d"Abruzzo dilettanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Sport 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 CON UCENZA DELL'AUTORE... • Mano Scaccia racconta: «Pi-

nocchio» Documenti 
20 .30 GEO • Documenti TG3 
21 .30 CONCERTO DEI FINALISTI AL 3* CONCORSO EUROVISIONE 

GIOVANI MUSICISTI 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm «L'eroe» 

10.15 GENERAL HOSPITAL - TeleMm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a Qua 
12.00 BIS - Qua. Con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a Quiz. 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSÌ GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavai 
16.45 HAZZARD - Tetefdm 
18.00 0. MIO AMICO RICKY • Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Quiz. Con Marco Cdumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Quiz. Conduce Raimondo VianeSo 
20.30 DALLAS - Telefilm 
21.30 FALCON CREST - TeleWm 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23 .30 SPORT D'ELITE - Goff 

0 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm «Cornano a Mosca» 

D Retequattro 
8.30 
9 .00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.50 

17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
22.20 
22 .50 
23.20 

1.00 

• TetefaVn STREGA PER AMORE 
MARINA • TetenoveU 
LUCY SHOW - Telefilm 
SU DI UN'ISOLA CON TE • Firn di Richard Thorpe 
MAGAZINE - Attuatiti 
AMANDA - Telefilm 
CIAO CIAO • Varietà 
MARINA - Telenoveia 
AGUA VIVA - Teìeoovela 
R. MOLTO ONOREVOLE Mft. PENNYPARKER - F«m di Henry 
Levm 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN • Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
SERAFINO - Frim con Adriano Celentano 
I ROPERS • Telefilm 
M.A.S.H. - TeleWm 
ARABESQUE - Telefilm 
MOD SQUAD - TeteHm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - TeleMm 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - TeteHm «R giorno del gucftzio» 
11.50 QUINCY - TeteHm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP1 - Gioco • qua 
14.15 DEEJAY TELE VISION - Spettacolo museale 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

E il suo 
teatro 
riparte 
dalla A 

Nostro servizio 
MODENA — Curioso destino quello di Margue
rite Duras: teatralmente quasi ignorata per anni, 
sull'onda rinnovata dei suoi successi letterari, ec
co che anche il suo teatro viene riscoperto un po' 
dovunque in Italia. Più che di un'abbuffata e di 
una moda culturale, è piuttosto un innamora
mento tardivo, che tuttavia ha il merito di farci 
conoscere una drammaturgia che sotto un'appa
renza fortemente letteraria, fra situazioni soven
te al limite, parla di noi e della nostra diffìcile, 
talvolta maniacale esistenza quotidiana, costrin
gendo attori e registi all'incontro con un linguag
gio spericolato, comunque sperimentale. 

QueUo è il caso, per esempio, di A da Agatha, 
vecchio testo della scrittrice francese che ora ci 

viene proposto dal Centro di Pontedera e dal San 
Geminiano (sarà a Roma alla sala Umberto, dal 2 
al 6 giugno): uno spettacolo che merita di essere 
visto, di forte impatto emozionale e visivo, messo 
in scena dal belga Thierry Salmon già leader del 
disciolto Ymagier Singulier. Ma il senso di liber
tà che vi BÌ respira nasce, paradossalmente, dal 
fatto che l'autrice ne ha proibito la rappresenta
zione a prove già iniziate. 

Così il regista si è trovato nella necessità di 
lavorare «togliendo», di adattare, riuscendo, in 
un testo difficile, estremamente ripetitivo, stati
co e per certi aspetti «antiteatrale,, a mettere in 
forte rilievo alcuni nuclei fondamentali della vi
cenda poi collegati fra di loro da una vera e pro
pria impalcatura di azioni, situazioni fìsiche, 
sguardi. 

Un lui e una lei, dunque, si incontrano in un 
teatro-casa in cui si svolgono frenetiche opera
zioni di trasloco e un andirivieni che non lascia 
alcun dubbio. Sono un fratello e sorella, legati — 
si saprà — da un amore incestuoso che si ritrova
no, dopo anni, nella casa delle memorie dell'ado
lescenza, sull'Atlantico, subito dopo la morte del
la madre la cui presenza, oppressiva e ingom
brante, ha in qualche modo guidato la loro storia. 

Questa è la situazione iniziale di A che ha per 
il regista e le interpreti (due gemelle, Luisa e 
Silvia Pasello) un precedente: Passaggio (tratto 
dal romanzo La diga sul Pacifico), messo in sce
na qualche tempo fa in Toscana lungo l'argine 
del fiume Era, trasformato fantasticamente nel 
Mekong. E qualcosa di quel delirio autobiografi
co è rimasto anche qui, almeno a livello di pelle, 
nelle attrici: una sorta di complicità, di adesione 
innocente al mondo della Duras. 

Su di un palcoscenico colmo di grandi pannelli 
con didascalie, ammucchiati e trasportati via an
che con l'aiuto di una carrucola, che ci fanno da 
guida al senso della vicenda ma che sono anche 
un'ingombrante memoria della madre morta. 
Suzanne e Joseph si ritrovano. E il trasloco, in 
tutta la sua ansia di mutamento, è il pretesto per 
ricordare il passato, per riviverlo, in qualche mo
do. 

Passato e presente si intrecciano, effettiva
mente, in un affannato andirivieni fra palcosce
nico, platea e galleria (mentre il pubblico guarda 
dai palchi tutt'intorno) come ragione di ciò che 
oggi si è, in uno spettacolo che si gioca tutto fra 
fisicità e interiorizzazione, fra psicologia e sua 
rappresentazione. Pochi oggetti, allora, come 
lunghe canne di bambù e bianchi lenzuoli, un 
divano, un giradischi fuori moda che rimanda la 
lettura registrata, impersonale, del testo della 
Duras, sono sufficienti ai due protagonisti per 
rivivere una storia che non è destinata a durare. 
Anche il passato infatti sbaracca in questa villa 
circondata dal rumore del mare: Suzanne se ne 
andrà con un altro uomo, Joseph, più disponibile 
a rivivere un passato legato all'adolescenza, spa
rirà divorato dai suoi fantasmi. 

Testo ambiguo, teso, come si vede; e l'ambigui
tà della Duras è stata, se possibile, accentuata 
dal regista che ha fatto interpretare il testo a due 
gemelle, Luisa e Silvia Pasello. che sono di una 
rara, coinvolgente aderenza ai propri personaggi: 
vestito in giacca e pantaloni lui, di un leggero 
abito lei. Ma alla fine, nella platea dove le lenzuo
la che ricoprono le poltrone simboleggiano il ma
re e il Ietto, i due esseri che s'incontrano, chiusi 
in un corsetto candido e un po' rigido, sono due 
facce di un medesimo volto. Così lei diventa lui e 
lui può dire le battute di lei, in un erotismo appe
na sottolineato al suono di un dolce valzer di 
Brahms. 

A, che rappresenta per i due Centri coinvolti 
un interessante sforzo produttivo, si è svolto pa
rallelamente a un incontro organizzato dal San 
Geminiano, Le forze in campo, che ha visto con
frontarsi teatro di ricerca e teatro di gruppo. Un 
bilancio sul come eravamo, ma anche uno sguar
do preoccupato al come saremo: a un futuro, 
dunque, che per i gruppi di ricerca e i Centri, al 
di là delle rispettive dichiarazioni di poetica, non 
si annuncia certo facile. Per questo e è bisogno di 
spettacoli come A di Thierry Salmon: perché so
lo con l'intelligenza teatrale si può rompere un 
isolamento che rischia di essere soffocante. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

16.00 BIM BUM 8 A M - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm iUn viaggo verso Eden» 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
21.30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm «La prova». 
22 .30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
23.00 IL GRINTA - Film con John Wayne e Robert DuvaJI 

1.15 CANNON - Telefilm 
2.05 GU INVINCIBILI - TeteHm 

O Telemontecarlo 

• Firn con Srartoy Jones 
14.05 Vite rubate - Telenoveia 
14.50 LA FIGLIA DEL PASSATO 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.30 MAMMA VITTORIA - TetenoveU 
18.20 TELEMENÙ 
18.45 HAPPY END - TetenoveU 
18.30 SILENZIO.» SI RIDE 
18.45 APPY END - Telenoveia 
19.30 TMCNEWS 
SPORT NEWS 19.50 
MESSICO '86 - Calao 19.55 
PAROLE E SANGUE • Sceneggiato 21.00 
JACKIE ( LA RAGAZZA DEL GRRENWICH VaLLAGE) 
TMC SPORT - Odorno. Geo d'Itaha 

Firn 22.45 

• Euro TV 
13.00 CARTONI - Vottron-Masfc 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - TetenoveU 
15.35 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI - Candy Candy - M a * - Vottron 
19.00 MORK E MINDY • Telefilm «Morti • i rimprovero dtmanucato» 
20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
20.30 ARRIVA UN CAVAUERE UBERO E SELVAGGIO - F*n con Ja

mes Caan 
22.20 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA - Attualità 
23.25 SQUADRA SPECIALE CON LICENZA 01 STEfWMMO - Firn di 

Ted V. M*ets. (Usa. "741. Con MchaaJ Ansar» 

D Rete A 
Telenoveia 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE • 
14.30 CUORE DI PIETRA - TetenoveU 
15.00 L'IDOLO - TetenoveU 
16.O0 NATALIE - TetenoveU 
17.00 FEUCITA DOVE SEI - TetenoveU 
17.30 DON CHUCK STORY - Canoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveU 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - TetenoveU 
20.30 CUORE Ol PIETRA • TetenoveU 
21.00 NATALIE - TetenoveU 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18 57. 
20 57. 22.57. 9 Radio anch'io '86: 
11.37 II dottor Arrowsmith: 12.03 
Via Asiago tenda: 14.03 Master ci
ty; 15 03 Fantasia di motivi; 
15.45-17 69* Geo d'Italia: 17.30 
RadkxJue jazz: 18.30 Musica sera: 
20.00 «lo Mobére». 21.40 Concerto 
di musica e poesia: 22 Stanotte la 
tua voce: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 16.30, 
17.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorn»; 8 45 Andrea; 9.10 TagBo di 
terza: 10.30 RadkxJue 3131: 12.45 
Dtscogame: 15-18.30 Scusi, ha vt-
sto i pomerìggio?: 18.32-19.50 Le 
ore del* mus»=a: 21 Radiodue sera 
jazz; 21.30 RadkxJue 3131 none: 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8 .45 .9 .45 . 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.10. 23.53. 6 Preludo: 
7.55-8.30 Concerto del mattono: 
7.30 Prima pagaia; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con U scienza; 23.00 n iazz: 23 4 0 
0 racconto di mezzanotte. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 ktemkit. gioco per posta: 
\0 Fatti nostri, a cura di MreBa Spe
roni: 11 «10 piccoli «rat/i». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavoU. a cura di 
Roberto Biasio*; 13.15 Da chi e per 
chi. U dedica (per posta); 14.30 
G«ts of fibns (per posta). Sesso • 
musica: n mascrno defla settimana: 
Le stette dete stefe: 15-30 Introdu-
c*>g. «ntarvtste: 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo detto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità àntemanona-
fi; 17 Libro ebeHo.il miglior ttvo per 
i fragrar prezzo. 

http://ebeHo.il


Gunnar Bjòrnstrand, l'atto* 
re bergmaniano per eccellenza. 
Tra l'altro al grande pubblico 
lui e Bergman si rivelarono in
sieme: 1955, Sorrisi di una not
te d'estate. Ingmar Bergman 
era il regista capace di accenti 
scespiriani in una spassosa e 
malinconica commedia 
nordica, e lui era il personaggio 
centrale: l'avvocato anziano 
sposato a una ragazza troppo 

f iovane, il quale riannoda le fi* 
a di una vecchia passione con 

una matura ma ancor piacente 
attrice. Con Eva Dahlbeck, che 
interpretava quest'ultima par
te, Bjòrnstrand aveva già imba
stito, sempre sotto la direzione 
dell'amico-maestro, deliziosi e 
ironici duetti coniugali in Don
ne in attesa (1952) e Una lezio
ne d'amore (1954). Ma in Sor
risi di una notte d'estate rag
giungeva il massimo di acutez
za e di brìo in una figura in bili
co tra il ridicolo e il patetico, 
negli eleganti panni di un si
gnore che sa fare buon viso al 
cattivo gioco della vita. I due, 
Bjttmstrand e Bergman, proce
dettero appaiati per trent'anni, 
in cinema e in teatro. Nato a 
Stoccolma nel 1909, l'attore 
aveva quasi dieci anni più del 
suo regista. Figlio a sua volta di 
un attore, che tuttavia cercò di 
fargli fare tutti i mestieri meno 
il proprio, egli finalmente ap
prodò all'Accademia d'arte 
drammatica, da cui sorti con 
una predisposizione per i ruoli 
comici: a partire dagli anni 
Trenta, infetti, ne affrontò pa
recchi nel repertorio classico e 
moderno, su palcoscenici sve
desi e anche finlandesi. Quan
do Bergman lo volle con sé, in 
teatro e in cinema, ritagliò per 
lui un personaggio tragicomico, 
un brillante alle prese coi 
dramma, che segnò fa sua for
tuna. 

Dalla commedia più cinica al 
dramma più spoglio, dai ritrat
ti di costume alle tragedie della 
fede, Gunnar Bjòrnstrand ha 
accompagnato come lucida om
bra l'evoluzione bergmaniana 
sullo schermo. Gelido e insieme 
malinconico direttore teatrale 
nel film-chiave Una vampata 
d'amore (1953). vecchio sedut
tore divorato dall'esistenza in 
Sogni di donna (1955), c'erano 
in lui le premesse per un carat
tere drammaticamente inciso e 
tagliente. E con la stessa misu
ra stilistica, con la stessa so
brietà naturale, egli esplose nel 
1956, con // settimo sigillo nel 
memorabile personaggio dello 
scudiero miscredente, degno 
compare del cavaliere crociato 
(Max Von Sydow) che giocherà 
a scacchi con la Morte. 

Era così aperto un nuovo 
ventaglio alle sue interpreta
zioni, in questa che fu per lui la 
stagione più piena. Come altri 
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Ingmar Bergman e l'attore 
Gunnar Bjòrnstrand sul set di 
«L'immagine allo specchio» 

"N 

nnSSnE^El Scompare con Gunnar Bjòrnstrand 
l'interprete più amato dal grande cineasta svedese 

Un «alter ego» 
per Bergman 

commedianti svedesi, 
Bjòrnstrand sapeva essere, al
l'occorrenza, anche un compri
mario e stare a proprio agio sul
lo sfondo. In una serie di film 
quali II posto delle fragole, Il 
volto (in cui fu l'altrettanto in
dimenticabile dottor Vergerus, 
perseguitato dall'illusionista 
Vogef che era ancora Von Sy
dow), L'occhio del diavolo, e 
nel 1961, Come m uno spec
chio. egli andò ripetendo e ap
profondendo l'inquietante ri
tratto, o profilo secondo i casi. 
del razionalista glaciale, che il 
regista sconfigge negli sviluppi 
della trama, ma al quale l'atto
re conferisce un rilievo partico
lare con la sua recitazione logi
ca e precisa, che va dritta allo 
scopo senza riserve. La fronte 
alta, le labbra sottili, il porta
mento eretto, talvolta gli oc
chiali, Bjòrnstrand si fece cari
co. magari daU'<opposizione>, 
della sempre più desolata ten

sione al soprannaturale nell'u
niverso bergmaniano lacerato 
da spietate incertezze e ambi
guità. E doveva toccare proprio 
a lui, il razionalista freddo, quel 
capovolgimento esemplare di 
Luci d'inverno, che nel 1962 fu 
il film più scarno ma anche più 
profondo di Bergman. Egli era 
il protagonista che recava sulle 
spalle tutto il fardello della 
problematica religiosa: questo 
pastore in dubbio, prosciugato 
nella sua ricerca di Dio, sperdu
to in una chiesetta del Nord, è 
senza dubbio anche il punto 
più alto raggiunto dalla sua ar
te di attore eminentemente 
tragico. 

Dopo di che lo si ritroverà 
ancora in personaggi di fianco: 
Persona, La vergogna, Il rito, 
Sinfonia d'autunno, fino a 
Fanny e Alexander (1982) in 
cui quasi spariva nella rutilante 
varietà del cast. Certo è che, a 
poco a poco, per la dura legge 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Riunione 
cosmopolita ad Agrigento 
per l'assegnazione del pre
mio Efebo d'oro. Festeggiati 
calorosamente Manuel Pulg, 
lo scrittore argentino autore 
del romanzo II bacio della 
donna ragno, portato sullo 
schermo dal cineasta brasi
liano Hector Babenco pre
miato, appunto, con l'Efebo 
d'oro '86 per 11 miglior film; 
Giancarlo Cobelll, cui è toc
cato l'Efebo d'oro per la tra
sposizione sul piccolo scher
mo di Teresa Raquln di Eml-
le Zola. E salutate con entu
siasmo Sonia Braga, brasi
liana e Interprete del film di 
Babenco, e Angela Molina, 
spagnola e Impegnata in Si
cilia, proprio in questo perio
do, nelle riprese della copro
duzione Italo-ungherese La 
sposa era bellissima di Pai 
Gabor tratta dall'omonimo 
romanzo di Enzo Lauretta, 
uno degli animatori della 
manifestazione agrigentina. 
Premiati, Inoltre, nella stes
sa occasione. Marina Mal
fatti (per l'interpretazione 
del personaggio di Teresa 
Raquln), il neodlplomato del 
Centro sperimentale di cine
matografia Juan Manuel 
Chumllla (per 11 saggio di re
gia Intitolato Berenice;, il 
giovane studioso Luciano De 
Giusti (per 11 libro I film di 
Luchino Visconti;. 

La manifestazione, culmi
nata sabatosera nella conse
gna del premi svoltasi di
nanzi all'imponente Tempio 
della Concordia, ha avuto al
tri momenti significativi 
nell 'meon tro con gli st uden ti 
locali che hanno partecipato 
alla mostra fotografica su 
Pirandello e nel dibattito 
animato da Giuliana Sclmé; 
nel dibattito su II ruolo della 
fotografia dal testo scritto al 
film cui sono Intervenuti cri
tici e studiosi quali Roberto 
Camparl, Aldo Bernardini, 
ecc.; e. Infine, nel confronto 
su Manuel Pulg e 11 cinema 
sudamericano, cui hanno 
preso parte 1 critici Guido 
Flnk e Floriana Maudente. 
lo studioso americano Sey-
mour Chatman, oltre, s'in
tende, lo scrittore argentino. 

L'attenzione più viva, na
turalmente, è stata rivolta al 
film In Uzza per l'Efebo d'o
ro. Cioè, Una spina nel cuore 
di Alberto Lattuada, Passag
gio In India di David Lean, 
La nave faro di Jerzy Skolt-
movskl, Il bacio della donna 
ragno di Hector Babenco, 
Colpo di spugna di Bertrand 
Tavernler. È risultato vinci
tore, come già detto, il film di 
Babenco-Pulg che, certo, è 
anzitutto 11 più denso di sug
gestioni cinematografiche, 
grazie al romanzo a cui si 
Ispira, scritto da uno tra iplù 
Interessanti di quegli autori 
latino-americani che dal, 
per, nel cinema hanno da 
sempre continuato a fare, 
come si dice, *le loro discipli
ne: Ricavando da ciò un'ef
ficacia, una tempestività po
lemica Immediata, un'Inci
denza sulla realtà dramma
tica, tormentata del paesi 

Manuel Puig con Leonardo Sciascia 

Il premio Ad Agrigento 
assegnato l'Efebo d'oro '86 

II cinema è 
un romanzo 

firmato Puig 
più travagliati dell'America 
latina. 

Il bacio della donna ragno 
è, in questo senso, un film ri
velatore. 11 testo originario, 
cosi altalenante tra il rac
conto 'In presa diretta» e la 
trasfigurazione allucinato
ria, come quello della versio
ne cinematografica, sopien-
temente equilibrata tra rea
lismo e favola onirica, trova 
infatti compiuta forma e di
mensione grazie soprattutto 
al lavoro di sintesi, davvero 
ammirevole, operato da Ba
benco e dallo sceneggiatore 
Léonard Schrader (fratello 
del più noto Paul, regista di 
Mishlma). 

Qui si racconta la vicenda, 
dislocata pressappoco al 
giorni nostri. In un indefini
to paese latlnoamericano, di 
Molina, vetrinista-decorato
re omosessuale finito in ga
lera per reati contro la puo-
bllca morale, e di Valentin, 
giornalista antifascista e mi
litante rivoluzionario arre
stato e torturato per essere 
un oppositore Irriducibile 
del regime. La convivenza 
del due nella stessa cella, al

l'inizio alquanto problemati
ca, si stempera via via in un 
rapporto confidenziale, in 
una naturale solidarietà, 
perfino nell'amicizia più 
profonda, in una specie d'a
more. Tutto ciò nonostante 
che Molina con i suol rac
conti fantasiosi di fiammeg
gianti mèlo nazisti-romanti
ci infastidisca In apparenza 
Valentin, mentre in effetti 
entrambi, incastrati in una 
insidiosa trappola tesa loro 
dagli aguzzini del carcere, 
cercano vicendevolmente di 
sorreggersi, di lottare fino 
all'ultimo respiro. 

L'epilogo tragico che vede 
il 'fatuo* Molina andare ver
so la morte per non tradire 
l'amico e per riacquistare In
tatta dignità di uomo Ubero, 
non suggella soltanto una 
vicenda dai toni e dalle colo
riture anche amaramente 
ironiche, ma risulta proprio 
il giusto approdo di una sto
ria che giunge a dire verità 
poetiche-politiche di grande 
significato morale. 

Sauro Borelli 

dell'età, Gunnar Bjòrnstrand 
veniva sostituito da altri, per 
esempio da Jarl Kulle o da Er-
land Josephson, mentre Von 
Sydow preferiva l'avventura 
americana. 

Né, a questo punto, sarebbe 
giusto dimenticare cne negli 
anni Sessanta, quando l'esigen
te e totalizzante maestro co
minciava a lasciargli un po' di 
respiro, il bravo Bjòrnstrand si 
fece valere in film diretti da al
tri registi: Gli amorosi di Maj 
Zetterling,// letto della sorella 
di Vilgot Sjoman, ecc. Mentre 
nello sketch intitolato La colla
na del film antologico Stimu-
lantia (1966) egli non veniva 
guidato da Ingmar. bensì dal 
vecchissimo Gustaf Molander; 
ma accanto a lui, ch'era nel tra
dizionale ruolo del marito si 
trovava comunque un'altra 
Bergman, vale a dire Ingrid. 

Ugo Casiraghi 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Viviamo in 
tempi oscuri, dominati dalla 
violenza e dall'intolleranza, 
fra guerre, stragi, repressio
ni sanguinose, sotto l'incubo 
di minacce alla sopravviven
za stessa dell'umanità. L'ac
coppiata di testi scelti dall'I
stituto nazionale del dram
ma antico per il biennale ci
clo di spettacoli classici, qui 
nel Teatro Greco della città 
siciliana, sembra davvero ri
flettere, dalla lontananza dei 
millenni, la nostra Immagi
ne attuale. 

Antigone di Sofocle, Le 
Supplici di Euripide si ri
chiamano entrambe alla 
stessa vicenda mitica, ma si 
affollano di interrogativi che 
dovrebbero assillare ogni più 
avvertita coscienza contem
poranea. Quanto alle Suppli
ci, che si è ritenuto di ribat
tezzare Le Madri, anche (ma 
non solo) per distinguerle 
dall'opera di Eschllo — di 
differente argomento —, 
rappresentata pure a Siracu
sa nel 1982, si tratta di una 
rarità, di un lavoro mal in
scenato da queste parti, e 
forse nemmeno altrove, in 
Italia. 

Di Madri e di Supplici, è 
composto il Coro della trage
dia euripidea. Sono le geni
trici dei famosi Sette, caduti 
sotto le mura di Tebe, nel va
no tentativo di conquistarla; 
fra di esse, manca però Gio-
casta, che da molto si è data 
la morte: Polinice, figlio di 
lei e di Edipo, giace insepolto 
con i sei compagni, e gli altri 
anonimi soldati. Le onoran
ze funebri sono negate a tutti 
loro dal tiranno tebano, 
Creonte. Adrasto, lo sconfit
to re di Argo, promotore del
la fallita impresa, Insieme 
con quelle sventurate chiede 
a Teseo, sovrano della poten
te Atene, di ottenere median
te la persuasione o usando la 
forza l'adempimento del pie
toso ufficio. Alla preghiera si 
unisce Etra, la madre di Te
seo; il quale, benché riluttan
te, muoverà dunque contro 
Tebe, non senza aver prima 
consultato i suol concittadi
ni. E occorreranno insomma 
altri morti, perché i già mor
ti abbiano pace. 

Ma serpeggia per tutto il 
corso dell'azione drammati
ca l'idea di una pace diversa, 
e vera: la pace tra i vivi, la 
convivenza civile tra l popoli, 
la comprensione reciproca 
tra gli uomini, uniti proprio 
dalia loro comune natura 

L'attrice Elena Zareschi 

Teatro A Siracusa «Le Madri», un allestimento 
efficace che recupera un raro testo del drammaturgo 

Quando Euripide 
sognava la pace 

mortale. E un tema frequen
te e insistente in Euripide. 
Colpisce qui, in particolare, 
sentir dire certe cose non so
lo dalla voce di un vinto, 
Adrasto, ma anche da quella 
di un eroe come Teseo, abi
tuato ai trionfi, e che tutta
via ci appare tanto incline al
la ragionevolezza, alla caute
la, al dubbio, da poter essere 
preso ad esemplo da tutti i 
capi politici e spirituali del 
mondo di oggi. Del resto, an
che il dialogo sui vantaggi 
(sul rischi) della democrazia, 
che si svolge tra Teseo e il 
messaggero di Creonte, ri
manda, aldilà del suo timbro 
apologetico nei confronti del 
sistema statale e sociale di 
Atene all'epoca di Euripide, 
echi di inquietante attualità. 

Si concludono però, Le 
Madri, con la premonizione 

di una nuova, futura guerra, 
che l figli del Sette, tuttora 
bambini, intraprenderanno 
per 11 possesso dell'infelice 
Tebe. Tale cruenta prospet
tiva, anche se delineata da 
una sortita della dea Atena 
(ma si sa che Euripide aveva 
assai più in simpatia i suol 
slmili che le divinità), river
bera un ombra cupa anche 
sul finale tristemente lieto 
(se così possiamo esprimerci) 
della tragedia, dove già si e 
Inserito un altro terribile 
episodio: il sacrificio che 
Evadne, la moglie di Capa-
neo, fa di se stessa, gettando
si nel rogo acceso in onore 
del marito, colpito, come 
sappiamo, dalla folgore cele
ste prima che dalle armi ne
miche. 

I segni distintivi principali 
dell'allestimento curato, con 

evidente Impegno, da Gian
carlo Sbragla, sono due, visi
vo e sonoro: c'è, per un buon 
pezzo all'inizio, e poi nelle ul
time sequenze, un gran telo 
nero, quasi una nuvola gon
fia di cordoglio, da cui fuo
riusciranno le figure delle 
Madri, ma che continuerà 
poi ad agitarsi, dilatarsi e 
rapprendersi, turbando l'au
stera geometria monumen
tale della scena (disegnata 
da Vittorio Rossi), come un 
mostro generato dal subcon
scio dei personaggi (quello 
stesso telo fingerà poi le 
fiamme che avvolgono I resti 
di Capaneo, il corpo di Eva
dne). Il suggestivo erfetto 
prodo:to da quella plastica 
invenzione, ben realizzata da 
un gruppo di mimi guidati 
dalla coreografa Raffaella 
Mattioli, si diffonde sullo 

spettacolo, connettendosi 
poi alla parte musicale, non 
meno Importante, e che reca 
la firma del maestro Marcel
lo Panni. Alle sei Madri, ve
stite a lutto, corrispondono 
sei vloloncelllste, abbigliate 
In sobrie tuniche di mesto 
colore, che dal loro strumen
ti traggono, di quando In 
Quando, note di lamento. Più 

l rado, attraverso le porte 
dischiuse del palazzo di Te
seo, la cui sagoma stilizzata 
si staglia sul fondo, ci si mo
strerà una banda, una au
tentica banda cittadina o 
paesana (ma si definisce «In
terprovinciale»), e dal suol 
fiati e dalle sue percussioni 
sentiremo sgorgare un Im
pasto fonico volutamente 
sgangherato, disfatto, come 
lo strascico di cerimonie fe
stose o di lugubri rituali, or
mai amalgamati in una 
identica desolazione. 

In questo quadro, le parole 
di Euripide (la traduzione è 
frutto di un lavoro collettivo 
della scuola dell'Inda, Ispira
to e diretto dal professor 
Giusto Monaco) trovano so
stegno e riscontro, con qual
che snellimento, che riesce a 
contenere 11 tutto nell'arco di 
un'ora e cinquanta minuti 
circa, senza Intervallo. E la 
stessa, relativa staticità di 
una storia più narrata ed 
evocata che «In atto» si ani
ma d'un sottile dinamismo 
psicologico;, dal quale è so
prattutto caratterizzato Te
seo, che Luigi Diberti inter
preta con vigore di gesto e di 
dizione, ma anche con mo
derna misura. Elena Zare
schi dà un risalto autorevole 
alla funzione mediatrice e 
consolatrice di Etra, Ivo 
Garranl rende, con molta 
proprietà, il dimesso orgo
glio e l'adulta amarezza di 
Adrasto. Luciano Virgilio e 
Umberto Cerianl forniscono 
il giusto smalto, anche Ironi
co, ma senza eccessi di colo
ritura, al profili dei due Mes
saggeri; 11 Coro è ben compo
sto, ma in esso ha lo spicco 
migliore Maria Monti, cui si 
affida qualche effettivo 
spunto canoro. Bellissimo ed 
emozionante, nella sua bre
vità, l'intervento di Paola 
Mannoni, che è Evadne. Alla 
quale tocca, In verità, uno 
dei momenti più alti, per 
tensione poetica e carica 
umana, dell'intera tragedia, 
applauditissima alla sua 
•prima» dal solito gran pub
blico. 

Aggeo Savioli 

AL CORRIERE NON C E 
GENTE QUALSIASI 
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I GRANDI CHE HANNO SCRITTO SUL CORRIERE 
RACCONTATI DA CHI CI SCRIVE. 

MERCOLEDÌ' 28 MAGGIO: PIRANDELLO. 

Dal 1876 al 1986, il Corriere della Sera 

incontra quotidianamente i suoi let

tori. Dieci anni e un secolo di appun

tamenti con il pensiero.- il pensiero di 

chi scrive sul Corriere e il pensiero di 

chi legge il Corriere. A tutti i lettori il 

Corriere regala una serie di fascicoli 

dedicati ai Grandi che hanno scritto 

sulle sue pagine. Fotografìe, aneddoti 

e articoli di ogni personaggio saranno 

raccontati da chi scrive oggi sul Cor

riere. Dopo D'Annunzio, appunta* 

mento con il secondo fascicolo. Mer

coledì 28 Maggio, il personaggio Pi

randello troverà due autori: Sciascia e 

De Monticelli. 

COBBiEBE BEILA SERA 
afe» APPUNTAMENTI 

CON IL PENSIERO 
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File di ore per le pensioni, per l'assistenza 

Centri nei quartieri 
contro i disservìzi 

Iniziative del Movimento Federativo Democratico per tutelare i diritti elementari 
dei cittadini più emarginati - I comitati democratici per la difesa della famiglia 

File di ore, talvolta Inutili perché quando si arriva allo sportello sono finiti l soldi; mancanza di sedie e di panche, locali 
troppo piccoli e non riscaldati; Informazioni poco chiare; sportelli che restano chiusi; personale mal distribuito; paura di 
essere scippati. Sono alcuni del fatti più ricorrenti nella esperienza degli anziani che ogni mese si trovano ad affrontare la 
situazione di caos e di Irrazionalità del ritiro delle pensioni. A seguito delle numerose testimonianze raccolte In alcune 
città italiane dal Centri di ascolto del Movimento federativo democratico, organizzati dagli stessi anziani di fronte agli 
uffici postali nel giorni di ritiro delle pensioni, questi fatti, che hanno ormai assunto una dimensione di massa, hanno 
spinto negli ultimi tempi molti anziani a 

Pensionati, donne anziane in coda: per la pensione, per pagare il ticket. Tanto hanno tempo da perderò.. 

mobilitarsi per difendere diritti elementari 
della vita di quel cittadini che sono sempre 
più messi al margini della vita sociale. 

I Centri di ascolto per la lotta all'emargi
nazione non sono che un primo passo per 
affrontare II problema del rapporto con la 
burocrazia che rappresenta uno degli aspet
ti della vita degli anziani in cui più forte è II 
depotenziamento e l'emarginazione sociale. 
Attraverso I Centri, Infatti, si può Interveni
re concretamente mobilitandosi per am
pliare gli orari di apertura degli sportelli, 
per Introdurre sistemi di razionalizzazione e 
di numerazione al fine di evitare le file, ri
strutturando, quindi, gli uffici postali, ga
rantendo la sicurezza all'uscita e, In defini
tiva. portando governo e razionalizzazione 
laddove oggi c'è solo caos e sofferenza socia
le. 

SI parte da qui per affrontare poi questio
ni più generali, quali la mancanza di servizi 
sul territorio, Il problema della casa, dell'as
sistenza domiciliare, sociale e sanitaria, fi
no alla pressante richiesta di centri di In
contro sul territorio dove gli anziani possa
no essere protagonisti nel campo del servizi. 

Non si tratta, quindi, solo di denunciare o 
di prendere atto di una situazione che vede 
l'anziano — assieme ad altre fasce di citta
dini escluse dal processo produttivo come i 
giovani e le donne — messo al margini della 
vita sociale e politica del proprio quartiere e 
della propria città. A partire dalle domande 
e dalle proposte che I cittadini faranno per
venire al Centri di ascolto, Infatti, si stanno 
costituendo In numerose realtà cittadine l 
Comitati democratici per la difesa della fa
miglia, organismi di democrazia diretta che 
hanno Io scopo di promuovere e coordinare 
la mobilitazione del cittadini, quartiere per 
quartiere, per la realizzazione di nuovi ser
vizi sul territorio o per II miglioramento e la 
razionalizzazione dell'uso di quelli già esi
stenti. 

'Difesa della famiglia» perché in genere è 
proprio la famiglia, In particolare quella 
delle classi subalterne, a pagare per prima 

le conseguenze della crisi economica che In
veste l'Italia; trovandosi a fronteggiare, 
spesso da sola, gli effetti di fenomeni di por
tata nazionale quali la disoccupazione o il 
restringimento del servizi sociali, assumen
dosi il carico di funzioni come l'assistenza 
degli anziani non autosufflclentl, la cura 
del figli handicappati o tossicodipendenti, il 
mantenimento fino a tarda età del figli di
soccupati, lo svolgimento del lavoro dome
stico e cosi via. 

Itagli obiettivi del Comitati democratici 
per la difesa della famiglia, di cut fanno 
parte cittadini di diversa estrazione politica 
e culturale, vi è, dunque, la lotta per l'atti
vazione di tutti quel servizi che vedono co
me protagonista la popolazione anziana e la 
promozione di servizi collettivi, cioè né pub
blici né privati, laddove l'intervento del set
tore pubblico è spesso troppo lento e buro
cratico, e quello privato Impone una logica 
antipopolare di tipo mercantile. 

Rientrano In questa prospettiva politica e 
culturale 1 Collettivi di medicina di quartie
re ol Collettivi di anziani per l'espletamento 
di pratiche burocratiche e per la socializza
zione del lavoro domestico. 

Sono tanti aspetti, questi, di un unico 
processo, già In atto nella nostra società, da 
cui emergono nuove forme di autogoverno 
del cittadini, tendenti a realizzare servizi so
ciali e sanitari facendo leva sulla grande 
quantità di energia sociale e umana che è 
alla base del paese. 

Un processo sociale che, oggi, si misura 
sempre di più con la possibilità di mettere a 
punto — per quanto riguarda gli anziani — 
quella memoria storica, accumulata In tan
ti anni di lavoro, fatta di capacità professio
nali e tecniche, di esperienza politica e so
cia/e, che costituisce una riserva di cono
scenza e di vita della quale non si può fare a 
meno se si vuole veramente porre le basi per 
una nuova fase di sviluppo In Italia. 

Movimento federativo democratico 

«Questi ticket sono mostruosi, 
mobilitiamoci per abolirli» 

Numerose lettere e telefonate al nostro giornale dopo la pagina pubblicata martedì 
scorso - La rabbia dei pensionati contro le ingiustizie provocate da questi balzelli 

Euclide, 72 anni, ciclista 
giramondo: «Adesso ritorno» 
Kuclidr Prcsenzini. Il anni, di Foiano della Chiana, Arezzo, 

correda in bicicletta si può dire appena nato (insomma poco 
dopo aver imparato a camminare), poi e andato bersagliere. Ora 
il suo cappello piumato Io porta in giro per il mondo sempre con 
lo stesso orgoglio con cui lo indossava da giovane soldato. 

Insomma Euclide non Io ferma nessuno, nemmeno Velia, la 
sua fedele e paziente moglie, che ormai si e rassegnata e attende 
con ansia le telefonate del suo uomo, ora dall'Europa, ora dall'A
merica. ora dall'Africa. 

L'ultima telefonata Velia l'ha ricevuta l'altro giorno: Euclide, 
dopo un anno di scorribande con la sua bicicletta (parti il 28 
giugno dello scorso anno toccando tutti i paesi d'Europa, pas
sando poi nelle Americhe, infine in Australia), ha annunciato il 
ritorno a casa. Lo attenderà, come sempre, ia banda dei bersa
glieri. la moglie Velia, i tre figli Ramuccio. Rai miro, Va'miro con 
mogli e nipoti e tutto il paese. Bentornato Euclide! 

La nostra pagina di martedì scorso sulla «mostruosità dei 
ticket» che il governo ha imposto con la «finanziaria» 1986 
e che ricadono pesantemente sugli strati più deboli della 

popolazione (anziani, appunto, e malati), ha soddisfatto le 
giuste esigenze di una corretta ed aggiornata 

informazione, soprattutto per le indicazioni di carattere 
pratico fornite (chi ha diritto alla esenzione, chi e che cosa 

deve fare per superare inaccettabili discriminazioni o 
respingere interpretazioni estensive della cosiddetta 

«tassa sulla salute»). 
Molti lettori ci hanno scritto e telefonato per ringraziarci, 

altri sono stati stimolati a far sentire la loro voce di 
protesta e di incitamento alle forze più sensibili 

(sindacati, partiti, gruppi parlamentari e in particolare il 
Sindacato pensionati Cgil e il Pei) a non allentare la lotta 

per abolire gli odiosi balzelli. 
Ci sembra utile, quindi, pubblicare oggi una parte delle 

numerose lettere pervenuteci — le più significative — che 
testimoniano la rabbia dei pensionati e degli anziani e la 

loro volontà di reagire contro queste ingiustizie. 
Inoltre pubblichiamo a parte una nota inviataci dal 

Movimento Federativo Democratico che recentemente ha 
istituito davanti agli uffici postali di numerose città (a 

Roma, davanti alle Poste di viale Mazzini e di via Rialto; a 
Perugia, Terni) «Centri di ascolto per la lotta 

all'emarginazione» allo scopo di offrire punti di 
riferimento per gli anziani che vogliono rilasciare 

testimonianze, segnalazioni, proposte per superare i 
disagi legati alla riscossione delle pensioni. 

«Cara Unità, con l'abbas
samento del tetto annuo a 10 
milioni e 400mila lire impo
sto per due coniugi pensio
nati, il ticket sui medicinali 
lo stiamo pagando soltanto 
noi poveri pensionati ultra-
sessantacinquenni, nullate
nenti all'infuori della pen
sione... 

•Questa subdola nuova 
legge che dice di aver au
mentato il ticket dal 15 al 
25% in realtà ha aumentato 
il ticket del 53%, e a compro
va espongo il mio caso: l'al
tro giorno con la ricetta presi 
dalla farmacia due medici
nali del complessivo costo di 
vendita di L. 7.535 e ho paga
to L. 4.000 di ticket, ovvero L. 
2.000 per la ricetta più L. 
2.000 per il 25% sui medici
nali. Quindi in una sola volta 
ho pagato il 53% perché L. 
7.535 al 53% fanno L. 
3.993,55 che arrotondate fan
no L. 4.000. Quindi, in prati

ca, ho pagato un ticket non 
del 25% bensì del 53% com
prendendo le 2mila lire della 
ricetta... 

«Con la presente invito i 
nostri deputati a protestare 
energicamente al riguardo, 
facendone una battaglia par
lamentare per abolire questa 
infame legge che colpisce chi 
vive di sola pensione...». 

È questa, spedita dal letto
re Alfredo Lucarello, del Di
rettivo della Sezione «To
gliatti» di Adelfia, piazza Ro
ma n. 10, Bari, una delle nu
merose lettere pervenuteci 
in queste settimane. Una let
tera che, per la chiara e pre
cisa argomentazione, non ha 
bisogno di commenti. 

Un altro pensionato. Gen
naro Izzo, di 63 anni, abitan
te in via Tortora, 2 a Torre 
del Greco (Napoli), protesta 
perché «superavo gli 8 milio
ni e 400mila e così mi hanno 
tolto l'esenzione dal ticket». 
«Credo — aggiunge — che vi 

Un malanno che non è fatale né tanto meno irreversibile 

Arteriosclerosi: attenti ai grassi 
Ma l'ansia può far peggio dello zampetto di maiale 

A guardar bene come vanno le cose 
per l'arteriosclerosi c'è da fere una con
siderazione: se tutto andasse liscio col 
passare del tempo le arterie si indirireb-
bero, diverrebbero tortuose e meno ela
stiche per fatti loro. Non solo nell'uomo, 
ma anche nelle scimmie, nel cane, nei 
topi e forse persino nei pesci. Insomma 
non c'è d'aspettare e poi si diventa tutti 
arteriosclerotici. Solo che questo tipo di 
sclerosi arteriosa manco si avverte, nel 
senso che ci si campa sopra senza danni 
né al cuore, né al cervello o al rene. Per 
farla breve c*è un tipo di arteriosclerosi, 
che viene avanti con gli anni, che si po
trebbe definire fisiologica ed una detta 
ateroscelrosi che ci viene dalla vita che 
facciamo (tensioni, stress) e da quel che 
mangiamo (grasi, zuccheri), insomma 
quella che ci procuriamo, anche dal 
punto di vista anatomico le due forme 
sono diverse perché se pensate l'arteria 
come un tubo composto da tre pareti 
concentriche — una esterna, una inter
media e una interna — il processo d'in
vecchiamento fisiologico interessa le fi
bre elast iche e muscolari che stanno nel
la parete intermedia e in quella esterna, 
mentre il processo degenerativo aggre
disce la parete interna egli starti imme
diatamente al di sotto. 

Che l'alimentazione sia in gran parte 
responsabile della placca ateromastea 
(cosi si chiama l'alterazione che dà ini
zio al processo degenerativo), si è co
minciato a pensarlo dopo la prima guer
ra mondiale per il motivo che la scarsa 

alimentazione aveva eliminato ogni for
ma di questa malattia. Poi sono venute 
le conferme osservando che le popola
zioni del terzo mondo con fame endemi
ca, contro ogni loro volontà sono esenti 
da ateromasie. Al contrario, i giovanotti 
dell'esercito americano ipernutriti a uo
va, latte e crema se la passano percen
tualmente male con le loro coronarie 
ostruite dai grassi. L'accusa all'alimen
tazione viene poi confermata in sede 
sperimentale coi pulcini e i conigli. 
Sempre per via dei grassi che si riscon
travano nel sangue dei ricchi (i poveri 
ne avevano pochi ma le loro arterie ci 
guadagnavano), già alla fine dell'otto
cento si cominciò a sospettare del cole
sterolo e dei fosfolipidi. Sospetto fonda
to, anche se le cose non sono così sem
plici. Oggi si è visto che ci sono anche i 
grassi buoni, quelli ad alta densità più 
noti sotto la sigla HDL, che favoriscono 
la fuoriuscita del colesterolo dalle cellu
le per utilizzarle nell'occupazione dei si
ti di membrana (che sono dei punti del 
guscio che avvolge le cellule) al posto di 
quelli cattivi a bassa o bassissima densi
tà. targati LDL e VLDL, che precipi
tando sono responsabili della placca 
ateromasica. 

Le cose poi si complicano perché i 
grassi per circolare nel sangue debbono 
essere trasportati da frazioni proteiche 
che si chiamano apoproteine e non tutte 
sono uguali per cui anche dalla loro con
centrazione dipende l'instabilità o me
no della navigazione dei grassi. Insom

ma l'alimentazione troppo ricca e ab
bondante, la qualità dei grassi circolan
ti, le capacità metaboliche di produrre 
determinate proteine, l'ereditarietà so
no i fattori aterogenic: cha causano, 
cioè, l'ateroma. Ma non sono i soli. Si è 
visto infatti sia come osservazione clini
ca che sperimentale, che l'aterosclerosi 
è siognifkativamente più elevata se a 
questi fattori si aggiunge l'ipertensione, 
e per contro si è visto che si riducono gli 
effetti dell'aterosclerosi come gli acci
denti coronarici e cerebrovascolari se si 
cura l'ipetertensione. 

A questo punto se partiamo dall'idea 
che tutto sommato abbiamo mangiato 
fin da bambini più del dovuto e abbia
mo 40 anni e stiamo benone, che c'im
porta dell'arteriosclerosi? Sia ben chia
ro è inutile pensarci a 60-70, bisogna 
pensarci prima perché l'aterosclerosi è 
un processo lunghissime che quasi sem
pre decorre asintomatico e quando da 
segni di sé si è belli che fatti. Nel 77 ci 
degli americani caduti in Vietnam si so
no riscontrati segni di ateromasia coro
narica e si trattava di giovani, comun
que al di sotto dei 40 anni. Intendiamo
ci: con questo non si vuo; dire che l'ate
rosclerosi sia una fatalità e neppure che 
sia irreversibile, tant'è che si può preve
nire con una alimentazione moderata 
povera di grassi animali, una buona at
tività fisica e lavorativa, pratiche spor
tive. 

E fra i 40 e i 60 anni che bisognerebbe 
aver più cura nell'alimentazione, ricor

dandosi che ogni sgarro dovrebbe essere 
riparato e se si è ecceduto la sera con gli 
amici, non sarebbe male darsi ai vegeta
li il giorno dopo o una volta alla settima
na. Poi controllare il fumo, il vino, gli 
stress. Naturalmente ammesso che la 
pressione sia normale e così pure il qua
dro lipemico, altrimenti bisogna fare 
Qualcosa per riportarli a norma. Senza 

rammatizzare perché l'ansia può far 
peggio dello zampetto di maiale e te
nendo presente che una partita a tennis, 
una corsa in bicicletta, un po' di pale
stra è come passare lo scovolo dentro le 
arterie. Dopo i 60 anni continuare, evi
tando di affaticarsi, il che non vuol dire 
battere la fiacca. L'attività sportiva o 
ginnica deve far venire un po' di fiatone, 
l'importante è che non si rimanga in de
bito d'ossigeno, cosa che si verifica 
quando dopo cinque minuti di riposo c'è 
ancora il cuore accelerato e l'affanno. 
Controllare la pressione che non sia più 
di 100-105 la minima (meglio se meno) e 
non ci siano sbalzi nella sistolica. Atten
ti anche ai farmaci, anzi soprattutto a 
loro, ricordandosi che una dieta ricca di 
grassi insaturi, che sono quelli vegetali, 
può rimettere in equilibrio la Iipemia. 
meno sale e più potassio può essere utile 
per la pressione, evitare gli stress, le 
preoccupazioni e vivere beatamente fa 
meglio di tutto. Lo so che non è facile, 
ma io dovevo dirlo, anche perché è stato 
descritto il rischio dei fattori di rischio e 
questo dovrebbe proprio evitarlo. 

Argiuna Mazzoni 

saranno moltissimi nella 
mia situazione, specie quelli 
bisognevoli di lunghe cure. 
Come faremo a pagare tutti 
quei soldi per visite speciali
stiche e ticket e come faremo 
a pagare anche i recenti au
menti del canone della ca
sa?». 

Come si vede l'iniquità del 
ticket non è data soltanto 
dalla pretesa governativa di 
far pagare una prestazione 
sanitaria che la legge di ri
forma prevede gratuita (in 
quanto già i lavoratori di
pendenti pagano il servìzio 
sulla busta paga e altre cate
gorie pagano, sia pure in mi
sura non proporzionata al 
reddito, e chi non gode di un 
reddito sufficiente non do
vrebbe pagare ma usufruire 
di una solidarietà che è pre
ciso dovere di uno Stato mo
derno e democratico), ma è 
data anche per il sommarsi 
di altre iniquità come l'au
mento spropositato del fitto, 
della luce, dei telefoni, ecc. 

È quanto espone nella sua 
lettera Angelo Capatti Spa
doni, abitante in via Umbria. 
22 a Milano. «Al tempo del 
maledetto e arcimaledetto 
ventennio — scrive — ri
schiava la galera chi diceva: 
Piove governo ladro. Chissà 
se pronunciando ora questa 
imprecazione le cose sono 
cambiate. Io che ho una pen
sione di poco superiore ai 7 
milioni mi sono veduto ne
gare i; diritto alla esenzione 
dal tiCKet Già che ci sono po
trebbero studiare la possibi
lità di toglierci la pensione e 
mandarci in ricoveri di men
dicità, visto che non ce la 
facciamo più a pagare non 
solo i ticket per la salute, ma 
l'affitto, il mangiare, il vesti
re, pei non parlare d'altro». 

«Caro direttore» scrive a 
sua volta Giovanni Marasco, 
abitante in via Iosti, 4 a Con-
fienza (Pavia), «chi scrive è 
un fedelissimo del Pei anima 
e corpo. Sono un ultrasettan
tenne pensionato degli arti
giani f. vorrei far e un breve 
sfogo contro queste governo 
litigioso che se la prende con 
la povera gente. Óra ci han
no tolto anche il diritto a non 
pagar* il ticket Vi prego di 
fare qualcosa per far cessare 
questa mostruosità». 

«Condivido la rabbia 
espressa in una lettera ap
parsa sulla pagina "Anziani 
e società" del 12 maggio 
scorso dal pensionato che 
avendo superato gli 8 milioni 
di reddito annuo gli è stata 
tolta ì'esenzione dal ticket 
Ma che dire dei suoi compa

gni di sventura che avendo 
superato i 5 milioni 100.000 
lire debbono pagare 236.000 
lire di Irpef? Questo è il mio 
caso: pensione al minimo 
4.683.000 lire più 466.000 lire 
di reddito per una casa fa in 
tutto 5.149.000. E così per 
quattro mattoni messi su 
con il sudore di tutta una vi
ta di lavoro e di sacrificio Io 
Stato mi tassa due volte, con 
il ticket e con l'Irpef. Saluti e 
buon lavoro. Annibale Mag
gia, Torino». 

Infine questa riflessione-
proposta da parte di Amedeo 
Sardelli, via S. Carnevale 14, 
Grassìna (Firenze): 

«Noi pensionati dovrem
mo veramente avere meno 
tempo libero poiché questo ci 
fa pensare, riflettere e ama
ramente constatare quanto 
pesi l'attacco sferrato al so
cio-assistenziale da questo 
momento riformismo impe
rante. 

•Per la nostra età, pur 
stando alle regole per un 
buon mantenimento, nessu
no di noi può fare a meno di 
alcune cure fisioterapeuti-
che o di controllo medico e 
sempre più specialistico. Ec
co che incomincia veramen
te la tragica farsa, e della ri
forma sanitaria con le sue 
Usi e dei pubblici servizi con 
la loro completa disfunzio
nalità: ticket per quasi tutto, 
L. 2.000 per ogni ricetta... 
tanto che il più delle volte, se 
il pensionato vuol prevenire 
la sua semiinfermità, in mol
ti casi deve necessariamente 
rivolgersi al privato, pagan
do profumatamente. Tutto 
questo senza avere la possi
bilità, dei liberi cervelli pen
santi, di detrarlo dalla de
nuncia dei redditi. 

•Onestamente devo dire 
che in questo campo anche il 
Sindacato pensionati ha fat
to poco, è solo a li vello di lega 
territoriale (per alcune ri
chieste ai governi locali) sia 
di zona che di comprensorio 
— tralascio il regionale — 
che ogni tanto sentiamo 
muoversi qualcosa. 

•Abito nel Comune di Ba
gno a Ripoli e pubblicamen
te devo dare atto ai mio caro 
Sindaco quando, in un pub
blica riunione ebbe a dire: 
"Gli ospedali danno più l'im
pressione di essere fatti non 
per i malati ma per coloro 
che ci lavorano"... 

•Pensionati, entriamo più 
numerosi nel Sindacato, 
muoviamoci di più e sempre 
più uniti, per far rispettare la 
dignità di uomini liberi, poi
ché di questo abbiamo gran 
merito!». 

Quattro ipotesi 
di soluzione 
per lavoratore 
dipendente 
e autonomo 

Come dipendente da ditta 
artigiana ho maturato 816 
versamenti settimanali cor
rispondenti a poco più di 15 
anni e mezzo di contributi; 
successivamente come lavo
ratore autonomo sempre 
Iscritto all'Inps ho versato 
contributi per dieci anni e 
sette mesi. Ora, cessata l'at
tività artigiana, sono da due 
anni ritornato «dipendente». 

Le mie domande sono: 
1) per andare in pensione 

con 11 massimo, occorrono 35 
o 40 anni di versamenti? 

2) Oli anni d) contributi 
versati come lavoratore au
tonomo vengono sommati al 
contributi versati come lavo

ratore dipendente? 
3) In caso affermativo, de

vo fare versamenti integrati
vi se i contributi di lavorato
re autonomo hanno valore 
inferiore? 

4) È eventualmente conve
niente fare versamenti inte
grativi calcolando che per 
arrivare a 35 anni di anziani
tà dovrò lavorare ancora per 
circa sette anni e ancora di 
più se si deve arrivare ai 40? 

MAURIZIO SETTI 
Castel S. Pietro Terme 

(Bologna) 

1) La pensione del lavora
tori dipendenti privati rag
giunge Il 70 per cento della 
retribuzione Indicizzata del
le ultime 260 settimane con 
un'anzianità contributiva di 
35 anni e l'80 per cento se tale 
anzianità è 40 anni. Ogni an
no di contribuzione produce 
un aumento percentuale pa
ri al 2 per cento fino a un 
massimo dell'80%. 

2) I contributi versati In 

qualità di autonomo sono 
utilizzabili in due modi: 

a) chiedendo all'Inps la ri-
conglunzione m base alla 
legge 29/-1979. In questo 
modo tali contributi diven
gono tutt'uno coni contribu
ti dei lavoratori dipendenti. 
Va precisato però che la do
manda di ricongiunzione è 
presentabile solo dopo cin
que anni di lavoro dipenden
te, cioè tu potrai fare doman
da di riconglunzlone fra tre 
anni; 

b) utilizzazione come sup
plemento alla pensione da 
lavoratore dipendente all'età 
di 65 anni con un risultato 
diverso a seconda che la pen
sione sia inferiore o superio
re al trattamento minimo. 

Va tenuto conto che l'ipo
tesi fatta al punto b) e quasi 
sempre molto più sfa vorevo-
ledl quella indicata al punto 
a), anche se la riconglunzlo
ne nel fondo lavoratori di
pendenti del periodi di con
tribuzione per lavoro auto

nomo comporterà versa
menti integrativi. 

L'ipotesi da te costruita al 
punto 4) non è praticabile 
perché al di fuori della nor
mativa che regola la mate
ria. 

Pensioni 
d'annata: quanta 
fatica per arrivare 
in porto (e quanta 
delusione 
dal governo) 

Sono un pensionato auto-
fe^-rotranviere. Desidererei 
sapere perché delle tanto 
strombazzate pensioni d'an
nata, di cui molti uomini po
litici si attribuiscono la pa
ternità. noi autoferrotran
vieri non abbiamo visto un 
soldo. 

GIORDANO PAZZI 
Ferrara 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Tisci 

Riteniamo che tu abbia 
pienamente ragione di la
mentarti per il fattoche i fer
rotranvieri, come 1 telefoni
ci, gasisti, esattoriali, elettri
ci, ecc., cioè coloro che fanno 
capo ai fondi speciali sosti
tutivi o integrativi dell'Ago-
Inps, per i quali nella legge 
140/1985 si prevede debbano 
usufruire di una rivalutazio
ne delle pensioni, non abbia
no ancora » visto niente». 

Il fatto è che nella legge 
140 è stato stabilito che dette 
pensioni devono essere riva
lutate ma non sono stabilite 
le misure, demandandone la 
soluzione al ministero del 
Lavoro, sentite le ammini
strazioni delle aziende e le 
organizzazioni sindacali, an
che perché è stabilito che II 
finanziamento delle misure 
debba essere a carico delle 
gestioni speciali di previden
za. 

Il Parlamento dovrà poi 
ratmeare gli Impegni che In 
tali sedi saranno assunti. Ma 

è passato ormai un anno dal 
giugno 1985 e nonostante J 
numerosi incontri che a noi 
risulta si siano effettuati non 
si è ancora pervenuti a un 
accordo. Le difricolta hanno 
riguardato di volta in volta 
l'uno e l'altro fondo speciale 
e non si può certo dire che 
l'impegno del ministero del 
Lavoro, sottosegretario Bor-
ruso, si sia affannosamente 
prodigato, pur di fronte ai ri
petuti solleciti espressi in 
Parlamento e da iniziative 
sindacali. 

Si afferma in questi giorni 
che, pur con molti limiti, la 
conclusione sta per arrivare. 

Possiamo assicurarti che 
la pressione dei parlamenta
ri del Pei non e mancata e 
non mancherà. 

E difficile per ora dare cer
tezze, tenuto tra l'altro pre
sente che anche grossa parte 
di coloro per I quali le leggi 
140 e 141 hanno stabilito le 
misure delle loro spettanze è 

In attesa della liquidazione o 
si trova di fronte a interpre
tazioni restrittive e anche a 
lacune sperequatlve quali 
quelle definite come anziani
tà pregresse di ferrovieri, di
pendenti delle poste e dell'A-
nas. 

Avrai certamente preso 
atto delle ripetute denunce e 
delle pressioni che sono state 
espresse In questa rubrìca e 
anche dal parlamentari del 
Pei su tale materia. 

Saprai anche che sono In 
corso Iniziative specifiche 
del sindacati in genere e di 
quello del pensionati in pri
mo piano che, ci risulta, ha 
In programma Iniziative 
unitarie che si svolgono In 
tutto 11 paese e troveranno 
un momento Importante an
che nella giornata del 6 giu
gno. 

j ratu stanno a dimostrare 
quanto fossero artificiosi 
tutti gli Impegni <a parole» di 
coloro che hanno cercato di 

presentarsi come 1 tpatronh 
sulle cosiddette pensioni 
d'annata. Sono occorsi anni 
e Iniziative unitarie e 11 serio 
impegno del Pel che nell'evl-
tare la tendenza alla separa
zione tra i"una e l'altra cate
goria ha dato contributi dì 
fondo perché si arrivasse a 
provvedimenti di legge. 

Nel voto finale sul provve
dimento, Il Pel si è astenuto 
In quanto la legge aveva 
mantenuto talune lacune 
che non meritavano un voto 
di assenso, anche se non ha 
ritenuto di votare contro 
perché ciò avrebbe significa
to ritardare le giuste aspet
tative di quella parte di pen
sionati che dalla legge ha 
avuto miglioramenti. 

Insistiamo perché le lacu
ne, tra le quali quella del fon
di speciali, dell'anzianità 
pregresse, del limiti dell'as
segno sociale, siano eolmate 
e perché gli enti preposti as
solvano doverosamente I lo
ro compiti. 



MARTEDÌ 
27 MAGGIO 1986 r 

Il documento finale del congresso regionale del Pei 

«Montalto: subito 
le garanzie 

o si sospende» 
Eletti i nuovi organismi dirigenti - Giovanni 
Berlinguer confermato segretario del Lazio 

Superare il pentapartito con giunte di programma 

•Dopo Chernobyl nulla è più come prima. 
Ogni decisione sul nucleare deve essere as
sunta con il più ampio consenso della gente. 
Per questo è fondamentale la propota del Pei 
di un referendum consultivo». Il terzo con
gresso regionale dei comunisti del Lazio, che 
all'ambiente ha dedicato i suol momenti più 
vivaci, si è concluso sabato notte con un do
cumento dedicato in gran parte al dopo-
Chernobyl. 

•Il Lazio è tra le prime regioni nel paese 
per produzione energetica — dice il docu
mento — le popolazioni convivono con gran
di rischi*. La costruzione della grande cen
trale da 2.000 megawatt a Montalto di Castro 
prima di tutto. Il Pel vuole che siano rispet
tate «le volontà espresse dal consiglio regio
nale del Lazio e dalla Provincia di Viterbo 
contro il suo raddoppio e per una verifica 
attenta dei sistemi di sicurezza e della co
struzione». L'Enel finora non ha rispettato 
gli Impegni, manca una valutazione sui tassi 
di radioattività e sul plani di emergenza: «Al 
di fuori di queste condizioni, alle quali si deve 
dare risposta entro la Conferenza nazionale 
sull'energia, i comunisti chiederanno la so
spensione del lavori della centrale». 

Per Borgo Sabotino Invece «va accolta la 
richiesta pressoché unanime della sua chiu
sura immediata mentre è necessario valuta
re l'affidabilità del sistema di sicurezza del 
reattore sperimentale «Cirene» e rinviare 

ogni decisione sull'avvio alla Conferenza na
zionale sull'energia». Trasparenza e massi
ma sicurezza vengono chieste per I lavori di 
smantellamento della centrale del Gariglla-
no. I delegati hanno accolto un emendamen
to che promuove una manifestazione sul nu
cleare da svolgere contemporaneamente a 
Montalto di Castro e a Borgo Sabotino. 

Un'altra parte del documento è dedicata al 
fallimento dell'alleanza pentapartiti nelle 
amministrazioni: «Al Comune e alla provin
cia di Roma, in particolare, sono in atto verì
fiche inconcludenti che mostrano il disagio 
del Psi, del Psi e di altre forze politiche della 
maggioranza». Il Pel propone nuove alleanze 
basale sul programmi, «un valido riferimen
to, per quanto riguarda la Regione, è costi
tuito dai programma per le emergenze eco
nomiche e sociali elaborato dal gruppo co
munista». I punti fondamentali dei program
ma di governo riguardano il lavoro, la difesa 
dell'ambiente, i servizi sociali e sanitari («da 
risanare e potenziare respingendo i tentativi 
di privatizzazione»), i trasporti, l progetti per 
Roma-Capitale e le politiche culturali. 

I 517 delegati hanno anche eletto il nuovo 
Comitato regionale e la Commissione regio
nale di controllo. Giovanni Berlinguer è sta
to confermato all'unanimità segretario re-
§ tonale. Al nuovi organismi dirigenti si chle-

e «una effettiva direzione politica comples
siva delle attività del partito e lo sviluppo di 
un più avanzato processo di regionalizzazio
ne». 
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La giunta capitolina ancora senza un piano per il riciclaggio e Io smaltimento 

Rifiuti, una settimana calda 
In sciopero i lavoratori della Sogein 

Per impedire lo scioglimento della società oggi si fermeranno per quattro ore ed effettueranno un picchetto durante l'assemblea 
dei soci - Una delegazione tenterà di incontrare il sindaco - Il sindacato ha anche proclamato l'agitazione dei dipendenti delPAnmu 

Quattro ore di sciopero per 
ogni turno di lavoro, il pic
chettaggio della sede della 
Sogein, in viale del Glorgto-
ne all'Ardeatlno, durante 
l'assemblea del soci, una 
puntata in Campidoglio per 
tentare di essere ricevuti dal 
sindaco Nicola Signorello e 
dall'assessore delegato Cor
rado Bernardo e, se il tenta* 
tivo dovesse andare In fumo, 
l'occupazione della piazza 
del Campidoglio. Per impe
dire che la società delegata 
allo smaltimento dei rifiuti 
solidi della città chiuda i bat
tenti, da oggi i dipendenti 
della Sogein (450) impugna
no l'arma della protesta, i cui 
tempi e le cui modalità sono 
stati definiti ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
segretari della Cgil, Gian

franco D'Onofrio, della Cisl, 
Luciano Onofri, della UH, 
Guglielmo Loj. Per la città si 
preannunclano pesanti disa
gi per la raccolta e lo smalti
mento del rifiuti. Vedremo di 
nuovocumull di immondizia 
agli angoli delle strade. Spe
riamo, invece, che ci siano 
margini perché la vertenza si 
risolva positivamente. 

I dipendenti della Sogein 
ritengono che lo scioglimen
to della società, stabilito con 
delibera della giunta comu
nale da alcuni mesi, avvenga 
senza alcuna garanzia per 
rassetto futuro dello smalti
mento dei rifiuti solidi urba
ni e per il mantenimento del 
posti di lavoro. Di qui il pic
chettaggio, tentativo di pres
sione sul soci (il pacchetto 
azionarlo è detenuto per il 

Tre miliardi 
al mese sprecati 
perché il Comune 
non vuol decidere La discarica di Malagrotta 

Tre miliardi al mese. Tanto costa alle 
casse comunali, cioè alla collettività, la 
gestione in proroga della Sogein, la so
cietà che smaltisce i rifiuti. Tre miliardi 
sprecati per il prezzo pieno pagato per i 
rifiuti che, pur andando direttamente 
alla discarica, vengono «valutati* come 
se subissero negli stabilimenti il tratta
mento di smaltimento. Soldi dunque 
che potevano essere utilizzati per riam
modernare e mettere in regime gli im
pianti da tutti ritenuti obsoleti se non 
pericolosi. Ma questo avrebbe dovuto 
comportare una scelta, un programma, 
una decisione precisa della giunta capi
tolina che invece prende tempo, nono
stante che da dicembre la convenzione 
con la Sogein sia scaduta. Signorello e 
gli altri amministratori latitano in tut
to, e anche in questo settore, promet
tendo la liquidazione della Sogein, la
sciando che la città diventi sempre più 
sporca e che l'Amnu, ad un anno dalla 
sua nascita, si avvìi verso la paralisi. 

Queste denunce sono arrivate ieri po
meriggio nel corso di un affollatissimo 
convegno promosso dal Pei, durante il 
quale sono intervenuti i consiglieri co
munisti Franca Prisco e Mirella D'Ar

cangeli e il socialista Raffaele Rotiroti, 
oltre che sindacalisti (D'Alessandro del
la Cgil), addetti del settore (Paolacci) e 
dirigenti dell'Amnu (D'Aversa). 

Tutti sono stati concordi nel rimarca
re la pesante situazione in cui versa il 
settore e tutti sono stati d'accordo, an
che Rotiroti, nel rintracciarne le cause 
soprattutto nella volontà politica di non 
far nulla. Il Pei invece vuole intervenire 
nel merito dei problemi e lo ha fatto 
presentando una proposta organica che 
parte dalla necessita imprescindibile 
che l'intero comparto, raccolta e smalti
mento. sia unificato. Dunque Amnu, 
Sogein e Saci — la ditta privata che pu
lisce l'Eur — devono avere un'unica te
sta, quella dell'Arami, dopo avere ap
pianato le pendenze economiche tra Co
mune e Sogein. 

D'Aversa ha tracciato un quadro fo
sco della situazione. Se l'Amnu non fun
ziona, e anzi peggiora, dipende dall'im
possibilità di assumere personale, da 
una direzione aziendale incompleta. 
dall'impossibilità di avere certezze nel 
bilancio e dal non rispetto di alcuni im
pegni. Per esempio a febbraio scorso la 
giunta di fronte ad una proposta organi

ca presentata dagli amministratori del
l'Amnu per affidare ai privati e ad alcu
ne cooperative il servizio di campane 
per la raccolta selezionata di vetro a co
sto zero, rispose semplicisticamente: 
«Perché non ve ne occupate direttamen
te voi?«. Impossibile, perché il servizio 
costerebbe 3-4 miliardi, una cifra trop
po grossa per le casse deH'Amnu. 

Questo episodio, emblematico perché 
la preselezione a monte del ciclo rifiuti 
urbani è concordemente ritenuto un 
elemento fondamentale, innovativo ol
tre che produttivo, è stato finora ignora
to quasi da tutti. Anche da Rotiroti, ca-
pogruppo Psi in Campidoglio. Ciò che fa 
una mano l'altra l'ignora, par di capire 

fuardando le faccende in casa socialista. 
I dissenso per l'inadeguatezza dell'am

ministrazione è pubblicamente confer
mato anche dal rappresentante di uno 
dei partiti della maggioranza, il cui ca-

Eogruppo ha ammesso di avere chiesto a 
ignorello dati precisi proprio sulla So

gein, che oggi si vuole liquidare senza 
uno straccio di proposta alternativa. Ma 
il sindaco non ha mai risposto, nemme
no a uno dei suoi alleati. 

In sintesi le proposte del Pei. Raccol

ta selezionata e per fasce d'orario, zoniz
zazione per settori omogenei, utilizza
zione di cassonetti di vane dimensioni a 
seconda delle necessità. Impianti So
gein: chiusura della ricezione a Ponte 
Malnome e avvio dei rifiuti nella disca
rica di Malagrotta — i proprietari devo
no risanarla, mentre il Comune deve 
aprirne un'altra —; con i 6 miliardi già 
deliberati, messa a regime degli impian
ti. Questo si può fare in 12 mesi, dopo di 
che si potrà produrre compost, ferro, 
plastica e pasta di carta. Rocca Cencia 
deve continuare a funzionare come ora, 
in attesa di realizzare una stazione di 
trasferenza in container» per un costo di 
un miliardo e mezzo. Quando si farà la 
stazione l'impianto sarà fermato e i la
voratori lavoreranno all'altro impianto, 
per il compostaggio, con i restanti 8 mi
liardi e mezzo. In un anno si potrà pro
durre compost, ferro, plastica e pasta di 
carta per circa il 25-30% dell'input. 

E i rifiuti tossici e nocivi? Nessuno sa 
dove vanno a finire. Il Pei chiede che il 
Comune Io dica, finalmente. 

r. la. 

67% dall'Acca e per 11 rima
nente da due privati) che si 
riuniranno stamane alle 
10,30 In assemblea. DI qui 
l'auspicato Incontro col sin
daco. 

La protesta non si ferma 
alle Iniziative In programma 
oggi. Nel corso della settima
na, i dipendenti della Sogein 
effettueranno oltre otto ore 
di sciopero. Il sindacato, 
inoltre, ha anche proclamato 
l'agitazione del dipendenti 
dell'Azienda municipale del
la nettezza urbana, che 
quanto prima saranno chia
mati allo sciopero. 

Il sindacato ha ribadito I 
termini della controversia. 
Dal primo gennaio scorso la 
Sogein è in regime di proro
ga; la discarica di Malagrot
ta, In cui vengono scaricate 
giornalmente 3.700 tonnella
te di rifiuti, non ha più la ne
cessaria autorizzazione della 
Regione per funzionare. Ma 
la giunta capitolina, malgra
do reiterate richieste e l'Inse
diamento di ben quattro 
commissioni, si è trascinata 
fino alla vigilia dello sciogli
mento della Sogein senza 
partorire una proposta uffi
ciale per l'organizzazione del 
servizio di riciclaggio e smal
timento. E non ha più alcuna 
giustificazione, precisa il 
sindacato, perché il plano re
gionale dei rifiuti, punto di 
riferimento per i Comuni, è 
ormai ampiamente noto. 

Il sindacato ha anche for
nito una radiografia allar
mante dell'attuale stato del 
servizio, rivelando che ver
dure e latte radioattivo sono 
stati gettati nella discarica 
senza essere coperti dalla 
terra, che da mesi 1 cassonet
ti dell'Anmu non vengono 
disinfettati, ma semplice
mente lavati con acqua, e 
che, poiché da alcuni mesi 
sono fermi i forni Incenerito
ri, il materiale organico pre
sente nel rifiuti scaricati a 
Malagrotta potrebbe marci
re, con gravi conseguenze 
igieniche per gli abitanti di 
Massimina, borgata adia
cente Malagrotta. 

Infine, una bordata sup
plementare di accuse alia 
giunta pentapartlta. Ha re
spinto il bilancio di previsio
ne dell'Anmu (240 miliardi), 
nel tentativo di risparmiare 
50 miliardi, ed ha di fatto 
bloccato il progetto della 
municipalizzata per l'Instal
lazione delle «campane* per 
la raccolta del vetro. 

Giuliano Capecelatro 

Civitavecchia: la sovietica «Alexander Pokalchuk» bloccata ieri prima di entrare in porto 

Controlli antinucleare per le navi dell'Est 
Anche se è cessato l'al

larme per la nube di Cher
nobyl, proseguono i con
trolli su ogni mezzo o cari
co provenienti dai paesi 
dell'Est, soprattutto dall'U
nione Sovietica. A Civita
vecchia ieri mattina, per la 
seconda volta nel giro di 
una settimana, è stata fer
mata una motonave russa e 
solo dopo accurati accerta
menti è stato concesso al 
natante il permesso di in
gresso nel porto. La nave si 
chiama «Alexander Pokal
chuk», stazza circa tremi

laottocento tonnellate e 
trasporta rottami di ferro. 
È stata avvistata a largo 
circa alle 7 del mattino e 
subito dalla Capitaneria di 
porto è stato richiesto a Ro
ma l'invio di una squadra 
speciale di vigili del fuoco. 
Una prassi che in questi 
giorni, dopo l'incidente alla 
centrale russa, è diventata 
quasi una normale consue
tudine. Con un motoscafo ì 
tecnici sono stati portati a 
bordo e subito sono comin
ciati i controll). 

L'imbarcazione è stata 
ispezionata da cima a fon-

Preposti 
all'operazione i 
vigili del fuoco 

I campioni 
inviati al 

centro di difesa 
atomica 

Solo dopo 
i risultati il 

via all'attracco 

do una già le prime misure 
di decontaminazione — 
spiegano al comando dei 
vigili del fuoco — avevano 
dato esito negativo*. Gli 
strumenti infatti hanno ri
levato nella prima fase del
l'operazione bassi livelli di 
radioattività. Si è passati 
poi all'opera di campiona
tura e i prelievi di aria e 
polvere aspirati sulle casse 
ammassate nella stiva e su
gli indumenti dell'equipag
gio sono stati inviati al 
Centro studi Esperienza del 
laboratorio di difesa atomi

ca di Caparmene. Anche 
qui gii accertamenti si sono 
conclusi nel giro di poche 
ore. I filtri delle apparec
chiature racchiusi in spe
ciali contenitori sono giun
ti sui tavoli dei laboratorio 
nel primissimo pomeriggio 
e nel giro di poco tempo è 
stato possibile sciogliere 
ogni dubbio. 

Anche nelle maglie dei 
raccoglitori non è stata tro
vata traccia di radioattività 
o comunque non superiore 
ai livelli considerati di 
guardia. I risultati sono 

stati comunicati alla Capi
taneria di porto che ha dato 
il via all'ingresso della na
ve. Sbrigate le ultime for
malità burocratiche e 
sgomberata la banchina la 
«Alexander Pokalchuk» ha 
potuto attraccare in porto. 
La motonave sovietica non 
è la prima ad essere sotto
posta a un check-up. Prima 
di essa nello stesso porto di 
Civitavecchia altre imbar
cazioni provenienti dal Mar 
Nero erano state costrette 
ad analoghe misure di sicu
rezza. 

La fuga è avvenuta durante il tragitto tra l'aula giudizia
ria e il parcheggio dei furgoni cellulari dei carabinieri. I 
militari si sono accorti all'ultimo momento che Vittorio 
Carnovale non stava più nel gruppo degli imputati della 
banda della Magliana, appena usciti dall'udienza di un ma
xiprocesso dai delicati contorni. Sono questi gli unici parti
colari appresi a Palazzo di Giustizia, dopo che l'indagine 
sull'evasione è stata affidata allo stesso pubblico ministero 
del processo, Leonardo Agueci. «Conosciamo il punto preci
so in cui è avvenuta la fuga — ha detto il magistrato — ma 
è ancora presto per capire che cosa è successo davvero*. 

II pericoloso evaso, accusato di un omicidio e di un tenta» 
to omicidio, ha goduto di qualche appoggio all'interno del 
palazzo della Procura? Nemmeno su questo gli inquirenti 
vogliono sbilanciarsi, anche se nessuno reagisce con troppa 
sorpresa ad un'ipotesi del genere. Vittorio Carnovale, che è 
accusato, oltre che per le faide interne all'organizzazione 
anche per traffico di droga, non sarebbe certo il primo im
putato della banda della Magliana ad aver ottenuto favori 
di vario tipo dietro lauti compensi, resi possibili dall'enor
me quantità di denaro messa insieme da una delle bande 
più ramificate e ricche della malavita: traffico di droga, 
depositi di armi, riciclaggio dei soldi sporchi, controllo delle 
bische e delle sale corse, racket della prostituzione. Non c'è 
ramo del crìmine dove la «Magliana» non abbia messo il 
naso attraverso personaggi piuttosto noti alle cronache, da 
Danilo Abbruciati e Franco Giuseppucci, a Nicolino Sells, 
tutti morti per lasciare il posto ad altri capi come Io stesso 
Vittorio Carnovale. 

Delle guerre violente per il controllo della banda se n'è 
parlato a lungo nel processo ancora in corso. Ma sono rima
sti fuori tutti gli aspetti più delicati delle corruzioni e delle 
bustarelle, delle libertà provvisorie facili, dei ricoveri in 
cliniche, del favori in carcere. Di questo si sta occupando da 
due anni la Procura della Repubblica di Perugia, perché 
esistono diversi esposti contro magistrati romani — un giu
dice istruttore e due presidenti di Corte d'Appello — sospet-

Le indagini sull'evasione di Carnovale dal palazzo di giustizia 

Una fuga inspiegabile: è stato 
un «favore» comprato dal boss? 

Danilo Abbruciati Franco Ghiscppucci 

tati di aver favorito elementi della «Magliana*. Un altro 
processo per corruzione sarà presto celebrato a carico del
l'attuale direttore del carcere femminile di Rebibbia, Mau
rizio Barbera; accusato dal sostituto procuratore della Re
pubblica Luigi De Ficchy di aver favorito un altro detenuto 
della stessa banda, messo in grado di ricevere visite «Irrego
lari* e di effettuare telefonate. 

L'evasione di Carnovale potrebbe dunque rientrare In 
questa Inquietante casistica di «favori», anche se fino ad 
oggi nessun tentativo di fuga — peraltro già messo In prati
ca da altri imputati — era mal andato in porto. «Notevole è 
stata per gli associati — scriveva il giudice nel rinvio a 
giudizio della "Magliana" — la possibilità di influire in 
questi ultimi anni sul corso della giustizia*. Il maggiore 
pentito del processo, Fulvio Lucioli, non è stato mai parco 
di particolari, e spiegò ai giudici anche come si alteravano o 
si sopprimevano gli elettrocardiogrammi, come si poteva 
dimagrire e in che modo di alteravano le cartelle cllniche. 
Insomma, un vademecum per piccoli favori e corruzioni 
giudiziarie. Dopo la fuga di Carnovale, forse, dovranno es
sere riviste molte vicende processuali di questi boss. 

Raimondo Bufami 



14 
Appuntamenti 

CINEMA DEMOCRATICO — 
Domani alle 17.30. presso la 
libreria dello spettacolo «Il Leu-
tot (Via Monte Bronzo. 86) se
duta pubblica finale della giuria 
e assegnazione del 2° premio 
Cinema democratico per il mi
glior soggetto cinematografico 
tra gli ex allievi dei corsi di sce
neggiatura tenuti dalla Ccd. La 
giuria è composta dai docenti 
dei corsi: Benvenuti. D'Amico. 
Battistrada. Loy, Pirro. Vag i 
na. Felisatti e da Minervini e De 
Laurentis. Seguirà una confe
renza stampa. 
LA PSICOTERAPIA DEL 
CORPO — - Il libro di David 
Boadella e Jerome Liss (edito 
da Astrolabio) viene presentato 
oggi alle ore 9 presso la libreria 

Mostre 

• EDVARD MUNCH — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard A/lunch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. Fino al 1° giugno. 
9-13; 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso 
B SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 

^Taccuino 

Numeri utili 
S o c c o r s o pubb l i co d ' emergenza 
113 - Carab in ie r i 112 - Q u e s t u r a 
c e n t r a l e 4 6 8 6 - V ig i l i de l f u o c o 
4 4 4 4 4 - C r i ambulante 5 1 0 0 -
Guard ia m e d i c a 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 4 

P r o n t o socco rso ocu l i s t i co : 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Po l i 
c l in ico 4 9 0 8 8 7 - S. Cami l l o 5 8 7 0 

Sangue u r g e n t e 4 9 5 6 3 7 5 
7 5 7 5 8 9 3 • C e n t r o a n t i v e l e n i 
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Croce (Corso Vittorio Emanue
le. 156). Partecipano Donata 
Francescato, Luigi Onnis e Ot
tavio Rosati. Sarà presente Je
rome Liss. 
ARMI. DROGA, VALUTA. LE 
CONNESSIONI — «Armi e 
droga: le connessioni del traffi
co illegale di armi col traffico di 
droga». È questo l'argomento 
al centro di un'iniziativa orga
nizzata per oggi alle 2 1 . nella 
Casa della cultura (largo Arenu-
la. 26) dal Pei. Sull'argomento 
Paolo Gambescia, giornalista 
del Messaggero e Alberto La 
Volpe, giornalista del T g l . in
tervisteranno Pino Arlacchi e 
Carlo Palermo. 
VECCHIO E NUOVO NEL

L'URSS DI GORBACIOV — E 
il tema di una intervista colletti
va che si svolgerà domani alle 
ore 18 presso la sezione del Pei 
a Trionfale (via Pietro Gianno-
ne. 5). Partecipano Giulietto 
Chiesa deli'«Unità» e Wladimi-
ro Odizov di «Repubblica». 
CENTRO STORICO E PERI
FERIA — Necessità di una po
litica e di una cultura per il recu
pero e la sperimentazione edili
zia. Sull'argomento si tiene do
mani. nella sala della Protomo
teca in Campidoglio, un conve
gno promosso dal Centro studi 
proposte nuove. Inizio alle ore 
16 con relazioni di Costi. Gat
to, Odorisio. Brocchetti. Inter
viene il ministro Nicolazzi 

Il partito 
ZONA OLTRE AMENE — Alle ore 18 
in Vi3 ScarpaJIO 4 7 assemblea sullo 
Sport con In componente comunista 
dell ARCI UlSP con il compagno Gof
fredo Bettmi. segretario della Federa
zione romana 
TRASTEVERE — Alle ore 18 30 in 
se/ione assemblea sulla situazione poli
tica con il compagno Walter Tocci del 
Ce 
PARROCCHIETTA — Alle ore 1B in 
sezione assemblea sui problemi del 
partito con ti compagno Carlo Leoni. 
CAPANNELLE alle ore 18 in serione 
sul nucleare con il compagno Roberto 
Musacchio 
CELLULE ACi-ACIR alle or» 16 pres
so la sezione Macao riunione su «Docu
mento riforma dell entei con • compa
gni Nicola Lombardi. Agostino Ottavi, 
Primo FeN/iani 
ZONA CENTRO alle ore 1B presso la 
sezione Enti locali riunione delle sezio
ni. Trastevere. Testacelo. Ripa. San Sa
ba sulle feste dell Unite con i l compa
gno Fil.be*. 
ZONA CENTOCELLE QUARTICCIO-
t O ale ore tB a Via tteg'i Abeti 14 
r.-imone dei segretari di sezione, con il 
et mpdgno Alfio P^one 
ZONA CASILINA ale ore 18 3 0 pres 
so la sezione di Torrenova riunione de:'a 
s*oretfl"e de'ie sezioni su •Definizione 
Feste dell'Unita e iniziative politiche» 
con il compagno Massimo Pompili 
ZONA OSTIENSE COLOMBO a > ora 
18 30 m zona, riunione dei segretari di 
sezione, responsabili di organizzazione 
su «Feste dell'Unita, sottoscrizione, e 
tesseramentoi con il compagno Stefa
no Lorenzi 
ZONA TUSCOLANA II comitato d< 
zona previsto cer il 20 maggio e stato 
rinviato a data da destinarsi 
ZONA OSTIENSE COLOMBO ri Co
mitato di Zona previsto per il 28 e rin
viato a mercoledì 4 c/ugno 
SEZIONE PROBLEMI ISTITUZIONA
LI alle ore 1 7 in Federazione riunione 
dei capigruppo Regone. Provincia. Co-

scuole. Museo della via Ostien 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia. 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

4 9 0 6 6 3 (giornol. 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Labo ra to r i o o d o n 
t o t e c n i c o B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 -
Fa rmac ie d i t u r n o : zona centro 
1 9 2 1 : Salario-Nomentano 1 9 2 2 : 
Est 1923 ; Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Socco rso stradate A c i 
giorno e not te 116 : viabilità 4 2 1 2 -
A c e a guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur-

mune. Circoscrizione O d g «Nuovo 
ordinamento delle autonomie e area 
metropolitanai con il compagno Ugo 
Vetere. 
COMMISSIONE SPORT 6 riunita in 
Federazione alle ore 17.30 con il com
pagno Claudio Siena. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE Ol RIFORMA DEI CONCORSI 

— Proseguono le iniziative organizzata 
m numerosi punti della città e posti di 
lavoro: 
Oggi, martedì 27 e stato organizzato 
un punto di raccolta presso la CON-
TRAVES (Via Affile), presso la SELE-
NIA (sulla Via Tiburtma dopo il Gra): 
presso il Servizio Giardini a PI» di Porta 
Metronia. organizzata dalla Sezione En
ti locali, dalle ore 8: presso la sede del 
COLLOCAMENTO in Via Raffaele de 
Cesare, organizzato dalla IX Zona, da 
oggi a venerdì 30 . sempre dalle ore 9: 
presso ti POLICLINICO (Banco di S. Spi
rito) dalle ore 8. organizzata dai com
pagni della Usi Rm 3. la sezione Tiburti-
no IH ha organizzato una raccolta dalle 
ore 9 nel proprio territorio: e stato or
ganizzato un punto di raccolta alla Pira
mide dalle ore 7.30: in XI Zona, la Se
zione Ardeatma ha organizzato una rac
colta nel proprio territorio dalle ore 
8 30. e la Sezione Laurentina dalle ore 
17.30 
— I compagni della Sezione Statali. 
hanno organizzato un punto di raccolta 
alla Piramide (Metro), per Oggi, martedì 
27 . mercoledì 28 . Giovedì 29 sempre 
dalie ore 16. 
— In XX Zona, la sezione lacp P. Porta. 
ha organizzato un punto di raccolta 
presso le case lacp: mercoledì 2B e 
giovedì 29 dalle ore 17.30: la sezione 
Cesano: al mercato oggi, martedì 27 
dalie ora 9. la sezione Ponte Milvio. al 
mercato, mercoledì 28 dalle ore 9 30 . 
la sezione Prima Porta, al mercato, sa
bato 31 dalle ore 8 30 . 
Domani mercoledì 28 . • compagni della 
Fgei de'la sez>or.e Aurelia. hanno orga
nizzato una raccolta a l.go Bocce» dalle 

• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 
• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa
bato 10-13. Chiuso festivi. 
• ROMA CALPESTATA — 
Una stona dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 1 1 -
ore 16-19 esclusi sabato e fe
stivi. Fino al 6 giugno. 

t a n a rimozione oggett i ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - V ig i l i u rban i 6 7 6 9 1 -
C e n t r o i n f o rmaz ione d i soccupa t i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 . 

Lutto 
Sì è spenta ieri la mamma del com
pagno Bruno And/eozzi, avvocato. 
signora Licia. A Bruno e ai familiari 
tu t t i le condoglianze della Federazio
ne romana, della sezione Mazzini e 
del l 'Unità. 

ore 16.30. 
~ I compagni del deposito Atac di Ter 
Sapienza hanno organizzato una raccol
ta dalle ore 7. 
Giovedì 29 è stato organizzato un pun
to di raccolta presso il Cto dalle ore 
8 -10 e dalle ore 15-17. 
— I compagni dell'ACOTRAL hanno 
organizzato due punti di raccolta, pres
so l'officina Magliana (Via Monte del 
Finocchio) dalle ore 12-14. e presso la 
Stazione Ostiense dalle ore 16. 
— E stato organizzato dalla Zona Cen
tro un punto di raccolta a P.za Venezia 
dalle ore 8.30. 
— I compagni dell'Acea (Ostiense) 
hanno organizzato una raccolta dalie 
ore 10. 
— In X Zona, la Sezione Cinecittà ha 
organizzato un punto di raccolta, giove
dì 29 e venerdì 3 0 dalle ore 17.30. 
Venerdì 30. in IV Zona, le sezioni Mon
te Sacro. Nuovo Salario. ValliCesira 
Fiori hanno organizzato tre punti di rac
colta dalle ore 17.30 net proprio terri
torio. 
— I compagni Postelegrafonici hanno 
organizzato un punto di raccolta alla 
Piramide (Metro), venerdì 3 0 e sabato 
31 dalle ore 16. 
— In VI Zona, la Sezione N. Franchel-
lucci ha organizzato una raccolta a Villa 
Certosa dalie ore 16 30: la Sezione 
Prenestino dalle ore 16 in via R Mala-
testa. angolo via Acqua Bulicante. 
Sabato 31 in XV Zona la Sezione N. 
Magliana ha organizzato una raccolta 
per sabato dalle ore 10. 
CASTELLI — Frascati ore 18 30 C D . 
sul XVII Congresso e riforma del Partito 
(Fortini). 
CIVITAVECCHIA — Ore 17 30 atti 
vo festa Unità (Longarim-CasteUccci). 

FGCI 
Oggi la Fgci di Roma organizza i tavoli 
per il referendum contro il nucleare in 
Via del Corso (A'emagna); Via dei Grub-
bcn3n; Via del Tritone (Paese Sera): in 
IV O c . P za dei Mirti; Via Appia 
(Upim). Ostia P.za de:la Stazione. Via 
Cola cu Renzo 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 

COMSOFIZ 'O 
COOPERATIVE 
ABITAZIONE 

associazione 
italiana 
casa 

le§ì 
Aderente aia Lega 
Nazionale cene 
Cooperative e Mutue 

L AIC è un consorzio di cooperative di abitazione che ccera a 
Roma e nella Provincia con 9 cooperative consorziale e ot re 
4000 Soci 
In oltre 20 anni di esistenza l'AlC ha realizzato 3 CCO alloggi 
nelle zone: Pisana. Cinecittà. Cas ino . Spmaceto. Laurent.no. 
Tiburtino Nord. Tiburtino Sud. Tor Sapienza. Piano Romano e 
ha m corso di realizzazione oltre 1200 alloga- ne:ie zone Pisa-
na-Bravetta. Cecerugnoia Est. Osteria dei Curato Settecami-
r*. Casale Caletto Tiburtino Sud. Tiburtmo Nord. Fiano Ro
mano 
I programmi in costruzione sono ubicati nei piani di ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolati ex L- 457. INAIL e CEE con 
una notevole riduzione del costo delle rate di mutuo. 
L esperienza consortile consolidata den AIC consente rilevan
ti risparmi sul costo di costruzione e garantisce la buona qua
lità del prodotto. 
Le realizzazioni del! AIC testimoniano che la cooperaztone 
edilizia, laddove allo spinto cooperativo si accompagnano ma
nagerialità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa
re le molteplici esigenze di un'utenza ampia, e sempre più 
qualificata. 

sede: Via MEUCCIO RUINI. 3 ROMA 
Tel.43.83.897/43.25.21/43.48/81 
Via CARLO CETO. 77 - Tel. 76.66.238/76.03.68 

Cassa integrazione per 300 lavoratori» corsi di formazione professionale 

Accordo all'Elettronica: 
licenziamenti ritirati 

Per 50 lavoratori la Cig sarà a rotazione - L'azienda militare si impegna ad informare 
il sindacato sulle innovazioni - Un'anticipazione del contratto dei metalmeccanici 

Trecentosessanta proce
dure di licenziamento ritira
te. Ma anche e soprattutto 
l'impegno — sancito da un 
accordo — dell'«Elettronica» 
ad informare il sindacato in 
anticipo sull'introduzione di 
qualsiasi innovazione tecno
logica che possa sortire ef
fetti sui livelli occupazionali 
e sull'organizzazione del la
voro. L'intesa, sottoscritta 
da Fiom-Fim-Uilm direzio
ne aziendale e Unione indu
striali, nella fabbrica milita
re di apparecchiature elet
troniche di via Tiburtina ac
coglie una delle richieste di 
fondo che i metalmeccanici 
pongono al centro della piat
taforma per il rinnovo del 
contratto nazionale. 

Un risultato dunque im
portante che va di pari passo 
con il ritiro dei 360 licenzia
menti annunciati nei mesi 
scorsi ed avviati una setti
mana fa. Dopo due mesi di 
lotte dei lavoratori e delle or
ganizzazioni sindacali l'a
zienda, nell'intesa raggiunta 

ieri, si è impegnata a trasfor
mare in cassa integrazione i 
licenziamenti. La cassa inte
grazione riguarderà però 
trecento lavoratori. Per cin
quanta operai sarà a rotazio
ne. Ci saranno inoltre ottan
tacinque prepensionamenti 
ed un piano di formazione 
professionale che riguarderà 
i lavoratori cassintegrati, la 
maggior parte dei quali è co
stituita da tecnici e quindi da 
personale con un alto livello 
di professionalità che ha bi
sogno di un continuo aggior
namento per essere riutiliz
zato in futuro nella fabbrica 
oppure in altre realtà. L'ac
cordo infine stabilisce — e 
questa era una delle richie
ste principali avanzate dal 
sindacato — una diversifi
cazione produttiva. Circa il 
5% della produzione, infatti, 
verrà indirizzata verso il set
tore civile, un posto di rilievo 
verrà occupato dalla produ
zione di apparecchiature 
elettroniche per gli ospedali. 

•L'azienda — dicono Fer

ruccio Camllloni e Franco 
Calvani, rispettivamente se
gretario generale e segreta
rio della Fiom di Roma — 
aveva annunciato 360 licen
ziamenti. Noi ci siamo battu
ti per costruire una serie di 
meccanismi tali da mante
nere un collegamento (la 
cassa integrazione a rotazio
ne, l corsi di formazione pro
fessionale) dei lavoratori 
cassintegrati con la fabbrica. 
Certo questi risultati, di 
grande importanza per un'a
zienda dove, tra l'altro, il li
vello di sindacalizzazione 
non era stato finora dei più 
elevati, non costituiscono la 
soluzione di tutti i problemi. 
Si tratta ora di lavorare per 
gestire l'intesa». Difficoltà di 
mercato, costi crescenti, una 
concorrenza sempre più ag
guerrita da parte delle mul
tinazionali estere, forse an
che qualche accordo (come 
quello siglato due anni fa 
con la multinazionale ingle
se «Plessey») rivelatosi meno 
vantaggioso di quanto era 

parso all'inizio: queste le 
cause della crisi 
dell'«Elettroniea>, che que
st'anno per la prima volta 
dopo trent'anni di attività ha 
registrato tre miliardi di per
dite. Ma secondo il consiglio 
di fabbrica ed il sindacato 
queste sono soltanto le cifre 
ufficiali. Il buco sarebbe 
molto più grande. 

«Il sindacato, comunque 
— affermano Camilioni e 
Calvani — non può esser 
chiamato esclusivamente a 
contrattare i licenziamenti, 
mentre l'azienda lo tiene al
l'oscuro di tutte le sue scelte. 
Per questo è decisivo l'impe
gno dell'azienda — sancito 
dall'accordo — a dare infor
mazioni in anticipo su tutte 
le scelte di innovazione che 
possano provocare cambia
menti nell'organizzazione 
del lavoro e ridurre l'occupa
zione. L'intesa è quindi una 
sorta di anticipazione del 
contratto nazionale dei me
talmeccanici». 

Paola Sacchi 

Nella filiale Ibi dell'Aurelio 

Soli nel caveau 
rapinano 

200 milioni 
Hanno stordito il cassiere, lo hanno derubato 
e si sono allontanati come clienti normali 

Guidonia, Comune 
bloccato 

dai lavoratori 
Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Questo nostro sciopero causerà disagi a molti, 
ma i cittadini devono sapere che la colpa è tutta dell'ammini
strazione comunale, che si mostra sorda ad ogni richiesta di 
confronto e trattativa sulla situazione in cui versa il persona
le del Comune». A parlare è Sandro Fratini, rappresentante 
della Cgil aziendale del Comune di Guidonia. Insieme ai de
legati della Cisl e Uil nella mattinata di ieri è stato ricevuto 
dal sindaco, che ha deciso di incontrare i sindacati solo dopo 
due giornate di sciopero che hanno paralizzato le attività 
comunali. In modo articolato, secondo ì turni di lavoro, saba
to e lunedì scorsi sono scesi in lotta i netturbini, gli autisti, gli 
elettricisti, idraulici, operai e necrofori. I lavoratori, dunque, 

non gli impiegati, alla base della prudenza lo condizioni di 
lavoro assolutamente precarie. «Per esempio per i netturbini 
il vestiario invernale arriva in estate e viceversa — dice Fra
tini — non esistono luoghi igienicamente adatti dove i lavo
ratori possono farsi una doccia e cambiarsi; ora lo fanno tra 
i topi e le immondizie. Poi la questione gravissima è che le 
visite mediche periodiche previste dalla legge non vengono 
effettuate da anni». 

A fronte di questa situazione, a Guidonia ancora non viene 
applicato il vecchio contratto, sottoscritto nel gennaio 
delì'83, ma non solo: nonostante da sei mesi sia stata nomi
nata una commissione per l'inserimento in ruolo degli ex 
285, questa si è riunita una sola volta infruttuosamente. Per 
risolvere questo annoso problema è stata necessaria la nomi
na di un commissario ad acta governativo. Immobile, assolu
tamente incapace di avviare una politica di qualificazione 
dei servizi comunali, la giunta Dc-Psi continua a gestire il 
personale in modo assolutamente discrezionale. L'assessore 
ai trasporti, il socialista Vito ha anche minacciato le organiz
zazioni sindacali di ricorrere alla magistratura nel caso lo 
sciopero — così come è avvenuto — fosse stato attuato. «An
cora non distribuivamo i volantini — afferma un operaio — 
e già di fronte agli uffici erano pronti i carabinieri, chiamati 
dall'amministrazione con l'evidente scopo di intimorirci». Il 

§ruppo consiliare comunista ha immediatamente chiesto le 
imissioni dell'assessore al personale. 

Antonio Cipriani 

Assemblea sulla Rai 
con D'AIema e Veltroni 

Sezione Rai, alle ore 18,30 nella sede Rai di Viale Mazzini 85, 
assemblea su: «L'iniziativa dei Pei per la Rai» con i compagni 
Massimo D'AIema della segreteria nazionale del partito e Walter 
Veltroni del Comitato centrale. 

Deputati de per la chiusura 
della centrale di Latina 

«Una decisione collegiale del governo sulla richiesta di anticipa
re la chiusura già preventiva per il 1992 della centrale nucleare di 
Borgo Sabotino» è stata chiesta dai deputati democristiani Guido 
Bernardi e Rodolfo Carelli. Lo ha reso noto il comitato provinciale 
della De di Latina precisando che tale richiesta è stata avanzata 
dopo un incontro con i ministri degli Esteri Andreotti e della 
Protezione civile Zamberietti. 

Nella nota del comitato provinciale si sottolinea inoltre che la 
richiesta dei due deputati è motivata dal fatto che «la situazione di 
Latina non trova analogia con altre, per quanto riguarda il nuclea
re in Italia, sia per le caratteristiche della centrale, che per l'allar
mante contiguità con il poligono di tiro». 

I motivi della condanna 
a «Cicciolina» 

I gesti di «Cicciolina» erano «provocatoriamente e di continuo 
richiamanti il rapporto sessuale nelle sue varie modalità di consu
mazione». E il testo un po' burocratico della motivazione con la 
quale i giudici del tribunale hanno condannato nei giorni scorsi 
Mona Staller a sei mesi d'arresto per lo spettacolo definito «osceno» 
di «Curve deliziose». I magistrati ce l'hanno soprattutto con Ciccio-
lina. perché le altre — Moana Pozzi in testa — si limitavano a 
camminare discinte tra il pubblico distribuendo innocenti bacini. 
Invece la Staller ne ha fatte di tutti i colori, «con l'esplicito intento 
— scrivono i giudici — di offrire il proprio corpo». 

Hanno pagato il condono 
ma perderanno la casa 

Nonostante abbiano pagato il condono rischiano lo stesso di 
aver la casa abbattuta. Più di mille persone hanno così occupato 
dall'altro ieri l'ottava circoscrizione. Sabato sera nel corso di 
un'assemblea il presidente della circoscrizione, il socialista Filippo 
Zenobio. aveva annunciato che negli uffici giacciono circa 3.600 
ordinanze di requisizione e demolizione di fabbricati sorti nelle 
borgate su terreni soggetti a vincoli urbanistici e quindi non sana
bili attraverso la legge sul condono. I proprietari delle abitazioni 
chiedono la sospensione delle ordinanze e [immediata convocazio
ne di un consiglio straordinario. Il Pei chiede che la questione 
venga tutta riesaminata. 

Convegno a ingegneria: 
«Salvare l'Esquilino» 

L'associazione culturale Punto Incontro ha organizzato per do
mani e dopodomani presso la facoltà di S. Pietro in Vincoli un 
convegno pubblico sul recupero del patrimonio abitativo, la riqua
lificazione urbana e la valorizzazione culturale ed economica del 
rione. Parteciperanno rappresentanti dei partiti e dell'ammini
strazione comunale e della I circoscrizione, le associazioni impren
ditoriali dei costruttori edili, il sindacato, le associazioni degli 
inquilini e dei piccoli proprietari, urbanisti e docenti della facoltà 
d ingegneria di Roma. 

Arrestato con 300 
grammi di cocaina 

Sergio Mordacchini, 54 anni, è stato arrestato dagli agenti della 
squadra mobile perche trovato in possesso di 300 grammi di cocai
na pura. Luomo che ha precedenti penali per rissa aggravata, 
spaccio di stupefacenti e lesioni, è stato bloccato in un box di via 
dei Ramni, a San Lorenzo. Gli agenti lo tenevano sotto controllo 
da circa una settimana dopo segnalazioni di un andirivieni sospet
to di auto di grossa cilindrata. Fatta irruzione nel box dietro un 
ripiano di uno scaffale è stato trovata la cocaina, risultata impor
tata dal Sudamerica. In un cassetto di un mobile sono state trovate 
anche alcune baionette con la scritta «dui», dei pugnali e delle 
svastiche. 

Colpo da manuale ieri 
mattina nella filiale dell'Isti
tuto bancario italiano di via 
Tardini, all'Aurelio. Due ra
pinatori sono entrati in ban
ca e, come normalissimi 
clienti, sono scesi per le scale 
che portano agli uffici del 
piano inferiore e ai sotterra
nei. Qui nascosti in una rien
tranza del muro hanno 
aspettato il cassiere che, co
me ogni giorno, alle 13.30, 
scende per depositare l'in
casso. Una botta in testa con 
il calcio della pistola e l'im
piegato. Luigi Cappelletti, è 
caduto, senza sensi, sulle 
scale deserte del caveau. 

I rapinatori hanno raccol
to il sacchetto dei soldi (che 
conteneva più di 200 milioni^ 
e molto tranquillamente si 
sono ripresentati al piano 
superiore. Poi sono usciti 
dalla banca, passando da
vanti alle guardie private, 
neppure sfiorate dal sospet
to. 

Solo qualche minuto dopo 
un altro impiegato ha trova
to il cassiere svenuto sulle 
scale. È scattato l'allarme 
ma i ladri erano già lontani. 
Luigi Cappelletti, stordito 
dalla durissima botta, è stato 
portato da un'ambulanza al 
pronto soccorso del Policli
nico Gemelli: sette i giorni di 
prognosi. 

Nella notte di domenica 
sono invece finite nel mirino 
le gelaterie. Due rapine nello 
spazio di pochi minuti. Alle 
23,30 un uomo (armato con 
un fucile a canne mozze) e 
una donna sono entrati nel 
locale di Mauro D'Alciso in 
via Galla 47 (nel quartiere 
Vescovio). Hanno puntato 
l'arma contro il proprietario, 
in quel momento solo, e han
no ripulito la cassa: 500.000 
lire il bottino. 

Secondo allarme mezz'ora 
dopo in via Fulvio Nobiliore 
19 al Tuscolano. Ancora una 
gelateria presa di mira, que
sta volta da un solo giovane 
armato di pistola. Il proprie
tario ha dovuto consegnare 
200.000 lire, la moglie e un 
cliente gli oggetti d w o . Tut
ti e tre sono stati rinchiusi 
nel bagno mentre il rapina
tore si è allontanato con un 
ciclomotre blu. 

Proposte 
del Pei per 

salvare 
S. Lorenzo 

Mercoledì 28 maggio alle 
ore 17 presso i locali della De
positaria in via dei Salentini 3, 
la Federazione romana, il 
gruppo al Campidoglio, la se
zione Pei San Ixiren/o hanno 
organizzato un convegno per 
la salvezza e la rinascita del 
quartiere San Ixirenzo. Al con
vegno interverranno Franca 
Prisco e Goffredo Bettini. Ro
lando Galluzzi, segretario del
la sezione San Lorenzo, pre
senterà le richieste dei comu
nisti: l'avvio dei piani di zona 
e la definizione di un piano 
quadro per San Ixirenzo. Infi
ne. un accordo con l'Universi
tà che regoli il rapporto con il 
quartiere. 

Per Nello Pazzaglia. capo
gruppo del Pei in IlICircoscri-
/ione, »é indispensabile ed ur
gente realizzare un progetto 
complessivo per il risanamen
to ilei quartiere e superare 
l'assoluto disinteresse che per 
questo problema hanno sem
pre avuto il Comune e la Cir
coscrizione. A tal fine sarebbe 
utile la creazione di un asses
sorato al recupero». 

Dice Marcello Pazzaglini, 
architetto, autore del libro 
-San Lorenzo 1881-1981 • Sto
ria urbana di un quartiere po
polare a Roma». «La natura 
storica del quartiere è quella 
di essere parte separata e allo 
stesso tempo omogenea alle 
altre zone delle citta costruite 
contemporaneamente: Ksqui-
lino. Prati, Testacelo, ecc. Di 
queste aree San Lorenzo pos
siede gli stessi problemi e ne 
condivide lesorti, con la carat
teristica di una particolare 
presenza produttiva e popola
re.». 

X 
CENTRALE 
DEL LATTE 
DI ROMA 

AVVISO PUBBLICO 
L'Azienda Comunale Centrale del Latte 
di Roma, cessata l'emergenza, durante 
la quale si è scrupolosamente attenuta 
ai decreti ministeriali, 

INVITA 
la cittadinanza a rinnovare la sua fiducia 
nel latte fresco pastorizzato, prodotto 
giornalmente negli allevamenti della Re
gione Lazio ed alimento sano, genuino 
ed organoletticamente superiore. 

Roma, 27 maggio 1986 
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Dopo Trieste un altro esperimento pilota per un'agricoltura meno inquinata 

Maccarese, scommessa biologica 
Via i concimi 
chimici, ecco 

i oeo 
I microrganismi saranno usati al posto 
degli insetticidi e degli anticrittogami
ci - Il progetto preparato dal prof. Tecce 

Centomila ettari In meno 
di superficie agricola In 
dieci anni, ed altri novanta-
mila ettari di superficie col
tivata In meno. DI contro 
centrotremlla quintali di 
antlcrlttogamicl consuma
ti di più in tredici anni e 
cinquemila quintali di In
setticidi In più. In queste ci
fre, fornite dall'Istat, sta 
una parte della spiegazione 
del degrado e dell'impove
rimento dell'agricoltura 
del Lazio. Di cui, come è no
to, l'azienda di Maccarese, 
alle porte di Roma, è una 
porzione fondamentale. 

Di Maccarese si parla da 
anni per le vicende della 
sua liquidazione da parte 
del proprietario Irl. Dopo 
lotte sindacali e politiche e 
battaglie legali, l'azienda si 
è salvata dalla messa In di
sarmo, ma con le «ossa rot
te». Per recuperarla, per 
renderla nuovamente com
petitiva produttivamente, 
arriva oggi uno studio del
l'Istituto di Biologia mole
colare della Sapienza, che 
propone di utilizzare meto
di «nuovi»: le biotecnologie 
che si affidano ad organi
smi viventi piuttosto che al 
prodotti chimici. «In realtà 
— spiega il professor Tecce, 
preside della facoltà di 
Scienze e promotore dell'i
niziativa oltre che della ri
chiesta di istituire una 
scuola specializzata nel set
tore a Maccarese — le bio
tecnologie non sono per 
nulla nuove. Cos'altro è, in
fatti, la fermentazione del
la birra, conosciuta sin da-
§11 antichi egizi, se non una 

lotecnologla? Queste tec
niche, Infatti, non fanno al
tro che Impegnare organi
smi viventi nel processi bio
logici e non. Biotecnologie, 
dunque, per la manipola
zione genetica delle piante 
(se per un chilo di mais In 
condizioni normali occor
rono 190 chilocalorie di for
za lavoro umano, con le 
tecniche di impollinazione 
la produttività aumenta di 

7,8 vòlte); e biotecnologie 
per recuperare il petrolio di 
risulta nel depositi "esau
sti", utilizzando l polisacca
ridi». 

Maccarese sarebbe, nel 
caso In cui 11 progetto pas
sasse, 11 secondo centro per 
l'utilizzazione di queste tec
nologie, dopo quello di 
Trieste — In Italia c*è per 
ora un finanziamento di so
li quaranta miliardi contro 
gli ottocentoclnquanta mi
lioni di dollari negli Usa e i 
cento milioni di dollari nel 
Giappone. Qui, in questa 
azienda che impiega due-
centoventl persone che col
tivano grano, mais, giraso
li, bietole, carote e fiori, e 
allevano duemila capi di 
bestiame per la produzione 
di latte, qui si potrebbe 
creare un centro di ricerca 
e di applicazione delle bio
tecnologie, cioè il primo se
rio tentativo di ricomposi
zione tra sapere e lavoro, 
come dice 11 professor Tec
ce. Gli agricoltori che oggi 
operano su un territorio — 
3000 ettari, di cui 2525 colti
vabili — potrebbero facil
mente •aggiornare» il loro 
sapere, grazie anche alla 
utilizzazione del fondi Cee e 
italiani e potrebbero così 
Indirizzare il loro lavoro 
verso la sostituzione degli 
Insetticidi chimici con l 
bioinsetticldl, verso la ferti
lizzazione che utilizza i mi
croorganismi, cioè i fissa
tori di azoto che vivono in 
simbiosi con le piante, e 
quindi verso il potenzia
mento genetico delle pian
te. «Ma c'è anche la pisci
coltura — aggiunge Tecce 
—. A Maccarese, infatti, 
esistono due zone cosiddet
te "umide", composte da 
laghi naturali di circa cin
que ettari. Ecco qui un nuo
vo Impulso alla piscicoltu
ra non sarebbe difficile da 
ottenersi con le biotecnolo
gie». 

Ma concretamente, nella 
resa del prodotto, quali 

vantaggi ne derivano al 
consumatore di grano, ca
rote, bietole e mais? «Per 
molti casi la qualità nutri
tiva dei prodotti ottenuti 
con le tecniche biologiche 
sarebbe sicuramente supe
riore — conclude Tecce — 
E sicuramente se ne avvan
taggerebbe la genuinità del 

prodotto». 
Ora questo progetto pas

sa di mano dagli scienziati 
ai politici, che dovranno 
vagliarlo e deciderne la sua 
utilizzazione. Si farà, o si 
perderà tutto per strada co
me spesso accade? 

Rosanna Lampugnani 

E per le tasse anche la «beffa» di una fila 

Ricordi e impressioni per un mestiere in via di estinzione 

E un arrotino si 
confessa: «Siamo 
rimasti pochi» 

Il racconto di Stelio Gimelli, 50 anni, negozio di coltelleria in via 
Branca, a Testaccio - «Prima si affilavano i rasoi, ora i bisturi...» 

Manca ancora una settimana (la scadenza è al 3 giugno), 
ma sono già cominciate le file. Per la consegna dei moduli 
740 per la dichiarazione dei redditi i romani si sono già messi 
l'anima in pace e si sono rassegnati a sopportare ore e ore 

sotto il sole. L'immagine nella foto è stata scattata nell'VIII 
Circoscrizione. Ma è così dappertutto. Anche negli uffici po
stali la situazione non è da meno. Che magro destino per chi, 
oltre al «danno» delle tasse, deve sobbarcarsi anche la «beffa» 
di una bella fila... 

Sta in via Branca 44, 11 
vecchio arrotino, nel cuore 
di Testaccio. Sul negozio 
c'è scritto «Coltelleria» ma 
dentro tu vedi che la pa
drona è la «ruota». 

•Siamo rimasti in quat
tro, in tutta la città, ad 
avere la bottega; e di am
bulanti ce ne saranno una 
diecina. Prima c'era Du
rante alla Rotonda e Bada-
racco a Ripetta, erano col-
leghi di mio padre, tutti e 
due morti. Papà si chiama
va Domenico Gimelli ed lo 
mi chiamo Stelio, ho cin
quantanni , niente figli, ro
mano de Roma; perche sa, 
in genere, gli arrotini sono 
tutti di Campobasso». 

Nella bottega, («stiamo 

Sui dal 1929 ed io ci vengo 
all'età di 13 anni»), un so

licello di primavera fa bril
lare le lame disposte in 
bell'ordine dentro le vetri
ne, e gli arnesi appesi al 
muro, mentre fuori sul 
marciapiede, un gruppo di 
bambini gioca a nasconda
rella. Soltanto la ruota sta 
ferma nella breve pausa 
che consente la conversa
zione. 

«Quella — dice indican
dola — costa cara, sui due 
milioni e mezzo, c'è il car-
borum, la ghisa, il ferro, lo 
smeriglio, tutto impastato 
e cotto al forno come una 
ciambella, poi si tira fuori, 
ed eccola là. Le fa una ditta 
specializzata di Brescia, le 
ruote per gli arrotini». 

Dice che il lavoro, per 
quanto riguarda la cliente
la, non è più come quello di 
prima, di venticlnque-
trent'anni fa. «Una volta si 
arrotavano l rasoi impie
gati per fare le barbe: ot
tanta-novanta a settima
na; e nemmeno le macchi
nette per capelli si fanno 
più. I barbieri erano i mi
gliori clienti. Adesso, an
che perché i costumi sono 
mutati, molto lavoro, per 
esempio, ce lo danno i pe
dicure, portano sgurbie e 
bisturi. Anche i macellai 
hanno bisogno di noi: due, 
tre volte al mese. Poi c'è il 
§rosso della clientela fatto 

i massaie con coltelli, for
bici da cucina, trinciapolli. 
«Ma sa — dice strizzando 
gli occhi — questo Testac-

L'arrotino di Testaccio. Stelio Gimelli, si lavoro 

ciò è un rione di buongu
stai dove lavorano molto le 
cucine 

Quanto costa l 'arrotatu
ra di un coltello? «Da un 
minimo di 800 lire a 1.500». 
Non si dimentica di dire 
che lui lavora anche at
trezzi da campagna: zappe, 
roncole, forbici da vigne 
con prezzi da 2mila in su. 
«Se ci guadagno? Direi: ci 
vivo. Sto in affitto a 186mi-
la lire al mese, in un locale 
senz'acqua né servizi, con 
una licenza di sessant'anni 
fa». 

Lui non è ambulante, in 
giro per le strade del mon
do a pedalare sulla bici

cletta la ruota che sfavilla 
stridendo e sembra quasi 
una girandola per bambi
ni; ha la sua botteguccia 
che gli ha lasciato 11 padre,. 
e di questa si accontenta. 
«Vede queste? — fa, mo
strando delle cartoline il
lustrate — sono clienti che 
mi scrivono dal Brasile, 
dall'Argentina. Ce n'è uno 
che quando viene in Italia 
ogni anno, mi porta tutto 
l 'armamentario del suo 
mestiere. Fa il barbiere. 
Laggiù ancora si usano i 
rasoi...». 

Domenico Pertica 

didoveinquando 
In scena con Renato Mambon quella 

nave fittizia popolata di fantasmi 
In Via Natale del Grande, a 

Trastevere, c'è un nuovo spazio 
teatrale, adiacente e comple
mentare all'ArgoT Studio. Un 
locale di circa sessanta posti. 
con il palco vicinissimo al pub
blico e un cortile da utilizzare 
come sfondo, scenografìa, o an
cora palco. £ stato preso in ge
stione da Renato Mambor. Pa
trizia Speciale (Gruppo La 
Trousse) e Maurizio Panici. E 
per inaugurare il teatro è stato 
allestito lo spettacolo Dov'è se
gnata la croce, un atto unico di 
Eugene O'Neill. scritto nel 
1918. La storia di un vecchio 
marinaio che ha attrezzato il 
suo terrazzo come il ponte di 
una nave e il «mare» che Io cir
conda cela l'isola dove è segna
ta la croce. Lì troverà il tesoro. 

«Ci sono due motivi per cui 
ho voluto iniziare con questo 
testo di O'Neill — dice Mam
bor. regista e adattatore del te
sto. Il primo è che l'opera di 
questo drammaturgo precisa, 
definisce la mia stessa idea del
la ricerca di un progetto teatra
le. come di un tesoro. Attraver
so il suo immaginario mi sono 
trovato in una struttura simbo
lica che credo appartenga anco
ra ai nostri tempi. E comunque 
sicuramente ai miei. Il mare è 
sempre entrato nei miei lavori, 
è una costante della mia simbo
logia. L'altro motivo è stato 
quello di dare subito un'im
pronta specifica al nuovo loca
le, farne un teatro da camera. 
da studio, dove i tre metri di 
distanza tra attore e spettatore 
annullano differenze e rendono 
complici di quell'unico mo
mento della rappresentazione. 
In più anche la distanza tempo
rale dai testi (che potranno an
che essere in costume) non avrà 
bisogno di essere accorciata con 
l'attualizzarli, ad esempio, a 
tutti i costi.. 

Inscena, su questa nave fit
tizia, popolata di fantasmi e dì 

proiezioni personali, un fratello 
e una sorella (Maurizio Panici e 
Fabrizia Falzetti) figli del vec
chio marinaio (lo stesso Mam
bor) si confrontano sul loro 
rapporto mentre il padre (pre
sente/assente) li osserva tra il 
cielo e il mare. «Quello che mi 
interessava — continua Mam
bor — era poter svolgere un la
voro sulla drammaturgia, ricer
cando in un mondo di immagi
ni interiori ed anche archetipe 
la strada per giungere al noccio
lo di conflitti intimi. legati alla 
solitudine, per esempio, o alla 

ricerca dei moventi dei com
portamenti umani. I simboli 
hanno la capacità di raccogliere 
e trasmettere istantaneamente 
i frutti di questa ricerca». 

In effetti, il testo del dram
maturgo americano, che pone 
l'Uomo di fronte alla gran eie di
stesa di acqua salata, sembra a 
suo •agio» in questo piccolo 
spazio dove sono sparsi, anche 
scenicamente, come schegge 
della memoria, i ricordi e la 
pazzia dei personaggi, affasci
nati dal mare e dal suo ricordo. 

a. ma, 

l i gruppo di Gianluca 
Mosole con Nana 
Vasconcelos 

La fresca (e contaminata) spinta 
creativa del Gianluca Mosole Group 

GIANLUCA MOSOLE GROUP: «EAR-
THEART». Vito Pelagatti (piano e synt.). Ivan 
Lucchetta (batteria). Paolo Carletto (basso elet
trico), Gianluca Mosole (chitarra acust. e elettr.). 
special guest Nana Vasconcelos (berimbau. per-
cuss. e voce). Produced by Felic Piccarreda. 
1986 Intingo/POLYDOR. 

Gianluca Mosole nasce a Treviso, viene da Mila
no. ha 23 anni e un grande, naturate talento 
musicale. Al club Alexanderplatz ha presentato 
per due sere, dal vivo, il nuovo Lp «EartHeart» (la 
prima incisione fu un Q-Disc dal titolo «After 
naim). Suona con una freschezza e con spinte 
creative davvero stupefacenti (tutti i brani del 
disco sono scritti e arrangiati da lui). Non ha e 
non vuole avere obblighi di sorta verso il linguag
gio jazzistico canonico e le deroghe, tutte ampia

mente colorate di forti elementi elettronici, lo 
posizionano in accentuate estensioni rock dalla 
pungente carica espressiva. Da una nota di re
censione della Polygram: 

«Nel mondo della musica leggera oggi emer
gono con forza alcune tendenze che. anche se 
apparentemente diverse, hanno in realtà un mi
mmo comun denominatore: il «jazz» visto come 
recupero della intrinseca beltà del suono acustico 
e della sua sincerità e. su un altro versante, la 
«fusion» che, partendo da una matrice jazzistica. 
va verso la commistione di generi musicali diver
si — il rock, il funky. il latino, l'elettronica. La 
musica di Gianluca Mosole incorpora queste ten
denze in un ambito in cui la sensibilità per il 
suono denso e raffinato si unisce, negli esempi 
migliori, a delle linee melodiche suggestive ed 
altamente evocative che strizzano l'occhio all'A
merica di Pat Metheny. 

Dentro una zanzariera di cellophane due giovani donne sì esibi
scono in una performance erotica. Disteso sul bancone del bar, un 
prestante ragazzo vestito solo di una fascia ai fianchi funge da 
presenza inquietante. Più in là, intorno alla pista da ballo, altre 
due teameret dalle pareti trasparenti racchiudono ragazze in co
stume che scandiscono i tempi della musica e due uomini visibil
mente travestiti da donna in modo sobrio e grottesco. 

Queste le •provocazioni» messe in scena sabato scorso al Black 
Out dall'Art Production — infaticabili agitatori delle notti roma-
ne — per la prima di una serie di serate, che sotto il titolo sibillino 
•Lesb/en» adescheranno i notturni girovaghi della città. 

Si è ballato, e si ballerà, sotto il cappello della sessualità provo-
canta, presentate nei suoi aspetti più »de\ianti: ironici e grotte-
sebi, nei quali in qualche modo la generazione new-wave che ha 
affollato le sale della discoteca ci si riconosce. 

Un ulteriore segno che la \ita notturna della capitale non è più 

Due giorni dedicati 
al portoghese Pessoa 

Due giorni interi dedicati allo scrittore portoghese Fer
nando Pessoa, oggi e domani, con due iniziative che si Inte
grano. La prima è un convegno di studi internazionale che si 
terrà al Teatro Olimpico a partire da questa mattina fino alle 
19,30 con una quindicina di relazioni di studiosi italiani e 
Portoghesi, la presenza dell'ambasciatore portoghese degli 
assessori alla cultura del Comune di Roma, della Provincia e 

Erotismo 
notturno 
dei nuovi 
girovaghi 

tinta di rosa. La mondanità cambia radicalmente con isuoi nuovi 
personaggi, tillustri ignoti; come Pino, Clarita, Rebecca — (urti 
stravaganti e singolari — molto diversi da quelli di una volta 
sinonimi di dolce vita, frivolezza, abiti da sera, pura esteriorità. In 
qualche modo impegnati, specchio di una popolazione giovanile 
che vuo/e pesare a modo suo. con i propri miti, come lo hanno 
dimostrato proiettando, accanto alle nudità, tre film di altrettanti 
registi molto in sintonia con il tema della serata: mMedea* dì Paso
lini. mPink Flamingot di Dhine, 'Caligola» di Brass. 

Un esperimento riuscito se lo paragoniamo al pubblico attirato 
dai Cock Robin, nuovo gruppo emergente del pop rock americano. 
domenica sera al Piper. Forse gli organizzatori — David Zara, 
l'Art Production e Vìdeo Music — si aspettavano di più come del 
resto la band Io merita. Si sono riviste molte delle facce della notte 
precedente al Black Out. L'attesa è stata lunga per meno di un'ora 
di concerto, ma gli applausi delle poche centinaia di persone pre
senti fanno pensare che in fondo ne è valsa la pena. 

Gianfranco D'Alonzo 

della Regione Lazio. La seconda iniziativa, di «Teatroinaria» 
consiste in uno spettacolo che verrà dato al teatro Olimpico 
alle 21 di oggi e di domani. Lo spettacolo ha per titolo «L'altra 
Insonnia/Longitudine Pessoa». È un omaggio all'uomo di 
cultura portoghese, a 50 anni dalla morte, dopo le analoghe 
manifestazioni che si sono svolte in Francia e in Portogallo. 

Animatore di questo duplice incontro è lo scrittore Anto
nio Tabucchl che intende restituire a Pessoa la sua effettiva 
dimensione di poeta, scrittore, drammaturgo. Il testo teatra
le, tratto da scritti di Pessoa, è stato messo a punto dalla 
compagnia di Teatroinaria (Alessandro Bordini, Maria Tere
sa Imseng e Carlo Paini). 

L'organizzazione è di Marco Casella mentre Isabella Don-
franecsco ha curato l'ufficio stampa della manifestazione. 

• PITTURA — AI Cìrcolo Cul
turale -Ludovisi» saranno 
esposte per alcuni giorni opere 
su tela e grafica del pittore Ni
no Terziari. L'inaugurazione 
della mostra, avrà luogo oggi 
alle ore 17 in via Alessandria, 
119. 

• 11 FOTOGRAFI — L'asso
ciazione culturale Underwood 
dedica il prossimo mese alla 
fotografia. Ila iniziato ieri (e 
prosegue sino al 31 maggio) 
Francesco Carbone. l a sede 
dell'Underwood e in via S. Se-
bastianello. 6 (orari 
9-13/15^0-21), 

Una scens di 
«Tre Differenti Andare» 

Al «Manzoni», suono 
e movimento del corpo 

Oggi e domani alle ore 21 al Teatro Manzoni il Ctm (Circui
to teatro musica) presenta «Musica e Coreografia», un'inizia
tiva promossa nell'ambito dell'Anno europeo della musica e 
realizzata con i gruppi di «Mimo Danza Alternativa», «Alto 
Fragile», «Gruppo Danza Ricerca». 

•Unire il linguaggio musicale al linguaggio coreografico — 
dice il maestro Mario Pagano, presidente del Ctm — significa 
riportare 11 concetto di espressione ad un primordiale creati
vo che fa dell'uomo 11 mezzo più autentico ed individuale per 
esprimersi in termini artistici». 

•Musica e coreografia» significa utilizzare, uniti Insieme in 
una simbiosi di alto significato espressivo e creativo, due 
elementi puri del concetto artistico: il suono ed il movimento 
del corpo. Si tratta Infatti di due linguaggi che si integrano e 
si completano specialmente se, secondo le correnti più mo
derne, si dà la più ampia libertà ai modelli creativi. 

Nelle due serate il Gruppo danza Ricerca presenta: «Nel 
sogno una rosa e nella realtà», e «Llpstick» con musiche di 
Dlmitrl Nlcolau e Rosarita Buccella e coreografie di Daniela 
Capacci. «Nel Giardino» pièce per quattro Interpreti con mu
siche di Marco Schiavoni e regia di Aurelio Gatti è il lavoro 
della Compagnia Mimo Danza Alternativa, mentre «Alto 
Fragile» con musiche di Corrado Oddi e coreografie di Tizia
na DI Fabio propongono «Tre Differenti Andare». 

Durante le due serate è prevista la realizzazione di un 
video-tape professionale che possa essere utilizzato dalle 
emittenze Tv e dai Centri culturali specifici. 
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Prime visioni 

ACADEMV HALL 
Vìa Stampa . 17 

L. 7.000 9 settimana a W di Adrian lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Rourke • DR (16 00-22 30) 

ADMIRAl 
Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 Fuori orario <* Martin Scorsese con Rosan-
Tel 851195 na A/quette • BR (17-22.301 

ADRIANO 
P i w a Cavour, 22 

L. 7.000 Nomadi di John McTiernan con tesly An-
Tel 352153 nedown - A (17-22 30) 

• Spie 
come noi 

P iù g o l i a r d i c o c h e m a i , J o h n 
L a n d i s t o r n a sug l i s c h e r m i c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o «Sp ie 
c o m e n o i » , c h e è u n a p a r o d i a 
f r a c a s s o n a de i v e c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i . Gl i i n g r e d i e n t i s o 
n o i so l i t i : d o p p i sens i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la rea l tà per c o n 
f o n d e r e m e g l i o le a c q u e . S t a 
v o l t a c ' è d i m e z z o u n m i s s i l e 
r u s s o c h e u n g e n e r a l e a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e far pa r 
t i t o a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
po r p r o v a r e l ' e f f i cac ia d e l l o 
S c u d o spaz ia le . 

E S P E R O 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h l ó n d o r f f e in te r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i Mi l le r è c e 
l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 
su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n s i rea l izzerà 
m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o in i n te r 
n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a va le 
la p e n a d esse re g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

È l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 
e Fag io l i » , « D i a v o l o in c o r p o » è 
i n r ea l t à u n f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . d o v e i t e m i de l p o s t -
t e r r o r i s m o e d e H ' « a m o u r f o u » 
Si f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 
c i a . Q u a n t o al la f a m o s a s c e n a 
de l la « fe l l a t i o» , è f u o r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

A M B A S S A D E - M A J E S T I C 
N E W Y O R K 

N U O V O M A N C I N I 
( M o n t e r o t o n d o ) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3 500 
Tel 7827193 

Another t ime another place di Michael 
Radfond - OR (17-22 30) 

ALCIONE L 5 000 Nighmare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
V.aL d. Lesina. 39 Tel. 8380930 Marc Patton - H (17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebeiio. 101 Tel 

L 4 0 0 0 
4741570 

f i lm per adulti (10-1130/16-22 30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L 7 0 0 0 
5408901 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers-DR (17.30-22 30) 

AMERICA 
V a N del Grande. 6 Tel 

L 6 0 0 0 
5816168 

Scandalosa Gilda di Gabriei'e Lavia. cor, 
Monica Guaritore - E IVM 181(17-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 Tel 

l. 7 000 
I 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Al ien-BR (16 30-22.301 

ARISTON II 
Galleria Colonna Tel 

L 7 000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
6793267 na Arquette • 8R (17-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 Tel. 

L 7 000 La signora delle notte con Serena Grandi -
7610656 £<VM 18) (17-22 30) 

AUGUSTUS L 5 000 
C «3 V Emanuele 203 Tel 6875455 

Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adjam • A (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V degli Scipiom 84 Tel 358 '094 

Ore 17. Dans La Ville Bianche: ore 18 30 
Alice nella c i t t ì (ted ). ore 20 30. A Pas-
sage to India 

BALDUINA L 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
P za Balduina 52 Tel 347592 del i t t i di Lina Wertmul'er. con A Molina e 

H Ke.tel- DR • (16 30-22 30) 

BARBERINI L 7 000 Signori, il delitto è servito, con H Bren-
Piazza Barberini Tel 4751707 ren Di Jonathan Lynn - G (17-22 30) 

BLUE MO0N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRISTOL L 5 000 9 settimane e '.̂  di Adrian Lyne. con Mi-
V.a TusccJana. 950 Tel 7615424 ckey Rourke - DR (16-22) 

CAP1TOL L 6 000 ' * dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Humet. 
Via G Sacconi Tel. 393280 con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 

(17.30-22.30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

Fantafestival: Rassegna Internazionale del 
Fantastico 116-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Fantafestival: Rassegna Internaziona'e del 
Fantastico (16-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3 500 
Tel 3651607 

Il grande freddo di L. Kastan - DR -
(17-22 15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di fìiemo. 90 Tel. 350584 

La bestia di Valenan Borrowayk con Sirpa 
Lane - DR 
(17 30-22.30) 

DIAMANTE L. 5 000 
Via Prenestina. 232-b Tel 295606 

Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
Marc Pa t ton -H (16-22.30) 

EDEN L 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380.88 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland G'rard e André Dusso'ier • BR 

(16.30-22 30) 

EMBASSY L 7.000 Excalibur di J. Boormam, con «igei Terry • 
Va Stoppani. 7 Tel 870245 A (17-22.30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L. 7.000 3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
29 T 857719 Roland Crard e André Dussolher - BR 

(17 30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
Piazza Sonn.no. 17 Tel 582834 (17.00-22 30) 

ESPERO L 3 500 Spie come noi di John Land.s. con C Chs-
Via Nomentana, 11 Tel B93906 se e D Aykroyd - A (16 30-22 30) 

ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza in Lucna A l Tel. 6876125 Schlóndorff. con Dustn Hoffman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
Via Uszt. 32 Te). 5910986 ce1.1!, con bv Ullman • SA 

(17.45-22.30) 

EUROPA L 7.000 Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
Corso d'Italia. 107/a Tel 864868 con B. Wmter - OR (16.15-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; BR: B r i l l an te : C : C o m i c o ; D A : D isegn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o : -
E: E ro t i co : F A : Fantasc ienza; G : Gia l lo ; H : Hor ro r ; M : Mus i ca le ; S A : Sa t i r i co ; S E : Sen t imen ta l e 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel. 4751100 con Robert Redford e Meryl Sueep - DR 

(15 50-22) 
SALA B Strano ma vero di Uberto Molo. 
con Tim Rescala • DR 
(16 15-22 30) 

GARDEN 
Via'e Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fnedkm-DR (16 15-22 30) 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 8194946 

Ripeso 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosawa Dr 
(16 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6 0 0 0 
Tel 7596602 

Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia. con 
Monica Guerntore • E (VM18H17-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 0 0 0 
Tel. 6380600 

O.A.R.Y.L. di Simon Wmcer con Mary 
BethHur t -A (16 30-22 30) 

H0LIDAY 
ViaB Marcello. 2 

L 7.000 
Tel 858326 

Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata -
DR (17-22 30) 

INDUNO L 5 000 9 settimane e M di Adrian lyne con Mi-
V a G Induno Tel 582495 ckey Rourke - DR (16 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7 000 
Tel. 8319541 

Unico indizio la (una piena di Stephen 
v.*« u i n i n l l ir\\ King - H (17.30-22.30) 

MA0ISON 
ViaChiabrera 

L. 5O00 
Tel 5126926 

Delta Force di Menahem Golan con Lee 
Marvin - A - (16-22 30) 

MAESTOSO L 7 000 Uomo d'acciaio di George Butter. con Ar-
ViaAppia.416 Te! 786086 nold Schwarzenegger - A (17.00-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L. 7 000 
Tel 6794908 

Diavolo in corpo di Marco Belloccio con 
M. Detmers - DR (17 30-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo, km 21 

L 4 0 0 0 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
ViadelCorso.7 Tel 3619334 (17.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6 000 
Tel 7810271 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers-Df l (17.30-22 30) 

NIR L. 6 000 H sole a mezzanotte di Hackford. con Isa-
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 bella Rossellmi e M'khail Baryshnkov - DR 

(17 30-22 30) 

PARIS L. 7 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596563 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Excalibur di J. Boorman. con Ntgal Terry 
(17-22 301 

PUSSICAT 
Via Cairoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

La veneziana di Marco Bolognini, con Lau
ra Antonelli - E (17-22 30) 

QUIRINALE L. 7.C00 LB maschera della morte con Peter Cu-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 shmg di R.VV Ba<« - G (17 00-22.301 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghem. 4 

L 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Tel. 6790012 Alien -BR (16-22 30) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sonnmo. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkm-OR (16.30-22 30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Protector di J. Gdckenhaus. con J. Chan • 
A • (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria» 31 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7000 
Tel 460883 

L 7000 
Tel 864305 

L 7000 
Tel 7574549 

L 5 000 
Tel 865023 

L. 7.000 
Tel 485498 

L 6 000 
Tel 856030 

r 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
celli, con Liv Ullman • SA (17.30-22.30) 

Una storia ambigua con Mmnie Minoprio • 
E (VM18) (17.00-22.30) 

Protector di J. Glickenhaus, con J. Chan -
A (17-22 30) 

La porno storia della marchese De Sade 
- E (VM 181 (17-22 30) 

Super Girl la ragazze d'acciaio di J. 
Szwarc. con Helen Slater e Mia Farrow - A 

(17.45-22.30) 

La bonne di Salvatore Sampen, con Katnne 
Michelsen e Florence Ouverrm • E 

(17-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2 000 
Tel 6161808 

L3 000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M Corb.no. 23 

NUOVO 
Largo Asoanghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
Pzza B Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburt.na, 354 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel 863485 

L. 3 000 
Tel 5010652 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L 2 000 
Tel 464760 

L. 3.000 
Tel 5110203 

L 3000 
Tel 5803622 

L. 4 000 
Tel 620205 

L. 3 000 
Tel 433744 

3 000 (VM 18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Porno puppette - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22 30) 

Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitti di Lina WertmOller, con A. Molina e 
H. Kenel-DR (16 3022.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

The border (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Occasioni e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEOE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA L. 4.000 U bacio della donna ragno con William 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Hurt e Raul JW* - DR 117.00-22.30) 

FARNESE L. 4.000 Ti ricordi di Dolly Bell? di E. Kusturika -
Campode'Fiori Tel 6564395 BR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel. 869493 

L'uomo nel mirino di e con C. Eastwood -
A 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val, 14 Tel. 5816235 

Ginger e Fred di Federico Fellmi, con Mar
cello Mastroianm e Giulietta Masma - DR 

(16-22 30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Riposo 
Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1 000 
ViaTiepolo13/a Tel 3619891 

Il r i torno dei mort i viventi di Don 0 Ban-
non - H 

TIBUR 
Via degli Etruschi 

Riposo 
Tel 4957762 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 

SALA A- Tokio Ga di W.m Wenders (ore 
19-22 30). 
SALA B Pranzo reale di Malcotm NoiVbray 
(ore 19-22 30) 

Sale diocesane 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S Maria Ausibatnce 

Spettacolo teaua'e 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6 0 0 0 

Via dei Pallottmi Tel 5603186 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR117-22.30) 

SISTO L 6.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 King - H (16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44Tel. 5604076 

L'aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
LouiGos5ett A (17.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Le pollastrelle - E (VM 18) 17-22) 
Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO 

A L B A N O 

Tel 6440045 Fandango di Kevin Reynonds, con Judd 
Nelson e Sam Robards - BR 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 L'aquila d'acciaio * Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett - A (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Subway con Christopher Lambert ed Isabel
le Adjan. - A (16-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Scuola di medicina di Alan Smith, con Par -
. fcer Stevenson - BR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 S w i n g a n d W h i s k y cìi 
Piero Castellacci - Regia di Salva-
rote Di Mania con Antonio R Pa-
paleo o Ois i .na Russo 

ALLA R INGHIERA I V o dei Rta'i. 
81) Alle 21 Straf o t tan ta c a m a -
I » . Regia di Franco Mo'é. con D 
Chierici. A Guidi (Ultimi giorni) 

A N I E P R I M A (Via Capo O Africa 
5 /A - Tel 7362551 
Atte 2 1 Cavall i d i battaglia, con 
Vieto» Caval'o regia di Simone Ca
rena. con la Comp «Il fantasma 
dell Opera» 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1) Tel 859B 11 1 
Allo 2 1 D o w ' * l a g n a t a la croca 
di Eugene O tle.ll con Mat.nz'o Pa
nici - Regia d: Mambo» Speoa'e 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 3932691 
Alle 18 15 La fontanella (Una 
piazzetta di Roma nel 15781 di F 
Balmas. con la Como Gruppo dei 
Cinque (Ult ima replica) 

A U T A N D A U T (Via deg'. Zingari. 
52) 
Alle 2 1 Padra madre di M Tri
zio. con C Ca'ò e D Bnoschi 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11 .'a -
Tel 5 8 9 4 B 7 5 ) 
Alle 2 1 3 0 L ' infamo d: Strin
dberg Regia di Anton o Sa'ires 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

CENTRALE «Via CelS3 6 - Te' 
6 7 9 7 2 70) 
Alle 21 I I canto dal c i g n o e II 
tabacco f é ma la d. Anton Ce 
chov. con Giulio Donmnt. Glauco 
Buonfiglio Regia di Stefano Santa
relli 

DELLE A R T I M a S>c-i.a 59 - Tei 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 OO La donna da casa 
Soa di Carlo Go 'do i i con Lu:':i3 
Morlacchi Reg<a d. G De Bos<o 
(Ult ima repl-ca) 

DE S E R V I (Via dei Moriaro 22 - Tei 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Arie 2 1 Atl ' inaagna dall 'alta-
gria. con Aif.e»o AH eri i m a G-e-
co Massimil iano M a j - . Laj -a f . ' i -
ql'ardi e Sergo £sp=s :o 

GHIONEJV iade e F o r r » ; , 37 . Te 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al'e 2 ! (Prima) Tha mikado di 
Gilbert e Sufiivan P e j a & David 
Fletcher 

G I U U O C E S A R E I W ~ G u 'o Ce
sare. 2 2 9 - Tel 353360) 
A f e 16 « 5 D o n Giovanni, di Mo
lière. con la Comp di Luca De Filip
po. di e con l u c a De Fi ippo. 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi 56) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Alte 2 1 L 'uomo dal f iora in 
bocca» di L. Pirandello a II c a n 
t o da l c igno di A C»cnov con 
Paoto Corazzi R e j a d i C O n e r i 

IL C E N A C O L O IV.a Cavour 108 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Atte 21 Escoriala d> e con G 
Matt io l i e W Aspro-nc-.te 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassa 6 7 1 • Tel 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (La-go Brancaccio. 
8 2 / A - Tel 7372771 
Ane 2 1 . 3 0 . So t tovaata . d i Piero 
CasteOacci e G Ventimtgha, con 
Orchidea De Sancts 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T a l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Ada 2 1 . A n a l ì i l di u n d a t i n o di 
Fulvio D'Anpeio MuS.che di Gae
tano Alessandro 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A- Alle 21. L 'Amleto n o n 
si p u ò farà di Vit tor io Franceschi. 
Regia di Massimo Cinque. Con gli 
Allievi della Scuola Teatrale La Sca
letta diretta da G. Diotaiuti 
SALA B Saggi teatrali del I II III 
anno della Scuola Teatrale La Sca
letta dirett i da G B. Diotaiuti 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14 - Tel. 4 9 0 9 6 1 ) 
R'pcso 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 14/c -
Tel 3 1 2 6 7 7 ) 

Alio 2 1 Musica • Coreograf ia. 
M E T A - T E A T R O (Via Mameli . 5 -

Tal. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . Più in là di Icarìa. Regìa 
di Renato Riccioni con Fabia Ber-
gaco e Renato Rtccioni. A cura del
la Comp i t a Brace» 

M O N G I O V I N O (Via G. Genorchi 
15) 
Riposo 

PARIOLI IVia G Borsi 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 18 Narons di Carlo Terron. 
con Mano Scaccia. Musiche di F. 
Amendola (ultima replica) 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
A»e 2 1 . 1 5 La f a b b r a da l v iVara 
con Ugo Maria Morosi . Regia d i 
Giorgio Gallione 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17. La dodtcaaima n o t t a di 
VV Shakespeare. Con Glauco Mau
r i e D Fa'chi. Regia d i Marco 
Sodccaluga (ult ima replica) 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 Aldo M o r o i g t o m i dot 
n o di Mario Maranzana. Regia d i 
A Zucchi 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tei 5 8 9 6 9 7 4 ) 

Atie 21 .15 La piacevol i no t t i , ds 
Giovan F. S t rapa r l a , regia di Clara 
Cotosimo. con N. D'Eramo e M . 
Saia 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Ai.a 2 1 Riso in ttaty 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A:>e 2 1 ti f u M a t t i a Pascal di 
Tull.o Kezich aa Lu-gi Pirandello. 
con Pmo Micot. Reg.a A MairiZiO 
Scaparro 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (V,a 
d* i FApp-m 1 7 - A - T e t 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE ABe 2 1 . M i s e r ò 
• grandezza n e l camer ino n . 1 . 
d< Ghigo De Chiara con Renaio 
Campesa e Gloria S a p o - Regia da 
Marco Meie ABe 22 3 0 T i darò 
que l f ior. . . . con Renato Campese 
e Gloria Sap<o. Regid di Marco Me
le 

SALA CAFFÉ TEATRO Alfe 2 1 H 
v e n n e eofrterio db Ernesto Ra
gazzoni. Regia d> Andrea Di Bari 
Ane 2 2 . 3 0 . U n t e s t o d 'autore 
per une soubret ta o> Bruno Co
letta. cor. Domenico Albergo e Ro
sa Genovese 

S A L A ORFEO: 
AHe 2 1 . 3 0 . (Pr ime) T r i t t i c o d i 
Pmo Pefloro. con L. Ar istodemo. B. 
Arnone. Regia di Giga Garavefb 

T E A T R O DEL P f t A D O (Via Sera. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O DCLL'UCCELLKftA 
(Viale deauccefl iera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 

Alia 21 .15 . Ca ter ine « « I n f e r n o . 
Testo e regia di Riccardo Vannucci-
ni . con A. Bariok. M . Salvi e R. 
Vjnnuccnr . 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 • Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 1 . U n curioso accidente di 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana Regia di Massimiliano 
Terzo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
AHe 2 0 . 4 5 (Abb. E/3). Eroe d i 
• c e n a , fan tasma d 'amore 
(Moissi ) . di Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simoni. 
Aldo Reggiani 

T E A T R O F L A I A N O (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
AHe 16 .30 . I l Teat ro salvato dai 
bambin i e I personaggi del le 
favo le e de i f u m e t t i . Unica rap
presentazione 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A- Riposo. Domani: Lezioni 
d'afrodanza d.rette da Bob Curus 
(11 -12 .30 ) 
SALA B: Riposo. Domani: alle 2 t . 
Concerto per un pr imo amore con 
Tito Schipa p 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . A.T.C L II Sacro e il Reale 
presenta Teatromaria in L'altra i n 
sonnie da Ferdinando Pessoa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17. S e d e v i dire une bugie 
dil la grosse con Johnny Doretli. 
Paola Quattr ini . Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. (Ult ima repli
ca) 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Gli spet t r i di H. 
Ibsen. Reqia d i Ugo Margio. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 18. S .P.Q.R. S e Pertosse 
Q u e s t e R o m e con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Ga in 

T E A T R O T R I A N O N (V.a Muzio 
Scevota. 101 - Tel 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alte 17 .30 . Fendo e Lia d i Fer
nando Arrabal. Regia d i Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vmsani 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea-' 
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ane 2 1 . Febbre di Rosse d i San 
Secondo, con Manueta Kusrer-
mann e Piero Di Jorio Reg>a d i 
Giancarlo Nanni (Ult imi g-orm) 

V I L L A C E L I M O N T A N A (Via della 
Navicella. 12) 
Alle 2 0 . 4 5 . Cant i Orf ic i , con Ugo 
De Vita e Valentina Cortese. (In
gresso libero). 

Per ragazzi 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle IO. Spettacolo didatt ico per te 
scuole elementari e materne Le 
bancarel la d i Mest rog iocatù 

IL T O R C H I O (Via Morosmi. 16 -
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didatt ico di A l 
do Giovannetfi per (e scuole ele
mentari e materne 

T A T A D I O V A D A (Via G Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno "86 Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma. D iver t i re educando di 
C lown e Marionette 

Musica 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Atte ore 2 0 . 3 0 (tagl 6 2 fuori 
abb.). Le B o h e m e di Giacomo 
Puccini. Otfettore d orchestra Gu
stav Kuhn Regia, scene costumi di 
Pierluigi Samaritani. Orchestra e 
coro del Teatro. 

A R C U M 
Domani atte 2 0 4 5 c /o Sala Baldi
n i . concerto su musiche di De Ser-
rrnsy. Le Rog. Garzams. Mazzoc
chi . 

A S S O C I A Z I O N E A n n o di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 B -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
ADe 2 1 - OmaQqo a Franz Liszt 

N U O V A C O N S O N A N Z A (V.a Li
dia. 5 - Tel 7 8 2 4 4 5 4 ) 
DomaniaMe 19 c / o Sala IN/ARCH 
Palazzo Taverna (Via Monte Gior
dano. 36) M u s c a contemporanea 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE 
P U N T O I N C O N T R O - ESQUILINO 

Via Principe A m e d e o . 1 8 8 

SALVARE ESQUILINO 
il recupero del patrimonio abitativo, la riqualificazione 
urbana, la valorizzazione culturale ed economica del rio
ne, la questione del mercato di Piazza Vittorio. 

CONVEGNO PUBBLICO 
Mercoledì 2 8 - Giovedì - 2 9 maggio ore 17 

Facoltà di Ingegneria 
Piazza S. Pietro in Vincoli 

Partecipano: rappresentanti dei partiti e della ammini
strazione comunale e della 1» circoscrizione, le associa
zioni imprenditoriali dei costruttori edili, sindacato dei 
lavoratori, le associazioni degli inquilini, dei piccoli pro
prietari. dei commercianti, degli artigiani, primari istituti 
di credito, urbanisti, docenti della facoltà di Ingegneria 
dell'Università dì Roma. 

8 6 con il Cuculo, diretto da J Luis 
Temes. (Ingresso libero). 

BASIL ICA S A N N I COLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Alle 20 . Concerti del Tempietto III 
Centenario della nascita di Bene
det to Marcello: S a i S o n a t e p a r 
f lauto e b e a t o c o n t i n u o . Musi
che di Fernando De Luca (prima 
assoluta) 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - T e l . 3 2 7 9 8 2 3 1 
Alle 2 1 OO c /o Chiesa Valdese 
(P.za Cavour) Musiche di Haendel. 
Vivaldi. Torielli - Orchestra Barocca 
Italiana - Direttore Sergio Simmo-
vich 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T 2 CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

BIG M A M A IV.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 Concerto con Robin 
Wil l iamson 

BILLIE H O L I D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N GRAY - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

ORTOPEDIA MODERNA M A R I O P A L M A 
P.za S . M A R I A M A G G I O R E . 12 - T e l . 4 8 4 . 7 8 3 - R O M A 

P E R F E T T A M E N T E I M M O B I L I Z Z A T E - C O N ESITO G A R A N T I T O 

S E N Z A OPERAZIONE 
Vedere ortopedia nelle pagine gialle 

L ' o r t o p e d i c o r i ceve t u t t i ì g i o r n i da l le 1 0 - 1 3 e dal le 1 7 - 1 9 

SONO 
BELLISSIMI 

AwiovoX 
la forza dello spettacolo con nuovo side 

* « a • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * * * a 

MAZZARELLA 
BARTOLO 

2 • • 
• • • 
• • • 
• • • 
• • • 
2 • • 

2 » • 
2 » • 
2 " • • • • 

::: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
••• Roma - Tel. (06) 386508 !* 

• • 

2 * » 

2 ? » MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
: :: Roma - Tel. (06) 319916 ::• 
* e • • • • 
* \ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • # • • • • • • • • • • • • • • • • * S s 
* * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * Z 

• • • 
2 * » 
2 # » 
• • • 

2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

F O L K S T U D i O (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Folkstudio 2 5 in hop-
pening 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Papagaio Azu l . 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 1 
Non pervenuto. 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vit tor io Lombardi presen
tano Canzoni d i t u t t a la apocha 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 16/1) 
rei. 3 1 0 1 4 9 

Riposo 
M A N U I A (Vicolo dei Cinque. 5 4 • 

Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

Dalle 2 3 Musica brasiliana con il 
gruppo di J im Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con Luigi T o t h 
Q u a r t a t . Omaggio studenti. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Cantar» in ital iano 
con Edoardo Oa Angelis. 

S A I N T L O U S M U S I C C ITY (Via 
del Cardelto. 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Alla 2 1 . 3 0 . Eddy Palermo con il 
suo Trio. 

T U S I T A L A (Via dei Neofi t i . 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
IL B A G A G L I N O (Vìa Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Riposo 

U PUFF (V ia Giflai Zanazxo, 4 -
T a l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
AHa 2 2 . 3 0 . M a g l i a a magagna . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO IVia Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

aliscafi 
ORARIO 

1986 

.*« I». A . ss r\ A v 
VETOR *.**-

ANZIO - PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA - NAPOLI 

Dal 1° al 29 Maggio • escluso Martedì 
PA9TENZE d i ANZIO 8.05 1 6 3 0 " 
PAHKN2E da PONZA 10.00* 15.00"* 18.00 

* Solo Venerdì 
" Solo Venerdì e Domenica 

* " Solo Domenica 

Dal 30 alaggio al 27 Ghrgr» • Eacfuo Martetti 
PARTENZE da ANZIO 8.05 11.40* 17.15 
PARTENZE da PONZA 9.40 15.30* 13.00 

* Solo Sitato e Oooenica 

Dal 28 Giugno al 30 Loglio • Giornaliero 
PARTENZE da ANZIO 7.«0 8.05* 11J0** 17.15 
PARTENZE da PONZA . 9.15 15 X " 18JO* 19.00 

* Escluso Martedì e Giovedì 
" Solo Sabato e Doaemci 

Dal 31 Loglio al 1° Settembre - Giornaliero 
PARTENZE d i ANZIO 7.40 8.05* 1130 17.15 
PARTENZE da PONZA 9.15 15.30 18.30* 19.00 

* Estimo Ifertedi t Giovedì 

Dal 2 al 14 Settembre • 
PARTENZE da ANZIO 7 .0 

PARTENZE da PONZA 9.15 

* Escluso Uartedi e dovevi 

" Solo Sabato e Don-.ernca 

Giornaliero 
8.05* 11.30" 

15.00" 1730* 
163) 
18.00 

11 

Dal 15 al 29 Settembre 
PARTENZE da ANZIO 8.05 
PARTENZE i* PONZA 9 «0 

Dal 1 

Escano Marte* 
15.30 
17.00 

al 15 Ottobre • Mere. • Sa*. 
PARTENZE da ANZIO 930 
PARTENZE da PONZA 16 00 

Dal 16 Ottobre al 31 Dk. 
PARTENZE da ANZIO 9 30 
FARTENE da PONZA 15.00 

Don. 

Mere* - Job. - Don. 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 
20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

ANZIO - PONZA • VENTOTENE • BCHIA NAPOLI 
Dal 28 Ghigno »t 14 Settembre 
E a d m Martedì e Cianai 

ANZIO p. 8.05 
PONZA a. 9.15 

p. 930 
VENTOTENE a 10.10 

p. 10.25 
ISCHIA a 1105 

p. 11.20 
Nir-Oll a 12.00 

' Dal 3 al 14 Seneabre le 
anticipale e'i t ora 

NAPOtl 
ISCHIA 

VENTOTENE 

PONZA 

ANZIO 

partenze poucr 

p. 1530* 
a 1S.10" 
p. 16 X* 
a 17.10* 
p. 17.25* 
a. 18.05* 
p 183r»' 
a 1S«0* 

diane sono 

«C)0/PONZA 

ANZIO / TCaTOTTJ-C 

ANZIO / rupou 
ANZIO /ISCHIA 
VENTOTENE / ISCHIA 

VÌNTOTENE / NAPOLI 
PONZA / VENTOTENE 

PONZA / NAPOll 
PONZA / ISCHIA 

ISCHIA / NAPOll 

T A R I F F E 

9 foXCVtftt 

• 

» 
» 
• 
• 
» 

» 
• 
• 

Ut 
Ut. 

IH. 
Ut. 
Ut. 
Ut. 
Ut. 

Ut. 
Ut 

Ut. 

*4J0) 

3 L M 
3U0I 

nmm 
I 5 . M 
UJMj 

2SJaf 
2tJ8t 

9JM 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HEL'IOS 
TRAVEL 

VIAGGIeTURISMO sxl. 
00042 ANZIO (ITALYJ 
Via PortoTnnocensiano,18 
ABio - tei. mi msm • stitro - Ti i iws 
P0NZA • A). De Gaetano - Tel. (0771) 80078 
VENTOTENE • Br$lieTTeria le i . (OTTI) 85078 
ISCHIA - A«. R3W»-j • Tel. COSI} 991215 • T« 7JK54 
MFOU • Sai* • Tel (3S1) EV«4 • T i 7?Mtt 

http://Sonn.no
http://Corb.no
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Le WINGS by VITALONI 
Con il simpatico gioco di paro*e tnecesson». cioè accessori necessari, 
la VITALONI sintetizza la sua filosofia produttiva basata sui concetti 
di sicurezza, confort e design 
Le WINGS. spazzole tergicristallo a visibilità integrale, che sono state 
presentate in anteprima mondiale al 61" Salone miernazionaie dell'au
tomobile di Torino, proseguono questa filosofia mettendo l'accento sul 
fattore design, sempre più vncente nel settore dell'auto Le WINGS 
infatti sono le prime spazzole tergicristallo tdrmate i disponibili sul 
mercato internazionale 
Realizzate in una speciale resina che conferisce resistenza e indefor
mabilità di livello superiore, le nuove spazzole VITALONI presentano 
caratteristiche tecniche importanti innanzi tutto la struttura del tipo 
a idoppia alai che garantisce alle spazzole la massima aderenza al 
cristallo per effetto aerodinamico, il tergente in gomma vergine male-
siana aiogenata. la vertebra m poiicarbonato trainato, la struttura a 
bilancini con armatura e attacchi m resina termoplastica 
Inoltre una caratteristica che le ronde ancora più appetibili la confe
zione e dotata di un redi di ricambio che consente, in caso di usura o 
rottura. I immediata sostituzione in qualsiasi luogo o momento 

Le industrie POULAIN 
di Parigi al MIAO 
Il numero sempre crescente di espositori stranieri sta a dimostrare il 
sempre maggior interesse delle industrie d'ottr'Alpe verso questa 
manifestazione 
Tra queste industrie assume particolare rilievo la presenza delle indu
strie POULAIN di Parigi Ouesto gruppo dc'oano alimentare che diver
sifica il suo interesse m diversi settori morceologici sempre nel campo 
specificodeli alimentazione, è presente direttamente nella totalità dei 
Paesi del Mec. nonché negli Usa. e con altre forme commerciali 
pressoché in lutti i continenti 
La presenza delia POULAIN al MIAO sta a significare la volontà del 
gruppo di farsi conoscere di più dagli operatori del settore italiani e. in 
delmitiva. dai consumatori 
Il gruppo POULAIN raggruppa 7 stabilimenti di produzione che si 
diversificano dal campo delta frutta lavorata, ai cereali lavorati, alla 
trasformazione del cacao in tutte le sue possibili utilizzazioni, nonché 
ai prodotti da lorno 
Ouesto gruppo dà lavoro a 3 900 unità lavorative, soprattutto in Fran
cia. Italia. Gran Bretagna e Usa 
Lo sviluppo di questo gruppo dolciario alimentare è avvenuto negli 
anni grazie alia volontà e capacità manageriali del top management 
dell'azienda e dell'alto livello produttivo delle maestranze 
La presenza del gruppo POULAIN al MIAO riafferma l'indirizzo sempre 
più vasto e articolato di scambi di interessi dei grandi gruppi nell'am
bito dei diversi mercati sia come utilizzazione delle materie prime sia 
come proposta dei prodotti finiti 

li sistema AIRLINK 
Il giorno 7 maggio 1986. presso (Hotel Oe La Ville di Roma, è stata 
annunciata la costituzione delia società AIRLINK, con sede m Milano. 
corso Europa. 11 
Erano presenti i rappresentanti di 30 compagnie aeree internazionali. 
ai quali sono stati illustrati gli obiettivi della società, che consistono 
nella distribuzione in Italia del SISTEMA AIRLINK per la prenotazione 
delle Imee aeree, emissione biglietti e gestione automatica del BSP. 
prenotazione di hotels e noleggio di auto. 
la formazione del capitale sociale, di cui al momento il 5 0 % è della 
società BIS-BUSINESS TRAVEL SYSTEM (sussidiaria e incaricata 
della gestione delle prenotazioni e della biglietteria automatica dalla 
SAS-Scandmavian Airlmes) e il restante 5 0 % delia società ETG-
European Teleprocessing Group di Milano É prevedibile in futuro 
I ingresso di altri soci. 
i tempi di attuazione del progetto, per l'ottobre 1986, 
la presentazione m forma neutrale di lutti • voli inclusi nella guida ABC 
a mezzo di videoterminale. 
I inizio della raccolta delle adesioni delle agenzie, per il 1* giugno 
1986. 

i costi del servizio AIRLINK. che sono particolarmente favorevoli per le 
agenzie di viaggio italiane L 2 4 0 0 OOO/anno per pasto di lavoro più L 
1 000 per ogni segmento prenotato sulle compagnie aderenti oppure 
più L 2 0 0 0 sempre per ogni segmento, sulle compagnie eventual
mente non aderenti L'emissione dei biglietti e gratuita 
li sistema AIRLINK è abbmabile al servizio TELETUR. che è già diffuso 
•n oltre 400 operatori e il cui costo d di sole L 148000/mese TELE-
TUR costituisce per l'iniziativa di 41 Tour operatcrs italiani la nuova 
formula di aggregazione del settore turismo m chiave moderna e 
imprenditoriale 
Le modalità di adesione e te tarilte annue per i vettori in particolare. 
è stato sottolineato che.'i vettori non aderenti potranno essere solo 
prenotati, per loro non & prevista l'emissione automatica dei biglietti, 
La conferma dei contatti già intervenuti con il BSP Italia. 
la conferma che tuttdfil progetto riceverà una particolare assistenza 
dalla società SPERRrSa livello internazionale 
Agli intervenuti, che hanno dimostrato grande interesse per l'iniziati
va. 6 stata distribuita una documentazione che verrà pure inviata agli 
altri vettori 

C.O.R.D.A.R. «VALSESIA» 
CONSORZIO RACCOLTA DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

Sade: Corso Matteotti n. 187 
13037 SERRAVAUE SESIA (VERCELLI) 

Avviso di gara 

è indetto un appalto concorso da esperirsi con le modalità 
di cui all'art. 24, lett. a punto 2 della legge 584/1977. 
per la aggiudicazione dell'Appalto dei lavori di completa* 
mento Collettori Consortil i, F.I.O. I l i , nel terr i tor io 
dei Comuni di Crevacuore e Pray. Importo a basa 
d'atta di gara L. 2.125.500.000. 
Le opere sono finanziate con i fondi di cui all'art. 12 legge 
22 dicembre 1984, n. 887 con i fondi BEI. 
L'appalto verrà aggiudicato per l'intera opera, mentre !a 
consegna avrà luogo con limitazioni di cui agli artt. 5-6 
della deliberazione CIPE 6 febbraio 1986. 
Copia del Bando à stata inviata all'Ufficio delle Pubblica» 
zioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 21 maggio 
1986. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati a parte
cipare alla gara, seguendo le modalità fissate sul bando di 
gara. 
Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana, 
su carta bollata, dovranno pervenire entro il giorno 
12 giugno 1986. 
Serravano Sesia. 21 maggio 1986. 

IL PRESIDENTE Riccardo Robiolio 

COMUNE 
DI SAN FELICE SUL PANARO 

PROVINCIA 01 MODENA 

n Comune di San Fatica sul Panaro (Modena) more quanto prima una 
Notazione privata par Tappato «lai seguenti lavori: 
Restauro • consolidamento dalla Rocca Eatanaa. V e 2> tono 
approvati con ano dal Consiglio comunale n. 126 in dota 
1 9 / 9 / 1 9 8 5 . 

Importo a basa d'asta V a 2* tono L. 1.291.755.801 
Per reogN«*cuione dai lavori si procederà e. sensi dar art. 1 lettera a) 
detta legge 2/2/1973 n. 14. conia previsione di offerte esclusivamente 
e reasso. 
Gii interessati, con domanda m cena legale da L. 3 000. mdrwzata a 
questo Ente, possono chiedere di essera invitati atta gara entro 15 grorrw 
dalla data del presente avviso. 
La categoria d'iscrizione efl'ANC richiesta è la terza, DM n. 770 dal 
25/2/1982. 
Ai sensi dar art. 7 della legge 2/2/1973 n. 14. le richieste non sono 
vmcoUtrv» per r Ammmrstrazione. 
Si rende noto che per lotti success™ queste Amministrazione potrà 
utilizzare la procedura di cui ai'an. 12 dena legge n. 1 del 3/1/1978. 
San Felice sul Panaro. 20 «negg» 1986 

IL SINDACO p i . Evariato Veronesi 

Seat presenta la Serie Diesel Plus 
I diesel al prezzo dei benzina. 

MALAGA DIESa SERIE PLUS 

L1i.694.000 GLD IVA INCLUSA 

IBIZA DIESEL SERIE PLUS 

L9.948.000 LD IVA INCLUSA 

Prezzi eccezionali. 
Che solo Seat poteva 
offrirvi per avere i 
suoi diesel, frutto 
delle sue tecnologie 
senza frontiere. 

Non perdete 
un'occasione irripeti
bile. Potrebbe non 
presentarsi più. 

Anzi, plus. 

D 

SEAT. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 
Importatore unico: bepikuelllkef impaHaXIttlll Viale Certosa, 201 - 20151 Milano -Tel. 02/30031 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Servizio fornitura • distribuzione pasti refezione scolastica, soggior
ni. mensa anziani, mensa dipendenti comunali nonché fornitura 
alimenti asili nido. Periodo 1* settembre 1986 -31 agosto 1987. 
Importo presunto L. 1.377.172.748 
Aggiudicazione art. 15 leu. a) legge 30 marzo 1981 n. 113. 
Le domanda di partecipazione, che non saranno vincolanti per l'Am
ministrazione dovranno pervenire all'Ufficio protocollo. Città di Col-
legno. piazza dena Repubblica. 10093 Collegno, entro 3 17 giugno 
1986 • dovranno essere corredate dalle seguenti dichiarazioni: 
— di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 legge 

113/1981: 
— di accettare tutte le condizioni del capitolato: 
— di posseder* capacità finanziaria ed economica indicando gli 

elementi di cui «Ha lett. e) art. 12 e lettere a), b) e e) art. 13 
legge 113/1981. 

Par informazioni rivolgersi alla Segreteria generale. 
Coflegno. 22 maggio 1986 
IL SEGRETARIO GENERALE REGG. IL SINDACO 

Sortìno Manzi 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 
Appalto lavori di consolidamento e impermeabi
lizzazione di Ponte sulla Dora Riparia. 
Importo a base d'asta L. 170.000.000 
Opere finanziate dalla Cassa DD.PP. 
Aggiudicazione lavori: legge 2/2/1973 n. 14 
art. 1 lettera a) nel rispetto dell'art. 1 legge 
8 /10/1984 n. 687. 
Richieste invito, corredate da copia del certifi
cato d'iscrizione all'ANO «Cat. 4». non saranno 
vincolanti per l'Amministrazione e dovranno 
pervenire alla Segreteria generale entro il 9 giù-
gno 1986. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. IL SINDACO 
Sortìno Manzi 

Comune 
di Carpignano Salentino 

PROVINCIA DI LECCE 

Avviso esito licitazione privata 
Nana hot «none privata in data 24 aprila 1986 par i lavori di restauro 
della Chiesa di Santa Marina di Stigliano è risultata agghidicataria l'Im
presa Giurgoia Nicola, da Malignano con il ribasso dei 28% cui prezzo 
a basa d'asta di L. 21.4B7.50O. 

^ IL SlNOACO peom. Antonio Calabro 

Albergo Buda - IGEA MARINA 
V..« S lta'.co5 te» lO&ai» 63CM11 
Vicino mare pusi/na^e centrate e 
tr,ini|uilla camere con SCviZi 
csperion/a uentenna'e. cucina Cu
rata dai prupneta" Prezzi mod ci 
niic'ce.idteci M 1 3 I 

Albergo Gloria • BELLARIA - V.a 
«.«-.intenerii 33 tei :C541) 44169 
Ci;ni ciim'urt e ideale per le fam,. 
gin» autupa'cu Giugno-Settembre 
24 Ot» lurM-o 26 000 Agosto 
31 000 tuttu compreso 1133» 

BELLARIA • hotel Oiamant - Tei 
•0541144721 30mt mare, ceotra'e. 
camere serwzi qarage Giugno. 
settembre I9G00 lbamh.ni f.no 6 
anni in camere co» genitori 50%I. 
lurjim 22 500 25 000 tutto compre
so >I24) 

CERVIA . hotel Gaston • vaie Tita
no 4. tei 10544» 71960 Vomissimo 
mare Tutte camere servili privati 
balconi. ascensore, menu a scena 
citazione builet. pareheggo Bassa 
23000 28000 lugio 30000. ago-
sto 37 000 comp'essive Sconto 
bamtiim 18O1 

PlNARELLA di Cervia • hotel 
Chiar i . Viale Italia 160. tei «05441 
987081 Grettamente mare. com. 
pietamente rinnovato, camere ser-
vili privati, balconi, ascensore, ber. 
parcheggo, menu a scelta, coiazo-
ne buffet Bassa 23000. 29000. 
media 32 000. 36 000. alta 37 000 
40000 complessive Sconto oamti-
n, 175. 

SAN MAURO MARE - hotel La 
Play* con piscina - Tel 10541) 
46154 Vicino mare, molto tranquil
lo. giard.no. pareheggio, camere 
servizi, ascensore, meno a scelta. 
coiazone buffet Bassa stagione 
25 000 tulio compreso Speciale fi
no 10 giugno 20 000 Direzione pro
prietario (1171 

SAN MAURO MARE - penaione 
Boschetti - Tel (0541) 46 155. po
chi passi mare. tranquilla, familiare. 
camere con servizi, parcheggio 
&ugno 19-21 000. lugic 23 500 tut
to compreso (135) 

SAN MAURO MARE • hotel Coral
lo-Tei (0541)46476 50 metri ma-
re. nuovo, confortevole, giardino. 
parcheggio, cucina molto curata 
&ugno. settembre 23000. luglo 
27 000 tutto compreso 1109) 

SAN MAURO MARE • vicine « m i 
ni - elbergo Ville Montanari • Via 
Resistenza 14. tei (0541) 46096 
Vicino mare, m mezzo al verde. 
tranquilla, pareheggo recintato, ca
mere con bagno Bassa stagione 
21000. media 28 000. aita 32 000 
Direzione proprietario (103) 

Pensione Stella d'Oro • RIMIMI 
VISERBA - Tei 105411 734562 Sul 
mare familiare parcneggo. came
re con/senza servizi Bassa stago-
ne 19 000 Luglo 22 000-24 000. 
22/31 Agosto 20000 Sconto bam
bini Speciale week-end Possibilità 
pernottamento e colazione 1130) 

IGEA MARINA - penaione Villa 
Andrea • Tei 105411 49522 dalie 
13 30 alle 22 Ambiente familiare. 
vicino alia spiaggia, pareheggo 
Giugno 19 000. luglo 22 000. ago
sto 27 000 tutto compreso 181) 

SENIGALLIA - albergo Elena - Via 
Goldoni 22. tei (071) 6622043 • 
661621 Cinquanta m mare, posi
zione tranquilla, camere servizi. 
bar, pareheggio coperto, giardino 
Trattamento lamihare Pensione 
completa maggio, giugno, settem
bre L 25 000. luglio e 22-31 agosto 
30000. 1-21 agosto 36000 lutto 
compreso. Sconti bambini (13) 

VACANZE LIETE A RICCIONE • 
pensione Comfort - Viale Trento 
Trieste 84. tei (0541) 601553 -
610243 Vicinissima mare, tutte ca
mere servizi, balconi, cucina roma
gnola. cabina mare Giugno, set
tembre L 20000. 21000. luglio. 
21-31/8 L 24 500. 25000. 1-20 
agosto 32 500. 33 500 compreso 
Iva Sconti bambini Gestione pro
prietario (78) 

VISERBA-Rimfni • elbergo Ala 
V.a Berto 28. tei (0541) 738331. pri
vato ore pasti 772000 Vicinissimo 
mare, cucina casalinga, camere 
con e senza servizi privati, pareheg
go Giugno e settembre L 18000, 
20000. lug'o 18 000. 25 000 Bam
bini sconto fino 50% Agosto inter
pellateci (76) 

VJSERBA-Rrmini • hotel Karìba 
Via Bamsizza 10. tei (0541) 
736387 30 mi mare, moderno, 
tranquillo, camere servzi. balconi. 
parcheggio coperto Giugno, set
tembre 23000. luglio. 20-31/8 L. 
28000. 1-19/8 L 33000 Sconto 
bambini Direz proprietario (123) 

VtSERBA-Rimini. pensione Miele 
Via Burazzi 9. tei (0541) 738453 
prrv 54372 Zona centrate. SO mi 
mare, camere con servizi. Cucina 
casalinga, giardino Giugno, set
tembre L 22 000. tuglo 25000; 
agosto 29000. 22 000 tulio com
preso (97) 

VISERBA-Rimfnl • pensiona Ren
i o • Tel (0541) 73S563 Diretta-
mente mare, confortevole, familia
re. cucma casalinga Prezzi modici 
Interpellateci (59) 

VlSERBEUA-flimlnJ . pensione 
VìHa Mara - Via Serafini 6. tei. 
(0541) 721260 100 mi mare, trat
tamento familiare, camere servizi. 
Giugno L 22 000. luglio 25 000 tul
io compreso, agosto interpellateci. 
Sounto bambini Direzione proprie-
Uro (92) 

avvisi economici 
A BELLARIA • IGEA MARINA, allil-
tiamu appartamenti sul mare setti
manalmente. da L 130000 Tel 
10541)630 292 (652) 

A LIDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete informazioni, cata
logo «Centro vacanze* - Lido Adria
no (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO ADRIANO solo da no» puoi 
scegliere la tua vacanza estiva Ira 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 aprile. 1 maggio. 10 
maggio Informazioni Centri Vacan
ze Lido Adriano Ravenna Tel 
10544) 494 050 (655) 

A LIDO CLASSE SAVIO, affittiamo 
bungalows. ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000. Luglio da 220 000 Ca-Man-
na L>do Classe tei (0544) 939101 
22365 (695) 

A LIDO Di CLASSE. Savo. affinia
mo bungalows. ville, appartamenti 
Suf mare Informazioni Ca' Marina. 
Lido di Casse IRA), tei (0544) 
939 101-22 365 (654) 

Al LIDI FERRARESI alMtansi case 
vacanze, partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali m prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

AFFITTASI appartamenti estivi 
centro Igea Marma-30 menare Tel 
0541/630 256 (688) 

Albergo Kontiki • TORRE PEDRERA • 
Via Brava 17. lei (0541) 720231 
Vicino al mare, pareheggio, camere 
bagno, balcone Maggo-Giugno L 
25000. Luglo 28 000. Agosto 
30000 Week-end due gorm 
60000 (694) 

Tel (0541)44 346 (669? 
IGEA MARINA • Zona tranquilla, 
200 m dal mare Pensione Rosy. 
tei 10541) 44 616 Pensone Cle
menti. lei (0541) 49 151 Camere 
con bagno, pareheggio Prezzi mo
dici (670) 

MARTINSlCURO (Teramo) aliatasi 
luglio appartamento 4 posti letto -
50 m mare - posto macchina Tel 
02/299 403 <684) 

OCCASlONlSSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno. Daicuni. caminetto, giardino. 
bo* L 14 0 0 0 0 0 0 + mutuo Agen
zia Ritmo viale Petrarca 299 • Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

OCCASlONlSSIMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo villette al mare, sog
giorno. cucina. 2 carriere, disimpe
gno, bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box L 14 000000 più mu
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (6621 

PINARELLA - Pensione Belmda -
Tel (0544)987 107 Sabato e dome
nica vicino mare e pineta, pareheg
gio Bassa 21000. meda 25 000. 
lugio 27 000. alia 29 000 

16611 
RICCIONE alfntansi appartàmefiTi 
quindicinalmente-Giardino Giugno 
da L 250000. luglio L 550000. 
agosto interpeiiate::i Tel (0541) 
641 967 (ere pasti) (675) 

RIMIN1 mare aliatasi mensile ap-
partamento estivo. 4 stanze, servi
zi. giardino, garage Tel (0541) 
747 517 (679) 

RiMiNi/Marebedo m villetta privata 
affittasi appartamenti estivi anche 
quindicinalmente 600 m mare Tel 
(0541) 33627 ore serali (680) 

RlMlNI M1RAMARE. afdttansi ap
partamenti estivi 100 metri mare 
Ouindicmalmente da 300000 Par
eheggo. tei (0541) 83667 (691) 

RIVAZZURRA (Rimmi) adittansi ap
partamenti estivi, posto macchina. 
prezzi convenienti Tel (0541» 
750285 <664) 

VISERBA (Rimmi) agenzia Sole Ma
re vende e affitta appartamenti 
estivi Tel 0541/734 433 (677) 

HOTEL TIROL MONTESOVER (Tren
tino-Dolomiti)-Tel (0461)685 247 
• 685 049 • Luglo 29 000 gornadere 
pensone completa, bambini lino 6 
anni gratis, agosto 37 000. sconto 
bambini (665) 

http://L1i.694.000
http://lbamh.ni
http://giard.no
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Il Ct non parla di formazione, tace su Rossi, però.,. 

mìa migliore nazionale» 
Dopo il Guatemala Bearzot ottimista 
«Dobbiamo lavorare, ma il gruppo c'è» 

Bella 
soltanto 
se Conti 
tornerà 
grande 
Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Eccola dunque questa nazio
nale azzurra dalla quale, la 
gente si aspetta molto. Ecco
la e pare promettere bene 
perché anche lei. come quelle 
che l'hanno preceduta nell'e
ra bearzottiana così ricca di 
successi, è piuttosto bruttina 
e deludente. In questo mon
diale poi le regole che posso
no aiutare a dare dei giudizi 
sono completamente falsate, 
il peso delle condizioni am
bientali travolge tutto. E la 
salute non è una caratteristi
ca di nessuna delle nazionali 
che qua e là su questi altipia
ni stanno facendo prove in 
questi giorni. Se si pensa a 
quello che la Francia ha fat
to contro questo Guatemala 
allora il quadro non è piace
vole. Ma in quel caso gli 
sparring-parlner partirono 
all'attacco e la Francia giocò 
come tanto piace a noi, come 
piace a Platini e come è pos
sibile quando si ha un gioca-1 
tore come Platini. 

L'Italia in quella posizione 
ha Di Gennaro che allo sta
dio A tlante ha fa tto vedere di 
avere ancora dei problemi 
con questo pallone che schiz
za lontano ma che resta e sa
rà Indispensabile. Non va di
menticato che il Guatemala 
ha costretto a un gioco che in 
questo mondiale non sì ve
drà poi tanto facilmente se 
non con alcune squadre mi
nori nel primo turno. Avver
sarlo chiuso, non una partita 
vera quindi, tutta ruotata at
torno alla capacità di infila
re uno spiraglio, occhi sulla 
palla e poca possibilità di 
giocare a testa alta. Certo se 
uno prende l'Italia del primo 
tempo con Rossi e Conti e la 
paragona a quella con Gai-
derisi e Vialli allora la rispo
sta sembrerebbe bell'e pron
ta. Ma non è tutto cosi sem
plice. Più significativo il 
cambio di passo a centro
campo con De Napoli la 
maggior spigliatezza e l'evi
dente miglior fluidità negli 
scambi e negli inserimenti 
ma non bisogna dimenticare 
quello che stavano facendo 
gli avversari. Invece è certo 
che per le fortune azzurre 
molto è legato a quello che si 
farà sulla destra. Con Conti 
fermo, perché non ce la fa o 
perché è bloccato dagli av
versari, si inceppa gran par
te del nostro dispositivo of
fensivo e non può essere solo 
il piede di Di Gennaro quello 
che avvia e costruisce il gio
co. Lo ha capito nel primo 
tempo Scirea che a preso a 
farsi avanti, ecco perché il 
passo più fresco di De Napoli 
ha subito fatto muovere me
glio il reparto centrale. Ci si 
può consolare pensando alla 
grande forma raggiunta da 
Cabrini. Non si possono cer
to fare salti di gioia per come 
si è mosso Rossi. Pablito co
mincerà il mondiale ma non 
è detto che lo finisca da tito
lare. Ma nel suo nome la pru
denza di giudizio è obbliga
toria. Sollevano perplessità 
anche Vierchovood che ha 
faticato e commesso tanti 
falli con tale Chacon dalle 
gambe di sedano. I falli in 
questo mondiale possono 
portare guai seri perchè 
quassù si possono battere in 
porta con grande successo 
punizioni anche da dieci
quindici metri fuori dell'a
rea. Vierchovod ha capacità 
di recupero in progressioni 
impressionanti pero spesso 
centra i garretti e non il pal
lone e di arbitri che chiude
ranno un occhio non ne tro
veremo molti. E questo deve 
essere ricordato a Bagni. 
Salvatore sta bene, se si di
mentica di dover far giusti
zia sommaria ad ogni volar 
di mosca allora diventerà 
molto, molto importante. 
Con lui bisogna incrociare le 
dita. Per tutta la squadra in 
realtà è necessario fare gli 
scongiuri e considerare che 
fortunatamente alcuni punti 
fermi ci sono. Poi al momen
to buono Bearzot non esiterà 
ad approfittare di quello che 
il mondiale farà vedere. Gai-
derisi e Vialli fanno bene a 
tenersi pronti. De Napoli è 
probabilmente alla vigilia di 
un giorno storico e Altobelli 
si ricordi del pallottoliere. 

g. pi. 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — In 
Friuli le buone annate per il 
vino sanno intuirle guardan
do i grappoli ancora appesi 
ai tralci. Anche Bearzot sa 
farlo e lo stesso occhio ora è 
lì che soppesa la sua vigna 
azzurra. Lo sguardo è un po' 
perplesso, anche se a chi gli 
si avvicina chiedendo un 
giudizio certo non dice che ci 
sono acini un po' miserelli. 
«Per la vendemmia poi man
ca ancora un poco. Certo, se 
si potesse aspettare...» una 
settimana, per la vigna az
zurra ci vorrebbe proprio 
una settimana in più. Bear

zot lo ha anche detto: «Sareb
be l'ideale». Ma non si può, e 
per migliorare ci sono solo 
cinque giorni, quelli che se
parano dal debutto all'Atze-
ca contro la Bulgaria. E allo
ra? «Abbiamo molto lavoro 
davanti, un allenatore deve 
vedere soprattutto le cose 
spiacevoli». 

Italia-Guatemala non ha 
certo lasciato a Bearzot notti 
senza problemi. Nella squa
dra ci sono differenze di con
dizione consistenti e poi non 
si è certo visto giocare «a me
moria». Cinque giorni non 
sono molti, ma Bearzot in
tanto può dire: «Signori, 

Ieri è arrivato a Città del Messico 

Sordillo vuole 
evitare grane: 

«Premi partita? 
Nessuna polemica» 

CITTÀ DEL MESSICO — Accompagnato dalla moglie e dal vice
presidente Ricchieri. Federico Sordillo, presidente cella Federcal-
cio è punto ieri a Città del Messico. Ad attenderlo Ugo Cestani, 
capodelegazione della comitiva azzurra e Carlo De Gaudio, consi
gliere addetto alla nazionale. 

Ad attenderlo c'erano anche numerosi giornalisti, con i quali il 
presidente federale ha subito avuto una vivace quanto scherzosa 
polemica. 

«Vorrei sapere come è nata la storia di Altobelli — ha subito 
iniziato —. Un'assurdità, solo pura fantasia. È una storia che è 
venuta a turbare la tranquillità del ragazzo in un momento abba
stanza delicato. Prima di far trapelare notizie prive di un certo 
fondamento, o meglio di prove concrete, occorrerebbe pensarci su 
due volte. De Gaudio — ha insistito Sordillo — mi ha tempestato 
di telefonate per saperne di più. perché c'era il giocatore che stava 
andando in crisi. E pensare che avevamo detto che i nazionali 
erano completamente estranei allo scandalo». 

Non si è parlato soltanto del totonero e della storia di Altobelli. 
Sordillo ha anche voluto sapere come era andata la partita con il 
Guatemala. 

•Non ho fatto in tempo ad arrivare per questa ultima uscita. In 
Italia c'erano cose molto importanti che mi hanno impedito di 
partire con la squadra, come ho sempre fatto». A relazionarlo ci ha 
pensato comunque De Gaudio ed il rapporto è stato molto confor
tante. Il dirìgente addetto alla squadra lo ha anche informato 
sull'umore dei giocatori in vista del discorso sui premi. Di sicuro ci 
sarà da discutere. «Non è vero, faremo presto» ha risposto il pre
sente. Sordillo rimarrà in Messico fino alla partita che gli azzurri 
giocheranno con l'Argentina. Poi farà ritorno in Italia, per ritorna
re in Messico per la tase finale. 

A Puebla si tirano le conclusioni 

Vecchiet: «Sono 
tutti in forma, 
ma Galderisi è 

l'uomo d'altura» 
PUEBLA — Dopo il Guatemala sabato l'esordio con la Bul
garia. Si tirano le prime somme, dopo quasi un mese di pre
parazione. E andato tutto secondo i programmi? Leonardo 
Vecchiet è abbastanza soddisfatto, sotto il profilo medico, del 
test con il Guatemala. «Anche 1 giocatori che sono rimasti in 
campo sino alla fine — ha commentato — sono andati in 
crescendo. Le condizioni generali sono decisamente buone». 

Ora il problema che maggiormente angustia i responsabili 
azzurri è l'inquinamento: «Lo abbiamo sempre detto che, ri
spetto al 1970, la differenza più considerevole è rappresenta
ta proprio dall'inquinamento. L'altitudine e il fuso orario 
non potevano certo cambiare, l'inquinamento è invece au
mentato in maniera notevole». Sono quindi superiori le diffi
coltà respiratorie, c'è sempre meno ossigeno a disposizione». 

Un problema comune a tutte le squadre. «Certamente. Alla 
fine avrà il suo peso». 

— Prof. Vecchiet, si dice che qui la formazione la faccia 
anche il medico, suggerendo certe scelte. 
«Non diciamo sciocchezze. Bearzot ha a disposizione tutti. 

Le scelte sono fatte su base tecnica. Indubbiamente qualche 
singolo risponde meglio, qualcuno peggio. Ma fra chi rispon
de peggio non c'è nessuno che arrivi al punto tale da con
troindicarne l'utilizzazione». 

Tra quelli che sembrano non avere problemi c'è Galderisi, 
già definito uomo da altura. Vecchiet ammette che «per con
formazione fisica il neomilanista è tra coloro che possono 
offrire le migliori prestazioni in quota». 

— E Rossi? 
•Vi dico una cosa: Rossi, rispetto alla Spagna, sta meglio 

adesso». 
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aspettiamo perché qui siamo 
solo ai due terzi della prepa
razione». 

Le considerazioni sulle 
differenze di rendimento dei 
singoli Bearzot le tiene per 
sé; della squadra parla glo
balmente, e anzi usa toni che 
nascondono un certo entu
siasmo. È contento più del
l'Italia in maglietta e panto-
loncini che di quella che in 
tuta passa le giornate in al
bergo: «È un gruppo molto 
compatto, ammetto che è il 
migliore che io abbia mai 
avuto, una grande solidarie
tà, un affiatamento notevo
le. In campo si è notato che 
f>er alcuni è stato più diffici-
e, però ho constatato che c'è 

stato un grande impegno 
nell'aiuto reciproco». Solida
rietà e intercambiabilità. Il 
secondo livello di giudizio su 
questra squadra è appunto la 
constatazione che in ruoli di
versi possono essere inseriti 
più nomi e che il complesso 
non né esce sbilanciato. «Mi 
ritrovo un equilibrio notevo
le e questo mi fa capire che 
posso immettere in campo 
tutti». E qui fa un esempio 
che è importante e che può 
essere anche un'anticipazio
ne: «Prendete De Napoli. È 
appena arrivato da noi ed è 
andato subito bene. Non ha 
avuto bisogno di guardarsi 
attorno, si e mosso come un 
veterano». Questo parlare di 
pedine intercambiabili si 
profila un'Italia a più facce e 
forse con ruoli part-time? 
«Se mi chiedete di soluzioni a 
staffetta siete sulla cattiva 
strada. Le staffette sono de
leterie e io mando sempre in 
campo una squadra pensan
do ai novanta minuti. I cam
bi sono soluzioni dettate dal 
momento». 

E non c'è dubbio che Ita
lia-Guatemala è stata carat
terizzata dai cambi. Tra il 
primo e il secondo tempo c'è 
stata una svolta, ma Bearzot 
non la enfatizza affatto e an
zi elenca le difficoltà ben su

periori che la formazione dei 
primi quarantacinque minu
ti ha dovuto superare. «Non 
dimenticate che quelli del 
Guatemala sono stati tutti 
chiusi davanti alla loro area, 
non lasciavano mai la presa 
mentre poi, soprattutto dopo 
il secondo gol hanno conces
so spazi dove era più facile 
muoversi. Aggiungeteci che 
è cambiato anche il tempo, 
che dal gran caldo si è passa
ti all'aria fresca, che il sole 
non picchiava più...». 

Condizioni ambientali, gli 
avversari a due facce. Ma la 
squadra ha la sua capacità di 
fare gioco? Bearzot elenca in 
fretta i mali: «Sul piano della 
rapidità siamo ancora indie
tro, c'è un problema di recu-
Eero dopo gli sforzi e poi dob-

iamo lavorare sulla capaci
tà di inserimento dei centro
campisti. Se gli attaccanti si 
trovano soli tra molti avver
sari (come è capitato per 
Rossi e Conti che erano af
frontati anche da tre, quat
tro uomini alla volta) allora 
tocca agli altri, ai centro
campisti che devono andare 
dentro». Sarà questo il repar
to dove Bearzot si prepara a 
fare dei cambiamenti? È qui 
che potrebbero arrivare le 
prime novità? De Napoli dà 
in questo momento più ga
ranzie di Ancelotti? Silenzi. 
Su Rossi, poi, Bearzot non 
concede proprio nulla: «Io ho 
la mia idea e non giudico 
mai guardando un tempo 
per contrapporlo a quello 
successivo. Vi dico che spero 
di arrivare alla gara con la 
Bulgaria con lui e gli altri al
meno al novanta per cento; 
sempre meglio entrare in 
condizione gradualmente, 
dopo le prime partite». E per 
la faccenda dei portieri? «voi 
Io saprete solo all'ultimo, io 
ho già deciso, ne parlerò pre
sto con i giocatori. Ma Tino 
alla vigilia dell'esordio non 
dico niente». 

Gianni Piva 

Bearzot sembra essere perplesso dopo l'ultimo allenamento 
degli azzurri. Ma De Napoli e Galderisi potrebbero risolvere i 
suoi problemi. Sotto. Altobelli in una fase della partita con il 
Guatemala e la sigla televisiva che accompagnerà le 
trasmissioni durante i mondiali 
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Radio e televisione hanno presentato i programmi per i campionati del Messico, che costeranno oltre 5 miliardi 

Così televedremo il «mundial» in poltrona 
ROMA — Settanta persone di cut 
ventisei giornalisti (tra radio e tele
visione) per un costo di oltre cinque 
miliardi e mezzo. Cosi la Rai ha 
preparato il piano per 11 mundial 
messicano, che ieri e stato presen
tato da Gilberto Evangelisti diret
tore del «pool» sportivo, alla stam
pa. Tra dirette, servizi e trasmissio
ni speciali la Rai assicurerà per 
l'intero periodo di svolgimento dei 
campionati una informazione che 
coprirà praticamente 24 ore al gior
no. «Non sarà tutto facile — ha 
spiegato Evangelisti —, torno da 
poco da Città del Messico e pur
troppo posso anticipare che l colle-
§ amenti saranno probabilmente 

isturbati da interferenze audio e 
video come la diretta di Italia-Gua
temala ha dimostrato». 

La Rai trasmetterà in televisione 

tutte le partite dei mondiali. Ogni 
giorno saranno mandati in onda 
due incontri in diretta selezionati 
fra i quattro in programma (se
guendo l'ordine di importanza e ri
spettando il principio dell'alter
nanza tra le reti), uno alle 20 e uno 
alle 24 ora italiana. La partita non 
trasmessa in diretta alle 20 sarà 
mandata in onda, registrata, alle 
22 sull'altra rete. Il quarto incontro 
sulla terza rete il giorno dopo alle 
16.45. Complessivamente quindi un 
ciclo di riprese televisive calcisti
che Ininterrotto dalle 20 all'1.45 di 
notte. I telecronisti saranno: Nan
do Martellini, Fabrizio Maffei. En
nio Vjtanza, Giorgio Martino. Bru
no Pizzul, Carlo Nesti. Ciascuna re
te ha poi messo in cantiere un pa
linsesto speciale: il Tgl ogni giorno 
alle 13,50 a partire da mercoledì 

prossimo presenterà un appunta
mento con uno speciale Novantesi
mo minuto nel quale Paolo Valenti 
si collegherà da Roma con gli in
viati Sandro Petrucci. Giampiero 
Galeazzl e Fabrizio Maffei per met
tere al corrente i telespettatori di 
quanto è avvenuto il giorno prima 
e di quanto avverrà nel corso della 
giornata. La Domenica sportiva 
manterrà le caratteristiche con
suete (anche se in forma abbrevia
ta) e si avvarrà dei commenti tecni
ci di Omar Sivori, Helenio Herrera 
e di tre «ex messicani»: Roberto Bo-
ninsegna. Giacinto Facchetti e 
Pierluigi Cera. In più Raiuno pre
senterà tre «speciali» realizzati da 
Gianni Mina che andranno in onda 
il 31 maggio, il 14 e il 28 giugno. 

•Messico-Roma» è il titolo degli 
speciali che il Tg2 manderà in onda 

ogni giorno a partire da Ieri nelle 
edizioni delle 13 e della notte. Tutte 
le sere la seconda Rete della Rai 
programmerà alle 18.15 «Super-
mundial», la rubrica condotta da 
Gianfranco De Laurentiis che que
sta volta sarà aiutato da Enzo 
Bearzot e Michel Platini in collega
mento dal Messico. Per ciò che con
cerne Raitre, la punta di diamante 
del suo palinsesto sarà il «Processo 
Mundial* condotto da Aldo Biscar-
di, che costituisce l'ideale prosegui
mento del «Processo del lunedi», e 
che andrà in onda tutti 1 lunedì e 
dopo ogni partita della nazionale. 
Insieme a Biscardi ci saranno Riki 
Albertosi e Gigi Riva. Inviati in 
Messico per 11 Tg3, Luigi Necco ed 
Eugenio Fabiani. 

Per la radio saranno presenti in 
Messico in veste di radiocronisti 

Enrico Ameri, Sandro Ciotti, Clau
dio Ferretti, Ezio Luzzi, Alfredo 
Provenzali e Paolo Carbone che 
commenteranno soltanto le partite 
di maggiore interesse. Gli inviati 
del Grì e del Gr2 garantiranno pe
rò trasmissioni e collegamenti par
ticolari. il Grl ad esempio tutti 1 
giorni trasmetterà servizi speciali. 
Il Gr2 invece riproporrà la «staffet
ta» Mazzola-Rivera che tanto fece 
discutere ai tempi dei mondiali del 
"70. 

Anche il «Televideo» dedicherà a 
questo avvenimento uno spazio 
considerevole: saranno realizzate 
le schede di tutte le squadre parte
cipanti più un ampio panorama di 
indiscrezioni, informazioni e ag
giornamenti dei risultati e classifi
che. 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

• I GIOCATORI DEL PORTOGALLO IN SCIOPERO — Primo 
caso di sciopero al Mundial '86 . I giocatori del Portogallo si sono 
rifiutati domenica sera di disputare una partita di allenamento, a 
Monterrey. contro la squadra giovanile del Tigres. per ottenere un 
migliore trattamento economico. Difficilmente però essi esaspere
ranno la loro «azione sindacale» al punto da non giocare anche gli 
incontri ufficiali del torneo. Il vicepresidente della federazione por
toghese, Armando Carvallo, che in un primo tempo si era limitato 
ad attribuire a generici «problemi interni» l'annullamento dell'in
contro. ha successivamente detto sotto la pressione dei giornali
sti: «La verità ò che si tratta di una protesta degli atleti che 
chiedono più soldi per la loro partecipazione al Mundial '86». 
• ARRIVANO LE SIGNORE — La lontananza da casa comincia 
a farsi sentire tra gli azzurri. Si apre nelle prossime ore una serie di 
arrivi delle mogli di alcuni giocatori. La prima ad essere attesa a 
Puebla è la signora Conti. Seguiranno le consorti di Bagni. Collova-
ti e Altobelli. Si prevede che il «plenum» delle mogli si raggiungerà 
dopo la prima fase del mondiale. 
• PROTESTE PER GLI ORARI — Aumenta il coro delle proteste 
contro gli orari (12 e 16 locali) delle partite fissati per questo 
mondiale messicano. Man mano che le squadre arrivano e comin
ciano a giocare partite di allenamento nelle ore coincidenti a quelle 
del torneo, si moltiplicano le critiche. Domenica, per esempio, a 
Guadalajara il Brasile ha giocato, a mezzogiorno, contro la locale 
formazione dell'Università con una temperatura di 37 gradi. A 
Monterrey, nel girone di Polonia, Inghilterra, Portogallo e Maroc
co, il termometro potrà superare i 40 , nella capitale, a Leon e 
Queretaro, i 30. Il primo ad alzare la voce è stato Gyorg Mezey. il 
tecnico degli ungheresi. «Questo è un attentato contro il calcio. 
nessuna squadra potrà garantire il migliore rendimento in corte 
condizioni ed il primo a rimetterci sarà il pubblico. Mi dispiace per 
gli organizzatori messicani, che non hanno colpe, ma questo è un 
assurdo». Appresso a lui si sono levate numerose voci, comprese 
quelle dei marocchini. 

• Al MESSICANI É PIACIUTO BAGNI — «I campioni hanno 
camminato». «L'Italia facile sul Guatemala», «L'Italia si stanca, 
solo qualche lampo», «L'Italia accusa la fatica, ma vince facile»: 
sono questi alcuni dei titoli pubblicati ieri dalla stampa messicana 
che dedica ampio spazio alla partita amichevole giocata domenica 
dagli azzurri sul campo dell'Atlante contro il Guatemala e vinta per 
4 a 0. In generale, nei commenti è scritto che la formazione di 
Enzo Bearzot non ha forzato, badando più a verificare le condizioni 
atletiche e gli schemi che al gioco ed al risultato. Per quanto 
concerne la prova dei singoli «Bagni è stato l'unico che ha preso 
sul serio rincontro», scrive il quotidiano sportivo «Esto». mentre 
l'altro giornale sportivo «Ovaciones» rileva che «Rossi è stato poco 
mobile» e che la squadra «è diventata assai più incisiva con le 
sostituzioni fatte nel secondo tempo». 
• QUATTRO ITALIANI SU 10 HANNO VISTO IN TV L'ITA
LIA — Il Mundial è entrato per la prima volta nelle case degli 
italiani, in occasione della partita amichevole Italia-Guatemala tra
smessa da Raidue domenica sera alle 20. I risultati, in termini di 
ascolto, sono stati lusinghieri: secondo i dati forniti da viale Mazzi
ni (basati su un'indagine Upa-Assap) infatti il 41,9 per cento dei 
telespettatori ha seguito la partita della nazionale italiana. 
• ALTOBELLI E MARABOTTO — Ultima puntualizzazione di 
Altobelli dopo che il suo nome era stato associato all'inchiesta sul 
Totonero. «Ho parlato con mia moglie — ha detto l'attaccante 
azzurro — e mi ha detto che il giudice Marabotto si sarebbe un po' 
risentito delle mie dichiarazioni perché lui non aveva fatto il mio 
nome. Ma io mi sono solo limitato a rispondere a delle domande 
dei giornalisti». 

Prima severi controlli, 
poi... «avanti c'è posto» 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — At
torno a questa Nazionale le far
se non finiranno forse mai. Vie
ne da chiedersi se non ci sia un 
pool di menti perverse che ha 
deciso di rendere ridicola ogni 
cosa pensando alla vigilia di 
Italia-Guatemala e poi a quello 
cheèsuccesso domenica a Città 
del Messico. Prima il rincorrer
si di voci, il clima di mistero e 
di imprecisato pericolo, il brac
cio ai ferro sulle competenze 
sulle misure di sicurezza. Incre
dibile come la nostra ambascia
ta si sia tuffata in questo mare 
di inesattezze e eli bugie so
vrapposte. Prima non doveva 
entrare nessuno, poi solo chi 
avesse non solo il passaporto 
italiano ma anche tosse cono
sciuto in ambasciata e qui resi
dente poi... avanti c'è posto. 
Chi è passato dalle parti dello 
stadio di A tlante è anche entra
to, italiano, messicano, guate
malteco, awenturiero o killer 
che fosse. Il tutto però stretta
mente sorvegliato da otto guar

die. In compenso c'erano tante 
bandieri tricolori cosa che in 
Messico non è certo una discri
minante. Non era comunque 
l'unico vessillo presente perchè 
la farsa ha avuto il suo bravo 
sponsor ovviamente antagoni
sta di quello che fornisce tute e 
scarpette alle Nazionale. Il pro
blema. ha detto l'ambasciatore, 
era quello di incoraggiare il 
pubblico! Come se i messicani 
aspettassero i giornali dall'Ita
lia per decidere cosa fare la do
menica. Invece nello stadio tut
to era precario e pensare che la 
gara era stata programmata da 
mesi eccetto la nostra Federa
zione, che ha curato il program
ma, non poteva non sapere che 
oltre ai tabelloni degli sponsor 
ufficiali attorno al prato servo
no, ad esempio, i telefoni per 
mandare le notizie in Italia. Per 
la pluralità dell'informazione 
comunque un bel gnbbiotto da 
polli e ben cinque apparecchi. 
Però c'erano almeno venti bot
tiglie di dolcissimo succo di me
la fresco. 

g. pi. 

In Messico sono andate^ cosi* 
ARGENTINA: Argentina-America 1-0; Argentina-America 4-1; 
Argentina-America 1-0. 
BRASILE: Brasile-Toluca 3-1; Brasile-America 1-0; Rrasile-
Atlante 2-1; Brasile-America 4-0; Brasile-Unam 2-0; Brasile-
Univ. Guadalajara 3-1. 
BULGARIA: Bulgaria-Toluca 3-2; Bulgaria-Cruz Azul 1-1. 
COREA DEL SUD: Corea del Sud-Neza 5-2. 
DANIMARCA: Danimarca-Cristal 5-2. 
FRANCIA: Francia-Guatemala 8-1; Francia-Messico jr. 1-1. 
INGHILTERRA: Inghilterra-Messico 3-0; Inghilterra-Canada 
1-0. 
IRAK: Irak-Mcssico 1-0; Irak-Toluca 2-0; Irak-Unam 2-0. 
MAROCCO: Maroeco-Monterrey 12-0; Marocco-Monterrev 6-1. 
PORTOGALLO: Portogallo-N. Monterrev 104). 
SPAGNA: Spagna-Guadalajara 3-2; Spagna-Atlas 1-2; Spagna-
Los Angeles Puebla 3-1. 
UNGHERIA: Ungheria-P.V. Leon 10-1. 
RFG: Rfg-AL Morelia 2-1. 
ITALIA: Italia-Guatemala 4-0. 

«Pablito» fa 
tre gol 

in allenamento 
PUEBLA — Tre reti di Paolo 
Rossi neJl allenamento che gli 
azzurri hanno sostenuto ieri 
manina. Pablito è stato — fi
nalmente — il goleador princi
pe di una partitella di 42* che 
ha impegnato, a mezzocampo, 
17 dei 22 nazionali. Sono rima
sti a riposo quasi tutti quelli 
che, il giorno precedente contro 
il Guatemala, avevano avuto 
l'impegno più prolungato: Ca
brini. Altobelli, Scirea. Bagni e 
Di Gennaro. I cinque, comun
que, hanno regolarmente preso 
parte alla prima fase detraile-
namento. La partitella è stata 
giocata nove contro nove e ha 
fatto registrre 14 gol. Un po' di 
paura quando Baresi e Collova-
ti hanno lamentato botte ad 
una caviglia e ad un ginocchio. 

Julio Alberto 
terzo straniero 
della Juventus 

CITTA DEL MESSICO — 
Ormai tutti Io danno per cer
to. Almeno qui in Messico. 
Julio Alberto il mediano del 
Barcellona, autore del gol al
la Juventus nella gara d'an
data dei quarti di finale di 
Coppa dei Campioni, il gol 
cioè che costò in pratica l'eli
minazione dei torinesi dalla 
manifestazione, sembra pro
prio che indosserà la casacca 
juventina. I dirigenti della 
squadra bianconera pare che 
abbiano raggiunto nel detta
glio l'accordo con il giocato
re. Ovviamente il mediano 
spagnolo giocherebbe in Ita
lia solo nel caso di impiego di 
tre giocatori stranieri. 
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Potrebbe restare Johansson accanto ad Alboreto già confermato per 1*87 

La resurrezione della Ferrari 
Dal nostro inviato 

FRANCORCHAMPS - Mar
co Piccinini direttore sportivo 
della Ferrari sulla pista di 
Francorchamps ha trascorso 
una delle domeniche più soffer
te ma alla fine più esaltanti di 
tutta la sua già lunga milizia al
la scuderia del Cavallino. No
nostante la sua diplomazia e i 
modi gentili, il .monsignore» 
(così viene sopranominato nel 
grande »circo. della Formula 1) 
negli ultimi tempi faceva fatica 
ad arginare gli assalti sempre 
più incalzanti dei giornalisti 
sulle possibilità della Ferrari di 
uscire da uno dei momenti di 
crisi più lunghi e travagliati 
dello sua storia. La gora di do
menica. col terzo e quarto posto 
delle .rosse», ha significato an
che per il direttore sportivo co
me per i piloti, i tecnici e 1 mec
canici (al termine tutti festan
ti) la fine di un incubo. 

— Piccinini, allora questa 
Ferrari a davvero risorta? 
•Solo chi è morto può risor

gere. Noi eravamo solamente in 
un preoccupante tunnel critico. 
Prima di dire che ne siamo 
usciti fuori completamente, 
aspettiamo pero ancora due o 
tre Gran premi. Intanto godia
moci questo significativo dop
pio risultato positivo». 

— Quali sono slati i meriti 
più grossi della Ferrari a 
Francorchamps? 
• L'affidabilità, la prestazio

ne cronometrica costante sul 

giro durante la gara, non lonta
na da quella delle vetture che 
vanno per la maggiore, Wil-
liams, McClarens, Lotus. Que
sto significa che il lavoro che 
abbiamo portato avanti in que
sti mesi è risultato proficuo» 

— Quali invece i problemi 
ancora da risolvere per po
ter vedere le «'rosse- vera
mente a contatto con le pri
me della classe? 
•C'è ancora parecchio da fare 

sul fronte della guidabilità del
la vettura. Il telaio non è ancora 
progredito in maniera soddi
sfacente; abbiamo problemi col 
•vuolo» in qualifica, in gara in
vece andiamo benino. Ce poi 
un ritardo di risposta del moto
re: le nuove turbine Garrett 
danno questo inconveniente 
anche se poi sono molto affida
bili alla distanza. Vedremo fra 
un mese, diciamo dopo la tra
sferta americana, quanta parte 
di svantaggio avremo recupera
to sulle nostre maggiori concor
renti che comunque viaggiano a 
mille». 

— I.a Ferrari, a differenza 
di Williams e Lotus finite 
con pochissima benzina 
non ha avuto assolutamen
te problemi di consumo. E 
questo particolare e risulta
to evidente anche in altri 
Gran Premi. Il buon lavoro 
della IMarelli-Wcber con l'i
niezione elettronica, sta 
dando frutti importanti. 
• È vero, su questo verso sia-

La Kostadinova ha eguagliato domenica il record del mondo di 
salto in alto con metri 2,07 

Parte il Grand Prix d'atletica 

Atleti di Usa 
e Urss di nuovo 
in gara insieme 

ROMA — «Il 1986 per la nostra iniziativa è un anno decisivo: dopo 
il buon successo della scorsa stagione agonistica ora il Grand-Prix 
deve decollare del tutto». Così il presidente della Iaaf. Primo Ne-
biolo, ha illustrato ieri a Roma i programmi degli organizzatori 
della seconda edizione del Gran Prix - Iaaf Mobil di atletica legge
ra che prenderà il via il 31 maggio a San José, in California. «Nel 
1985 incontrammo dei problemi — ha proseguito Nebiolo — che 
derivavano soprattutto dalla struttura elefantiaca del mondo del
l'atletica. Ma una volta preso il ritmo giusto, è andato bene. Per 
questo la formula è invariata e si basa su un circuito internazionale 
di meeting a livello mondiale. Anche quest'anno la finale sarà a 
Roma (il 10 settembre) e ci auguriamo si ripeta l'autentico trionfo 
di pubblico — oltre sessantamila presenti — dello scorso anno. 
Per il momento posso annunciarvi che già a San José la partecipa
zione sarà ad altissimo livello: avremo in gara una squadra sovieti
ca (non accadeva dal 1982 che una rappresentativa dell'L'rss par
tecipasse ad una riunione all'aperto negli Usa). Sicuramente fa
ranno parte della comitiva il primatista del mondo di salto in alto 
Paklin e la primatista dei 1.500 femminile Kazankina». 

Ha poi preso la parola il presidente della Mobil Oil italiana, O' 
Neil, il quale ha annunciato che — rispetto all'anno scorso — il 
montepremi è aumentato di circa 220 mila dollari: dai 542 mila del 
1985 ai 763 mila del 1986. O'Neil ha ricordato infine i sedici ap
puntamenti del grand prix: San José (Usa) 31 maggio; Bratislava 
(Cecoslovacchia) 14 giugno; Stoccolma (Svezia) primo luglio; Dre
sda (Rdt) 3 luglio; Oslo (Norvegia! 5 luglio; Helsinki (Finlandia) 7 
luglio; Mosca Urss) 8 e 9 luglio; Londra (Gbrl 11 luglio; Nizza 
(Francia) 15 luglio; Londra (Gbr) 8 agosto; Budapest (Ungheria) 
Il agosto; Zurigo (Svizzera) 13 agosto; Berlino Ovest (Rfg) 15 
agosto; Colonia (Rfg) 17 agosto; Bruxelles (Belgio) 5 settembre e 
per concludersi con la finale a Roma il 10 settembre. 

Brevi 

MARTELLO RECORD — Giuliano Zaneto ha lanciato ri martello a m 77.48 
Oltre che del hmite personale si tratta della terra prestazione italiana cb tutti • 
rampi e don ottava prestazione mondiale stagionale, il record itaUano è di Gan 
Paolo Urlando con m 78.16. 
MANNONI E ZAMPINI — L'aretino Lorenzo Marinoni e la veronese Giorgia 
2ampmi sono i nuovi campioni assoluti italiani di tenrustavo'o 1986 
POLACCHI — I giocatori defa Polonia saranno liberi di trattare m futuro •' 
loro trasferrmento all'estero a corxJi/one che abbiano disputato almeno 30 
partite mternanonah. indipendentemente dalla loro età 
ICARO! PASSA ALL'ATALANTA — È stato depositato ieri presso la lega 
calcio l'accordo preliminare per il contratto fra l Ataianta e i giocatore Andrea 
leardi, passato atta società bergamasca nel quadro òen'ooerarione che ha 
portato Roberto Oonadom al Mifan 
FIORETTO — Dominio azzurro nella settimana ed ultima prova delta Coppa 
del mondo di fioretto femminile, disputata nel club iGudad de Buenos A*es». 
nella capitale argentina. Le schermitila italiane Annarita Sparaoari. Margheri
ta Zelarti e Lucia Traversa $• sono dassifcate. nea'ordme. nei primi tre posti. 

Piccinini 
spiega 

V«exploit» 
in Belgio 

Johansson e. nell'altra foto, il direttore sportivo della Ferrari 
Marco Piccinini 

mo davvero a posto, le nostre 
prestazioni non sono limitate 
dall'assillo dei consumi». 

— La fortuna, cioè i proble
mi avuti da Prost e IJerger 
negli incidenti iniziali e i ri
tiri di l'iquet e Rosberg vi 
hanno avvantaggiato... 
.Certo, ma non dobbiamo di

menticare che anche Alboreto è 
stato danneggiato nell'inciden
te iniziale; gli si è spento il mo
tore e ha potuto riprendere solo 
grazie alla discesa che ha riac
ceso il motore. Ha perso secon

di preziosi. Se non fosse capita
to questo, chissà, forse avrem
mo potuto vedere due piloti 
ferraristi sul podio. Comunque 
la fortura, alla fine della stagio
ne, compensa le varie situazio
ni createsi durante i gran pre
mi. In altre occasioni noi non 
avevamo avuto di certo dalla 
nostra parte la dea bendata». 

— In questa domenica fi
nalmente positiva c'è stato 
il mini-giallo del cartello 
-slow» (rallenta) esposto a 
Johansson, secondo molti 
in maniera inspiegabile, 
quando lo svedese slava per 
superare Alboreto. 
•Chi vi dice che "slow" nel 

nostro linguaggio dei box voglia 
dire rallenta? In realtà serve ad 
attirare l'attenzione di chi sta 
dietro, per avvertirlo di fare le 
cose a modo, cioè di usar pru
denza. Non vuol dire che Jo
hansson non doveva sorpassa
re». 

— La spiegazione non con
vince, ma ormai è acqua 
passata. Johansson con la 
sua prestazione ha zittito 
una parte dei suoi detratto
ri che ormai lo volevano con 
le valigie in mano. 
•Sbaglia chi lo vuol dare a 

tutti i costi partente dalla Fer
rari a fine stagione» commenta 
Piccinini. 

— Alboreto invece?. 
«Rimarrà sicuramente a 

Maranello anche nel 1987». 

Walter Guagneli 

Panini-Tartarini, terza puntata 

Lo scudetto 
del volley 

forse ha già 
un padrone 

BOLOGNA — Non c'è due senza tre e la Panini Modena, rispolve
rando il vecchio ma sempre valido proverbio, si appresta ad af
frontare, per la terza volta in appena otto giorni e con velleità di 
vittoria, lu Tartorini, campione d'Italia in carica, nella sua tana, il 
Palasport di Bologna. 

L'appuntamento è per le ore 20.30 di oggi e agli sfidanti si 
presenta l'occasione di completare l'opera, arrivare cioè allo scu
detto — che insegue ormai da dieci anni — con due turni di 
anticipo. I modenesi con un paio di prestazioni al limite della 
perfezione sono riusciti a capovolgere il pronostico favorevole alla 
Tartarini, un complesso compatto e agguerrito, specialmente in 
casa. Ma è stato proprio al Palasport di piazza Azzarila che i 
giallohlù di Julio Velosco avevano prodotto lo sforzo maggiore, 
espugnandolo, per poi replicare nella partita di ritorno sabato 
scorso. La Tartarini ha dovuto arrendersi anche a Modena sotto i 
micidiali colpi di Quiroga, Bertoli, Ghiretti, Cantagalli, Dametto. 
Martinez diretti alla perfezione, in cabina di regia, dall'anziano ma 
sempre valido Dall'Olio. I bolognesi hanno tuttavia dimostrato 
una vitalità, uno spirito di reazione tali da mattere in guardia il 
complesso gialloblu. 

«Me ne guardo bene — ha detto Velasco — dal sottovalutare il 
valore dei nostri avversari poiché già a Modena, pur con un Barret 
non all'apice della forma — ci hanno messo sovente in difficoltà». 

Luca Dalora 

Il norvegese Pedcrsen ha vinto ieri a Erba una tranquilla tappa di trasferimento 

Saronnì scopre dì essere senza alleati 
«Ho tutti contro!». E oggi terrìbile arrampicata 

Nostro servizio 
ERBA — Il norvegese Erik 
Pedersen, corridore e can
tante. piazza un bel colpo in 
una tappa dì transizione, 
lunga come la fame, con una 
distanza superiore a quella 
denunciata da mister Tor-
riani e vivace soltanto alle 
porte di Erba, perciò Saronni 
ha viaggiato in carrozza, 
senza il minimo affanno, 
idem Visentini, idem Moser, 
Lemond e l'intera compa
gnia dei «big». 

È stata infatti una marcia 
di trasferimento, una caval
cata noiosissima. Cammin 
facendo, i ciclisti parlottava
no, ridevano, scherzavano e 
fra una battuta e l'altra, ho 
visto Adocchio finire con le 
gambe all'aria in una risaia 
del Vercellese. Tanto sole, 
anche, e tanta folla, tanta 
gente ad aspettare un grup
po pigro per 230 chilometri. 
Poi una serie di piccoli fuo
chi, di tentativi che portava
no alla ribaita un quartetto 
composto da Pedersen, 
Bombini, Zadrobilek e Ro
che, quindi la sparata del 
norvegese in vista dello stri
scione, una bella azione per 
potenza e compostezza, una 
conquista che per l'atleta 
dell'Ariostea rappresenta il 
nono successo della sua car
riera professionistica. 

11 Giro si accorcia ed è 
prossimo alle fasi decisive. 
Una tappa di grande batta
glia sarà quella in program
ma oggi da Erba a Foppolo. 
Tappa breve, di appena 143 
chilometri, ma con una sali
ta che fa paura e alla quale si 
aggiungerà una conclusione 
in altura. Chi è stato sul Pas
so San Marco parla di una 
arrampicata tremenda, che 
stordisce per la sua lunghez
za (26 chilometri) e per i suoi 
tratti che vanno daI6.65 al 12 
per cento. Una scalata inedi
ta per il Giro cui seguirà una 
discesa da brividi e in ultima 
analisi farà da giudice, farà 
sentenza, un traguardo si
tuato a quota 1625. Ecco per
ché è opinione generale che 
qualora Saronni dovesse su
perare con profitto questi se
veri ostacoli, ben poche spe
ranze rimarrebbero ai suoi 
avversari. 

Domenica sera, sulla cima 
di Sauze d'Oulx. un disguido 
alberghiero mi ha portato a 
dormire sotto il medesimo 
tetto di Beppe. Abbiamo pu
re cenato insieme e il capita
no della Del Tongo Colnago 
mi ha confidato di trovarsi 
in buona salute e con le gam
be a posto, ma che non pen
sava di essere un protagoni
sta ad alto livello. -Sono me
ravigliato — questo è il ter
mine usato da Saronni — del 
mio rendimento in salita e 
naturalmente mi auguro di 
continuare con lo stesso rit
mo. L'avversario maggiore si 
chiama Visentini. però ho 
notato che nel gruppo ho 
tanti, troppi nemici...*. Vuoi 
dire che non hai alleanze?, 

I ho chiesto. -Alleanze? Mi so

no tutti contro, proprio tut
ti». è stata la risposta. 

Penso che Saronni sia sin
cero, penso anche che il di
rettore sportivo Algeri stia 
guardandosi attorno per tro
vare qualche amicizia. E dif
ficile vincere un Giro senza 
appoggi extra, non basta la 
generosità dei gregari per 
sventare tutti gli assalti e 
nessuno si scandalizzi per
ché era cosi anche ai tempi 
di Coppi. Voglio però ag
giungere che Fausto, essen
do largo di manica con chi 
gli chiedeva favori, non in
contrava poi difficoltà nel 
caso dovesse rivolgersi a Ti
zio e Sempronio per risolvere 
un problema di circostanza. Pedersen con Saronni 

Adesso c'è più egoismo in 
senso generale, troppe squa
dre, troppi interessi e un pic
colo bisticcio diventa un'in
comprensione, una rivalsa. 
Per giunta non c'è una situa
zione Identica a quella del 
Giro '84, quando sulle rampe 
della Val Gardena nessun 
italiano infierì contro Moser 
che era alle prese con le mi
nacce di Fignon. Ricordo che 
quella sera Wladimiro Pa-
nizza mi disse: «È bene che la 
maglia rosa non esca dalla 
frontiera...». E così fu, anche 
perché Francesco ebbe un fi
nale strepitoso. 

Saronni è dunque pressato 
da Visentini e non può igno
rare Lemond, non può sotto

valutare una decina di uomi
ni fra i quali la presenza di 
Moser non è puramente de
corativa. Il trentino ha un 
distacco significativo, però 
non ha ancora riposto la spa
da e dubito che possa impu
gnarla con un guanto di ri
guardo per Beppe. 

Gino Sala 
BLACK OUT DI MOSER — 
Raggiunto dai cronisti al termi
ne della tappa, Francesco Ma
ser ha detto di non voler più 
parlare con i giornalisti nel cor
so di questo Giro. Ma è proba
bile che si sia trattato soltanto 
di uno sfogo improvviso desti
nato presto a scomparire. 

Dal nostro inviato 
ERBA — Mentre il sonnac
chioso corpaccione della ca
rovana si distendeva verso 
Erba, per ingannare il tempo 
ci si è messi a guardare con 
attenzione la gente che at
tendeva il passaggio della 
corsa. Gente comune, pro
prio quella che ci si aspetta 
di vedere al Giro d'Italia. Fa
migliole con nonna e nipoti
no, contadini con canottiera 
e cappello, operai in tuta, il 
gruppetto dal 'quartino' fa
cile del bar 'Moderno-. C'e
rano anche scolaresche con 
le bandierine tricolori, il 
maestro con la macchina fo
tografica, l'aficionado di Sa
ronni col cappellino e la ma
glia della Colnago, il severo 
carabiniere coi baffi che — 
per un giorno — chiudeva un 
occhio alle intemperanze dei 
tifosi. Cose note e stranote, 
direte voi. E di fatti: proprio 
questo ci veniva in mente 
guardando quella folla e sen
tendo quelle voci e quei ru-

Questo strano Giro 
così provinciale... 

mori: che il Giro d'Italia, co
me Mike Bongiorno, non 
cambia mai. Gli stessi artico
li degli inviati di vent'anni 
fa, mutati lo stile e i perso
naggi, calzerebbero a pen
nello. 

Anche un altro fatto colpi
sce seguendo questo sessan-
tanovesimo Giro d'Italia: la 
sua irrinunciabile vocazio
ne, anche se attraversa tutta 
l'Italia, ad essere .provincia
le: Sebbene muova decine di 
miliardi (uno solo di premi), 
ben 19 squadre tra italiane e 
straniere, una équipe della 
Bai composta da cinquanta 
persone, inviati da tutta Eu
ropa, le aziende di soggiorno 
dei centri ospitanti e centi
naia di sponsor, il Giro d'Ita
lia è ostinatamente immuta
bile nella sua coreografia ed 

organizzazione. Trae linfa 
da una 'piccola* Italia che 
spesso è dimenticata dai 
grandi quotidiani e dalla tv. 
Rifugge dalle grandi metro
poli, dai ceti .emergenti', per 
rifugiarsi nel caldo marsu
pio dei piccoli centri. La foto 
di gruppo con i notabili loca
li, l'esibizione della banda, il 
vaso ricordo. È un Giro metà 
ricco e metà povero, metà 
tecnologico e metà nostalgi
co. Ci sono gli addetti dell'E-
nervit, due elicotteri della 
Rai, le nuove metodologie, le 
ruote lenticolarì; ma è privo 
di un centro di rianimazione 
mobile (per Ra vasio a vrebbe 
abbreviato i tempi di soccor
so) e di una tribuna per i 
giornalisti. Rosola corre con 
un piccolo computer sul ma
nubrio e poi si scopre che i 

medici al seguito delle squa
dre spesso, per fare il Giro, 
utilizzano le ferie. 

Fa quasi rabbia vedere l'e
sibita .povertà. — quasi ma-
sochistica — delle squadre, 
degli sponsor. Ci sono parec
chie formazioni — costano 
come un solo calciatore di B 
— che fanno ì salti mortali 
per stare nelle spese. Il Giro 
fu una delle prime iniziative 
a capire la forza della pubbli
cità, eppure adesso vedi certi 
sponsor che farebbero me
glio a finanziare la squadra 
dell'oratorio. C'è una poten
ziale opulenza buttata alle 
ortiche. Il Giro d'Italia — e 
forse anche il ciclismo tutto 
— ha un pubblico enorme, 
entusiasta, che può raggiun
gere dovunque eppure si fa 
snobbare dai media, dai vei
coli pubblicitari. La stessa 
tv. che pure gli concede quo
tidianamente un discreto 
spazio, domenica non gli ha 
dato la diretta (e c'era una 
delle tappe più importanti) 

per non penalizzare la For
mula l.Ela domenica prece
dente la stessa cosa era suc
cessa per una gara di moto
ciclismo. Pensate al basket, 
alle imprese di .Azzurra' 
(sport d'elite, a migliaia di 
chilometri): sono riusciti a 
raggiungere vertici di popo
larità assolutamente impen
sabili. Il Giro invece si tra
scina un fiero retaggio di 
sport povero e .genuino» che 
è la sua stessa forza e debo
lezza. È il piacere di vedere il 
padre di Saronni — ieri a 
Turbigo — in sella di una 
motocicletta che attende il 
figlio per rincuorarlo, come è 
il dispiacere di assistere, cer
te volte, ad un avvizzito rito. 
Una festa del santo patrono 
cui, per abitudine, non si può 
mancare. Concludendo: mil
le anni di vita alla fiaba del 
Giro e della bicicletta. Se pe
rò si aprissero le finestre get
tando via un po' dì santini e 
reliquie sarebbe ancora me
glio. O no? 

Dario Ceccarelli 

Arrivo Classifica 
1) Erik Pedersen (Ariostea) 

km 260 in 7 ore 15' 12", 
media 35,845 

2) Roche (Carrera) a 5" 
3) Bombini (Vini Ricordi) a 

18" 
4) Zadrobilek (Supermercati 

Brianzoli) a 18" 
5) Pagnin (.Malvor Bottec-

chia) a 30" 
6) Magrini 
7) Van der Velde 
8) Longo 
9) Bernaudeau 

10) Cavallaro 

1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo Colnago) in 72 ore 
42' e 48" 

2) Visentini (Carrera) a V 
IO" 

3) Baronchelli (Supermerca
ti Brianzoli) a 1' 51" 

4) Moser (Supermercati 
Brianzoli) a 2' 50" 

5) Lemond (La vie Claire) a 
3' 31" 

6) Wilson a 3' 35" 
7) Da Silva a 4' 09" 
8) Corti a 4' 18" 
9} Vandi a 5' 37" 

10) Giupponi a 5' 41" 
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© COLNAGO 
la bici dei campioni 

Concluso 
il congresso 

dell'Uisp 

® i m i I M — Gian-
mario DIissaglia 
presidente, Loren
zo Baiti vicepresi
dente. Entrambi 

eletti all'unanimità. Si e con
cluso così, domenica pomerig
gio a Himini, il decimo con
gresso nazionale dell'Uisp. I 
delegati hanno anche eletto il 
nuovo direttivo nazionale, 
composto da 109 membri (con 
la presenza di numerose don
ne). Oltre sessanta gli interve
nuti nel corso di un dibattito 
attento e unitario e che ha vi
sto il congresso approvare gli 
indirizzi e i temi dì intervento 
indicati da Missaglia nella sua 
relazione. Gattai, per il Coni, 
L'sardi, per gli enti di promo
zione sportiva, Canotti per il 
Pei e De Carli per il Psi alcuni 
degli «esterni» intervenuti ai 
lavori dell'Uisp. 

Squalificato 
D'Antoni 

ma giocherà 
ROMA — Il giudi
ce sportivo del ba
sket ha squalifi
cato per una gior
nata sia Mike 

D'Antoni della Simac sia San
dro nell'Agnello della Mobil-
girgi, espulsi sabato a Caserta, 
«per reciproco comportamen
to scorretto». Entrambi i gio
catori saranno però in campo 
nella «bella» di domani sera di 
Milano (ore 20,30) che sarà te
letrasmessa in differita su 
Raiuno nel corso di Mercoledì 
sport alle 22,30 circa. 
GUERRIERI — Dido Guerrie
ri. il «coach» della Merloni To
rino, e stato visto ieri a Roma. 
Subito la sua presenza in città 
è stata collegata ad un passag
gio sulla panchina del Banco 
Roma. La società romana non 
fa mistero del suo interessa
mento al tecnico. Ma s'è af
frettata a far sapere che la 
presenza di Guerrieri nella ca
pitale era dovuta a motivi per
sonali dell'allenatore. 

Subito 
eliminato 
Pistoiesi 

® PARIGI — Nella 
prima giornata 
degli Internazio
nali di Francia 
Claudio Pistoiesi e 

stato eliminato dall'olandese 
Schapers per 7-5,6-4,7-5. Nes
sun problema per Lcndl e Be
cker. Mentre tra le donne vit
toria di Laura Garrone. 

De Biase 
interrogherà 

Spartaco Ghini 

®FIRENZE — Cor
rado De Biase, ca
po dell'Ufficio in
chieste della Fe-
dercalcio, ha deci

so di interrogare personal
mente l'ex presidente del Pe
rugia Spartaco Ghini, ma non 
ha voluto precisare quando 
avverrà l'interrogatorio. «Pos
so solo dire — ha spiegato De 
Biase — che oggi (ieri per chi 
legge, n.d.r.) non ho incontra
to Ghini-. Ma, a sentire Fabio 
Dean, legale dell'ex presiden
te, «non è previsto alcun in
contro». «Ghini — ha detto 
Dean — ha già parlato sabato 
scorso a Torino con due incari
cati dell'Ufficio inchieste e ha 
detto quello che pub dire in 
questo momento, con l'inchie
sta penate in corso». L'atteg
giamento dell'ex presidente 
del Perugia non è il solo a 
preoccupare De Biase. L'Uffi
cio inchieste, infatti, aspetta 
ancora di sapere se Armando 
Carbone risponderà o meno 
alle tante domande che deve 
porgli la giustizia sportiva. 
Carbone parlerà?, è stato chie
sto a De Biase. «Lo vorrei sape
re anch'io-, ha risposto il ma
gistrato fiorentino. Intanto il 
presidente del Pisa, Romeo 
Anconetani, ha querelato 
Santo Moriggi, il commer
ciante implicato nello scanda
lo, per diffusione di notizie 
tendenziose. 

Il nuoto 
cambia 
i «vice» 

ROMA — La Fe-
dcrnuoto non tro
va pace. Ieri il 
Consiglio federale 
ha partorito due 

nuovi vicepresidenti: Rudy 
Sperber. settorista dei tuffi e 
del nuoto sincronizzato, e Ric
cardo Beretta, responsabile 
delle squadre nazionali e ora 
anche dell'-immagine e stam
pa*. Sono stati defenestrati i 
due precedenti vicepresidenti 
Consolo e Impronta, che ave
vano tentato un «golpe» qual
che settimana fa e al centro 
anche di un piccolo scandalo. 
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Diario 
metropolitano 

di un giorno /2 

mercato 

La prima ondata dei lavoratori 
è in ufficio o in fabbrica. 

La città passa a un altro turno: 
le casalinghe, i pensionati, 
i non occupati. E i bambini 
riempiono i giardini pubblici 

di IVAN DELLA MEA 

*Coste, bieta ce n'è più 
e la verza l'è inquinata 
10 spinacio è radioattivo 
cosi cavoli e insalata 
per chi vuol mangiar verdura 
gente! donne! oggi è dura!*, grida l'ortolano bancarellaro con voce 
allegra. 

Le 9 di mattina. Martedì. Giorno di mercato. Un mercato. Uno dei 
tanti che domani deambulerà in piazza Martini, dopodomani in via 
Fiamma, venerdì in Papiniano, ieri in via Kramer. La popolana 
accorta si porta il sacchetto di plastica: risparmia 50 lire. La casalin
ga benestante arriva con la «seconda» macchina. S'incazza a belva 
cercando posteggio, poi parcheggia sportiva. Un vigile la guata e 
ghigna. 

Sull'angolo della piazza il seggiaio fa coppia con l'ombrellaio. Ri
parazioni in mattinata: paglia cinese di prima scelta per le sedie; 
stecche in acciaio *nichel-cromo-inossidabile-una-vita-garantisco» 
per gli ombrelli. Il tossicodipendente con occhi persi, braccia ciondo-
Ioni e gambe disossate comincia il suo sbattimento itinerante per la 
questua del 'buco* quotidiano. Il pensionato arriva con passo lento. 
Cerca una panchina, la meno disastrata, la più pulita, più tranquil
la. Cava di tasca un fazzoletto lindo, fresco di bucato e di stiro. Lo 
stende piano. Lo alliscia. Si siede con circospezione. Si mette gli 
occhiali. Sfoglia il giornale. Legge. Intanto il traffico scorre e fa 
bordone costante ai mille suoni metropolitani. Giovani *verdi» e 
radicali distribuiscono volantini anti-nucleari. Così nella piazza del
la periferia. Così nella centrale piazza del Duomo dove tra frequen
tatori affezionati, anime pie, studenti assenteisti, giovani disoccupa
ti e non occupati, acquirenti e curiosi, passi di cittadini industriosi e 
frettolosi, piccioni invadenti e perniciosi, turisti d'ogni braga d'ogni 
gonna s'affollano a ridosso all'australiano artista che col gesso fa 
madonna col bimbo - Cristo che già regge in mano il mondo intero 
e la futura croce... e l'australiano fa lira veloce. 

Giù nel metrò due giovani smandrappati si baciano teneramente: 
nessuno li vede. Un tizio, piuttosto elegante, con maxi-pennarello 
giapponese scrive sul megaposter 'Pasta del Capitano* il suo mes
saggio ai peripatetici dell'underground: 'L'uomo muore*: nessuno lo 
vede. Il marocchino stende sul tappeto i suoi Strass, i suoi braccialet
ti, l suoi orologi da polso e da muro, i suoi 'Die*, isuoi accendigas, le 
sue parures di caccia viti e chia vi inglesi, le sue collane; poi si acqua t-
ta all'Indiana e aspetta. Anche il mendicante aspetta. Il barbone non 
aspetta, sta: negli occhi cisposi non c'è attesa. 

Net giardini pubblici tanti piccini, in carrozzella o appiedati, coi 
passi Incerti, goffi e felici, la manina paffuta che sfugge alla mano 
più grande, le gambe tonde che pigliano l'aire verso la coda d'un 
cane o lo stelo d'un fiore o un merlo pedinante o un bimbo appena 
più in là. Col riso fresco e allegro. Poi l'inciampo, l'ondeggiamento, 
11 crollo con le mani avanti. Il bimbo rista come sospeso. Si volta. 
Vede la madre che accorre. Lo strillo, il pianto, il sorriso e ancora il 
gioco della fuga per l'inciampo successivo. Altri bambini, appena 
più grandi e sicuri, guardati a vista da mamme, fantesche, gover
nanti, ragazze au pair. baby-sitter corrono e si rincorrono a piedi e 
con tricicli, con palle e palloncini, appresso a cani e piccioni o dietro 
a improvvise fantasie primaverili. 

Sono le 10 e il tram è semivuoto. Ci si siede comodi. Torno alla 
periferia dei miei passi quotidiani e osservo la città che scorre oltre 
i finestrini polverosi. Mi sovviene la similitudine di un corpo vivo 
con le sue arterie trafficate in cui ognuno recita la propria parte ed 
è consciamente o inconsciamente globulo rosso o bianco, o piastri
na, osiero o linfa, cellula vivente o decaduta, virus malefico o protei
na tonificante: un corpo immenso che inspira ed espira, che assorbe 
ed espelle, che mangia e digerisce, che urla e sussurra e piange e ride. 
E mi chiedo e chiedo chi o cosa determini il ritmo di tanto vivere e 
morire: la città o l'uomo? O ancora l'uomo della città o la città 
dell'uomo? 

Risono al mercato per la mia spesa. Faccio coda senza il sacchetto 
di plastica: 50 lire buttate. Qualcuno mi bussa sulla spalla. È l'Adria
na, mamma, massaia e amministratrice del giornale di zona nonché 
contabile di un cìrcolo Arci locale. 

•Senti un po' — mi dice — chi sesapù cosa mangia, non si sa più 
cosa mangiare*. 

Carciofi, dico io sicuro. Mica le mammole, quelli con le spine. 
'E perché?* 
Perché sulle spine la radioattività scarlinga, scivola. 
L'Adriana sorride. Non sa se sto scherzando o se dico sul serio... e 

anch'Io non lo so. 
(continua) 

Scende il tasso di sconto 
arrestando il proseguimento 
della «disinflazione» pare 
tutt'altro che assicurato. 

Il Tesoro, in sostanza, non 
ammette che il tasso di scon
to era ad un livello elevato 
rispetto agli altri paesi e che 
spettava all'autorità mone
taria prendere l'iniziativa di 
una riduzione dei tassi d'in
teresse. La ripresa del dolla
ro, ieri salito a 1564 lire, ha 
creato le condizioni propizie 
a questa operazione. La lira 
si trova in posizione di stabi
lità nel cambio col marco, 
686 lire. Il Piazzamento dei 
titoli del débito pubblico è 
temporaneamente agevolato 
a causa della bassa domanda 

di credito bancario e del li
vello troppo elevato raggiun
to dalle quotazioni di borsa 
che spinge gli investitori alla 
massima cautela. All'asta di 
fine mese si prevede che i ti
toli del Tesoro avranno un 
rendimento ridotto all'11%. 
Ieri sono stati emessi 1500 
miliardi di Cct decennali 
all'11.50%. 

L'interpretazione positiva 
di questo insieme di dati ha 
quindi una marcata provvi
sorietà. Gli stessi dati della 
bilancia estera presentano 
un quadro meno ottimistico 
di quello fornito da fonti uf
ficiali. Le importazioni sono 
diminuite, in valore, del 

3,9% nel primi quattro mesi 
dell'86 per la combinazione 
ribasso del dollaro-ribasso 
del petrolio, un evento che 
produrrà ancora qualche ef
fetto ma non si ripeterà nei 
prossimi mesi. Nonostante 
ciò il deficit per l'importazio
ne di petrolio e carbone è sta
to di 10 mila miliardi. 

Le esportazioni sono an
date bene, più 7,1%, ma gli 
incassi si riferiscono a vendi
te in parte perfezionate pri
ma dei ribassi del dollaro e 
del petrolio. Le fonti del go
verno italiano continuano a 
ignorare l'avvertimento del 
Fondo monetario, a nostro 

parere piuttosto fondato, che 
le esportazioni diventeranno 
sempre più difficili nel corso 
dell'anno a causa delta con
correnza internazionale e del 
diminuito potere d'acquisto 
sul mercato mondiale. 

Indicativo del permanere 
di forti tensioni è il fatto che 
ti Tesoro non se la senta di 
restituire più spazio al credi
to bancario, togliendo il 
massimale sugli impieghi e 
rendendo più flessìbili gli 
obblighi di riserva. Le ban
che potranno rifinanzlarsi al 
12% presso la Banca d'Italia, 
ridurre di un altro punto il 
costo del denaro (il S. Paolo 
di Torino ha ridotto il tasso 

primario al 13,50%), però 
viene esplicitamente previ
sta la stasi nel volumi di cre
dito posti a disposizione del
ta produzione. Soltanto lo 
sportello speciale per lo 
sconto delle cambiali agrarie 
si avvicina ad un tasso appe
tibile per gli Investitori: 
6,50%. Ma si tratta appunto 
di un tasso speciale. 

Renzo Stefanelli 
• • * 

Commentando la notizia del
la ulteriore riduzione del tasso 
di sconto il presidente della 

cominciasse. Seguo ora la re
lazione e il pubblico. Gli ap
plausi vanno al 'congiungere 
libertà e solidarietà», alla De 
definita nuovamente 'partito 
interclassista», all'esigenza di 
destinare gli aumenti del red
dito ai disoccupati e di rinno
vare lo Stato sociale per me
glio difenderlo: e scrosciano 
all'appello sulle Usi: puntia
mo più ai bisogni dei malati 
che alle vicende dei primari e 
delle forniture. La De non usa 
la parola 'autocritica* e non 
ha neanche un sinonimo che le 
equivalga. E così Gaspari e 
Degan sono salvi. 

Il programma si snoda di 
minuto in minuto (anzi, di ora 
in ora), destando qualche ri
spetto per la coerenza interna 

E così arrivò 
la terza ora 
e molti interrogativi, anzi uno 
solo: perchè tanta incoerenza 
con la realtà, con l'opera di 
governo? La spiegazione si ha 
quando De Mita parla dei par
titi alleati: loro, sono tutte lo
ro, le colpe. I quali dicono lo 
stesso sulla De. Tutti accusano 
tutti. Soltanto i liberali sono 
stati sottratti a quella zuffa 
perchè troppo occupati a liti
gare tra loro. Vedo nella no
stra tribuna di invitati Altissi

mo e Biondi, senza cerotti, con 
Bozzi seduto tra i due per evi
tare un altro round. 

Dopo due ore di lettura, De 
Mita parla del Pei. Memore 
del suo annuncio precongres
suale 'dedicherò metà della 
mia relazione ai comunisti; 
non so se essere lusingato per 
l'importanza o impaurito per 
la durata di questa attenzione. 
Ma De Mita non mantiene la 
promessa, fedele in questo al

la tradizione De. Tempo e idee 
dedicate al Pei sono di uguale 
peso: molto scarso. 

Maggiore e migliore l'at
tenzione ai sindacati. Viene ci
tato Pizzinato e si ricorda la 
Cisl 'guidata oggi con intelli
genza e passione civile da Ma
rini: Doveva farsi perdonare, 
è vero, l'invettiva rivoltagli 
dalla tribuna del congresso 
precedente. Ma perche dire, 
se posso tradurre la frase al 
passato, 'guidata prima con 
stupidità e inciviltà da Cami
ti»? Non è bastato il siluro per 
la presidenza della Rai? 

Anche la mia penna, ora è 
affaticata. Siamo vicini alle 
tre ore, queste davvero pro
messe e mantenute. La forma
zione umanistica di gran par

te dei leaders politici in Italia 
spinge talora a ignorare le 
leggi umane della neurofisio
logia e della psicologia. In 
particolare, le regole dell'at
tenzione. Si moltiplicano per
ciò in sala i segni di distacco e 
di noia. Superati ogni tanto da 
qualche impennata di applau
si (Giovanni Paolo II, Moro, i 
valori della De), ma poi aggra
vati: segnali collettivi minimi 
come guardare altrove, lo 
sbadiglio, la conversazione e 
segnali maggiori come l'andi
rivieni nella sala e nella presi
denza. Comunque, la relazione 
è stata ascoltata e capita, an
che senza traduzione simulta
nea. 

Giovanni Berlinguer 

giunto: >A Roma non abbia
mo ricevuto nessuna nota 
del nostro governo, quindi ci 
limitiamo a prendere atto di 
quello che afferma il com
mentatore della Jana». 

Governo italiano e amba
sciata libica insomma si at
tengono ad una linea di con
dotta prudente e minimizza-
trice. Preoccupate invece so
no le reazioni a Lampedusa. 
Il sindaco, Giovanni Fraga-
pane, ha inviato ieri un tele
gramma al presidente della 
Repubblica, al presidente del 
Consiglio, ai ministri dell'In
terno, della Difesa e degli 
Esteri e al presidente della 
Regione Sicilia mettendo in 
rilievo che «la popolazione 
dell'isola, già duramente 
provata e gravemente condi
zionata in tutti gli aspetti, 
evidenzia segni di impazien
za per il prolungarsi dello 
stato di insicurezza» e chie
dendo al governo «una rispo
sta immediata» alle minacce 
provenienti da Tripoli e «un 
immediato incontro a Palaz
zo Chigi o a Lampedusa uni
tamente agli amministratori 

Allarme 
a Lampedusa 

LAMPEDUSA - Una veduta del Porto 

del Comune e ai segretari po
litici locali». 

Una drammatica protesta 
è stata messa in atto intanto 
dall'Unione commercianti 
dell'isola, la quale ha annun
ciato che gli operatori econo
mici interromperanno im
mediatamente gli acquisti di 
merci perché non si sentono 
«più di continuare le attività 
commerciali» in queste con
dizioni. La decisione, che ri
schia di avere conseguenze 
molto serie in quanto una 
volta esaurite le scorte la po
polazione resterà senza vet
tovaglie, è stata presa per 
sollecitare lo Stato a restitui
re tranquillità alla popola
zione dell'isola che, dopo il 
lancio dei missili libici, vive 
in una situazione di conti
nua tensione. «Dopo le man
cate risposte dei governi ita
liano e americano — conclu
de il documento dei com
mercianti — la salvaguardia 
della nostra vita spetta solo a 
noi». 

Una puntualizzazione del
la drammatica situazione 
che si vive a Lampedusa è 

stata fatta anche dal vice 
sindaco comunista Giusi Ni-
colini. «Le disdette di presen
ze alberghiere ed extra-al
berghiere — ha detto il vice 
sindaco — hanno ormai rag
giunto il 70%. Il movimento 
dei traghetti e degli aerei è 
esclusivamente al servizio 
dei residenti. Nessuno sem
bra disposto a trascorrere le 
ferie a Lampedusa e Linosa 
con il rischio di trovarsi di 
fronte ad una situazione di 
emergenza». Secondo Giusi 
Nicolini una soluzione ci sa
rebbe ed ha anzi annunciato 
che «è nostra intenzione pre
sentare un ordine del giorno 
rivolto ai governi regionale e 
nazionale» al prossimo con
siglio comunale già convo
cato per il 5 giugno. La pro
posta è quella di «sollecitare 
Il trasferimento all'Italia 
della stazione Loran gestita 
oggi dalla guardia costiera 
degli Stati uniti. Con questo 
atto, previsto per il 1988. una 
data non più accettabile — 
ha concluso il vice sindaco 
— la Libia perderete una ar
gomentazione per le ripetute 
minacce contro Lampedu
sa». 

to male amministrato? O. 
pura e cruda, una realtà dì 
guadagno a portata di mano 
che noi, abbacinati, non ve
diamo? Credo che la Ford, se 
mai farà questo affare, in
tenda semplicemente ma 
fermamente realizzare un 
affare; e che semmaidovre-
mo essere noi a stabilire so
prattutto culturalmente co
sa stiamo facendo, dato che 
ci prepariamo a scaricare fra 
braccia estranee il corpo 
adesso dissestato di una no
stra istituzione che non è so
lo industriale ma culturale; 
un prodotto eccellente della 
nostra fantasia sociale, 
scientifica, artistica. Per 
esempio, nell'opera ormai 
classica di Read su Arte e in
dustria, uscita da noi nel 
1962, ricordo che di auto -il
lustrate' appare solo la Mer
cedes-Benz 1954, senz'altro 
una bellissima vettura da 
corsa. Mentre risalta, fra i 
nostri prodotti, la Olivetti 
Lexìkon del 1948. Dunque, 
nessuna Alfa né Cisitalia, 
macchine altrettanto belle e 
potenti, segnate dallo svilup
po affascinante e caotico di 
invenzioni e di ricerche di 
quegli anni. Invece già da 
tempo, con la 6C 1750, fatta 
progettare da un mago au
tentico, Vittorio Jano. e mes
sa in strada nel 1929. l'Alfa 
Romeo era diventata da leg
genda. Una macchina che — 
come hanno scritto e riscrit
to — ha fatto un'epoca. Nel 
1930. alle Mille Miglia, fu 
prima, seconda, terza, quar-

La ribellione 
di un alf ista 
ta; vinse Nuvolari in coppia 
con Guidotti. Di quella cor
sa, in cui brillò come regina 
dei motori, basterebbe rive
dere una foto al controllo di 
Firenze. Ecco, mentre si 
sporge, la faccia inzacchera
ta di Guidotti; di Nuvolari 
appena gli occhi a filo del pa
rabrezza; ma su tutto esplo
dono, incombono i tre grandi 
fari schermati appoggiati al 
radiatore. Il momento è di 
eccezionale tensione; eppure 
la macchina, anche così ag
ghindata e impolverata, dà 
l'impressione di una .legge
rezza solida, feroce. È dise
gnata nei dettagli — basta 
seguirne le linee con l'occhio 
o con un dito — con una 
esattezza fulminea, che rac
coglie e stabilisce solo il ne
cessario; ma incorporandolo 
in una intuizione complessi
va che è arte. Infatti anche li 
non sembra una macchina 
che corre per vincere ma per 
farsi ammirare, con spudo
rata delizia; perché deve es
sere soprattutto veduta dato 
che, correndo, può soltanto 
vincere. In cinque anni, 
quanto durò la produzione, 
ne furono prodotti circa 
2.300 esemplari; e tornerei a 
ripassare il prospetto dei va
ri tipi per provare le stesse 

emozioni visive che ci riser
vano, da un'altra parte, sol
tanto le carrozzerie della 
Royale di Bugatti. La Coupé 
Touring 1750 Gran Turismo 
con compressore 5.Serie o la 
Berlinetta 4 posti; ma fra 
tutte — ancora in piena sin
tonia con le occasioni e le cu
riosità visive del nostro tem
po — la Spyder Touring 
Flyng Star su autotelaio 
1750 Gran Turismo, che 
sembra disegnata diretta
mente da Balla o da Boccioni 
e che entrerebbe con piena 
evidenza nella mostra di Pa
lazzo Grassi appena aperta. 

Questa storia e questi ri
sultati — in fabbrica, in stra
da, in circuito — schematiz
zati in alcuni esempi, credo 
possano confermare che 
l'Alfa Romeo è Italia; nel 
senso che ha seguito, accom
pagnato, illustrato, docu
mentato un periodo della no
stra storia; ne ha raccolto 
stimoli offrendo, nel suo 
campo specifico, risposte de
terminate. Quindi tanto più 
la probabile vendita agli 
americani si può ritenere un 
pìccolo disastro nazionale — 
nonostante la situazione. 
Come se venissero venduti, a 
scelta, perchè bisognosi di 
restauri urgenti, il Parco na

zionale dell'Uccellina; un'ala 
di Palazzo Pitti; un quadro di 
Leonardo; o una basilica in
signe. O come se rilanciassi
mo ad altri, per incostanza, 
superficialità, incompeten
za, qualcosa di molto sostan
zioso della nostra memoria 
sociale, della nostra fatica 
comune. L'Alfa ha rappre
sentato e forse rappresenta 
ancora un nostro bisogno di 
futuro e un nostro modo 
(uno dei modi) di esserci den
tro — di provarci a starci 
dentro. Era ed è la velocità 
intesa come brivido oscuro e 
miracoloso, sempre da in
ventare e da ritrovare; ma 
anche l'impegno di un conti
nuo aggiornamento tecnolo
gico (mentre la Lancia rap
presentava l'eleganza unita 
alla comodità e alla levigata 
raffinatezza dei dettagli). 
Questa dunque più affasci
nante, l'altra più travolgen
te. L'Alfa era ed è una spe
ranza abbastanza secca e 
rabbiosa da esaudire presto: 
la velocità a portata di ma
no; una speranza giovane e 
possibile. (A differenza della 
Ferrari che è la velocità che 
si può solo vedere). Entra 
spesso come previsione della 
vita; non per fare esibire ma 
per appagare. E rappresen
tava, nella successione dei 
suoi modelli, un risultato di 
lavoro che confermava una 
tradizione. Come un alto 
prodotto d'arte uscito da una 
bottega artigiana? Lo credo; 
dato che le 1750 ancora in 
circolazione (sono circa 150) 

costano quanto il dipinto di 
un grande autore. Cosicché i 
disagi e te incongruenze de
gli ultimi periodi non sono 
un alibi valido per una ven
dita sull'unghia. A questi 
fatti ci potrebbe essere una 
difesa o un aiuto probabile 
se l'industria italiana — non 
solo come protettrice di sin
gole cose, ma come promo
trice e partecipe di idee cor
relate — avesse acuore l'am
modernamento reale del no
stro paese; sia attraverso lo 
sviluppo, sia attraverso la 
tutela e la difesa del già fat
to, del già valutato, del già 
acclamato. E invece ha mol
to ragione Paolo Volponi, in 
una intervista di questi gior
ni, quando dice: 'La verità è 
che il capitale se ne frega al
tamente del Paese» e l'indu
stria è solo uno strumento 
del capitale. In un momento 
di paranoia borsistica, di 
trionfi economici che sgu
sciano da ogni parte, tali di
scorsi potrebbero sembrare 
almeno inattuali quando 
non attendibili. Invece col
gono, credo, il cuore del di
battito in atto, nelle sue 
sfuggenti e vorticose volute 
— difficili, affascinanti. Ri
battono che una società do
po tutto non può, non deve 
fermarsi a specchiarsi in una 
macchina? Direi che alle vol
te è un obbligo specchiarsi 
perfino in un mezzo specchio 
scheggiato; tenendolo ben 
stretto in mano. È la nostra 
mano che ci salva. 

Roberto Roversi 

Cor.findustrin, Luigi Lucchini, 
ha detto, conversando con al
cuni giornalisti a marcine del 
congresso de, che «la decisione 
delle autorità è il segno che l'e
conomia va nella direzione che 
abbiamo indicato». «L e autori
tà monetarie — ha detto Luc
chini — dimostrano con i fatti 
di avere fiducia nell'evoluzione 
economica del paese. E questo 
un primo passo — ha osservato 
il presidente della Confindu-
stna — verso nitri traguardi, 
quali quello della liberalizza
zione della finanza e della in
ternazionalizzazione delle im
prese». •Bisognerà percorrere le 
altre tappe cne ci attendono — 
ha aggiunto Lucchini — presto 
e senza punir». 
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Tariffe l'Unità 

7 numeri 
6 numeri(*> 
5 numeri(*) 

anno 
194.000 
155.000 
130.000 

6 mesi 
98.000 
78.000 
66.000 

* x n u domenica 

Tariffe Rinascila 
anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 

Abbonamento cumulativo 

con U/7 numeri 25X000 
con U/6 numerif») 216.000 
con U/5 numeri(a) 192.000 
• senta domenica 

• i premi dei concorsi mensili 
• U quota della cooperatila soci 
9 • libri omaggio 
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Cina dei Ming 
D U R A T A 16 giorni T R A S P O R T O voli di l i m a 
P A R T E N Z E 5 l u g l i o . 4 a g o s t o 
Q U O T A D I P A R T E C I P A Z I O N E L I R E 4 . 3 0 0 . 0 0 0 

' *n viaggio in Cina significa 
affacciarsi su una antichissi
ma civiltà e su moderni mo
delli di organizzazioni* stKÌa-
le, dove tut to è ta lmente di
verso da quanto avete visto 
finora. II calore meridionale 
di C a n t o n e il tempio di Ft>-
shan, la gita in barca sul fiu
m e Li J iang a G u i l i n . la viva
cità di Shanghai con la città 
vecchia, il porto. Il Giardino 
del Mandarino, il T e m p i o di 

**..*' 

I due giganti 
DURATA 13 giorni - TRASPORTO voli di linea 
PARTENZA 17 giugno 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.450.000 
Budda di Giada , il M a u s o l e o 
di Q i n Shi a X i a n con l'incre
dibile esercito di terracotta. 
saranno tappe d'obbligo nel 
vostro itinerario. A Pechino 
ammirerete la C i t t à Proibita, 
il T e m p i o del c ie lo , le t o m b e 
M i n g , il Pa lazzo d'Estate , la 
Grande Muragl ia e sentirete 
pulsare una capitale da cui si 
governa oltre un mil iardo di 
persone, il paese più popolato 
del mondo . 
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